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polrele vincere la FIAT 600 o uno dei 15 telcvi-’ 
sori « FIRTE » messi in judio dagli « A. IJ. » 

Il sorteggio del premi tra tutti gli abbonati annui * 
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VENERDÌ' 9 FEBBRAIO 1962 


ESPLODE LA COLLERA POPOLARE CONTRO L'ACQUIESCENZA DEL GOVERNO 

60.000 parigini in piazza contro 1* 0. A. S. 
Violenta battaglia con la polizia : 8 morti 



P.ARIOI — Un dimostrante ziare 
sfollazente dai gendurml 


terra dopo essere stato rolpilo selvoRKlamente eoi» gli 

tTelofolo A. P. - •* rrnilh ••) 


La designazione entro ^domenica? 

Da domassi 
consultg aiowi 

Colloqui di Moro con Fanfanì, Bonomi e Segni - Pole¬ 
miche sulla nazionalizzazione dei monopoli elettrici 


I feriti sono centinnia - Gli scontri più violenti in Piazza della 
Bastiglia - Due donne e un ragazzo di 17 anni tra le vittime 

(Dal nostro inviata speciale) 

PARIGI, 8. —• Sos.santaini. 
la parigini stasera si sono du- 
Iamente e coraggiosainentf 
battuti con la polizia mtoi- 
no a piazza della Pastiglia 
Ci sono 8 morti o i fonti 
SI contano a centinaia tilt 
1 estati ammonterebbero a 
più di un centinaio. Stavolta, 
la collera popolare o davve- 
lo esploso. La responsabilità 
di tpiesto nuovo spargimen¬ 
to di sangue è tutta del go-i 
verno che airindoniani <loi 
criminali attentati dell’OAS 
ha voluto ancora impedire 
una manifestazione popolare 
di protesta e di lotta antifa¬ 
scista. 

F/ stata una veci hatlaglia; 
ciuaiulo e terminat.i, alle 21 
e 30, tutto il qiiartieie era 
dis.scminato ili scarpe, coc¬ 
ci. vctii rotti, pezzi di fer¬ 
raglia e macchie di sangue, 
qua e là. La polizia a\eva 
occupato tutti gli incroci e 
all’ora in cui telefoniamo tie¬ 
ne lo posizioni, come sc ci 
fosse Io stato d’assedio 
Si hanno i nomi di due tlon- 
ne ucciso: una r.agazza di 24 
anni. .Anne Claude Godati, 
e ima ilonnA di 36 anni. Su* 
zanne Martorel. Sarebbero 
.stalo uccise dai colpi dj pi- 
.stola di un poliziotto. Secon¬ 
do le notizie raccolte dai cor¬ 
rispondenti . dcir//um«mf<’ 
.lean Piene Bernard c Geor- 
gc.s Ferry, un giovane ope¬ 
raio diciassettenne, seno d.e- 
codiili in seguito a collii ri¬ 
cevuti sulla testa. Il mini¬ 
stero degli Intenii, in un c<i- 
municato. afferma che nes¬ 
suno e deceduto in seguito a 
colpi d’arma da fuoco. Ma vi 
sono testimoni die hanno as¬ 
sistito alla scena: un poliziot¬ 
to dall'alto di un camion, b.a 
sparato cinque colpi di pisto¬ 
la verso terra. I proiettili.j 
I imbalzando, avi ebbero i:c-j 
ciso le due donne. Il niini-i 
stero degli Interni aggiunge 
che 140 iioliziotti sono stati 
feriti, dieci ilei (inali grave¬ 
mente. Tr.i i manifestanti, il 
calcolo dei feriti e ben piu 
difficile: ma .sono di certo 
più di duecento. 

11 Partilo comunista ha 
pubblicato il seguente comu¬ 
nicato: «Malgrado i divieti 
governativi c la mohilitazio. 
ne della polizia, sessantamila 
parigini liaimo manifestato 
contro i nuovi crimini del- 
rO.AS. .Alcuni manifestanti 
sono stati uccisi. Facendo 
colpire selvaggiamente i di¬ 
mostranti dalla polizia o dai 
CRS giunti dair.Algeria. il 
potere ha fornito un.i nuova 
prova della sua complice b'L 
leranza nei confronti dei fa¬ 
scisti c della sua ostilità ver¬ 
so la classo operaia e la de¬ 
mocrazia. 

< .Mentre da mesi afferma 
nei suoi discorsi che ha pre¬ 
so le misure nece,s.saric con¬ 
tro gli uomini deirO.A.S. ado. 
pera contro gli antifascisti la 
sua polizia o la violenza. 

< Nel momento in cii; si 
esercitavano le pecgiori vio¬ 
lenze contro j cittadini demo, 
cratici. i terroristi commette- 
vann impunemente nuovi at¬ 
tentati c.'-iminali. Per protc- 
st.are contro i delitti del- 
FO.AS c contro la sanguinosa 

S.WrRfO TUTIVO 

(rnntlniia In 9- pat. 5. 


II Capo dello Stato ripren¬ 
de domani le consultazioni col 
proposito di esaurirle nel cor¬ 
so della stessa giornata. I 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari di ogni partito saran¬ 
no ricevuti insieme in modo da 
accelerare sensibilmente lo 
svolgimento del programma. 
Entro domenica, al massimo 
lunedì. Gronchi dovrebbe per¬ 
ciò essere in grado di pren¬ 
dere una decisione definitiva. 
Reincarico cioè a Fanfani. 
Queste le informazioni raccol¬ 
te ieri sera negli ambienti del 
Quirinale insieme alla notizia 
del favorevole decorso dell’at¬ 
tacco influenzale da cui era 
stato colpito il Presidente del- 
la Repubblica. 

La giornata di ieri ha visto 
il Segretario della DC al cen¬ 
tro di una serie di < colloqui 
bilaterali > con esponenti del 
suo stesso partito. L’on. Moro 
si è infatti intrattenuto a col¬ 
loquio per oltre un’ora con 
Fon. Fanfani, per quaranta mi¬ 
nuti circa con Fon. Bonomi, 
poi con il scn. Ccschi c infine, 
ancora per un’ora buona, con 
l’on. Segni. Indiscrezioni e il¬ 
lazioni sul contenuto di que¬ 
sti colloqui non mancano; ma 
è preferibile andarci piano. 
Per quel che concerne il col¬ 
loquio con Fanfani è presumi¬ 
bile che Fon. ìloro Io abbia 
informato dei contatti avuti 
mercoledì scorso con i segre¬ 
tari del PSDI e del PRL Quan¬ 
to a Segni si può pensare che 
sia stata esaminata Fopportu- 
nità o meno della sua presen¬ 
za nel nuovo ministero, tenuto 
conto del fatto che Fattuale 
ministro degli Esteri viene pur 
sempre considerato come uno 
dei candidati più quotati alla 
Presidenza della Repubblica. 
Bonomi invece si sarebbe in¬ 
caricato di prospettare talune 
esigenze programmatiche in... 
senso negativo: avrebbe cioè 
caldeggiato il non inserimento 
nel programma di governo di 
misure che vengono conside¬ 
rate preoccupanti negli am¬ 
bienti di cui egli si fa portavo¬ 
ce. Sarà stato certamente un 
caso, ma proprit) l’altra .sera 
la commissione che faticosa¬ 
mente sta studiando il modo di 
portare avanti l’inchiesta sui 
monopoli si c trovata dinanzi 
alla richiesta (avanzata da un 
deputato del di rinunciare al- 
Fìndaginc .sulFazione monopo¬ 
listica nelle campagne Tral- 
tando.si di quc.stione che mol¬ 
to interessa la Federconsorzi. 
è giusto seguire con attenzio¬ 
ne 1 passi dell’on. Bonomi che 
è, Oftretutto. un autorevole 


esponente della maggioranza 
« vasta » voluta dalFon. àloro. 

QUESTIONI PROGRAMMATI- 

CHE Ieri sera la direzione del 
PSDI si è riunita per discute¬ 
re lo schema di programma 
economico elaborato dalla 
commissione studi del partito. 


Convocato 
per lunedì 
il CC del PCI 

Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale 
di controllo de) Partilo 
comunista italiano sono 
convocati a Roma in ses¬ 
sione comune il 12. 13 e 
H febbraio per discutere 
il seguente ordine del 
giorno: 

1 ) La lotta per una 
svolta a sinistra nell’attua¬ 
le situazione italiana (re¬ 
latore Paimiro Togliatti); 

2) Preparazione della 
Conferenza delle donne 
comuniste (relatrice Leo¬ 
nilde JotCi); 

3) Varie. 


Relatore Fon. Preli che non ha 
mancato, negli ultimi toinpi, 
di anticipare questa o quella 
proposta in vari interventi 
pubblici. La riunione conti¬ 
nuerà stamane. 

Sull’orienlamenlo dei so¬ 
cialdemocratici, in tema di 
programma per il nuovo go¬ 
verno, molto diffidente si man¬ 
tiene la sinistra socialista. An¬ 
che ieri l'agenzia Argo, pren¬ 
dendo spunto dalle indiscre¬ 
zioni sul colloquio Moro-Sa- 
ragat e dalle informazioni ap¬ 
parse sulla Giustizia, o.s.servava 
che gli impegni programma¬ 
tici riguardanti, ad e.sempio, le 
regioni e Fenergia elettrica si 
profilano come del tutto gene¬ 
rici. Si parla infatti di avvia¬ 
re solo un lavoro preparato¬ 
rio lasciando alla prossima le¬ 
gislatura la definizione c la 
{pratica attuazione delle misu¬ 
re in discussione. In questo 
modo — nota l’agenzia — il 
governo di centrosinistra di¬ 
venterebbe un « governo di 
ammini.strazione anziché di 
realizzazione » mentre come 
è nolo il Comitato centrale 
j del PSI « ha parlato di precisi 
I vice 

1 (Continua In IO. oaK. 8 . col.l 


Il bilancio definitivo di una delle 
più spaventose sciagure minerarie 


vittime 



Com'è accaduta nella 
« miniera modello » 
la tremenda sciagura 
La reticenza dei di¬ 
rigenti - Domani i fu¬ 
nerali delle vittime 


,s.\,\iiBRurK»:x 

imlH>(-«xiliira (id 


— Il fiianlo dUpprato dotta mobile di uno 
po/7«i nv(« suo marito Im trovato la morte 


ilei sepolti vivi (rattenuta mentre tenta di epinKcrsi fino alla 

(Tolofoto A. l*. - - l'L’nit.à -) 


AlFasaemblea nazionale per la riforma agraria 

Decisa la lotta dei braccianti 
Investita l'azienda capitalistica 

Il rapporto di Caletti — Gli interventi di Novella, Colombi, Brodolini e Sereni 


Annunciato dalla CTK 


Arrestato in Cecoslovacchia 
il vice-presidente del Consiglio 

£* accusato di sperpero di fondi statali, abuso di 
potere e di altre violazioni della legalità socialista 


(Osi nostro corrispondente) 

PR.-\G.-\, 8. — Il vice pre¬ 
sidente del Consiglio ceco- 
slovacco. Rudolf Barak, e 
stato esoneralo dalla sua ca¬ 
rica. privato delFimmunilà 
parlamentare e arre.stato in 
attesa di processo per sper¬ 
pero di fondi statali, abu¬ 
so di potere c altre violazio¬ 
ni della legalità socialista. 
La notizia c contenuta in 
una informazione dell'agen¬ 
zia CTK sulla riunione del 
Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, 
.svoltasi a Praga nei giorni 
6 e 7 febbraio. « Il Comita¬ 
to Centrale — dice l’infor¬ 
mazione — ha esaminato i 
compiti dell’apricoltura nel 


*62 c il rapporto sul piano 
statale di sviluppo dell'eco¬ 
nomia nazionale per il 1962. 
II CC del PCC ha inoltre 
discusso il rapporto dclFUf- 
ficio politico del Partito, 
presentato dal Primo Segre¬ 
tario o Pre.sidcnle della Re¬ 
pubblica A. Novotny, rappor. 
to riguardante Fattivila dle- 
galc e antipartito dcirc,x mi. 
nistro degli Interni c mem¬ 
bro dclFÙnìcio politico del 
PCC, Rudolf Barak, li Co¬ 
mitato Centrale ha deciso di 
rimuovere Rudolf Barak 
dalle funzioni di membro 
delFL’fFicio politico ■ e di 
membro del Comitato Cen¬ 
trale, di sollevarlo da tutte 
le altre funzioni‘statali e di 
espellerlo 'dal Partito, pro¬ 


cedendo nel contempo alla 
sua denuncia alla .Autorità 
giudiziaria per abuso di po¬ 
tere quando era ministro 
degli Interni, per sperpero 
di fondi dello Stalo e altre 
gravi violazioni della lega¬ 
lità socialista >. 

« La presidenza dell’As¬ 
semblea nazionale, in base 
alla (Costituzione della Re¬ 
pubblica cecoslovacca, ha 
deciso di privare Rudolf Ba¬ 
rak delFimmunità parlamen¬ 
tare ed ha conc(?sso Faiito- 
rizzazione a procedere nei 
suoi confronti *. 

Fin qui la notizia della 
agenzia cecoslovacca, ripre- 
oR.A/ro PizzrcoNi 

(Continua In 10. pag, >• Mi.) 


Qualtroiniin ftraccuitili r 
salariati, livlmati da tutte Ir 
prorifice. luinno partecipatn 
uirAsscnihlra nnztonaìr per 
la rifornifj ufiraria dir yj r 
trnula irri uirAdriano per 
inic’filira ilrlln yrdrrìmic- 
ciauti. Il clirua di Ila maui- 
(rstacifnir r stato ipirlJo del¬ 
la t rrjiliu di (jraiidi lotte c 
rispecchia fcdefwrntr f,} si- 
tunziojie di profonda crisi no¬ 
dale e di dranimotirhr lace¬ 
razioni che Si l'trc nttiial- 
mentc nrJìr cnmpaqne. 

Un primo rhneen delle tle- 
cisiont pmr in questa sede 
<[ a irà ticf tre qinrni di lot¬ 
ta che la Fedrrbraccianti ha 
deciso per i,' 15-18 febbraio: 
contratta moderni, aranzati e 
passaanio dilla terrò n chi 
la lavora sono al centro del 
onoro, rnsfo progrommo di 
lotta drpli operai OQriroli. Il 
neocanrtalinrm, sotto le riti 
insrpnr sj è conclusa In con¬ 
ferenza naz onole tìell’anrì- 
colturn. non è ancora passa¬ 
to. I piani di < ammoderna¬ 
mento della facciata » sono 
minati da prrdonde contrad¬ 
dizioni e SI scontrano — ed 
è questo che balza più evi¬ 
dente dall’assemblea dello 
Adriano — con prandi masse 
rontndinr agauerrite nella 
loffo ed uno schieramento di 
forze politiche e sindnrali 
ampio e unito neaìt ohietfiri 
fondamentali. 

Sono intervenuti alla ma¬ 
nifestazione il searetarìo ge¬ 
nerale della CGfL, Agosti¬ 
no Novella, e i segretari 
.Schedo e Fon: i dirigenti 
delle organizzazioni eontadi- 
ne di categoria: i[ sen. Se¬ 
reni COTI una delegazione 
dclV.-Mìranza dei rontadìnì, i 
segretari delta Federmezza- 


dri Franri.sconi r Guerra, lo 
Olì. Miceli con una dclegazin. 
ne della rnoj>rrazionc apri- 
colii. il .ero. Ùnsi, presidente 
del Consorzio nitzinnale bie- 
l’coltori. Per ’o F,S M. rra- 
tin presenti il nrrsolente lìi- 
tossi c il dirigente del setto¬ 
re agrieolo .legiirazdor. Per 
reni le on. .tfofero r Ro¬ 
dono. 

/ gruppi jior’omrnlori del 
PCI e ilei PSI erano rappre¬ 
sentali da delegazioni a no¬ 
me tirile quali latino parlato 
i compagni Colombi r Bro- 
dolini. 

Dopo brevi pc.role di Tra¬ 
montani, ha tenuto la rela¬ 
zione il segretario generale 
della Fedcrbraccianti, Giu¬ 
seppe CoIe//i. Braccianti, sa¬ 
lariati e compartecipanti — 
un milione c mezzo di lavo- 


riitnri — costituiscono linai 
categoria clic non roiio.scc. m 
lineo assoluta, i benefici del 
€ iniriicoln economico >. Del¬ 
le trnsfnrniiizioni arrrnnlr 
gli operai agnroU conosco¬ 
no. bensì, l'intensificazione 
dello sfruttamento e l'cmi- 
gritzionc. 

1,'e.sodo dalle campagne 
verso le c’Kò, verso oltri por- 
si — o cui .M voleva affidare 
il compito di migliorare le 
soni di chi rimane — è con¬ 
tinuato ili misura paurosa, 
ma 1 problemi socioli .si sono 
ulteriormente aggravali. Sel¬ 
le aziende capitalistiche so¬ 
no arrivate le macchine r 
nuovi moderni metodi di 
produzione. La produzione e 
salita. Solo i salari sono ri- 
mastj a un livello precapita¬ 
listico, la struttura dei con- 




IL PUNTO DELLE LOTrE 


Tonno continua ad estere 
al centro delle lotte ope¬ 
raie. Anche ieri polizìa ‘ e 
lavoratori st sono fronteg¬ 
giati davanti alla Lancia, 
in un clima di acutissima 
tensione. In questa fabbri¬ 
ca dell’automobile st scio¬ 
pera da 20 giorni. Alla Mi- 
chelin, la direzione è stata 
costretta a revocare la ser¬ 
rata dopo 17 giorni di scio¬ 
pero. 

Un evidente riflesso su 
tale situazione ha anche 
la lotta dei cantieri navali 
che ieri si è arricchita di 
un nuovo sciopero e di una 
manifestazione di piazza 
degli operai e degli impie¬ 
gati dei CROA di Trieste. 




La FlOM, m questo set¬ 
tore ha proclamato nuovi 
scioperi per I prossimi 
giorni. E' stato firmato ieri 
il nuovo contratto della 
gomma: aumento del 9", 
riduzione dell’orario di due 
ore. 

Nelle campagne si esten¬ 
de intanto la lotta per nuo¬ 
vi contratti e per la rifor¬ 
ma agraria generale. Men¬ 
tre i braccianti decidono 
di estendere la loro azione 
per la riforma agraria nel¬ 
le aziende capitallste e per 
più alti salari e nuovi con¬ 
tratti, la « battaglia del lat¬ 
te > infuria vivacissima nel¬ 
l’Agro Pontino. 


tratti (non ririiiofiiti da oii 
Ili in multi’ province meri¬ 
dionali f e le condizioni am¬ 
bientali sono .spiiventosnmen-ì 
te arretrati, per quanto rr-i 
guarda l'abitazioue, l’i'ifrn- 
Zfoue, il tempo libero dello 
operaio agricolo. 

fi capitalvsrno agrario si 
appresta a por.si .sul fcrrcriu 
della < competitività euro¬ 
pea > ma pretende ehe tu .sim 
« rapacità roneorrenzuile > e 
i suoi < bassi costi > siano so¬ 
stenuti eoi sacri fido dei I«- 
vnrntnri: un'ora di lavoro 
dell'operaio agrtrohi .si paga, 
infatti, 246 lire in Germania 
Occidentale, 264 in Olanda. 
247 in Belgio. 184 in Francia 
e soltanto 125 lire in Italia. 
In questa situazione gli agra¬ 
ri prcfciidono anrorn di re¬ 
clutare la manodopera sulle 
piazze, per meglio ricattare 
i braccianti e determinare in 
modo arbitrario — al livello 
più basso consentito dal mer¬ 
cato del lavoro — f salari. 
Questa è la causa principale 
delle difficoltà che si frap¬ 
pongono a un radicale rin- 
novo dei contratti nazionali 
e provinciali. 

La situazione di inferiorità 
nel trattamento della mano¬ 
dopera agricola è, dcj resto, 
confortata dalla politica dei 
governi d c. j quali — nono- 
stante gli impegni — hanno 
perpetuato la discriminazio¬ 
ne verso 1 Idbornfori ogrico- 
li in tutte Ir prestazioni mu¬ 
tualistiche e previdenziali. 
dalla indennità di malattia 
agli infortuni. 

Tale è il quadro tracciato 
da Caìcffi. Ne emerge l'incn- 
REN70 STEF.AN'EfXI 
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(Dal nostro inviato speciale) 

.SA.ARBKL’ECKKN. 8 — Il 
titttiu'ro dei morti nella catti- 
.strofe della miniera di Lui- 
senthal è salito stasera a 
284 morti. .-litri rorjii giac¬ 
ciono sotto le macerie, a sei¬ 
cento mi’fri di prq/oiidifù. Ln 
cifra esatta è ignota: ma — 
scrotidn i eulroli dcU’ispettn- 
rato generala — non do¬ 
vrebbe superare la decina 
Infine, uell'o.spcdale della 
rollìi .sono rirorerati ottan¬ 
tuno feriti, molti dei tiuali 
in gravi condizioni, bianca 
iiiiforii diitiqiK’ un bilnneio 
('.Slitto dolili triif/odiit, ma già 
essa ha superato quella bel¬ 
ga di iMiirciiU'Ilr, in l'ui 272 
iauonitori eadilero in circn- 
sfOlirò .simili. 

, J vngonetti dei pozzi con- 
lìnuauo a recare alla .super¬ 
ficie, avvolti tu un ruvido 
telo, cadaveri orribilmente 
bracìati o lacerati dall'espln- 
sitme. In molti rasi soltanto 
la piastrina metallica per¬ 
mette il rieouo.scimento. Gli 
ofi’iii’hi (fri morti rcngoiio 
affissi sul muro esterno del- 
('ufficio della miniera, da¬ 
vanti n cui uno jiiccoln folla 
paziente e silenziosa atten¬ 
de ormai da due giorni. 
(Quando il nuovo foglio si 
aggiunge alla lunga serie, 
vediamo ora una donno, ora 
un vecchio uscire dui grup¬ 
po a cupo chino asciugandosi 
iiiiit liicrimii. (/n’iilfrn fami¬ 
glili ha perduto l'uUinta spe¬ 
ranza. 

fu ri’iiltò oqiinno ormili sa 
il destino dei propri cari: 
non vi sono più vivi in fon¬ 
do al pozzo di Luiscnthal. 
L'ultimo sopravvissuto fu 
estratto ieri a mezzogiorno. 
.Ma fino a quando il corpo 
non è riportato alla luce, una 
assurda .sporonra soprarHro. 
Cosi, sotto il ciclo grigio, 
freddo, per ore iuterminabtli 
st li.sfiotfn mentre i camion 
carichi di casse da morto na¬ 
scoste sotto sacelli e coperto 
pas.siiiio oltri’ Io sbnrrumcn- 
fo della polizia all'ingresso 
dei pozzi. 

Come è pos'ibile una ca¬ 
tastrofe simile ir nostr' gti’’- 
ni7 L" qiu'sfa la donanda che 
finora e stata presentata in- 
vnno ni dirigenti dell'Ispct- 
torn’o. La miniera di Lu:- 
entìial. del gruppo .Mbach. 
passa per una installazione 
moderila. Sulla facciata si 
legge una scritta: < Perita 
per prima cosa alla s’curcz- 
za >. che oggi assume l'nspet- 
to ili una crudele ironia. 

DaU’imbnccatura della mi¬ 
niera di Luiscnthal sono secs’ 
alle sei di i‘'ri mattina 480 
nomini (ma anche questo nu¬ 
mero è inerrto. come tutte 
le cifre date s'iiora) per In- 
rorare ni quarto livello a 
seicento metri di nrofiindità. 
Che accadde? Alle 7.50 un 
violentissimo scoppio ha 
sconvolto la prima, la .secon¬ 
da e la quarta galleria (’a 
terza è murata da tempo/. 
Le fiamme sono apparse al¬ 
tissime nlla bocca del porro. 
Un gas — grisoii o metano 
— era esploso. Perchè? Nes¬ 
suno Io sa. I fecniei sosten¬ 
gono che la miniera era pe¬ 
ricolosamente ricca di cn- 
trambi i gas: l'ispettore, 
ingegner ffugo, ha esposto 
oggi una nuora ipotesi sulle 
cause della catastrofe: essa 
sarebbe stata provocata da 
una t.ìsco di metano, rag¬ 
giunta improvvisamente du¬ 
rante i lavori di avanzamen¬ 
to. l-’n colpo dì piccone, una 
scintilla avrebbe causato la 
esplosione. Il fuoco, brucian¬ 
do il carbone, avrebbe poi a 
sua colta provocato il vele¬ 
noso prisou che ha asfissiato 
decine di minatori. Tutto 
quc.sto resta però assai capo. 
Sino a che non verranno ef¬ 
fettuati esami cMmtci e pre- 
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non si potrà escludere 
alcuna tpofesi. 

I dirigenti minerari tede¬ 
schi, naturalmente, cercano 
di avvalorare la tesi meno 
sfavorevole alla società, e so¬ 
prattutto, cercano di dire il 
meno possibile. La loro di¬ 
screzione sfiora a volte la 
reticenza. Quando si doman¬ 
da troppo, si ricevono rispo¬ 
ste irritate e sgarbate. Ciò 
lascia supporre che anche in 
questa miniera modello, ci 
sia qualcosa da nascondere. 
Stojii/icniino è che il mede¬ 
simo pozzo aveva già cono¬ 
sciuto, nel 1940, una simile 
catastrofe con altre trenta 
vittime. Certe ripetizioni 
sono indicative. 

Oggi comunque neppure t 
sopravvissuti sono in grado 
di spiegarsi le cause della 
tragedia. Abbiamo parlato 
con uno di questi. Friedrich 
Piatte, un giovane di 29 anni, 
che fu 7ino dei primi ad usci¬ 
re dalla fornace c che porta 
ancora sul volto i segni del¬ 
la terrificante avventura, 
< Eravamo al lavoro — rac¬ 
conta — quando una esplo¬ 
sione fortissima mi ha sol¬ 
levato e scaraventato parec¬ 
chi metri più in là. Nello 
stesso tempo, ho udito lo 
scoppio e visto le fiamme, 
mentre i miei capelli pren¬ 
devano fuoco. Sono rimasto 
come accecato per un istan¬ 
te. Accanto a ine, il capo- 
s(iuadra bruciava come una 
torcia. Mi sono alzato bar¬ 
collando. Ai mici piedi, vi 
era un ragazzo esanime di 
sedici anni, un apprendista 
minatore. L’ho caricato in 
spalla e sono fuggito». 

Qui il racconto ha una la¬ 
cuna. Il Piatte deve aver 
percorso cinquecento metri 
di corsa, sospinto da una for¬ 
za sovrumana col suo carico 
sul dorso. ^la non lo ricor¬ 
da. Al fondo della galleria 
trovò Vascensorc, vi cadde 
dentro c arrivò alla super¬ 
ficie olle 9,15, tra { primi. 
E il ragazzo è salvo? * L’ho 
portato fin su — dice — m« 
7ion so se sia sopravvis¬ 
suto >. 

Scene .slmili avvenivano 
'dappertutto dal primo ni 
quarto livello. Le volte delle 
gallerie, scardinate dalla 
esplosione, crollavano sep¬ 
pellendo centinaia dì uomi¬ 
ni. 1 più lontani dal centro 


i,.c«idi c in scoppi di poi- Sulla Fiuma 

Per mero caso non vi sono 
stati tra le vittime, questa 

volta, anche dei minatori ita- _ 

Unni. Nella Luisenthal 

sono infatti impiegati sei, di H 

cui tre — Violi, Gilli e A/it- ■■ 

telmeier — lavorano nel 
fondo e dovevano far parte 
del turno semidistrutto dal¬ 
l’esplosione. Non si sa per¬ 
chè, i tre connazionali si fe¬ 
cero trasferire al turno po¬ 
meridiano; ciò che ha salvato 
loro la vita. Gli altri — 

Edoardo Dolcin, Quinto ed 
Emilio Forner — lavorano in 
superfice e qtiindi non hanno 
corso nessun rischio. E’ da 
notare che i minatori italia¬ 
ni, nel bacino della Saar, 
sono pochissimi — meno di 
una ventina in tutto — per¬ 
chè gli emigrati preferisco¬ 
no lavorare nella miniera 
francese, dove le paghe sono 
un po’ migliori di quelle te¬ 
desche. 

In .serata la direzione del¬ 
la miniern ha annunciato 
che i funerali delle vittime 
avverranno in forma solenne 
sabato, con la presenza del 
Presidente della Repubblica. 

Domenica, poi, le salme ver¬ 
ranno trasjìortnte nei luoghi 
di origine. 

UmiFNS TEHKSCIII 

Il cordoglio 
e la solidarietà 
della CGIL 

Ln BOfìroloria della CCIIL ha 
inviato leii il noHiiontc loh'- 
eraiiiina alla Cnnfedei a/.ione - 
dei .sindacati dei lavoratori del- CATANZAllO, H. — Il fa- 
la (ìerinania federale: moBo ponte-viadotto In co- 

« Nomo lavoratori Italiani gtruzlone a Catanzaro, me- 
aderenti eoprimlamo fra- conosciuto come II ponte 

terne condoglianze famiglio mi- Flumarella o « ponte 

natori tragicamente periti mi- delia mozzarella», che do- 
havorato- vrebbe allacciare, attraver- 
n italiani nrofondamente mdi- percorso tortuoso, Ca- 

gnatl 11 ripetersi di queste tan^gro alla strada del - Due 
tremende .sciagure nelle nmie- starebbe per croi- 

re europeo che gettano nel lut- . - 

to centlnain di famiglio chic- , , 

dolio immediata attuazione mi- ponte, che —- unico nel 

suro sicurezza et esemplare auo genere •— e ad un arcata 

condanna responsabili stop. Se- o che poggia con un pilone 
greteria Confederazione Gene- “u un terreno franoso, quel- 
rnle Italiana del Lavoro. No- lo sottostante alla località 

velia Santi. Foa. Lama -8. Antonio- di Gagliano, 

Scheda» avrebbe subito In questi glor- 

Fra gli altri messaggi di so- ni notevoli spostamenti. Nel- 


Sulla Fiumarella a Catanzaro 


Sta per crollare? 





I Risultati ed esperienze 

della campagna tesseramento 

Proselitismo e rafforzamento 

dei Partito a L ecco 

Superato il traguardo dell’80 per cento degli iscritti 
Diffuse cinquemila copie di un opuscolo sulPinunigra- 
zione - Piccole riunioni e vaste iniziative politiche 


Indetti dibattiti ed assemblee 




^ di 
aerstuns 


natori tragicamente periti mi- della mozzarella-, che do- h A A A h ^ ^ 

niera Luisenthal sop Lavorato- ^^ebbe allacciare, attraver- ■ 1^ BB_ • _ • 

QQ ur, percorso tortuoso, Ca- BiBl 

gnatl per 11 ripetersi di queste tanzaro alla strada del - Due ■■■■BlBBB ■ ■ W BBB7a 

;r./; SioV'inu ii'pon.., eh. - unico ||| ToscanB e in Emilia 

Bure sicurezza et esemplare auo genere — è ad un’arcata ■■■ 

condanna responsabili stop. Se- c che poggia con un pilone ______ 

jjreteria Confederazione Gene- un terreno franosoi ^uel- 

Sa ^‘"santi. ‘‘"Voa?m a' i^s.^Ant“onTo‘“ di oiSiiano^ Domenica si riunisce a Firenze il Consìglio nazionale del movimento regionalista 

Scheda». ' avrebbe subito In questi glor- ---------- 

I< messaggi di eo- n» ^ liliiiito a Fiicnze il vazione del Parlamento la inaggionmz;, h , eletto la niio- 

al sffiacnU Ugumno iueurdc" stanno eseJue“do Iniezioni d! Comitato toscano iH legge per l’elezione dei con- vn giunta che e presieduta dal- 

l'rcsidente della Repubblica cemento, per evitare cosi II tiva per 1 attuazione dell En- .sigii regionali, cui si dovrà «ob'‘rt„ Gon:^ del 

Gronchi, del ministro dogli crollo di quello che è stato to regione. Erano presenti dare immediata esecuzione. * -isse.sson sono staU eletti 
Esteri Sogni e del sottosegreta- definito un modello della tee- rappre.sentanti di tilltu la Tale posizione trova ul- del Pbl. tre 

rio agli esteri per l’emigrazione. moderna. Toscana. Fra gli altri il pre- tenore conferma di fronte ‘^ai T>rl' i-, 

I Storcili» r-nmA /Irziln T^r/it/ìtir^ìn /It 


orchi. , X . . . ®® veramente -- come sidente della Provincia di alla situazione politica crea- priiiidenz » dd'rEntn eomùnah^ 

Un niessngg^ 6 stato tra- sembra — la costruzione Firenze Mario Fabiani, il dr. tasi con la crisi ministeriale di assi-sténz-i «u Baranno af- 

bHe cad^^“Shero Inche Nardi della Provincia di Pi- e gli orientamenti manife-- fldatraS^^^^ 
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del disastro correvano dispe¬ 
ratamente verso l’uscita in¬ 
seguiti dal fuoco c dal gas. 
Qualcuno è riuscito a infi¬ 
lare la maschera sul volto, 
ma ormai l’aria avvelenata 
gli aveva riempito i polmoni 
cd è caduto nella inutile cor¬ 
sa. Altri, feriti a morte, sono 
rimasti a dissanguarsi tra le 
macerie, l più sono stati arsi 
nell’atmosfera rovente. 

Quando le squadre di sal¬ 
vataggio — richiamate dal 
suono lacerante delle sirene 
— sono riuscite a penetrare 
nel fondo, enormi montagne 
di terra c di carbone ostrui¬ 
vano il pozzo. Sotto, seppel¬ 
liti assieme, vi erano decine 
di cadaveri e pochi ancor 
vivi. E’ cominciata cosi la 
lotta disperata contro il tem¬ 
po: scavandosi un varco tra 
le macerie, a rischio della 
propria vita, i salvatori sono 
avanzati metro per metro. E 
più progredivano, più l’im- 
prc.m appariva disperata e. 
inutile. Durante la notte era 
corsa ìa voce che si fossero 
uditi dei baititi, delle invo¬ 
cazioni di aiuto sul fondo, ma 
era una delle tante leggende 
che si creano sempre in que¬ 
sti casi. Nessuno era vivo; 
c nessuno poteva c.s.ccrc vivo 
in quella tomba. 

All’alba, attraverso t pas¬ 
saggi scavati. le pattuglie dei 
salvatori hanno percorso i 
cunicoli colpiti dallo scoppio. 
Dappertutto soltanto morti, 
decine di morti c un orrìbile 
silenzio. Non restava più che 
da recuperare i cadaveri. Tra 
essi, il giovane Dictmar For¬ 
ster ha ritrovato il padre che 
lavorava in un’altra squadra., 
Dictmar, vent’anni, aveva 
avuto la fortuna di cavar.se- 
la con delle liniciafurc su¬ 
perficiali. Medicato a casa.! 
ha visto che il padre non era , 
tornato, è sceso di nuovo! 
nella miniera, ma solo ven¬ 
tiquattro ore dopo, sotto un 
cumulo di morti, ne ha tro-\ 
voto la salma quasi irrico¬ 
noscibile. 

Una nuova catastrofe, una 
delle peggiori di questo se¬ 
colo, si è aggiunta così albi 
lunga catena. Purtroppo tut¬ 
te le miniere di questo ba¬ 
cino sono ben note per la loro 
pcrìcolosìta. Qui siamo o po¬ 
chi chilometri dalla frontiera 
tra la Francia e la Germa¬ 
nia: le rene di carbone che 
si in.sinnano jirr decine di 
chilometri sotto la terra sono 
Ir medesime dnll’una e dal¬ 
l’altra parte, egualmente ric¬ 
che di gas. Nella Lorena 
francese, come nella Saar 
tedesca, i caduti delle rainie- 
rc si contano a reiiitnnm. 
Neìln seda parte tedesca, dal¬ 
l’inizio del secolo, ben undi¬ 
ci scoppi di gtison hanno 
provocato 326 morti e altri 
ìli minatori sono periti in 


viali ai fiindacatf tedcachi o ai no dol quartloro coordinato * rovincia eli Lirosscio, il cir. 
familiari dolio vittime dal in- CEP, che I d.c. caparbia* Maccarrone presidente del- 
voratori dei bacino minorarlo mente vogliono si costruisca la Provincia di Pisa, i sin- 
dl Zwlckau nella Germania località « S. Antonio -, daci di Arezzo, Cornelio Vi- 
dcmocratlca. dalla Comunità malgrado le protette della nai, di Pistoia dr. Corrado 


carbosiderurgica CECA e da stampa e dei cittadini. 


altri enti o organizzazioni. 


Gelli, e inoltre l’avvocato 


Prossima •-■umare„a._ Provincia di Firenze Biechi ^- 

- Il (■’ Cantini, Fon. Puccetti, vi- eletta da ** sindoco La Pira 

eclisse di luna Marocco presidente delia Provln- Dr>¥ Dei nrsT niiiHirA 

FAENZA. 8. — L’osservato- ®ba Fiera del Levante eia di Siena, Carlesi vice PCI, PSl, PRI a g ud iee 

rio astronomico Lacchini di n -rTr» .. sindaco di Livorno. MARSALA. 8. — La crisi che FIRENZE. 8. — li .Sindaco 

Faenza informa che 11 19 feb- ® ^ M.arocco «ar- Lassessore Cantini della per più di tre mesi h.i trava- prof. La Pira ì? tornato oggi 

bralo prossimo si avrà una teclpera alla prossima *jera Provincia di Firenze ha il- gliato la vita deirammimetra- por la Bpcond.i volta da’ dr. ne 
eclissi lunare di penombra, non Levante. lustralo l’attività della se- zione comun.ale di Marsala (un Biase, che lo .aveva convocato 

visibile In Italia. L’inizio del L’-Oflice Chcrillon dos j»ho- greteria del comitato ed ha centro di circa 80 mila abitali- con mandato d, comparizione 
fenomeno saWi visibile nei sphalos» di Rabat, Jniatti, ha nresentato le proposte della (covato una soluzione per contentargli le contravven- 

Nordnmerica. estremità nord- prenotato unp stand nel sotto- V,, n,,ni| mml- Positiva nelle prime ore di sta- z.om scaturite dalla proiezione 

occidentale del Sudamerica. re della chimica agraria. mane attraverso un .accordo dei del film «Non uccidere!-, di 

oceano Paclflco. Nuova Zelnn- Una delegazione polacca, JU u* tenere ira ii ai leo- gruppi consiliari del PCI, PSI, Autant Lara, .avvenuta il 18 nu¬ 
da ed Asia orientnlc. La fine Inoltre, ha incontrato i diri- braio e il 4 di morzo rnani- pRi che hanno dato vita a una vembre scoreo durante una 
sarà visibile In Alaska, oceano genti dell.a Fiera per conosce- fc.stnzioni (conferenze dibat- maggioranza di sinistra. riunione priv.ata .al Parterre di 

Pacifico (eccetto la parte sud re le modalità della partecipa- titi, ecc.) a favore deH’Ente A tarda sera. poi. la nuova San Gallo. 

orientalo) Australia. Nuova Ze- zione del complesso industna- rceionc. ________ 

landa. Asia, oceano Indiano, Eu- le statale polacco, con uno S, * mniiife«:tn-/inni <ln- —--—- 

ropa orientale ed estremità stand nel settore della mecca- tutti ì -1 11 *1 i» i 

..n-ft^ni-inritnin ,irti 1 *A^frinn tìif»:, ft Hoiio mfinehmo iitondii. vrebbero tenersi in tutti i In i 


Nella foto: Il ponte sulla Ciummei, gli assessori della 


Fiumarella. 


o rouionolo* L accordo per la nuova luaK" 

__ ‘ gioranza, eli cui q nostro Par- 

^ tito c p.irto detcrminanfe. è 

n «tato raggiunto sulla bas»' di un 
programma che dovrà costituire 
Hi ftinisfi-A niattnforma unitaria .'ittorno 
UI SilllSiro. sviluppata la 

& ]^S.r8Cll£l della amministr.izione. 


Il Morocco 


eletta da U sindaco La Pira 

PCI, PSI, PRI dal^^iee 

MARSALA. 8. — La crisi che FIRENZE. 8. — Il .Sindaco 


■e di pcnomura. non lustrato cattività «ella se- zione comunale di «larsaia lun nmse. che lo «aveva convocato 

Italia. L’inizio del L’~ Office Cficrlfion dos pho- geetcria del comitato ed ha centro di circa 80 mila abitali- con mandato d, comparizione 

sarà visibile nei sphalos» di Rabat, .'niatti, ha nresentato le nroooste della (''ovato una soluzione per contestargli Io contravven- 

a. estremità nord- prenotato unp stand nel sotto- rpprpinrin fm li. mmli oiipI- Positiva nelle prime ore di sta- z.on, scaturite dalla proiezione 

del Sudamerica. re della chimica agraria. particim iia ie quuii Muci mane attraverso un accordo dei del film «Non uccidere!- di 

Ifico. Nuova Zelnn- Una delegazione polacca, ju (J* tenere ira il ai leu- gruppi consiliari del PCI, PSI, Autant Lara, avvenuta il 18 no- 
orientale. La fine Inoltre, ha incontrato i diri- braio e il 4 di morzo mani- pRi che hanno dato vita a una vembre scoreo durante una 


Inica c delle macchino utensili. 

Ospiti della Lega 
dei comunisti sloveni 


La visita in Slovenia 
dei comunisti triestini 


Contro Sceiba 
la Provincia di Torino 


Interrogatori allo commissione anti-trust 


ipa orientale ea estremità istana nei settore aeiia mecca- _ J 11 *1 i- 

nord-oriontnlo dell’Africa. Inica c delle macchino utensili, vrebbero tenersi in tutti l QireSa delle autonomie locall 

capoluoghi della Toscana e _____ 

- ssaassara -— . sr - ■ centri maggiori. A con- 

Ospiti della Lega srr'.o'c..,nrs^i..f‘siaù Cootro Sceiba 

j , • . • 1 • nominati i rappresentanti del 

dei comunisti sloveni comitato ste.sso nei consiglio ■_ _ 9 __ » _ _■ ■ _ ■ 

- nazionale del movimento di |3 t^rOVI 11013 Cll lOnnO 

U « • iniziativa per 1 attuazione 

Iflf iftji IM dAlVAMIfl deU’eiite regione. Sono risul- ’ 

wISIlW III vIvVvIIIII detti il prof. Imzzeroni, Votati» un o.il.g. contro la rerenle circolare ai 

presulente della l’rovincia 

I • l^hario Ferri, pre- prefetti - Dure e chiare parole del prof. Grosso 

dei comunisti triestini -—- 

• • sindaco di Arezzo, il dr. Ma- TORINO, 8 — I! Consiglh» leggi che sotto state coscien- 

-I io Leone o il tir. Tiistano prt»vinciale tii Torino ha ai>- temente cd espressamente 

(Dalla nostra redazione) giorni in Slovciii.i la ticle- Goveiiii. Rappresentanti del- provato (con rastensione di abrogate conte espressione di 

«jijrione della Federazione Toscana nel consiglio na- nm» dei due liberali) un or- un regime a cui si eontrappo- 

TRIESTE, 8. — Una dele- .jutonoma triestina del IVI ^ioiialo sono inoltre: Mario dine del giorno di prote.sta ne quello democratico ». 

a/.ione della Federazione ,,j, ^«isjtato nlcimi importanti Fabiani, pre.sidciite della contro la circolare Scclba Le parole dei prof. Gros.so 

uloiioiiia ti ie.stin.i del I CI stabilimenti ludnsli i.ili, una provincia tii !■ iieii/e. tir. An- II pre.sulente Gro.s.so (de- (democristiano), chiare e dii- 

a visit.itt) hi Slo\ Olila nei azienda agricola, l.i scuola (enio Maccarrone presiden- mocristi.uio). in apertura ih ,•(. ^ei confninti della circo- 


fu questi giorni la « Voce 
di Lecco » ha annunciato che 
il tesseramento .nella Fede¬ 
razione, ha superato il tra¬ 
guardo dell’80 % degli iscritti 
del 1961. Dieci sezioni hanno 
raggiunto e superato il 100 
per cento ed un’altra ventina 
sono assai vicine a tale per¬ 
centuale. 

Sono ormai tre anni che la 
Federazione riesce a chiude¬ 
re il proprio tesseramento 
.superando lievemente il nu¬ 
mero di i.scritti dell'anno pre¬ 
cedente, tanto che ormai es¬ 
sa si trova al di sopra della 
ci/ru del 1957. 

Quest’anno la Federazione 
ha dedicato particolare atten¬ 
zione ad uno dei fenomeni 
più preoccupanti ed interes¬ 
santi: la emigrazione, o me¬ 
glio — per quanto riguarda 
l'alta Lombardia — l’immi¬ 
grazione. Nel circondario di 
Lecco la massa immigrata, 
sopratutto negli ultimi due 
anni, raggunge le 20-25.000 
unità e il fenomeno si pre- 
.senta tutt’altro che in via di 
esaurimento. 

Si trotta di lavoratori che 
affrontano le diffìcili circo¬ 
stanze della loro esistenza 
con grande spirito di adatta¬ 
mento, 7110 che tuttavia si 
scontrano con difficoltà am¬ 
bientali, professionali, assai 
gravi. Coloro che giunsero 
per primi si trovano ora già 
sistemati nell’industria e una 
parte di loro ha già portato 
anche la famiglia. La mag¬ 
gior parte, però, è tuttora in 
balìa della costante e dif¬ 
ficile ricerca di una sistema¬ 
zione stabile, e deve adattar.si 
a lavorare in cave, fornaci e 
come manovalanza edile. Si 
tratta per lo più di lavori pre. 
cari che impongono una con¬ 
tinua mobilità. Gli immigrati 
vivono per lo più a gruppi, 
talvolta vere colonie, in vec¬ 
chie catapecchie affittate e 
adattate ad alloggio colletti¬ 
vo, o in accantonamenti ap¬ 
prestati dalle stesse ditte 
presso cui lavorano. Guada¬ 
gnano, si e no, quarantamila 
lire al mese, metà delle quali 
deve essere mandata alla fa¬ 
miglia: sono costretti cioè a 
vivere, in una zona benefi¬ 
cata dal « miracolo », co» 
venti mila lire meiusili., tut¬ 
to ciò che di privazioni 
/piesto impone in un ambien- 
te non .tempre ospitale, che. 
anzi, spesso tende ad isolarli 
e con il quale essi non rie- 
.trono a legarti c a fondersi. 

Il Partilo doveva occuparti 
di lotto questo, e ha comiii- 
ciato a farlo non senza sue- 


(Dalla nostra redazione) giorni in Sloveni.) la ilcic- Governi. Rappresentanti del- provato (con l’astensione di abrogate conte espressione di 

«azione della Federazione Toscana nel consiglio na- uno dei due liberali) un or- un regime a cui si contrappo- 
TRIESTE, 8. — Una dele- autonoma triestina del IVI ^ioiialo sono inoltre: Mario dine del giorno di prote.sta ne quello democratico ». 
ga/.ione della Federazione ,,a visitato alcuni importanti Fabiani, pre.sidciite della contro la circolare Scclba Le parole dei piof. Gros.so 

:uiloiioma ti ie.stin.i del I CI stabilimenti ludnsli i.ili, una provincia tii !■ iicii/c. tir. An- II pre.sitiente Gro.s.so (de- (democristiano), chiare e du¬ 
lia visit.ito hi ’l^i azienda agricola, hi scuola (onio Maccarrone presiden- mocristi.uio). in apertura ih ,•(. ^ei confronti della circi»- 

Uti| 5 al 7 febbraio, supcriore dì .scienze nolilìche della Provincia di PìsHi s^ula, ha affrontato il prò- lare di Sceiba, le 5 iva del- 
ospite uella Lega dei coma- iniprcse e comiinilà, Lelio Lagorio vice pre- blcnia con chiare e recise faulonomia delle Province e 

iii.sti della Slovenia. I ella della visita, sia a sidente dell.a l’rovincia di Fi. parole di condanna. j„ rieclieggiano concezio- 

dcleg.i/ioiie facevano parte i Lubiana elle a Maribor, la ''cnze i liliali fanno tiarte Dopo aver affermati» che ni tipicamente corporative 

compagni. \ ittorio idali. delega/iono e venut a a cono- d‘’d*'' presidenza nazionale Isia la procedura seguita, sia dello stato fascista, sono sta- 

.Mana UerniMic. uiuscppe jjccnza dei problemi e della Movimento regionalista, il contenuto della circolare te accolte favorevolmente da 
Hiirlo, . .ino Lolli, tiioril.im» rt.;dtii economica e sociale Domenica 18 febbraio e non solo urlano contro lo tutto il consiglio con la sola 
P ^ t”*''•"' p' *' ^»loveiiia. dcU'.aUìvità inoltre prevista a Firenze spirito c ha sostanza della eccezione del liberale Ricci, 

vide I c.scaton. ungi l ire. jjpji., Connine e del Consi- mia riunione plenaria del Coslituzione. ma non rispon- propK»sta dei gruppi co- 

La delegazione è stala ac- glio operaio, delle caratteri- Consiglio na/ionalc del mo- dono neppure allo stato del- niunista c .socialista il consi- 
colta dal segretario del CC .-iticlie della via jugoslava al vimeiito regionalista. In ta- jg legislazione vigente, il Shf* provinciale lia infi- 
della Lega dei comunisti del- .-mcìalismo. tk*! ruolo clic le occasione terrà la rela- presidente della Provincia di approvalo con i voti di 
la Slovenia, compagno Mih.n hanno la LC.L r.Allc.inza so- zione introduttiva l’avvoca- 'roj-jpp L;, dichiarato: « L’iif- • consiglieri presaenti 

Marinko. presenti i .seguenti i-ialista del popolo lavorato- to Roberto Vigili, presidente del* ministèro dell'In- Bii astenuto) il se- 

compagni: .Albert Jakopic. re. j .sindacati c le altre or- della provinci.i di Bologna. . • n in Hrro- ordine del giorno: </I 

Boris Kr.'iigher. Iy;m Rcgent^ gaiiizz.izioni sociali nella co- Intanto da Bologna si ap- In provinciale, preso 

Mitja Ribicic, Vida Tomsic. struz.ione del soci.alismo in prende che domani alla sala ^ ^ 7 j ulto delle comunicazioni e 

Mari.-i Vilfan c Rogo Gorjan. .Iugoslavia. Bo.ssi, si terrà iiira.sscniblea direztojie genera c _ * della relazione del presiden- 

Un comunicalo congiunto ì-a delegazione della Fede- di ninministiatori comunali ’V'^p*^****”*!- ‘^**'*, pubblicata sulla rivista 

reso noto dalle due parti, af- razione autonoma triestina e provinciali ileirEmilia-Ro- -‘‘-"-f - ^^cztone l ~ P’'^~ delFI'mone delle Provìnce 

ferma che le conversazioni e del PCI ha invitato una de- magna. un istanza dell hnionc d'/lalhi in ordine alla circo¬ 
lo discu.ssioni si sono svolte legazione della dcj co- L’assemblea è chiamata a àelle camere di commercio, dpj ministero deìì’lvper- 

in uno spirilo di cordialità, munisti della Sloveni.a a vi- esprimere il proprio parere e ìa traduce in una istruzio- jp npprora c le fa pro- 
E’ stata .sottolineata l'inipor- sitare Trieste, ospite della sulla esigenza di porre ter- ^e ai prefetti, assumendo la pj-if, inserendole agli atti e 
tanz.a di questa presa di con- Federazione. mine alla perdurante ina- funzione delle camere di chiede che ì’I’nione nazionn- 

tatto tra l.a Federazione au- I comunisti trie.stini sono dempieiiza costiiuzionale c, commercio e dei prefetti cui le delle Province assuma, sul 
tonoma triestina dei PCI e rientrati oggj dal loro sog- pertanto, di soltoporrc scn- ri.^friirionc è rirolfa, .snllnipinno nnzionaìe. le corrcldrì- 
la Lega dei comunisti della giorno in Slovenia. z.a ulteriori indugi alFappro- ba.te di concetti enunciati in i-e po.tiziont ». 

Slovenia nonrhè deirultcrio- - - 

rc scambio di vane delega- ^ ^ ' 

/ioni, co.sa die contribuisce SÌ è rìunìtd anche ieri 

allo sviluppo di relazioni________ 

amichevoli tra le popolazioni _ #11 • • • 

Interrogatori allo commissione anti-trust 

un contributo per una mi- 

gliorc conoscenza reciproca ~ ' — -——--— -^- 

e la comprensione dei puv l.i commi.s.sione p.irlame.i-lninna \o-ilnr,i sono stali con-le atioreso che essi scorronolhanno -.Tul-rato come ose. 7 lto 


1 50 


anni 

del 


compagno 

Fabiani 







quali 


E’ stalo solloLncnto che il comuniento li.i informato che quanto si è appreso — stillaiil monopolio entri in conira- oelLi rnano a opera | 

miglior.imento dei r.apporti e le domande dello schema ge- possibilità di rendere pub- sto con gli interessi econo- pori: itali.ani ». vale .t dì- 
particolanncnte importante nerale sono state intcgiate blico ’! dibattito che s: rvol- mici generak. oppure se pos- re proprio un.i di quelle si- 
in una zona in cu: italiani da qiie.>iti che .sono .st.iti r:- ge nella commussione: a fa- sono essere prese opportune tuazioni che • gruppi mono- 
e sloveni oonvivoni* e dove voli al testimone, attraverso voro si sono dichiarati •; par- misure limitative della con- jHili.stici. in particolare La 
tale collaborazione coni- d presidente on. Tremelloni. lanicntarì comunisti c soci.n- correnza cd in qual: casi. Kdi.son è H Montec.tUni in- 
spomle mi una positiva tra- dai deputati Natoli. Giolitti. listi; contrari il pre.sidente In altri termini si corre il -, ór-^nrinl 

dizione di unità che è stata I,omb.irdi, C.ircaterr.a, Dosi, on. Tremelloni e tutti gli al- serio rischio di non .ippro- ^ ‘ 

cementata nel periodo delia De Marzio. K’ st.ato anche co- tri commissari, lina decisio- fondire rindagme in concrc- '’«'(*^(aggio c contro i lavora* 
comune eroica lotta contro il miinic.ito che la commi.ssio- ne deflnitiv’a in tal senso è to sui singoli monopoli che (on. mirando ad imporre la 
fascismo. ne tornerà a riunirsi merco- stata però rinviata. Quanto ogni italiano conosce e che cosiddettaclibortàfunzioina- 

Ncl cor.so della visita di tre ledi prossimo. Per la setti- alTandamento dei I.ivori si i parlamentari comunisti le» nei porti. 


Il rnmpaeno Fahioni 

Oggi il cumpagno Mano 
Fabiani, membro del CC del 
PCI e pre.sidente deU’.Ammi- 
nistrazione provinciale di Fi¬ 
renze, compie cinqu.anfanni 

Il compagno Togliatti gli 
h.a invi.ato il seguente tele¬ 
gramma: 

■ Siamo lieti di inviarti le 
nostre felicitazioni cordiali 
e fraterne nella ricorrenza 
del tuo cinquantesimo com¬ 
pleanno. Appena diciottenne, 
negli anni più oscuri della 
reazione fascista, tu legasti 
indissolubilmente la tua vita 
al Partito comunista e da 
allora, nell'azione clandesti¬ 
na. nei nove anni di galera 
che dovesti scontare, nella 
guerra di Liberazione nazio¬ 
nale, hai combattuto senza 
mai deflettere per la causa 
dei lavoratori diventando un 
dirigente comunista cono¬ 
sciuto e apprezzato. Sindaco 
e poi Presidente deli’.Ammi- 
n'strazìone provinciale dì Fi¬ 
renze dal 1946 ad oggi hai 
saputo meritarti, con la tua 
opera di esemplarmente one¬ 
sto e perspicace amministra¬ 
tore. la stima e l'affetto del¬ 
la cittadinanza. 

« Nelle lotte che ci atten¬ 
dono per far avanzare l’Ita¬ 
lia sulla vi.a della democra¬ 
zia e del socialismo ti augu¬ 
riamo di tutto cuore di poter 
dare per molto tempo an¬ 
cora U tuo prezioso contri¬ 
buto. Paimiro TOGLIATTI». 


cesso. Un primo accostamen¬ 
to ai problemi degli immi¬ 
grati gli anche qualche ap¬ 
proccio organizzativo erano 
stati resi possibili a seguito 
di contatti singoli di compa¬ 
gni immigrati con le sezioni 
ed anche con la Federazione. 
Poi ci si è sforzati di dare 
sistematicità a questo rap¬ 
porto. Un dirigente federale 
apprestò uno studio sull’itn- 
migrato a Lecco e in Brianza, 
che fu stampato in opuscolo 
e diffuso in cinquemila esem¬ 
plari fra gli interessati ed 
anche nel Partito e fra le 
autorità, come contributo ad 
una presa di coscienza del 
problema sotto U profilo so¬ 
ciale e politico. Ed infatti il 
primo compito era quello di 
rimuovere l’insensibilità o, 
peggio, la tendenza ad appro. 
fondire l’isolamento dell’im¬ 
migrato. 

Due intetpellanze sull’argo¬ 
mento venivano presentate in 
Consiglio provinciale ed in 
Consiglio comunale ne è sca¬ 
turita la decisione di organiz- 
razione con i partiti e le orga- 
nizzazioni sindacali. Suo fine] 
deve essere quello di appre¬ 
stare misure di aiuto da par- 
te degli Enti locali e elabo¬ 
rare precise richieste al go¬ 
verno e ai suoi enti (è im¬ 
pensabile, ad esempio, che il 
solo Municipio di Valmadre-, 
ra possa fare da solo qual ! 
cosa di rilevante a vantaggio 
dei più che 2.000 immigrati 
su una popolazione di 5.000 
abitanti). 

All’attività propriamente 
politica, si è subito congiun¬ 
ta quella organizzativa. ll< 
problema era di stabilire un 
legame organico con i grup¬ 
pi per lo più allogati in fra¬ 
zioni periferiche che sono ve¬ 
nute trasformandosi in al¬ 
trettante colonie omogenee 
(in genere gli immigrati si 
riuniscono a seconda della 
provincia o addirittura del 
comune di provenienza) ove 
viene operato un trapianto 
totale di abitudini e modi di 
vita. 

A partire dal settembre 
scorso, dopo un contatto in 
Federazione con un gnippet- 
to di compagni immigrati e 
loro amici, fu possibile pro¬ 
cedere ad una serie di riu¬ 
nioni e prese di contatto, il 
che, fra l’altro, diede luogo 
n una maggiore sensibilizza¬ 
zione delle sezioni. In di¬ 
cembre, un apposito compa¬ 
gno immigrato venne inca¬ 
ricato di curare in modo spe. 
cifìco questa attività, e co- 
viinciarono ad ottenersi i pri- 
mi significativi risultati. In 


A maggio 
il congresso 
della FGCI 


L'ultimo numero di «Nuo¬ 
va Generazione » pubblica il 
testo della mozione approva¬ 
to a conclusione dell’ultima 
riunione del Comitato Cen¬ 
trale della FGCI. La mozione 
conclude annunciando che 
il CC « ha deciso la convo¬ 
cazione. per il maggio pros¬ 
simo, del XVII congresso 
nazionale della FGCI - 

•< La sua preparazione — 
afferma il documento — de¬ 
ve iniziare immediatamente 
e deve impegnare tutte le 
organizzazioni. L’impegno 
ideale e politico espresso 
nel dibattito attorno ai pro¬ 
blemi del XXII Congresso 
deve continuare estenden¬ 
dosi nel concreto delle scelte 
politiche ed organizzative 
della FGCI». 

La mozione sottolinea co¬ 
me momenti essenziali del¬ 
la preparazione del congres¬ 
so la conferenza dei giovani 
comunisti nelle fabbriche, la 
iniziativa dei giovani comu¬ 
nisti nel Mezzogiorno, la 
azione degli studenti comu¬ 
nisti per lo sviluppo di un 
vasto movimento studente¬ 
sco autonomo e di massa, la 
partecipazione della FGCI 
alla conferenza delle donne 
comuniste. 

Nella sua prossima sessio¬ 
ne il CC elaborerà un docu¬ 
mento che servirà di base 
per la discussione congres¬ 
suale. 


810 reclutati 
a Foggia 


A Carpi di Modena si so¬ 
no costituiti 11 gruppi della 
FGCI in fabbriche a mano 
d’opera femminile. In que¬ 
sti gruppi, che contano cir¬ 
ca 80 iscritte, sono state re¬ 
clutate 30 ragazze operaie. 

La Federazione di Pia¬ 
cenza ha già raggiunto il 
100% degli iscritti dello 
scorso anno. Un circolo di 
oltre 200 nuovi iscritti è 
stato costituito nella zona 
di Lentinl (Siracusa). 

La FGCI di Foggia an¬ 
nuncia che al 29 gennaio i 
reclutati erano già 810. 

La FGCI di Bologna, che 
ha superato il 7ò'.'c degli 
iscritti del 1961. conta 1830 
reclutati. 

rono tutti prc.senti, c si ot¬ 
tennero dieci iscrizioni al 
partito, quasi tutte di ex 


questo periodo si sono regi- compagni: il lavoro prose- 
strati più di trecento con- guito dalla sezione ha portato 
latti personali c numerose finora a tesserare altri quin- 
riunioni che hanno fruttato dici immigrati, 
la costituzione di quindici Come si vede si è trattato 
gruppi di immigrati comuni- talvolta di un lavoro elemen. 
sfi e jI tesseramento di 120 tare di contatti e piccole tìu- 
nuovi compagni. nioni, che, a mano a mano 

A fine gennaio si è tenuta che tendeva a svilupparsi la 
la riunione dei rappresen- iniziativa politica sui proble- 
tanti dei gruppi (cinquanta mi dell’immigrazione, si è 
presenti) che ha proceduto andato mutando in lavoro or- 
alla nomina di una commis- ganizzato a vasto respiro. Ora 
sione per il lavoro fra gli im- pj ripromette di costituire 


migrati, composta da dodici 
membri in rappresentanza 
dei gruppi maggiori e delle 
varie regioni di provenienza. 
Più di cento immigrati hanno 
partecipato alla celebrazione 
dcR’annircr.sario del partito. 

('■file la pena di riferire 
alcune, singole esperienze. 

Ad Abbadia Icariana, esi- 
.cteva già dal 1961, un nucleo 
di quindici compagni immi¬ 
grati. Grazie anche all’impe¬ 
gno della .sezione, fu orga¬ 
nizzata Ulta riunione alla qua¬ 
le presero parte cinquanta 
immigrati, oltre ai rappresen¬ 
tanti della Federazione, del¬ 
la Sezione e al consigliere 
comunale delegato per la fra. 
zione. Fu nominato un comi¬ 
tato provvisorio che convocò 
per il 13 gennaio un’altra 
riunione che discusse ed ap- 


gruppi di partito in tutte le 
località di immigrazione e di 
integrarli nelle sezioni secon¬ 
do le norme statutarie: servi¬ 
ranno anche a ciò i congressi 
di sezione. L’obiettivo è di 
organizzare almeno trecento 
di questi lavoratori al Partito 
e cento alla FGCI, per un 
complesso di trenta gruppi. 
Si tratta ormai di una atti¬ 
vità permanente, organica- 
mente inserita nel piano po¬ 
litico della Federazione che, 
per dare anche rilievo pub¬ 
blico a questi problemi ha 
recentemente organizzato un 
« incontro degli immigrati 
con i deputati, i consiglieri 
provinciali e comunali e i 
rappresentanti dei lavoratori 
di Lecco e della Brianza» che 
ha segnato un pa.sso in avanti 


provò una carta rivendicativa di questo nuovo a.<rpelto della 


che ut que.sti giorni sarà sot- nostra attività politica e or¬ 
toposta, corredata di cento ganìzzativa. 
firme, alle autorità. Attuai- 
mente, ad Abbadia, si con- 
tono trenta immigrati iscritti MvvlJl 

alla^FGCl ”*‘^'*"* 'scritti i.f.ZIOXI COLLEGI L. 50 

A Maggianico. frazione di STFNOD.ATnLOGR.4FIA Ste- 
Lecco. trcntacinque immigra- nografia Dattilografia. 1.000 
ti lavorano nella cava Gnec- mensili. Via San Gennaro al 
chi e Donadoni. Sono siciliani Vomere. 20. Napoli. 
c vivono in un capannone. 

Una prima riunione m sede AVVISI SANITARI 

di partito fu tenuta in set- 

teinbre, presente il segretario h » ■ ^ 

della Federazione: un iinini- EiB■■■■g IIBC 

grato si iscrisse al partito, e CIB IB C 

studio Medico per U cur* de». 
S€ZÌ0TI£ C QÌÌCÌÌC «fOlO* <ÌBlflinxÌonl ^ d6)>ol€ZCB 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


con visite al domitorio. Il 17] 


lati di origine nervoM. psl- 


gennaio, seconda riunione t (Near aten U). 

d. un pr,™„ nn. 

eleo di cinque comunisti con monaco. Roma - via Voiturn» 
relativo responsabile. Ora gli - 

iscrittt sono venti, di cui |>ato pooneiigglo e l festivi. fUorl 
quattro per la prima volta e orario, ne] sabato pomertcgio . 
gli altri recuperati. Tutti gli ^ 

immigrati sono ora iscritti 77 com Rema T«iiQ dei 2 j-n-i<» 5 d 

alla CGIL e sono in procinto — --—-—— 

di nominare, per la primo Medico speriallirta dermatologo 
volta, assieme ai lavoratori dottor ^ 

del luogo, la C.I. AAVin SiIkDIIÌI 

A Pescate, comune di 1.500 "S"'" w B ■« IWr 

abitanti, lavorano presso la cura sclermantr lambulunriale 
Fornace Scsana una quaran senza operazione) delie 

fina di calabresi, malamente ENORROIDI e VME VARICOSE 

aUoggiatt dalia ste.^sa diffn compucazi.mi: ragadi. 

j\(i iin<i priìììQ n?/nionc fnffn uicfrc varicosa 

in dicembre fu possibile par nisrrrszioNt srssuali 
lare con una decina di loro c venerre. pelle 

tesserare un compagno. Co VIA COCA DI RIENZO r. 152 

nifi . Ore g-»; festivi 8-U 

pili tardi una seconda riu (aul m San. n. 779/223191 

nione, ore gli immigrati /u> maggio JiM) 











rUnitd 
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Commendator René Clair 



Cuba anno quarto - Uoixn ia^c <ii i>aolo spkiano 


4. 


Dove cade 
un eroe 
nasce 


un po 


Ieri iiiiitliiia, a Uitiiui, diiruiìtt* iinu (■(‘rintunia svoiiasi al (‘entra stit-riineiitalc 
di eiiiL‘niiitoKruli:i. il rcitista Itrné Clair, iiicnilira deH’Acc'adi'niia di rraiieia. 
è stata fatta cuinintindatare della Kepiilililica italiana. Nella foto Itene Clair 
mastra le inseK'ie del niiat'a titatu 


iDai noGtro inviato speciale i 

UI Hl lOMNO D.\ Cl'HA. te/»/.ni'.. 
\iaiif;iavaini> ilaH'.Avan.i te;-'.' 

Matan/as. m un pac.saKKi*» .1 

lU'. col nuue olio appaii\a o ^p..- 
iiva all o^ni jjoiiiito ilolla uraiulc 
i oaiiotiMa > Il M'io eia oalilo < 
fili ili iiali looint.uano 1 .•oiUin: 
(lolle ooopeialiie; Olimpi ili tabao- 
00. ili /ioinio</iiMi. (Il calme ila .11. - 
chi IO. ili mai'. ^iie.'M. lia K' iial.iic 

l. ’io con un .motnalist.i e un loto 
j^i'afo ili Iti.'rultu'itiii (‘ un .luti't.i 
Um boi liiio ohe i‘ \ enulo il.i Ila... 
f lui un nome li.inoe'c cL." •>. 
lì.ll ! .Ull I ). 

'rulli .iiei.nu' p.ii icciii.itii .ili ( 
;i\olu/ione. in olila o in moni.io.m. 
eli Hine.'lo (‘l'.i st.iin il pruno lui., 
^r.ifo .t^nmlo a l’I.i.ia lìiion i .'U Li 

m. lochili.i .1 ti.icoll.i insieme .il ini 
li.i. .All un imito voiiommo 'ii! o.- 
*;ln« (lell.i Mtr.iila una slelo c ii 
leimammo. C'eia una h.imliei.t 
sliuta nel sole, una corona liO'O.i. 
un.’, (-(ilonna sìkv/.U.i. un nome e 
un.i .'CiHt.i; ^ Dove o.nle un eroe 
nasce un /n/ohlo 1 ’. rultima (i.i- 
rola .i\cwi inolino il doppio simu- 
lic.ilo (Il popolo e di villau.mo In 
!onlan.m/.i si vede\ano i lelli e i 
muri color.Ili di nuove o.isotle in 
cii.stru/ii>ne. 11 nome inci.so mll.i 
colitnna er.i ipiello di un eiov.inc 
11\olu/ion.irio loilur.ib. e lu'oi'O 



I 


Il dibattito aperto dall’Unità 
sulla legislazione matrimoniale 


La scuola e la donna 


lell 1 cl.l'',. o|)e- 
t.nn info.- 
.'litn d.il.i d.d- 
•i.it.v.i .lini.lite 
niinistio di It.i- 


làul dib.ill II. ..ii.'i'iO'i culi 
eh all.coli (li Al.iri.i .Aii'oiuil- 
: 1 M.icciocolii ( onocriii iiU il 
(•ijstume e l.i le;ai'!a/.ioii“ in:.- 
tiimoiiiale in It;ili:i. |.ul)l)!.- 
(•Inanm tiuosio int(M‘e<<.'uite in- 
icrveiito di Ho'a KO'ji 

Cura Murili Autona t’u. 

hi ■ ima iinma rfuzio.ii- ul 
tuo articolo - Gli ita! ani >• ./ 
ifiror-io - fu ih iieru.'.-.'M- 
1(1. Coachiih'n 1 oiniratiihiiiiloti 
clic nel partito non ri IC'.sc 
iilcnuii lenior.i inor .l.'l.c.i nei 
confronti ih •irtionicnti conte 
l diror.:io. l'ail’ilt‘’r:o ree c 
iinpuramìoti che a ijiu'-tn 
•lira (i li h.is.'O -i accniiiptriniis- 
sc una (/i.scfis.sio'jo iiìcciloi’ica 
y.' mai |)Os(ibi 7 o — mi ihminn- 
liaro — clic SUI neces.^arto <• 
utile discutere ipii’-^’o tema, in 
.(• cosi scontato sul juano ideo¬ 
logico. e rf'lati'.'amente a-trat¬ 
to sul piano nol’tico'.’ Ma il 
tuo articolo 11 Partito e le (len¬ 
ii.' fin ha chiarito mr-iiio la 
.o\tnn:a delle tue preoi'cnpa- 
cioni. i mutici della tua rnhie- 
■ ta (ii un intervento diretto del 
partito in questi protìlemi 

.- 1 / dibattito che tu hai i i;.\i 
aperto .111 II'f'nitu correi porta¬ 
re il coniribiifo de’la m.ii e.^pe- 
ricura de! problema iemmiui- 
le Si tratta di un'r e>er'e.ica 
.settoriale, quale può > 
lineila di un'in.ieonante di 
. euola media e di chi ha laro- 
rato in orpaniccac'oni oio'ain;- 
-tla in un momento come 
l'attuale, in cui si pone in ita- 
ha la (pic.stionc d-’lla si noni 
dell'obbli'io e m a.'^siste. il. pit¬ 
to. ad un'ascesa vert.cale della 
ìiopolacione scolasii.'n e od un 
aumento della or-’.-cura lem- 
minile nelle scuole v.ed.e s’,- 
■tierioTÌ e nello Vui'‘er.sìtù. io 
i redo che la scuola a^s'ima i.r,a 

ymeione di pnm'ord’c.e nelle 
-prosoettire di sfUnnpo ilella 

emanciiMi'.one femminile 

Il primo dato rhe un r.ene 
a mente c riconn-'tte proprio 


al rì'uscor.so che 


fuc'ci s.dla 


necessità d; dibjl’ere coran- 
i/iosamente : problemi i/rh'a 
"amial.a e deU'ed'ieacinue. - en¬ 
ea prenci upaeioni elettorcdisti- 
i he: in 10 anni d'mse-irc-men- 
to in scuole e cit*a d.-Trsc non 
ho mai trorato un -.‘'Io alni.no 
e .entato dairinsejnawento del¬ 
ia Teliaioncl Stento a credere 
ehe fjie’.'to fatto corr-snon la a 
’. n ctTett'iCO snssu-tcre della 
ideo^oa.a cattolica e .sono in- 
iltne p-uttoyn n ■.y'ritare che 
•‘-..\o s.a e'^et'o di una rlnra 
e.ecettacionr .lei co t'ime ei- 
e.ente. <f. *jfj’:nrnr> ic.'ò anche 
all'interno dei ..art t; d; .s.t.i- 
'tro. a infrndere ralo-e rj- 

• olucionario eonne-'o ah'eihi- 
care le rrmee jer-era’.nni ad 
una concezione sc'entinca del 
morido .V.Cfl'r ;.;i; a ìt.edu- 
(Ctiro del rOTìpro’n.’-'.io in cui 

• .re la maanior p.-.r’e dei -a- 
cazzì Italiani oronrio sul ter- 
-eno del rapoor-o con i'idro- 
logia cattolica F con cera in- 
dtanazionr cons’jt-zi che fnl- 
< oni sull'F<TiT-'-'et velia .'.•i.t in- 
I hic.sta sulla -e}- ro-it 1 -n l'a¬ 
la non faceva ".--'nmero uur. 
l'.'.rola dej'a /j.'-.-o-i.’ aella 
e-enzione d-'.ll'educ.zz.o ie reh- 
a.os-.' 

Ora, a me lice che 
re -r nonr.ifri.’i donne r ue,mi¬ 
ri d-'. rrohlemi .^•■'l'e.ii.caz o- 

:den'oii''.n -le, '0*0 '17 ’-io'i 
.-•cinidcher.'tìbe clz"e l.’-el- 

io d; •TM'' .'jno noi:.''Co • (fei’c 
c.ta fam-lie-'e r ’-i'e 

donne F Nido 'he :o 'Ot'is';- 

ruOmenio 

'.a nelLi (crl- 
ta, fermo -«'.dando - o.', i-u 
assoluto ’.saeiio pr ■ le con- 
r.nri^rnl i-er.ou.l. rei .la.ip.:- 
gn®, dei cittadino o de.l'c.’i ino 


.Mio stesso modo trorerii 
iissiirdo Dretenderc d. di. cute- 
re eoi iiittohci .11 (plinto t.d. 
il problema del .(i.-orr.o trlit 
lo facesse, del -■••ao. ino tre- 
rebbe di unii cono-cere hi uà- 
tura del mondo i atto!.co. in 

{questo caso, la riqida mot. ra¬ 
zione leoloaica ddl'i'idi'..0/11- 
bilità del mairimouto con tiit- 
jfe le sue interferenze ideolo- 
i/iche c politiche) c trnrerei 
ridicole obiezioni. iilUi Icaitti- 
1 /Ulta del dirorzio in chi catto¬ 
lico non fosse, ma concordo 
con tc suH'impor'-ia :a che iiiid 
arere d .sostenere apertamente 
1! liiritto al dirorzio. comi’ di¬ 
ritto elementare ih-l c ttaduio 
in una socieià ride. 

La mia espermu.ii come in- 
.sepuaute mi porta lU ii.-aerale 
a dare molta Iniportiiu za a! 
momento ilrll'nnlnt'oicien-a e 
le mie riflessioni sul prohleuiii 
femmiride tendo'io <1 farmi 
cousideriirr l'autoco cierza co¬ 
me la forra coordina'r-ce ri,e 
ci potrebbe penue't-re il- frii- 
darre ,11 .-pinta riro!"zloaiiri(i 
r liberatrice pie'l'.irierim'alo 
della donna italiana uè,’ p-u- 
ces.o produtfiro che ,ai r--- 
rifìcando onpi a ritmo :impre 
più rapido .Xbba'idoaeto a se 
ste.i.so. O seriuito -olO . III ina¬ 
no. per altro fond imi ntale. 
della lotta per la pur rà, que¬ 
sto stesso proce.s.so l'uò con- 
fdurre ,1 fenomeni come ipii Uo 
dell'operaia rhe era felirr de,’, 
l'auloarafo di l.or-'la he ] ucc- 
e. pii: in (lener.i'e. af ' assor¬ 
bimento di una (;rande parte 
delle dotine hirnratr-ci nella 
ideoiop.a ncocanitali d’ca. che 
solo apoarrnt''mrnte è piu 
aperta sul tenia d.-'lla donna, 
ma che tirila sostanza è i.uìi- 
riduali.t’ca e cons-'r-at r 1 e 
Vonlio dire. cioè, die in r; ■(- 
sto momento iti cui la -ruo'a 
'■ de.rnnata a form-t'e. alo,, no 
tino li' qiiatlordic-.^’ino culo, 
una ijran-ìi.ssinir. parte delle 
nuore (jenerazi mi. tare 1 na 
polìtica coranalosa pie coa;.- 
ni/ti nuoci e mo.Iern: neV'iu- 
sear.amento e fare unt ;o’-t.ca 
per la donna, per due ranion.: 
perche imoeinando i cor.ipa- 
ptii. nomini e donne, su di un 
tema cosi strettamente legato 
ella rifa familiare si può con¬ 
tribuire a sbloccare la tenden¬ 
za all'attii'ità settoriale, e po. 
perche r una zìoìitica che po¬ 
ne Ir basi ver la formaz.on-' 
dell’c’itocOscienza. momento, a 
mio ftarere. insost'tu.'ìiie '.«■ 
i nrattutto in /ma .loci.’fa coni.' 
la no t'a. ru rcor<a da fo'ze 
'.nnorat r.c: mo non .scotte d-i 
una teiìs.one r-roluziovaria .n 
atto Con,e SI può merae-otiar- 
s. che ci .s:t -taanazione uri 
costume e che -.j perori uno r 
SI moli:plic'nino i traumi e i 
tabà come quelli rmime e-itc’l 
da certi fUms rer-nt; sulla 
donna, se la doma l'a’iana <■ 
.■«tara, per lo p:u. riaciamente 
mantenuta in lim ti che ranno 
dall'annlfabct -smo c.'l'e.ccr.iir- 
mi.smo e ii! rccchium.- mi:- 


r..i li.'l h.echiei li', cqn i chr 
fdilto liirrril ipurune Leii.it. 
Si tnil'ii iiirece di 'iiO't.'i"' 
l'atteiizioiie Iella ilouiia dii! 
tema obbhpato ilell’vniore con 
tutta In .sua mortiticinite 1,41 - 
tiiiisica rcr.so t problemi della 
Cita collettira Infatti, uioiiu fi¬ 
lo essenziale per hi rolt'ira ini 
costumi' ticiili inl'i'idiii c rei 
gruppi giorauih e hi uegnz-o- 
iie dell'esistenza di un prubh ■ 
ma femminile ionie un pro¬ 
blema aiitorionio. iiliwno sul 
piano ijsieiihig.co e e'.is’en 
le. (:\ ipiesto prouo'.ilo. 1 on 
eredi ehe .si potr.bhe npr.-u- 
iteri- la iltscii.ssnine a proposito 
di Noi (lonfle. giornale che p-'- 
r.i.’tro IO loiiosi'o ooco. iiroprio 
perche non ne sopporto l'amb - 
(mitili’ I 

Inoltre un disi or.-o '.d.'n 
donna Italiana, sui rapporti 
familiari in Italia non si pio- 
tare solo sui diri forniti da 
alcuni centri .settentrionali: b. 
■uipriii pensare 11’ Mrzzoiuorno 
che anche ni /ri.'co i.rores-o 


di 
il 

ta fi 
iezza 


aedi miilazìonc cui! n mie 


re .poii'ab’iizzj.Z!onc 'Op.po 
fi peso deHa sua crrcini- 

(.'.'ff.i 


dell'indifTeri-'i-ra 


l^las•:e dirigente f Finora urn.- 
meno lina lettera ila! Sud :'i 
ipicsti temi, ni, luirri l (I -.riio- 
la ifir.'c.* potrebb-' polente- 
mente contribii.r-' .1 dnuinn-'e 
i dislirelL 

Soli a caso. .--..'ci i tu’- 
tolici. cu'i pronti, ori» e. ... 


side di coiigre...! si, l'U'U 1. ad 
iK ci'ttare il piano della ncc.'ca 
pili moderiiii. ‘itnro poi in I 
modo che nelle . ’ude ita!itine t 
circolino 1 pili ■l.'l ( Hxf/ii «II- I 
minit e dtf.’ri lo'io . on parti- i 
lutare acciin fnci.o l'eiiiornn- * 
.'(i della dolina Ma io srìiuppn I 
.(ti'.s.io della so.-t •',! itidiaiia • 
sta rompendo ’a din iiur,r -to 
Il noi iu.senri 1 ùi qu-'.-to nudo, 
eoli .s'pregiudiciP ■ ' a. ecitando 
le discussioni ncca l-iii.'-he e 
superando le iiipri diùe ue eait 
tele F. ehe ur.ss’i n prole.-: ore 
cumiinista lasci la r.cnoln! 

l'iitti questi spnii'i cond .l’O¬ 
lio. come fedi, a gind leii re su¬ 
perate le forme •ijriite ./, or- J 
ganizzaziane ,11 nu part.to lo | 
me d no tro ■l'iii. -1 Itiihii lo < 
non conosco alili.1 .tu»'.i 1 

problemi per poi -r piiuijerr a • 
nini I oiiidiiNioii» o anifU'.irr ' 
dille propO-te. ma s. (libro- ì 
no leni, da d: -i 'iter-- , 

Debbo il. ri' nero t ■ a n-, .:li,- 
te ( he. -• si l'ii fari' una 
ihsiiissione <1 In.11.. ien..(t<i j 
l'he noi doline i.bb i-i lou .,i ino ' 
Olmi tono r# (T ui.n-i’or.o •• 1 j 
H.in.'tiio Sta 11 Iti», .ntpor. t. 
non toih rare la I.nn. n.i 1 o'ii | 
ZiOiie. in ni'.s'in -eu.ore e n | 
nessun lii'i'llo delia t.iir'*.'; sa. 1 
hiriii’e, o.urid'ii: e .norah 
opiiorre Io con s.i ve rol.'.- ,1 li 

coraggio e hi !ih<T'n. 1 l•■eta 
come una realtà 01 r.nf •• alle 
discrimi iiiiz.oni 

ROS.\ Ittt.siSI 


il. liti; sb.iii d. U.Ui't.i, .1 
.l.ivi-ie ei.i st.Ui. pcll.ito 
m.11.CIMI dcirasl.dto 

C. 1 .icco.ulicmmo h intoino ..1 .'i- 
liM/.i> e cia.scuno dei ipi.iUin (len- 
'.iv.i .1 nn comp.unu' c.ululi», t..i 
ipii'sti c.impi o sull.i Siena o nei 
Inuuhii < eu.irtele' * di'i toitumio 
t.. o lont.iiu». a! di l.i ilell'oi e.ino. 
pei 1.1 'te-.'.i eau.'.i .\ l'uh.i. lO'i 
Iic'ii., eo.'i presente e l'o.'i pel.>'.i 
nii’iiti' onoi.iti) e 1! i..i.rdo del m.ii- 
’.i di mi poiuilo pe 1.1 -"l.i 

l't'eit.i. e eo.'i pieni . 1 ' '.'m;»l..ni’a 
c d. . .chi.imi con l.i m.'ti.i “p..- 
p. .1 n.r’mi.in.i ' 'n.> 1 i.u'i.>nli die 

.l'Ciilt.mo. che m >n cnli di c..m- 
m.'.' Olle I ..me iiilell.» che h.> lic- 
'01 .Ito iii.n .'Oil.i i.i.i pc il (.'1 
t.ito'o it.ih.Ilio -■'l.i ipn. piu .ni o .1 
.he .ilt.e \olte. i;i.>ll : .liulin'i .i.’ll.l 
p 't.i ohe poi t.i\ .1 .d nn..\ o \ ilLipetc. 
iii'll.i I ...ipi'i .itiv.i Ciihii l'hic. 'i‘n- 
ti\.. tutt.i 1.1 foi.-.i e l.i mmiiah.i- 
te^/.i .Il im ' 1.1,tra p.e.'.i’o 
e piC'eiite. 

l’.iiev.i (i.ivvi».. . hi‘ uUi*l n.i'i .1- 
iic, (• iduti. II. .1(1 "e l.itto '(upee. 
col -uo .'.uiftile. If o.i'i- e Li s. uol.i. 
e 1 p.di dell.l lui i‘. e il ( oii'Ulliii lo 
niedioo e il .'.ilo II- di-lle ooiil’ereii 
e un piichlo I heio Fummo ri- 
( e\ uti d.ii .'Oci dell.l I iii>i»ei .it I v.i; Un 
lO’it.idmo mi olii'',, come 'i.u.i d 
(•..iipinne! i« P.ihei'o 'loe.latti (di'.'e 
piopi'ii* co'i. con 1.1 0 dui.n. .'1 
coiiLiv.i dell'. ittc'it. Ito del llì-llt 
l n .liti.. \ olev .1 '..(leie ipi.de e'.1 
il < rapporto tm lotte polilu'he e 
lotte e.‘'iiomiohi‘ . 
r.n.i H.ilmna »; un 
ino ohe l.i tei 1.1 
l'INH.A .dl.i eoop 
in \ .1. pi im.i. .1 un 
ti't.i 

Sul t.ioeumo '. iui.ivo le \ .11 le .o- 
toim.i/ioiu oltenibe ( l.i o.i'a e ei.i- 
tmta; Si pafJ.i '.‘lo l'elelti unl.i -- 
rimp..uili« fu lO'tiuto d.i opei.ii 
.ll•i^ \vaiM ni un >.i\oio \i«lon*.i 

II. , iiom.’uieaii I ii.'.ko de! 

per eeiito sui |> •> lotti viene di'ti 1 
huiti* .1' '.nn, riìli (lei .etiti, 'ei.e 
,).• Ol.a ;i p.i' 4 .f'‘ tutte le 'pf'.’ 
dell.l > o't I U/ioii. . del m.icchinai.. 
delli niio\(‘ cui'.Ile. «litui l.uoi.i 
tote 1 leve eoiUi .lUtunpo un.i ’e- 
tnhu/ione .b duo pe-o' 0 iimpi.i.i- 
ti eent.ivo' .il itioino — il pe'.> 
v.de un doli.no .il c.induo ulli.-..il‘’. 
ni.i ciedo I he il suo potete .l’.ii- 
.(iii.'to '1.1 leititei mente mfeiioie -- 
e 1 piodotti dell.l teii.i .1 pic//i h.i' 
'i"imi per i! coii'Umo. 'i l.ivor.i 
tutto r.iiuio e I.’ domie enti..no I 
poco a inno nell.i piodii/ioii.*. v.i 
\ 1.1 (he -i .'itile//.I r.l'ilo o .1 ’ud.i 
i!’.nf.iu/ia). m.i il.Iti e cifio noi 
dii OHI. ipiell'.'itmO'fe; .1 di Iihei.i- 
/.one, di Ildlli 1,1. di piopett. om 
r.iV V ini ' I e. di halli.m/.i (.'U cmqiie- 
I mito eooper.itivisti, ipi.i.'i tiee.-nlo 
'. no mili/l.mii elle 'i lo'p.i.ii 1 

l'd ei.l un'.itmo'tei .1 elle iitlovi. 
nelle c.iinp.l. no di ipi.litio piovill- 
le 111 cui 01'.mimo nei ttioini 'e- 
eiieiit.. iLiir \vaii.i .1 .M.it.iii/1' .1 
l-.i' X'dl.i' a l’imi' del iiio. Lidii..'..- 
.iviv.i ope .ito (• opri,IV.I Li iif*'- 

III, 1 ..pi,li 1.1. Il iti.inde i .ipol.ivo'•« 
.tell.i nvolii/ioiie (III).III.I. ni'ie.ii • 
1.intime e !ii.ip.i//in<. nel '.«lo lOlil 
'1 -.Olio lO'tlll te 2 .T (KH) C.T'e lOip., 

dine, in dii.- .nini 'i e 1 .iddoj);.i..'.i 
Li pi odu/ioiii- .iitriiola 

N'.ii 't.in. .1 iipeteie i .i.iti p. • 
nei,di dell.) iifoim.i .ipi.iii.i. .li ini 
1 iio'lii li-t'o.i sono 't.ltl e,.i In - 




(tianja » del popolo p)e.sso una falloria ciihana 


p.nuoiUe intoim.ili nel lOlil) e .lel 
IlUil iilli.iv ei.'O itli ailieoli ehe vi 
dcihe.uono X'elio .Sji.ino e .Arminio 
.S.ivnoli l’iuttoslo. mi limitelo .1 
ii.i"Umeie Li sitn.i/ioiie attli.de e 
Il 'ii.i Ime.i di .'V ihqipo. 0 ;t.in d 
• 11 '; deir.ne.1 coltiv.ihile .iltp.n 
tiene .die i oopei .it iv i‘ (l'd*. ) e .il!e 
e.i.mdi .i/iende .'t.it.ili. le unini'is 
( 2 !)'. ) 1 it peipieiios .ipi icultoi C' 

1 piccoli pi opi lel.nn. po.'seftuono il 
e 1 i medi.Ilio.' aftrieidloiC' j-, 
'pe"o pili pi.nuli che medi, po-- 
sfiteono li 20 ' - . Dell.l )>opol.i. ioni- 
I mille 222 000 l.imiphe (il l> 7 'i 
vivono nel 'eltoie eoopei.iluo o 
sl.it. de. 12 000 tamiplie (d 2 .;»'; 1 
'Olio di < medi.IMO.' aprieulloi c - ». 
pie.'.'O eiii l.ivomno G.n 000 s.d.ni.i- 
ti. e biri.OOO l.imiplie nella pie o! 1 
p: opi leta 

l,.i 1 1 .isfoim.i/ione e st.it. 1 pnt.in- 
le'C.i. lispello .die eoiuli/ioin di 
piim.i della rivolti/ione. ipi.m.l > 
-- pi! (Lue solo due il.iti Ir.i i 
piu mdic.itivi — poro pm deiri'i 
• lei piopi letali pos.sedev.mo piu del 
.'lO'. dell.l terni loltivabde e .1 Li- 
tuonilo sti.imeio dell.l ('iihiiii Cline 

I 1.1 p.iilione (Il 200 000 ettaii. I,.i 

I I . 'loi m.i/ioiie eoiilmu.i. e nel 
I .impo piodiittivo. coll.i divcf'ili- 
i.i/ione delle culline, l.i m.-",! 

(..Itili.I di /Olle .ihhaml.m.il.'. il 
’ .mhi.'chimeuto, |,i meec.mi//.i/i>>- 
iie ineseente. e nel c.impo soin.de 

I .1 itvolii/ioue noli ha fretta di 
e' piopi l.•m' 1 'medi.mos aprunilto 
ll■'f. .luche se. l.iddove l.i loro ic- 
•.l'Iiti/.i assume foi mi' di .'.di.it.i.;- 
0 o o di 01 p.im//.i/ioue coiit ronv . - 
hi/ioii.n 1,1, l.i eoidi'iM dell.i tei... 
..ivenl.i immeiii.it.i. I n pi.mde • 
p.'itivo l.ivoio viene peio svolto 
1 I diie/ioiie dei piccoli (fi op r le I a i 1. 
t .‘Il V .11 .e Idi me .raillto e sop..d- 
tiitto mdieaiiilo il cammino dell i 
I i.i pei .i/ioiie. ehe ipiesti mi r.-vp. e.i • 
.1.1.0 in molle foi me 'empiici 
i.niipl.'".- <<oi .et.i ,n;i II i.Ie ». e - 
V .n in .•oinmie. coiice'Siom di i re¬ 
mi.- ( 1.1 p.nte dciri\H.-\ ). I rimili.-.- 
l! linoi.'V 'OMO l.n p,munite 'oddl-l.i- 
itllt.. m.-illle 'I SVllui/p.l Io Sl.’s'O 
pa's.ipplo dell.' I oo|>el .dive a.l 
.1' l■nlll• 'tnt.ili (veli .• pioj.ri .-oi - 
IO'). Li loio cio'Clt.i llltelioii- .• 
r.i'.'.o 1 ).mento ili manodopi‘1 i .-lu- 
hi ‘.p.i f.ilto j)ie"..ehe i .■'-i ir.- 1 , 
lì - occiip.i/.oile nelle c.imji.ipne 

I! ]!Hf 2 e r.iniio delLi p..inilii ■- 
/--le 1 ,’iimo III CUI. pur 110*1 ;.'i- 
b II Ull.» mi pi.Ilio ))hn ienn.de. . .■ 
nc peti.ino li- basi, b.id.iiulo a r.n- 
'.l'.d.ne f.>nd.imentalmenli' Li 
u.nu//.1/1.>11.• I- .id .lumentaie 1 i 
-pi o.hit t ' V it,1 ilei I.ivoiii F. 1.1 

't uttuia eioiloma.i deH'.'Ol.i 


n 


r r. 


(inane F ba.fa 'he 
i.eo ^ovratiutig 
da rc'par.'-ih 


e r. 

: eanarnen’; un;": 

Pen o alla rord'‘o ri:'' troie e 
<:iia nj(''ir tà voi tira d. r^-te 
laureate .a lettere, e cneh, 
ronformisrr.o rh r.ic t' e i.leu- 
’ecsa eomnn'ste. con !-• r- . . ì 
fin 'ozeato .iirrar»-.’ per o'c 
con"o l nrea-'id'Z.o 'ina .n- 

.(tlCO 

.\aturr.imente. io e c! mo die 
si nossa fare un (ofo 
aranti muorcndo dr.lìe posi¬ 
zioni che Fausta C niente La 
pur rosi viraeem-'nte fs-prr.-e 
nella sua I.r-ttm 'ìli ni'.triTru'- 
-1.0 non CiOe -nu'ìr.-jo cr.n.- 
p.t • .nierre retine .z;or.» 

'li .!•■ della ‘ionna. to' p-n)ni- 
•inniianiln una ’ib-'rtù -ei-.ja- 
le. che ffii fa pensare alia tco- 


FATTI F FIGLIRF SUL VIDFO 


I-ia vita in «atnpex» 


|I II \ed-re dei liiuni m.il'- 
ri.iN- lele(i'i\i> lii>.>:ill,i .iii- 
d.in- .d rifl.niiji 'Ijtiili» ili- 
njii/i .il Jelf\ i'ur.-. iìiMTc. -I 
.iiirli» \eilerv d.-i hiii.iii 
(dm. Oiie'id senilir.i il iin.ml«. 
.ill.i r«i(«'-ri.i, r mi a"iiriliii tii.i 
fi..fi e mi p.iraild—•>. .Nmi «ì pii., 
i.ire .1 meli.» di f..rfmil.irr «pi* ■ 
-1.1 ron'iderj/ioile il.ip.i j(. r 
•ri.r*.. i prozr.immi I X di mi-f 
'.-UimailJ ed e»M-re aiiii.iiì a ve- 

il.-re /.*■ Ilohnio <■ / •It'lnle • 

/ onol l niicrli 

Non >1 'fii = .:f-, IIIÌ.IUI. .di ini- 
pr«*'»uin'* elle (pi'-'li due tilm. 
pniUo'I.. p.irtir.il.iri nel hiro a*-- 
i.err. anelli- -r »i ad.illam> I" ni-- 
-imn allo sclH-rmo rinmiaiopr.i- 
(u I. Ii.inno. diriaino eo'ì, la \ 
i.i/ione lelevi'iva. Non .1 rj-i. 
i ji» (^morelli, rrEÌ‘Ia dei \uo. 
ti nuszrfi. viene propri.» dalLi 
I\. dove jxT nn rtrti. lemp.» 
ro-.’» (|iiel (.ontrofnjiotto rlie fu 
ini.i delle riihrielu- pili \l\*- « 
.rizinali rlie «i 'i.iiio \ l'Ie 'io 
in.'In \ iileit. f^iie-U» 'iio primo 
film 'I rirolli-za direllaineiile .i 
ilii.-lla riiliriea. ampliandone 
..pprofonilendone i irmi, 1 , ( . - 
'.ire /avaltini. l'i'piralore d'-II.- 
Ihilinne r rumore. <• imo 'cril- 
lore la riti poetica p.iin-id»- 
. 'primersi -ìli video rompiiila- 
menie. 

Le ttnìmne r l'umnrv e / mtot i 
unteli sono due iiirliie'Ic- in 
nartr volle a riro«lniirr •ima- 
/lotti ed epi'odi lipiri tratti d.il- 
li realtà, in parte fondate 'itila 
diretta o*»erva/ioiie della realtà 


' 1 . ".I. I. I ri'idl.ili '(.fio — o/.i 
diililiio di tr.imle mi. o 

II.»- «pi.i'i 'i-mpre ,11 VII II.- Ili -i. 

mdi oti.i'iom |{.i'i.i ima . .n- 
r» ll.it.i 'Il mia folli d. volti 
mi'im«'rv i'1.1. ima ir.i-e (olUi .il 
(Ilio. '|H-'.'o, p.-r dar.- allo '(•• i- 
l.ilon- pili di ipi.iolo polrel.l». 
ilarzli nn iiiii.To di'ior-o i r.- 
(II. I Ile molli. Ir.i l|ll•■lll < le 
liailllo vi'lo le ilultuni f ! lunu¬ 
le. ri.'.«r.ler.»mio .1 Iiiid;.» il pi..- 
'ilo di i|ii«-ll.i 'i/nor.i .01/1.01.1 
«II» ...ri voce 'lemi.r.'.i, .liTerm.* 

'• Mio manto è mi .ilio fiin/io- 
ii.irio 'lai.ile. non In. niill.i d.i 
din- (Il Ini. iitili.i niilli' - 


E 


( ( (•: roliji-iiivo d> Ila mai . 
eliina da pn-'.i va p.-r I-- 
'tra.le, Il«-I|.- r.l'r. t»i-I|r 'a 
Ir da h.illo, in-i r.imeriiii. e frii- 
z.i. 'ropri'. t»re'«-nla. ..fTre .ill.i 
ii'-ervj/ioiii- «• alLi riflr"l••Il••. 
l’imta 'opr.iMiiito 'iiiriiomo .- 
'lillà -iia < rofiara. rrrr.iinl.nir i 
ri'Oilti, l.i venl.i poi inuma. 1. 
onzini e "li 'Viluppi 

''I jiiio n.-jar.- rii*- (pir'i.i «i i 
!■ \ i.i |iiii roiiz.-iiial'- dia l<-li- 
(l'ioiìr Il video, rio- [M-r '11.1 
Maliir.i. |n r I.- 'lU- 'te —e i|im> ii- 
'loiii r in.iil.illo a! zr.iiide 'P'-i- 
laeolo ili- '.-ipu-n/e di molli 
tilm. riprodotte 'iil v id.-o. lu-r- 
doiio infatti eran (larle dril.i 
loro rflirari.i), r inv«Te taziiato 
[XT il primo piano. |xt Io 'Indio 
ilei p.irtirol.ire. p.-r rindaciii.- 
miniita: 'id video è pn»ilii|t- 
miTOzIiere e penetrare la reall.i 
meelio rhe ron qiiaUi.l'l alti.» 


((•//.* Ifi pili il ( idt-t* noli 'o/o 

loll.-r I t II/.» « oitiplrl.i fi. 

'l'i.ilo <• di .ippir.ifi '«.III.» ' l> 
i.»‘. mi II».'!•• toiitloii. -ni Li- 
loro llrll.l doml.l •• -III Mi-//..- 
_iorii‘i furono re.ili//.ii. i-i pi.. 

l'i 1 . .Oli t.i utili.I -II.Il I lini.I .1 * 

[ir.'.i'. iii.t anpii't.i dr.inini.ii 
..I. -.1 efto .Irì I «|ii.ittn> |iii| ri- 
jirivflitf*' «Itr* n« . m- 

itftiifli''. 1..I ilf'll.i 

\ I-loiif- llftil f. Il 

III |»i» «^.1 «lir» il.i I lir 
fi I .li 1,1 |•o«••|IH- 

ill.l «l* .«1 f.llTl Il**| Mll»- 

n. ili fin ♦-^.,1 -.| '•voi' 

.oli*» 

!’• r fi iio-ii.i l\. tiifh» i|ii*-II* 

tiii «»iM l'iiilii!<’, 1 . 1 * if'lf’f.i» 

'IH f« "tf T<*rr«l»tlnii*iiii* .«il 

ii-f i 4 ** '•liiih f I ti«»»iri % 

orni'ii mioUi ,i '•«•iiii;:tMr« 
.« I.iitli pirriili o ril».illr : 

'(.indo dlll.in/i al telex i-nre. .ifi- 
imn >■ 'I vitloim 'opr.illiillo 
lilm . ommi-iln . r.imniti o ro- 
•ii,in/i ', » ne/zi-iìf. I.r.i. d pro- 

.r.imi.i •l•-ll.l '.-llim.in.i in « or- 
d.--n.no.i. nn oprr.i lini a 'iil 
pi l’Ilo IMI lini/ 'III indo. , 

'port Inni-di. nn varo-ii 'iil pri- 
’ii» lini < olimi.-di.i 'III 'eroiulo. 
Ili iru di. mi iilm 'id primo, mi 
di» lini, iit.inii e mi liallettn sul 
'i-«!»iido; m.'rroledi. 1 rililina po. 
Ilio a 'iif pruno, eoneerlo 'iil 
• •loiido: ziovedi. IVrry Ma'Oii 
'il primo, lina ( omiiledM 'ili 
'•loiido. Venerdì, 'ina nnvell.l 
'I i-iii-iaial.i '111 prillili, mi lioi n- 


.11' Il .11 lo 'III 
il II 'liv.ll di 
mo. mi 


I olili. 


'.lll.llO. 

•Ili |iri- 


tilin 'Ili '• I 


. 1 . 


8 1 Io| Jl 

'im"i.ni 


loDf.iio mi p.iio di Ila 
OHI. I «imi- / t ihiioii 
’nihliiu I- fuiit iFLliropii 
ipo 'lo .- d prozraimii.i di ima 
I. lf-\i ioie- laclial.i fuori dal 
imnid I , il.il l.'iiip.. I ii.i l.-Ii ■ 
(.'ioii- ile- nprodiOf- .» ni.* 
'iriii'»’-, 'i-ii/.i ( r.-ar.- nulla. I. 

• Iti n >to. ipi.-'tii avviene pertiiio 
Il ori//Ito. Mi I llnilioi orrii le ili 
ipii-'l.l 'i-llimana '■ do» eli. 

I .iiii(H-( l(ioè il 'i'iem.i (Il ri-zi- 
'ira/iiii •• 'Il iM'tro' ha porialo 
iin.i 'Volt.i nella no'ir.i I X : •« oi;. 
.•I i> 'I i-onfi-s'a lini tono iinti- 
in.iriiito « 'i tra'mrlte in ripn-- 
'.I direi.a 'Ilio ( io elle r indi- 
'[M-ii'.lliile ; i ipii/. ipialrlie in- 
iiTvi-iito nel ii-lf’ziomale. ipia.i 
liilli zìi avvenimenti azon'i-liri » 

II ri-'ii» viene .lerlir.il.imenir ro- 
'triiilo. rezi'lr.ilo. rev l'ioii.ilo. 
(» r v< rifirare •< «In- e"0 non ron- 
Il nz.i i-li-menli min idinii i ,iii an- 
il.iri- in ( nda •». 

In fondi, ipii-'t iiiiio all am|»e\ 
'pii z.» tutto, fio? l’rr la no'tr.i 
IX. i-v idf-itrmeiitc, non r'r uni- 
Il di mino idoneo ad aiidare 
m onda •» della n-allà. dell.l ve- 
ni.'i 'id MO'iro I*ae<i-. ( hi vuole 
f.iri- iiid.izini. dunque, «i rivnls.i 
.il rinrma. 'i- lia forimta. tviil 
( iileo (• mi-zlio rhe p.i"iiio film 
e rommedie cià r(i|l.llld.lle i- 

• oniroll.iliili : la vita in ampev. 

Iii'omm ». I- ridi-.lle 

f;tO>.\\M ( I.AVRF.O 


b.i'i'i.i .uiciM.i i'"i’n.'ndiucnti' .ni- 
h’ sue staunliu.ii li- ii'iiisc .i»iu ii 
le. Li piii.'pt’tliv.i I’ i|Ui’lLi di un.. 
s( duppc» afincidii-iiitluslnnlc m cn. 
.i^ia lui d’ura -ipi’tl.i .dia i-Li"t’ i>|)c- 

1.11.1 uu.t fun/unii’ di printn pi.iun 
(ili opciMi -- ipic'li dIKVOllO Li- 

V nr.tlui i, pi‘i>t.i,»i>iii't 1 i’ nuitin I d. l- 

1.1 1 1 .t.'loi 111.1/UMU' ni si’Msii 'iici.i- 
li't.i di (’uh.i — non .'.niii 'ulf inti. 
i;li .dii’.Iti dei cniìt.idnii. diveiuuiiui 
Il fiM/.i propid'iv .1 in.i»L:uii (• lell.i 
11 volli/ione pi'opi io V 1.1 V 1.1 eh - '1 
loio conijfito .ipjt.iie conu’ ijneilo 
e."Cn/i.di’. d loto mimcio si .n-.if 
SIC. le MUOVI’ leve alflui'eouo ni 
Libili le.i d.dle scuole, d.iuli appi” i- 
disiali, e liitt.i r.uteii/ioue .lei 
p.ii’se '1 eonei’iiti.i sull.i p..nuli- 
I .i/ioiie 

Nel 1!)()‘2 II 72*1 della piodu/io- 
ne tot.ile si ilestiueia .dl.i soddt- 
sla/iono (lolle neeessil.i di eoH'ii- 
nu» del popol... porbuido d livel 
lo di eoiisunu. per abitante n 220 
dollaii .uuui.di. I .111 nn ' .innienio 
• lei rii)*'; sul 11 ).')» Il ( oiinnei eio 
esteio. ehe s, nuliii//a pCi l »!)*, 
vei.'o uh SI.hi 'Oli.di'ti, vuol line 
.in/lUltto ))ei I'iih.i Li 'ii.i Cspoi- 
la/ione di /lu-eheio — i he lesl.i la 
IoniLnnenl.de ii'.O'.i deirisol.i - 
nn mele.ho hi a indioiiL di tunnel- 
Lite .limile li; /luiheio pei nn pe 
I lodo di ipi.it 11 II .inn. 

1 '.' nhet.-".11111’ I’. pni I hi’ uhi - 


' . no dm- li ■ I e ui.in.li ,i"('nibK i 
di Libili'c.i. ili .i/ienil.i. di 'e/.io.i. 
s.nd.ie.ih all’.-Xv.u’.i. H in e"0 pien- 
il ’ eoi po e pi oì;i .nnm.i/ioni’ eon- 
l'i’t.i tutto '1 tenonu'Mo ueiu-t de 
del ntoiulo del l.ivoio \'i 'i lii.scu- 
luiii. 1 piohlemi s.d.in.ili (ehe -ipc.'- 
si. sono piohleiin (Il supei.uuento 
de .:iO"l 'ipllllhil eioillt.lti d.ll 
p.'-s.ho. che l e» l' 11 .IV .1 luielel pil- 

V di’”'.hi e ima m.iuuioi.m/.i d 
Ihto'.d.n latI ) ipiolli ilell.i e.i'.i l'i 

'uno I Ostiniti nel Ifltìl 20 000 .ip- 
)).ii t.imeiit. nuovi' si pcii'i clu. 
secondo d ceii'inu’iito del 1052 , l.i 
n ct.i delle f.immlie deU'.Xv.ui.i v i- 

V ev .1 m .ii)p.Il t.imeni 1 di imo o .Lie 
v.ini). quelli dell.l tpi.lidie.i/ione 
iiii’i ii’iitii nih.mi SI sono .l'.soihut 
2 h 0 OOi) ilei iiOO ODI) ili'oeeiip.di pe.- 
ni.menti ilell'i'ol.D. quelli del pi.i- 
no di pioilu/ioiU’ per o”ni sni.uoLi 
ni'h.i di l.ivoro. 

I .1 i Li"!’ opei.ii.i di (’iilt.i fono- 
sre. 'I, PCI avello siihito tino .dia 
V.Itili .1 dell.l I .V oln/ioiu’ e .’inc'u» 
dopo, nel 1 !).')!) .1.1 esempi.', nn s.n* 
d.u'.ili'mo .'..riotto. m.i ha urandL 
!t.uh/iom (Il lott.i. e di lolla pel -- 
* I .1 per 11 potei e. li.i'uli seiopciJ 
del 1!)22 .1 quelli del 1050 I-.t l - 
vohi/i.'iie l'h.i Lht.i p.ulion.i delli» 
dilli u hi-, le lui h.ito e le il.i ' l 
pu'lu (Ueill lu-lhe. ilell.l V.t.) -u-' 

1 ale. iiell.i .liles.i. nell.! conquisi.I 
.Il eoiiili/.oiii l’i oiionnehc miclior'. 



Tralloristi al latoro ntlle carrtpa^ne di Cuba 


\ i t 


’iintu f-.i 


. 1 , 


-pp, 


a u". 

.vi’iu/.une non intendi t.iie 
) Il hin”o ilell.i a.im’o ;. i 


I' 


i : * 

I ’le 1,1 

1 . 

nun '.leiilìriu la p: udii/iuni’ d. 
bini d. (uii'iimii .1 tiopjxi ,uidi./.i - 
'1 (n.iuefi di nnov 1 impi.int, *!. 
ur.tndi inihis'.rit’. .Xncite qu. imp..:'- 
;..ntiS'i!no e r.i.ii'.o dei p.ic'! '•» i..- 

l. 'ti lU’I (.«nsenliie uno sv Iiipp.* 
.'l’iiionit-u e ur.iilu.de, ehe n..’i ri- 
ch erl.'i s.'icr.lii'i lioppo oneto'. .'.L.- 

m. i'se popol,ni cuh.uu’ 

M.i tutto invot.i Li i)i.i;ì.tic.i/u>’i,’. 
|)ei Inu. qiioll.i e.nii.i di entU'..i'..u. 
(il - non piu», sen/.i di essa, avc.e 
Li 'ii.i vei.i ii-'.i prOvIutUv.i S. 
b.'lte tallio d t.i'to della < co'C.e.i- 
/.I uleolou.e.i ». nei ilisco.-si ilei n • 
i .^ìtnt.. siilLi stani;).! (luotidian i c 
pei .l’ii.c.i. .miile perche ess.i dcv •/ 
.'.-unificare tra i Lu oratori d pa' 
.'.iftfiio ad una fase in cui non s. 
iicliiede più uno sforzo ecce/iaii.dc 
(e litui -p.uis.i ohhliu.it.i) hi'ii't nn 
I Itili.I prixluttivo continuo eh» il- 
ni.n. .incile r.issentei'mo. l'.dt:.. 
f.'Il 1.1 ileil.i o.issione delle ,r..ii- 
unai.Li 

Non c e i-io.-io nel qua!» ;-.on c: 


:a::i ena .r. 
. uc’.l'X\,.'1,1 
:a .tv venu'.i 


l .1 i.o ili n i.i 

tu 1 1 l'I.o .1. Li pel 1 le. 
mi i.uiuntu l'i're 
Fniterrcudiiii. rc'prupi ui/io le »i.i 
;>..:te liello Stato «ielLi ur..iuiecon’- 
p..en..i no.'d.mii-: ic.in.i eìu' la pi>'' 
'l’iiev,! ('.«n nn.i 'emplic.t.i sbali'>:' 
(I tiv.i I n.i c.inilonett.i attraverso 
: i.mcelL ,• uL >'per.i, !e facevatio 
.li . Ne '(("e'o n i tnn/ionario e 
dm '<>l.i.it l'oiiscu t.irono iin.'i hii' 
'•.i .1, >Lretto;e nordameiic.ino d-cl' 
Li raliini’r..i F,;.i ForiLne di esp-u, 
p io. i’uio liiip»'. i! diretto.e se tua 
.u’d..v.i n nn ui.iiuie 'ilen’.o Co¬ 
ni.nei.iv I nn.t V nnov .t 

\ (.'no.i tutto le ( Om- 'paio 
'..nu’ 'Vi’Le e l'ontinu.no .i svaì- 
uiisi I 1 un Illudo ('•nblcni.vt .-o. 
cun ì.i s.'li-nn.t.i c l’eltu-aci.i 'ini- 
li( lic.i (ile h.inno le scene dei ur.i.i- 
ili tilin di K..'Oliste.n e di FndovLni. 
XllhiiuiesM' dei ' ciico'.o socnd 
oblilo» intitol.ito all’eroe L'r stimi 
M.'im.U’, ’z a < Club Casino ». d.i- 
• .nf 1 'I 1.1 tei'ii.i (Il coliMine di 
1 1.1. r; I (- .111 e.nti'llii chi- dici't 
/<’l. (pc..i ( O't : iM'cono !.i storia '. 

r.VOl.O SPRI.AXO 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti | giorni dalle ere 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città 


Venerdì 9 febbraio 1962 - Pif. 4 


La «Romana» gioca con la vita degli utenti 


I commercianti in allarme 


Gas senza sicurezza 2 giorni 


• Tro UBgOMi siralighiti 
^ solo a San Silvoslro 


attenzione 
ai fornelli 

Il monopolio costringe i lavoratori allo 
sciopero per 48 ore - Gravi responsabilità 
Decisa risposta all'accordo separato CISL 


Da tempo gli studenti chiedono un riscaldamento efficiente 


Salta la stafa 
nell'istituto 


:=mM’ 


D.i C|Up.st,i ;illc 7 ji.iii 

il monopolio o (lue- (Ili sviluppi cicli,i lolt.i •■r.. 

■/ione ck'llii società (lirctt.i- rimno discu-,-,. stiinKiric in unn 
mente cffiliata (la •• Homa- assemblea m nei.ile che si terrà 
na> ) metteranno in pencolo alle 10 pieno .1 CRAI, a/ien- 
la vita di of>ni cittadino pi-r d de. m vi.i Ostiense 

riaffermare il loro jirepotere —-- 

• ‘ il privileRio di continuare a ^ • 

afruttare la concessione di un wggl 

.servizio pubblico che è stato riiiriÌBr-» 

<‘d è la fonte di enormi prò- oi i luiiiouc 

fitti. Per quarantotto ore la rattlVO 

Jtomana farà arrivare li fio.- J 1 D 

do nei no.stri fomclii. ma non ClGi rartltO 

garantirà — come la concc'.siu- - 

ne prevede — i servi/, d. "*1 coiiki-csso dello Deiiioerii- 
])ronto inh'rvento e d. eiiier- /ia erlsHimo-: su cinesto Icnio. 

Konz.!. nei casi di nua^ti. fu- "«id alle ore IH.liti nel Iticull del 

improvvise eec leotn» di vio di‘l rreiilitnl. Il 

La nostra sicuie/./.i - an- euinpai'uo .-Mlierlo OeeehI, che 


re-,pinto rc.ffcut 


si riunisce 
Fattivo 
del Partito 


ne prevede — i servi/, d. "*1 coiiKi-esso dello Deiiioerii- 
])ronto inh'rvento e d. eiiier- /!•» erlsHoiio-: su ciuesto lento, 
Konz.!. nei casi di nuasti. fu- "thd alle ore IH.lhi nel Iticoll del 
improvvise eec leotn» di vIo d»‘l rreiilitul. Il 

La nostra sicuie/./.i - an- eumpouuo .-Mlierlo (leeehi, che 
cfu.i una vc.lta — e dunciiii' af- ha assislllo al lovori del Con¬ 


fidata .solo alla (‘.•lUtel.i di cia¬ 
scuno. alla cucospe/.ioiie uid.- 
viduaie del resto me-,'.i con- 


Kiesso di Nopoll. riferirò ol- 
l'Alllvo del ponilo. 

Deliliono ]iorleei|Hire: i Coiiil- 


t'.nuamenlft a dura prov.i dat.» tati direttivi di Sezione, le Se- 
l'alta vcleno.sità del Ras prò- ^relerie delle cellule di strado 
dotto dal monopolio. Comi' se e di a/lcitda, I propiieoiidisti, l 
aves.se il diritto di farlo, l.i lueinlirl del C.I'. e della CT'C. 

•Romana- ci jione di fronte piirlonienlorl, coiislKlIerl co- 
all’altornativa di chiutbre i niunall e provlneloll. 

fornelli, per avere il ma.ssimo -- 

della .sicurezza, o di montare H iy 

la guardia vicino ad e.ssi. co- il I.A. 

me se noi fo.ssimo al serT.’i/.io C' 

della «Romana- e non vice- V^OIlgreoSO ^ 

, delle cooperative 

Una enorme re.spon.sahiLla. -- 

n partire da .stamane alle 7. IJom.uii doiueine.i .ivranno 
viene a ricadere dutuiue non luogo, p|•c^■cso l,i Sala della ta'R i 
soltanto sulla Società monopo- Nazionale delle Coopi-rative 
listica, ma anche sulle autorità (via A. Cuatt.mi !h ■ lavori 
cittadine: il Comune, prima di del IX CouRie^.so dt'lla Fode- 


tutto, che dovrebbe pretendere 


il rispetto degli utenti e del- delle Coopi 


provincialf' romana 


Mutue. 


lo loro vite, pen.i l.i ievoca I lavori -'u apriranno alle ore 
della conce.«sion(': il pri'h'tto. !l di .sabato con lo svol'tiincnto 
in secondo luogo, die avrebbe fieli,-i n-la/ione sul tema -.Con¬ 
tutti i poteri per convficare la irò il predominio monop.ili.sti- 
azienda e metterla di fronte eo e il iirepotcre degli .igrari: 
alle proprie responsabilità, dif- pt'r H i iiiiiovaiiK'nto .soci.ih* ed 
fidandola. Se (mesti elemen- economico di Roma e delia pro¬ 
lari provvedimenti, per assi- vmeia: rinnov.ire. potenziare. 


curare l'incolumità publdica. critendere la 
fo.ssero stati tempestivamente i lavoratoli, 
presi con fermezza, la verlen- delie città i 
'/a ohe è in cor.so ormai da iia . consuin 
oltre tre me.si. molto probab.l- e ined, opi' 

monto sarebbe stata compo-ita. - 

Por novanta giorni lavor.t- StOSCfC 
tori o sindacato hanno con- . 

dotto un.i lotta moderala, te- dci I 

nendo conto delle esigen/e 
della popolazione, anche (pi.in* CO 

do la dirf'/.ione della ■■ Roma- ' 

na •• ha fatto ricorso a gr.ivi i er decide 
provfK'azioni. ha vlol.ito la . 1 , 1 ' ' 

ioRRo (introdu/ioiK' di cium.ri 
estranei all'azienda», b.i .it- •‘‘olo. «0 •'•v 
tentato al diritto di sciopero cenciaie de. 
Il sangue freddo e il senso 

di responsabilità dei lavori- a — - — 

tori hanno permesso di re¬ 
spingere ogni provocazione 

La lotta è proseguita con jirc- 
cisi limiti, grazie ni (pi.ili i 
cittadini non li.nino subito 
danni. ^ 

La intelligente azione .an- 5 

ducale — insieme alla gr.inde ^ 

unità operaia — h.i deter'ui- 
nato un diverso orientamento 
dei dirigenti della . Romana- H 

i quali hiiuno dovuto sedersi V 

al tavolo delle trattative e 

dire si a una piceola parte -- 

dello richieste che in prece- _ 

denza avevano respinto in |Jn glC 

blocco. Kr.i un limitato sue-__ 

cosso, troppo limitato perche il 
sindacato FIDACI e i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori pot‘‘s- 
-sero concludere la vertenza, 
tanto più che la Società con¬ 
tinuava ad infliggere punizioni 
.1 operai che niente avevano 
fatto, se non partecijiare :dla 
.izione sindacale che di volta Fu giovali 

in volta era st.da sviliipp.il.i l'altr.i notte 


critcìidcrc la cuupcrazione tri 
i lavor.doii. tr.i 1 pioiliittori 
deli,, città c delle campagne. 
Il a : c<iiiraiiiial<>ri. tra i piccoli 
(. iiicd, opi'ratori economici 

Staserei assemblea 
dei lavoratori 
capitolini 

l’er ilecnlcie .1 pio.scguiiiien- 
lo (Ifll.i lott.i. (piceta ticn alle 
IIli P..IZZ .1 .S S. tìiovaim! <• 
l’aolo. .svolgerà l'a.sriciiihlea 
g(‘iieial(. (le, di(icndenti eoin.i- 



per protesta 
L. Da Vinci 

Panico Ira i 900 alunni - Il preside ^^illdi•• 
ca legittime le rivendicazioni dei fi^iovani 


l^aiiicu ieri s*'i:t .'d •• I.eonurtlo 


• ‘•o pic-.:de. prof \’.gnat' 


(la Vinci-, la scuoi.i statalo pcr|?.Ia as.siirdi conflit'i di compc- 


i.igmiiicn che ‘■'i trova 


ii/.i tr.i il C.muiiic. che c jiro- 


dcgli AiinlbalfL. a pochi metri prletarm dell'cflitlcio. c la Pro¬ 
da via Cavour. Con un boah» ”incl,i d.illa (pi.ale il • Lcimnr- 
p'iiiru.'o e saltata in aria una do da Vinci- d.ja'iule - in 
delle *24 stufe a legna, croce de: (luanlo istituto tecnico — h.iiino 


1 ladri ne hanno 
vuotati altri due 


I Ladii scatenati. Di giorno 
c (il notte, nelle strade del 
'centro (■ in quelle della peri- 
feiia SI susseguono con un 
‘iitmo sempre più serrato fur- 
li. • .scippi . e rapine. La po- 
ilizia assolutamente Incapace 
Idi iiassare alla controffensiva, 
|si limita a tentar di dissua¬ 
dere I cittadini derubati dal- 
Iravveitirc la stampa ma nn- 
jche m (lUostu ha poco succes- 
I «) iJcrciic sono proprio 1 ne- 
goz unti che .sempre plù nreoc- 
(■iiptt. (k*! furti cominciano ad 
infuim.irc i (|Uotidinni. 

Tre negozi della zona di 
piazza S. Silvestro sono stati 
svaligiati tia Tultro giorno 
e l'altra notte. Qualcuno già 
parla di una • gang del cen- 


Una strada impossibile 

Carambola di 5 
al Muro Torto 

t 

Solo il conducente di una delle auto fé- 
rito - Motociclista ucciso sulla Prencstinn 


‘.remila studenti della scuola '■('■inprc rinviato, icsa uuisossi- **“ ’ Perche In tecnica dei tre 

che hanno .1 luiigt» c ripctu'.i- Iute. l,i soluzione (h'Ilmiiva di'! ' mliu • appare sempre la 

i.iont«‘ protcsta'o contro (pics‘(s prohkiu t Knirarnhi gli Futi se steis.i Apiuofittnndo dell (j- 

aiiiicronistico s.'tcma di rise.il- iif- m)iio sempre lavah' h' niam .scurita della notte, 1 inalvi- 

(lamcnto, si'iiz.i ottenere mai K. .ii'.iinto. studenti e prò- '■■enti hanno infranto una ded- 
milla. In quel momento -■ era. fossori sono costretti .1 studia- 'etiine del pogc^.lo di ab- 


aiiiicronistico s.stema di risc.d- 
! (lamento, hciiz.» ottenere mai 


iif. ^ono sempre lavah' h' niam 
K. .ii'.iinto. studenti e pro- 


nu pa.s’.snte da poco le IH.30 — 
j erano nelle auh* oltre 1»00 allie¬ 
vi, p(‘r coinplc.s.TÌv; 2H cor.-,!. 


fuggii., torroiizz.iti. in pungcn 


le. a l.ivorar('. in condiz.onl di 
fiis.igin .neieditili: - Ciue-to 

anno il fieddo e stah» .'iiicor jicò 


strada, insi/uiio 


professori 


nessuno (Il c'-si. f4irtunatament(‘. noggio L'i splo-ioni- • 


In condiz.onl di bigliamcnto di via S. Ckuitlm. 
itili: - Ciuc-to alr.ingolo con piazza S. Su- 

stah» ancor jidi vestro. apiiartcnente alla si¬ 
li,» d:ch.,ira'o 1 gi'"i.i Maini Luisa De SanetLs, 
• ‘ ‘-t.ito -uicor.a ''1 sono impadroniti di prc- 
ioni- •• di ziosi gemelli, cravatte, o bi¬ 



li .1 rqiortato ferite 
La stufa, elje s. trova 


[tiiiirc piopr.o a (pies'o prolile- glottcìia 


a pian-Ima. 


\ ivi-3inu> malcoiiti'iito 


Nella stessa via, al numero 
CIVICO 1)0. 1 ladri avevano ef- 


tcrreno ed »■ alta un metro e clic serpeggi .1 ti,i gl. studenti civico 1)0. 1 ladri avevano ef- 
[ iiiez/o. à and.ata conipletann'ntc jici le iii.sunicii'nti stufe a legna, fcltiiatu ini colpo poche ore 
distrutta: le schegge .sono schiz- Non »' che 10 vogLa giustificarla prirna dinante la chiusura po- 
zate violeiitementi' contro le ma c.apisco che una situazione meridiana. Verso le 14, quan- 
pareli e 11 .soflltto, dannegginn- del generi* iio.-^.sa alla flm* l'sa- do la strada è congestiohata 
doli gravemente. L'inciiicsta. .sperare gli animi Non si può (hd traffico ed 1 passanti si 
api'rta dal prcs.dc i- dal coni- "'iidare atanti a forza di pallia- intano sul marciapiedi per la 


ì Ih : 


doli gravemente, 
aperta dal prcs.di 


L'inchiesta, sperare gli animi Non si può (h* 
!• dal coni- aiidare atauti a forza di pallia- »»»' 
. ha subito t'vi: e neci'ssarin l'installaz'ono ca 


missanato di zona, ha subito t'Vi: e neci'ssarin l'installaz'ono 
pcrnie.sBO di accertare che la di un imp.anto centrale di ter- 
stiifa è stata fatta saltare con iiìo'slfom • 

uii.i rlidliiient.ale bomba - tie Ho M gn.ai.i*,, ’ 1 co^ 1 -- h.i 
o (piattro petardi gig.intce'ch. poi conclusi, il jirofcssor Vi- 
coiiipres.si alla meglio in nn ba- cnati — piti volto .eia al comune 


iiitaiio sul marciapiedi per In 
calca, hanno forzato la serra¬ 


tili .1 (i.'lla porta a vetri del 
calzaturificio . De Verona » 
ed hanno tueso dalla cassa 
circa 200 mila lire. Non'paghi 
del bottino, hanno scelto sette 


coiiipres.si alla meglio in un ba- cnati — piti volto .eia al comune del bottino. Hanno scelto sette 
rattolo di latta — che (|ualcuno che alla proviiiciii Ma il primo "d paia di sttarpe molto 

aveva liiniiito poco prima nel nii ha semine nsposio di non co.slosc kisciando k* ."litro sul 
porti-ilo ''-.«en* in giado di losteni're la pavimento. Tranquilli _ come 

L’e.splosiono c una nuov:i con- "pes.i (• l,i seconda di non .-.eii- cimmdo avevano commciato. 


felina 


stalo di disagio tir.scl.i di investire una gross., 


pavimento. Tranquilli come 
(piando avevano cominciato, 
si sono allontanati confonden- 


(h'gh studenti per il problema] somma per uno .stabile (‘he non nella follti. 


I rottuitii doltu stufu opIOHii 


del riscaldamento iiellT.stlluto. è di sua proprietà M 1 ora » 
Sono anni ohe gli allievi prò- munto il momt-nto d; pjovve- 
tostiino contro le antidiluviane dcii' .•issolutauu'ute • 

stufe a Icgm'i. che non servono ----- 

a mdla I./? aulì* sono costante- 

niente fredde al punto che gli II tn a a llrfc 

ttudenli 1 * i professori sono co- sa iiicx.1 wOv«lAIlv 
stretti a partoepaire alle lezion. • 

.11 caiipotto o a iwirtarsi da casa cllltODtiCO 
stufette elettriche 

(Ih studenti hanno spes.eo **cr»ir\r4a'l‘rfc 

scioper.ato. hanno manifc.stato ^ 

il loro malconteiito con lettere J | • « 

ai giornali si sono recati in £13.1 LGUGFlrC 
corteo .al Provveditorato e a! 

Ministero della Pubblica Istni- |-aoiillr% 

zionc. li'unico risultato che so- IdSlIlIO 

Ilo riusciti ad ottenere e .«lato 
un palliativo; le stuf»' sono state 
aumentate. E il freddo è n- 
iiiastn lo stes.so 

A qui'Sto punto, agli allie\'i 
non è rimasto aPro da fare ohe 
continuare nelle loro manife- 
«tazioni per chiedere FinstaUa- 
z.one di un moderno impianto 
c( ntr.de di riscaldamento: nella 
loro rivendicazione sono soste¬ 
nuti anche dai professori e dal¬ 


li maresciallo 
autentico 
‘‘scippato,, 
dal tenente 
fasullo 


In via della Mei cede ‘24. do¬ 
vi* si trova la pellicceria «Bet¬ 
ty «. 1 ladri sono di casa. In 
lìiciio di un mese il proprie¬ 
tario. .sig. Cesare Spagnoleltii. 
(• .stato di'rubato due volte per- 
th'iuln mc'rce d<*l valore com- 
ples.sivo (Il sei milioni. Il pri¬ 
mo furto lo si è avuto il 17 
gennaio: 1 malviventi, dopo 
aver tagli.ito .la serranda a 
m.iglie che protegge l'entrata 



Jiac.' 


-iv-r 

■•il T-” 





Due (Ielle chiiiue auto dopii la l'araniliolu 


C.iKpic .iiilomcz/i 


... _ .. .-^lUio F'iiitobu--. gli.dito (Li Gorgia 

(1(1 negozio, sono entrati (* .‘-1 .sciintr.iti icn ni.ittin.i alle h.ló Tirot,--.! abit.iiiu* in \ui Inipcr. 1 
sono impadroniti (li pellicce ..Muro Torto, a pochi metri n. 7. ne.s.sun p.isscggcro ha r.- 
pcr 4 milioni. L’altra notte fjj (Lstanzu da! cavalcavia del portato le.sioni Nessun fiorito 
sono tornali c. usando lo stes- Pincio. L’cnnc.simo incidonto anche sulla ■ Consul •• targata 
so sistema, hanno rubato mer- str.idalo. n.soltosi fortiinatamen. C.'itania >’ guidata d iiraiiti't i 


Dal pontile di piazza dei Ravennati 


Si annega nel mare di Ostia 
un cuoco appena licenziato 



so sistema, hanno rubato mer 
C(* por due milioni 

Audaci ladri hanno svaligia 


C.'itania 


guidata d ilFauti't i 


Cuti iiM '••ohi lento leggeio. K1 g (» Novell!, nella qii.ile 


e .«tato provocato da una 


dcv.i ;inch(* il propnctaiio do' 


to ieri mattina un altro nego- proveniente d*i Poit.i I’.iic;aii.i. tor 15cii,.imino \'erc.l!o. abitan- 
zio di abbigliamento in ^’la L'.iutomob’h*. giunta all 1 ciir- te in piirzz.i Mazzini '21!. ne .-ul- 
VoRurno. L’azione è stata ra- va. ha sb indati> siiira.«f;ilto vi- r'App..i> ,1 bordo della qu.ilv 


VoRurno. L azione e stata ra^- va. ha sb indati> siiira.«f;ilto vi- r'App..i> ,1 bordo della qu.ilv 
pidis.sima: arru’ati verso m ,«cido di p.oggia cd è aiiiLit.i a .«i tii>vav.ino 1 fiatell. avvoc,.;i 
a bordo tFuna « MnscratiRnire «ull’altra corsia, dopo Antonio e I.uigi Bcllon: di R.« - 
sono discesi muniti (Vun crik aver divolt.-) un tratto (lei p »- t*. n.* ‘•ulla util.tar.a guida* ( 
■.neutre un coippliee .attendeva nuirti metallico che divide la dii '•• gnor M-iri») M moia ab- 
al volante c si sono diretti ver- carri'ggiata. nel moinento in cui t.m'»* il n f di v •\ Muse 1 
su l'ingres.so del negozio «M.a- una -■Consul-- st.iva superando Le .uitomobil: h.uiih» i.poi; .•.» 
cer • di proprietà di ìM.ario un autobus della linea ■•»«•. La giavi danni. 

Ceccarini. Rotti in un attimo .< non - «i •* po«ta di traverso Inc:d('nt(> mortili* .eli ma* 

• i lucchetti _ della .caracinosca, .sbarrando il pa.s.so ai due ve;- fn.i sulla v-.i I’rone.--tina. ; 1- 
hanno poi infranto la porta n coh che correvano affiancati, l’incrocio con vi.t AUicrto da 
vetri e s>, sono impadroniti (ii Malgrado la frenata istinttv’a G.ussano L'operaio Ce.s.ire Pa. 
maglieria per un valore di dei conducenti, sia la -Con.-iil.- sens.si di 2!i anni .ibitante in v. t 


vetri e s>, sono un 
maglieria per un 
eirc.i tre milioni. 


valore 


dei conducenti, sia la -Con.-iil- scussi di 2!* anni .ibitante in v. 
che Fautobus hanno speronato Carlo P..s:ic:m(' .a. .si .stava :e 


Neanche un’or .1 più tardi i li --noi)”, rilanciandola contro c-iiido al lavoro ,11 motociclelt t 
idii hanno preso di mira la j] paraurti dal (piah' era pene- (pi.indo •* st.ito tr.avolto da un 


giovane detenuto 

Ucciso dalVinfarto 
a Regina Coeli 


Uscendo di casa aveva detto: « Vado a 
cercare lavoro » — La salma recuperata 


li.imio l.cciiz.ato Faltratzianicnto ha voluto dire Io tes. 
f f\oll ^^•r.(. <• Un. per il timor»- di re- so Li fine di ogni cosa, dello 

L vt irc disoccup.tto .1 ."i."» anni, si ste.sso desiderio di vivere 

_ <• UCCISO .eri m.iUm.i. a .sole »#tto Ieri mattin.i. come sempre, il 

Ole di distanz.i. gcttaiido.s. m Matt.oli c iisc.to di c.isa prc-.'o. 
giovane non .i\i\ » sinor.i ni iic d d poiilih* di 0.st.,i. l’ni- verso le 7.:)(» K* .-mdato .al riicr- 
ito alcun ni.ilcs-»*!(• di tipo tagoiiisi.i del >iiicidi(t .'• st.ito c.ito a fare la spesa (’d è rieu- 
aco. Anche per (pc’.'.to mo- Kiizo M,ittioli, un uomo d: .Sa trato. Aveva già detto .li f.i- 


11 giovane (letenuto <• mo't>>i 


volta era stata sviliipp.it.i l'altr.i notte nella .su.» cella, al aecus.ito alcun ni,iles-. ie di tipo tagoiiisi.i del >uieidio 

Quali .siano le rivendie.izio- c.ircere di Regimi Codi. Qnaii- cardiaco. Anche per (pi '.-.to mo- Kiizo M.ittioli, un uomo 

. la loro giustezza e .1 va- do aH’aUia i .suoi compagni lo ti\(> (piando i coiiip.iga ri s.iao anni che abitav.i in \*« 


loro, è stat.o j>iii volte illu.''tr.i- banno trovato p.illidis.simo "ii svegli,iti c lo li.nino \ sto p.il- 
to perchè vi.ìg.i la pena di sof- volto c tutto raggomitol.ito su lido, non si som» pri'.icctip.iti 
fermarci.si a lungo Meril.i in- •'(* stesso, or.» ormai tropi»»» ter- eccessivamente p(;r .iK'iin' at- 
vecc di es.sere sottolinc.ito un d.i 1 ! ^anitaiio del rcciusoi . 0 . timi hanno credulo eh,, vole.sse 


Qi'irimi Viseoiiti 


Knmu mili.in di C'-ore stato l.ccn- 
ziato; appar.v.a depresso, imi 


Da cinipi,' .UHI , •! su,e.da la- non tanto d.a dc.starc prei’ccu- 
vor.iva come .tinto cuoco pres- paziom. •• Fado n cercare uri 


fatto sigmfic.itiv (>■ h* princi- 
p.ali richieste a\anz..te (ridu¬ 
zione di'H’orario di lavoro “ 
premio di produzione) sono sta¬ 
te da tempo .iccolte d.ille 
aziende municipalizz-ile del 
gas. anche oper.mti in città 
con m.non iitei./e 

Poiché ipie.st»* pr.iK'.p.ili r.- 
chicste e Li n voe.i dtRc il¬ 
legittime luini/.iom. 'Olio .'t.ilc 
respinto cl.ill’aziend i in ••ede 
di Ufficio regionale del lavo¬ 
ro. le due ddeg,izi(,n; s.ri.l,- 
cali dell.i CISL e della CCUL 
hanno r.pn-'O l.i propr. • ! - 
berta di azione. Que-to e .ivv»-- 
nulo dodici giorni or sono, 
l’altro .cr. 1.* Roni,ni-G;.s ha 
compiuto orni uiter.or*- provo¬ 
cazioni' firmando un accor,io 
sep-arato con la CISL ,'h>* r. p- 
pr(?sent.a ;ipp< n 1 il ‘.1 i-er een- 
lo delle m.'-cstr.inzc T..ie .ac¬ 
cordo. che accantona ' forda- 
mental: prol'Iem. c ., 

(|unli d* *re mc-i -■■ e :i- 

tr.at.i li Io“.. ,,f)er. ., li, . \ 
to La r..'P >-• I eli' tu. r ; \ ■ 1 .! 
lotta M e .1 ;'pr • , >• i e 
proci.,ni.ito iii.,i •■,• ,pp, i 
ore. .1 p.-rt.i*- li ,1., 7 d ; , | 
ma nc 1 

ler,. po.. I • . !u..gti d ; - 
vero (Torr* V .'(■«•h Gr,,*-.- d 

Gregna e Oft.e r... Sui l’. o’,>» 
e negli uffic.. si e m- n fest.-'., 
la condan.a.. s(V»r.> e .:.c«pi - 
vocabilc dcH'.'.cccrdo scp..rì'.o 

l, .a d;r»'7.or.e della Ron; ui i- 

Gas aveva p,i«lo .n p.g.nvn’o 
un acconto d 20 000 l.re «nllil 
base del pa'to stipili; to 
CISL: i d p»'r.den‘ .avrcbb'riv, 
dovuto f.rni re un.i r.cev.ita* 
esprimendo ei/->i tt. / o.ie I 

del compr(’ini (..''0 Ne".u:.o o 
iiua--. e p:<-, II* to . ll.i «- 
s.i Li d.rez.om- ; Hor.a h, eon- 
segn.ato k- r.cevute e . -^old. 
dirctt.amcntc .ai c.ap.rrp.arto e 
ai cap.uffic.o che h:nno ch..,- 

m. ito ind.vidu.alm» nte . d.p,*:i 

denti allo scopo d. cnnv.nc'rl. 
.ad accettare ;1 denaro »• '.r 
mare la ricevili i A Grot’»* 
di Gregi» » su .')(X) op»-r.ii oln 
a hanno f.rmato. a Ti<rre\i'C- 
chin 4 ^u 2C0. .all'Off.c n.i S ,n 
Paolo .'(0 su 300 \’e'-.u:i ope ' 

r.t.o add-'tto iille eoloni,,* -mp.! I 


ottoline.ito un|dpi i! ^.anitaiio del reoi'ièi»i.,». j timi liiuino ereiiuio eli,. vo!i’.-:'’e| <,i m, uupoii uit,> 1 .slor.iiiU* dellimoi'o liiron»-, hi detto .di 1 


che lo ha visitato poelu .ili.mi scherz.ire. che finge.---,• d: -en- e,ntr,» S,»lo L.iltr 1 -cr.i. per mo. uiogli»-, u«ccii,l,» niiov.uiicute d. 


inato c. ipi.indo non >• 'Olio «eii-le.i!.- n.>n li.» volu 


it.iltiti r'spoTiderc. gl: •-! soim . vvi. 't.-»*.,» Lceii/ .ito .luprovv.'- eiiemle ,l('r,«:. Ha pre.-,» un treno della 
Icm.'iti e lo h'inii,» se,»'',* t,. 'cnz.i eh,, iie.ssuti,» gli -iv,*•:'(' STKFKR «'d >• sceso ;il L'd,> S 

Otello P.ana.ott non li.,, pc- potul-.i muovere un nnipr.iv.‘i,» è diretto ;» p:,,li verso 1.»'P .ig. 

ò. ri'.igito Impres'Pilla;-, i (pi.ilsi.i'i g.:». J..i g.orii it-i piovosa ’i.»:! lo 

omp.agni di celLi li.uni,i all.ir., Kra un noni,» tranipiillo Enzo h.i ecrio a.u'.ito .1 r.trov.ire la 
Iii.ani.ato a grill vo.’e gnu- Alati.oli; h» dicono tutti quelli >eroniJà. .\ p.asso lento »'• arri- 

iii'. Que-«te .son,» .i,','ur-e e. fi- eli,’ l'hanno coiio'-ciulo Non v.»:,» d po-r ’.i-, h» .'C.iv-.'h'»:,» 


ridu- dopo, non lia purtroppo ixitiito ursi mah- Ho* I.» li,inno eh (-|t.vi 
ro e Lir tiUro che coiml.itarne :I de- inatn e. (pi.indo non >■ ',,110 -.en. 

1 sta- cesso Colla.'so e.irdi.ico. è '* it.» titi r'spoiidere. gl: s, ^OI|o . vvi. 
d.ille l-i diagnosi cin.-iti e lo h-iniio se,»'-,* 

del Otello Panaiott.. eosi si eh i,- Otello P.ana.,vtt non h.,. pc- 
ciltà mav.a il giovane, .ivcv.i da poco rò. rc.igito Iiiiprcs'.iii.atà i 
compiuto i 23 anni. Ahit.iv.i ni compagni di celLi h.uimi all.ir., 
j j. . V-a C.irmigii.uii 40 e solo d I al- chiamato a gnu \,»'e giiii- 
^ jj’ Clini m,''! trovava rinchiti'O die. Queste .som» .iccr-e e. f 1 - 
.'t ile ■' G’ocli .Accusato d'dln ccndosi .liiif.ire d.tgl- '■(*."-: ,le- 

'i*,le *'■* ^ «''-.'('re r.uitor,' di nn.» tenuti, h.imio tr i-p.ir: •'.» I g.,»- 

1 .-.•.pjHi- pcrpctnifi» in iin.i v.ine in mfenner .» M ni,*d ,•<» 


piopi .«•I.irn» del Io-|cas-i p,»(-o dop,» 1»> 


AL» .-ivcv.i 'g il dcei.so d, iic- 
c ilcr.s;. Ha prc.-,» un treno della 
STEFER «'(1 sceso al L'd,» S 


11* gli li - 
-e e. fi-! 
■C."-: .le-l 

.» -I g.,»- I 


.iVi'v 1 prci’ccup.i/ .ni d- 
I 1 '111 f.im gl .1 .< 11,1 ,v .1 


sof 1 il,, tr.iii', ti’i, eh*' ne nipc»t.-co¬ 
iti*. m» I‘..(•,•.*".» .1 I (pi ITI,!,» -I ito 
I tì- d c’u ir.ito p, ; e,»I.int(-. «-.1 : r- 

'(•>- r V ito tìm» :i f.iiid,» Ne.«'-!ino 
III- Fh i V s*.» .,ie.-»re il par.ipct- 

011 - to ,• ge;*.<r': *ri le onde 11 fon- 
, d ile .!» (piel p<iiiT,» e ,1. e rc.» 
tri* metri ,1 pr>»fond!t.» ••>'4 li 
in ire <'r.» • g.'.it,"» 

I 1! su,> corpo .' s'.i* » r trov.ito. 
le re.» nn',»r i d,*i>«-». d i .ilcun: C 
jva-i. siili I 'piTZg-.i t.t- 

ll»'.;mon‘o H tN.st.n.K’ st »',» 
j.»vv,-r'’‘o 1 Comm.'snr a',» li 

,vi r.gente '• •'* snb.to re«',»t.» mi! 
po't.» c»>;» I nied.e.» condot’o 
die ti.-i coti't .'a'o -I d>'cc,".» di'! 
I Al l” ,»I; P.ic.» dop»» .1 m iz - 

I str.i;»». g nn*»» c»>n i.i poi ’ a 
s»' »'!it.tìr-»- Ji.i .»ut»»r.7Z ,:«> F» i - 
tm»z «-ine »1cl e.»rp»» In liti.» t. 'C » 
i»!,*’ C.i.LiVt'r,' som» s;.,- tr.iv.,;. 

• : ,l'ic,im>':!t »'4 un pe//»> i4 » »r 
", COI» ’. numer.» li'!ef.>i).c » »1 
e.is I. S.»:i.» s*at; eO'i .iwer’.* 

• f.in» L.ir . ,11 qii.d è 'pott .M 
! *r.,st.'S ni»j e.-*;iip to »icl r-co- 
r.,>'-»'.nu’nt'» .iell t -«alni » 


<1, p .(//.' 

''!t \ l'T»'. «‘T i 

e.'Ipi'V »»!,' (i 1 . 


l'eiit r.d. 


Tri-Idi tiirm» e basi .to uno snuirdii 


m,‘»l ,•<» (l'.im,»:,' d" 


I. eli,' li , 2,1 .,-in . ,v<'v I T'» 


t.di» r.ci»nosc:ut»»jper renders- e»»n!,» .-he II )n .''er.: v.ito un h.ion .mp.eg.» »i < ip 


g.lidie 


ipn'i luilL» d.i f ir. 


t.'iiip,» l’tT ruoiii. 


Protestano gli impiegati delFICP 


ComÌMÌo in uHhio 



I .-r-/ Wt ij) Icn.,:. d,l gl' l. h.» ^.ltv.»t- u.i'_ov.in ga,:o\ano orm,». ..go-i 

1 >-'Mt Oni Cv = _| p.ulron.t d» i; . p. ii',»ne. .:i Lar-j-. zzan'' nt'il.a cimerà s-,;ura .i;, 
,. —go R.cc . dove .,'r; ni.att n.i .t'.iC | e-nliz-on. v cnelìchc. La dannai 

" -— .»;•.» ' criTio r tiig-it p» r tini' »' prco.pi'ata urlando s-iPa' 

Il PCI e U lotta degli edili -r-'-.mt:»» .»»'.• .s..»n.dc I.u- '■[ ‘-ì-t ^ ha .avvcp.to ,1 V^glc, 

ch:..ma CI .ud.,» Rull:. h i '24 ..n-i ..rb.ano 1 .mbcrto Nuzzo!,». Poco, 
Oc<t avranno Iiioco l» '.gmnii| „ ,, ^ . .le-im r .»4|o.ip»»!c..u;.ilctt:ch<'do;!aCro- 

u'mim'd.gn nrìr'alatài p' - '■ ^5’ p-.ombr.v.-.m.» '.ù posto! 

oi*' P*. ‘ * 'I tr..i ,ib ! i .n v. ''.ron.» » 

Keni.,mi,> Di (tulli,>. Poriiinac» io ; C» r.gm»'. < 1 Som» 't.,’* 'r.iv.it., .\nchc un al’r."» gov.an»' ha| 

,M.» V.tcìim.i. ?0). «»rc 1'*. c'u .\l- eoaiplc-.nm'nte nud. mi! lotto, r sch-a'o d. rimanere asfiss.a'ol 

iH-rti» Fredd.i *i.i!i i s gn.ira Boei.i ALin.Iol n-. da! g.»s. mcntr»' faceva il ba- 

ConTOCUÌoni pr,vpr.e;.»r..à deir.-ilbcrgi» .-Al ero, in casa di parenti, in via! 


Po tri» Il io Soldi 

l| rispetto per j superiori 
è costato caro al marescial¬ 
lo maggiore Petronio Solai, 
che è stato derubato da un 
tenente dei carabinieri fa¬ 
sullo di una borsa conte¬ 
nente 500 mila lire in con¬ 
tanti. 

I fatti sono accaduti nel 
tardo pomeriggio alla sta¬ 
zione Termini. Il marescial¬ 
lo si era recato in banca 
poco prima a cambiare due 
assegni che aveva ricevuto 
per la vendita di un piccolo 
terreno di sua proprietà. I 
soldi li aveva messi in una 
borsa di plastica. Gli si è 
avvicinato un giovane dal- 
Fann autoritaria: • Vtiigu 
culi Jiic — ha detto al ma¬ 
resciallo — .'Uiiu un tenen¬ 
te dei cur.ibimcii c (lev,» 
.Il n-'t.u-Iii iH'ichi- ilciiliii 
«picll.i hur.s.i h;i delle t(ilu 

U'CCIIC ■ 

Al posto fisso dei carabi¬ 
nieri. neH’interno della sta¬ 
zione. li falso tenente ha 
recitato la sua parte da 
grande attore. Ha fatto in¬ 
chiodare sull'attenti un ap¬ 
puntato e due militi, ha 
scritto appunti, ha esami¬ 
nato I documenti dell'anzia¬ 
no maresciallo. Poi come 
se fosse stato convinto del¬ 
la sua onestà, ha invitato 
Il Solai ad uscire con lui. 
I due hanno percorso qual¬ 
che decina di metri insie¬ 
me. poi il lestofante, get¬ 
tata la maschera, ha strap¬ 
pato la borsa dalle mani 
dell’allibito sottufficiale e si 
è dileguato di gran came¬ 
ra tra la folla. 


pcllii'ccri.'i di viri Cc.sare_ Ba- trita un attimo prima Non 
rumo, appartenente alla signo- am-or.i finiti l’ri’-< Appia •• 


c imiun Tr.i.'spurtato ali’o«p‘'d:i',' 
d S, Giov.itini d i iin'niitomu- 


ra Serafiiia Lorim». La Para- un.i .. .^01» provi'iiionti d.a piaz- h I»' di i).i.'P:i‘ 4 uu>. .1 g.ovine 
ciiic.Pea del negozio, che era z.,ie Flamiii.o. c che scguiv.mo dt'ccdiito jiiico dopo. 

.«lata controllata alle .«ei prc- ;i breve distanza Fautomezzo 
c .«,1 cLi un vigile notturno, è dcll’ATAC. non hanno potuto 
stata vista ‘icmiaperta alle evitare 'l'ostacolo pi*r cui. una 
G.L"» da un fattorino che si sta- dopo l'altr.i. .'-uno aiul.itc anche 
va recando nolFattigun bar. cs'c a colp.re Li d sgr.iziata 


Troppo t.irdi; era gi.à sparita « 1101) 
merce per oltre mezzo mi-I li traffico ^ 


fcrm.ito p . 111 - IL GIORNO 


lione. '.omohili't. sono accorsi lasciali- Dgsi venerili ‘J felilir.ilu (le 

Una borsa contenente 20.000 do 1». vetture lu mezzo all.i Al’""""';*- 

st*'’!'* soltratt.i a .ctr.,d,i D.ill.i -IIOO.. .«tuo i,. i‘7>t'oVi*mr> «Vù.ir'i., (u'Vun.i^l l 

Umberto Lo Aloriaco. addelio c'tr.itto :i condiic»'nte. il signor 
ad un distributore di benzina Gualtiero Nunzi ;ib.tante in \ia BOLLETTINI 
.•\G1P in via Pnrioli. T car.ibi- V.dd.nola .i, clie app.iriva ;n — Drin«»!;r.iilro: N.ni ini- 

meri, al termine delle indagi- prcd.i a shock. .Airo.spcclalc San. 

ni. hanno denunciato a piede to Sp rito è st.ito medicato per cl.tte'.'inni ALilrimoiu: 31* ' * ' 

libero quale losponsabile del le contii.sioni riportati- ,• g.'i- — Mr'iroròlngirii: Le i. niperat'ii» 

furto il 21enne Fr.ineosco Alar- (Lento guaribile .n .i g orn.. Sul- di i.-ri' nunini.i m,i':.'-im.i 19 

rune. Sembra infatti che co- _ 

.'tiii dopo aver rubato abbia 

scritto ima minacciosa lette- ■ nnni n • »«i • i J 

r.i alia proprietaria del di- ) OGGI « Pfima » di UH filin Bccezionale 1 

stributorc. signora Lisetta Fon- % • i • i ^ 

da. |ier convincerla a non de- # IH BSClUSIVa 31 J 

minciare la cosa alla nolizia. 1 s 

li giovane avrebbe agito per- C OP ■ ■ OP Jft gg ^ 

dalla di # IHI V ■ mT II 90 II III HI ] 

'procurarsi i denaii necessari b ■■■ H ^1^ ^P U ■ Bw I 

l:i pn scniarc ".id 'lum‘soemLà | 

jcinematografica iii cerca ni \ I 

i ( ....ueeioEVANo ridendo./ 

La FIDAE-CGIL 1)^™___ . . J 

vittoriosa j| ^ ,'T] 

allaUNES j ^ ^ 

, Gl. .mpieg'.ti d-'ll'i dir»'z or.o j ■ ^ 
i'^cncriio del!.'. FNES — dovcjCj 
II '1 lenire »' :n cor-o ',i l.-ttai# L 
!i-or.tro ror''r.o dì I-Viiro — 

'io eletto li »' 0 'nmì.«'.or.e ''Fr-ISj 
Il I. d.mdo loro vot. .ill.i|#, 

:f!D.\E-CGIL c h.-ttenrio un.i 1 • 
l.'t.i d. 'p.r.izion,' p. dron.-le jC * 


OGGI » Prima » di un film eccezionale 
in esclusiva ai 

METROPOLITAN 

....UCCIDEVANO RIDENDO./ 


La padrona di una pensione 

Strappo alla morte 
due semiasfissiati 





Il PCI e U lotta degli edili 

05<t A\ ranno tiiogn I» '«giunti 
», l'tvri'ii/»' 'Ul tfin.i' * Il I*C I » 


I li g»i\.,'n" »' .1 '.i.i ,ri..»',ils 

il.,mi»» r ich it») li; m»»r.r»' .uve. • 
l»'n.,t. ,1,1 gl' l. 11.» ^.l'.v.^t■ 
p.,ilr,»a.i »i»'l‘. . pt'ii' ,»ne. .;i Lir-!’, 
g.» R.i'k' . , 1 . 11 »' .,‘r; ni. 1 t; :i,i .t'.ic r 
.»;•>» '. er»::»» r tiig "it j'i r uni' 
^ .»'ì 11 »' 1.11* '. I « 


> e .mpri''.'.«.i»a:(;;i od b.i .,rer-' 
■ > 1.1 jior'.t coti L". ch..»vo' ; duci 
'_,i'..in g .i»:»'\ ,',n»i »irTn.,. .>g,i-l 


j iH-rti» Frcdd.i 

ConvocazioBi 


l'ila \ li a IndiRnaiionc — |»»»i sfnnala in una iiianif(''sirt*ionc ili protesta — >4 r (lif(ii<u Ieri 
niJliitu lr.i lutti gli inipircati dririslliiilo ('use popolari, per il mulanirnlo improvvisa drl- 
l’orario di 1.11 oro, disposto dall.i niaggioranza del ronsiclin dirriiho. sm/.i aver nrmmcito 
prrnti l'ilio li ronimls'loiu- coii'iilliin del prr'tiii.ilr, I.’or.irin alinole c dalle 8 .dir II per 


Okkì atte «re II»J6 alt.i svzniiii' 
CciUi'velU' assonihlea »I«'ll.i C»'I- 
Iiil.» «Iella Slefer-Kiugg. 

F.G.C.I. 


Sun G:»»v.-,nni li h.»nnii f..’t: ri¬ 
coverare .n iis.serv.'izion»' 


c;.-.! g.»,«. mentr»' f.iccv.a il ba- 
cro, in c.is.a di parenti, in \:a 
GioLtti 20;t S; chiam.i Diego 
Ft'rri, h.i 22 anni, abita a Pc- 


LA furiai! 
DEGLI 

IMPLACABILI 


RICHARD TODD 

|g ANNEAUBREY JAMiEUYS'MARTYWILDE 
JAMES BOOTH LiONEL JEFFRIES 


I.'iiomo e la donna s. sono .«car.a ma da pochi giorni cr.i 
chiusi in una c.inierott.i r.so.il- ospito di tinii Zio. Ieri alle H.-IO. 
dat.a d.ì iir,.i vecch..» stuf.i Solo solo in cas.i. si ò tufl.ato ncllr. 


I Trionfale, ere gu rirc,"«*rizn'i'e verso le 14 I.i signora .Mando- v-i.s»'.-! pien.i d; ai'qu.a ticp.da 
j(R»>s.iii): xles'andrlna - «ram'cl pj,. '. >• .upons.er.t.i |H'rchè. ?»-'nz.i accorgersi che lo sc.ild i- 


itCZMfOMOUUOiMWVLOAfANTDN. PfTOlCKKRWAiacUAflOU)MUTu 
raafra m »«• iMceo«»x> t» »«Aao»o >w.<»«.ro«> 

PQ(X>OnDMuM0U>HUTU QECiA » K£N AmAKlN 
lOM «)Qcx»ii!iO<M( IRVISKÌ AUE.«(/.IAMiE UVSfAU 

Ttcìwicoioi. TtCHPUMia» 


tanti h.i flrm.ito .Allrft ,:;'o »•] (» Bi«»rni della 'rliimoiiu. .id r"«» m vuole sovliliiirr un altro con rilorni poinriidt.ini r l.i 


.'ccaduto negl, uff c u,i\. uii | 
grandlAs.nto numcio d. .lup.c-j 


prolrazionc del l.uon» Imo alle If)-l'.i.Jli. \' IL, foto -li inipirgnli, abbandonalo il lavor», m 
nfiollaiio uri (orndoio aiiiistaiilc si' uRlci del prrstdriile 


ORARIO Sl’ETT.XCOLl • Li Li - l-ii» . . '.’O 4fl . ■_*;'.=> 

la canzone di qiieslo Tilm c tnn-^i vii div»-»» Afrl«4lp*li 
































l’Unità 


Venerdì 9 febbraio 1962 - Paf. 5 


C ompa riranno oggi davanti alla Corte di Assise 

Alla sbarra i giovani nazisti 
autori degli attentati di Roma 

Per una settimana il calciatore non parlerà | Saranno processati 
—^ anche i terroristi di 

n * - 1 • 1 Trento - Sono sette 

VISO srigurato di oaker j tedeschi e austriaci 

sotto i ferri del chirurgo ■ 


Cinquecento carabinieri hanno rastrellato Sedilo casa per casa 


Smistata €€i€cia all'assassino 
in un passe sardo assershiaio 


Sopralluogo della Corte a Tremosine 















1 C)HI\ 0 . 1 ! — .I«o Hakfi. Il (ciitr.i- 
v.inti (lei Turino rimasto aH'allia di ieri 
{;ra\emenlc ferito in un incidente (iella 


prussitna settimana o addirittura, do- 
dopomani. Come e noto. riiiKiese >i ro- 
%escio con iin.i « (liulietta ». dopo a\cr 


strada, e stato o|ierato (|iiesta mattina: | co//ato contro un italo della luce i 
per lui. 1 medici non nutrono prcoccn- ' monnmento' i on lui erano Dcnnis l..iu 
p.i7ÌonÌ. .incile se un ninno interxento { e il fratello, rimasti incolumi. .Nella te- 
chiruri'icu si renderà necessario nella lefolo; K.ikcr in camera operaton.i 


Un ragazzo di 13 anni a Prosinone 


Ucciso dalla bomba 
che voleva smontare 


La notizia i 
del giorno j 

|)a(lre 
i moliti 


l'.iili I 111 -III ililii limi ii> 

|K nl'iii I iiii.i il.Il fii-’li dii' 

I II O—< r\ ilnrt ili ll.i limili III. 
< I ' ili>\I- I mi prilli I f.ii ili- 
li I I miiliillu lini ili\. rii iili'- 
'iiii I un lii>-l.i -Il I miir i|ii.iii. 
ilii i|ii\r r pinlli* sii it.lll.iiil 
il -■•ti iiitiii.itiii. -i.i l.iiii unilii 

.lll.lll IMI I Illllll >|ll.lllll I -l.l. 
\iilii p.i —.1 III r.i"'sii.i I' 

• piii.it I iiiiiri.ili >1 \iii ii/iii- 

II -mV IMI < Sll>\ IMI IO il 
pillili* r III ISSI! ilii milll- 
ipir i iiirlir ' r Irallati* ili 
p irl in ili I Illllll. il I miipilii 
ili P.iilri lli-sm.ililii r -t.ilii 
pllltlii'tii l.inll. .Illllll- -r. .1 
dir*' il \irii il -*-i*-rii irii-ms- 
p nii-riio I \*-diTP ih'IIp iI.iii- 
/!• ipi.ili li-.i 1 III- Il niiiirm» 
( In II* \liiii/o I* Miln- l.iii*' 
a\i\.iiiii 'iissmlo allr mi-irp 
mi mi nio III lir.io- d.fllj lil»- 
-.iiri I ^l.l. pi-*'i il lulli*. rmi- 
d iiinalidi. •-i rr.iliil*. Idndi- 
nii-n t ms.iiinaior*'. -«'iiiio- 
'•ri (Oli pili '• Il pisli.i. rmi 
'(|||■I^I 1 ilo* 'Pillimi* dii II'. 
.'•I nnniiiii 1* dmiiii . 'iili •> 

III I .iinp 1 -I 1 I.I '■ .ildijndiiii i. 

ni* ili*- riir* -iil.in t.iillo pnl 
P'illl/imll'i irlo ijiiin'n p pili 
«■Kiin'i* i jld*i-li mi* III** ini. 
Ii\ ino formi di Miiiii'iim n 
'ITI nii*ili'iii • uidi*”Jiid** I 
din- pi//I • .illri \ *'tmiriil I 

• lip I i-ri i-n* -I *ip* rn troppi» 
I * pidi riunii “ '•l'-.i-nori i 
p*-* 1.1 un ili Mirili* •.lino pri*. 
priii loro ipii-'ii -lolljpri.i- 
Ii»'mii >■ r.iloro*i"ifni imii- 
xidiii I III ( 1*11 II -i II -1 di 
tire dillo 'fir.rl ••* n, i.i'iii-* 
n jiri* '■iininiidi i min 'i-l 
\a_-i (Illllll II* ri o ìndi* 

\ lll.lll* iiiiii* pjilri itrsiii.il 
do I •*innin|:'i 'p* i ifii ■ ilo 
iiili mi* pirl.iri drrli -ri ilo. 
ri I iiioi i| Il III 'III! Il ipi I 
- I* idi li* i»< m.( ipn III I In 

' *iii* -iiiili/ii* iiiil*I Idii ri* 
1 'ii’i I *jii*-ii* modo ipi indi» 
ìidiiii* ini l■.loM, di nlrmir-i 
t'> I o mi 'S'i I •* nrll i]iiali 
iii.'i »i ninni' il i .iinlorr drl 
|i I - I-- •• li \ • r di • (.Illllll 
d II * II* v*- ill-o iiitij 

\| I prilli*' l’»dr* Hi sin.il 
.Io |i lini di pirlir* inni \ .1 
I in’iprir-l 1111 (O'Illlli di 
«Platon .' 


I.i* •*«'Iii‘<:ì:i' (I(‘II oriii^im liaiiiio ferito .nielli 
inailre. «ine ^on‘ll<‘ e mi fr.ih’llo «leli.i Nili 


_ '-ili .mitili liefjli aUeiii.itt 

tini.imitai ili di Koiiia e di 
L 1 lento del t) setteiiibie sim. 

■'i> •'.uamio lOiidotti iiue.sl.i 
m.ittm.i m ('mie d .ii'iie l 
-ette eim.mi. dei iiu.ili qn r.. 
tio -Olio .ui-tiuiii e Ile li 
de-ilii. '•mio mipiit.iti di 
*■ .i\ ei I oiiipiiilo l.itti dii etti 
.1 -Mitlopoiie l'.Mto \diue .il- 
li -o\ianit.i tlellWii-l 1 i.i >. 
lutti e '•ette ^li niipiil.iii de- 
\ mio. poi. iiiipmuleie di le- 
' -pii.i/imie polilu.i. le.ito pei 
1 qii.ile -•mio pie\isli là .111- 
V 11 di letluMoiie. I di .iltie 

.iiiii'-e miiioii. I Olili' 1.1 di'- 
tensione di in.i’eii.ili t—plo. 
deiite. iiueiidio doli'-.i*, ul¬ 
ti luiii/ioiu' 111 l'.di.i di (‘■•Ilio 
--111 e 1 iiu lo di qui'•Il iilt'Mii 
• 111 liiotto |)uhl)luo l’et 1 le.i- 
'■ ' l'omiui ■"■i .1 Itmn.i pt'i no 

^ ' ilei -.ette impili.ili e pieii-lo 

i 1111 he 1 ei ft.i'-tido 1 

Il dlh.lttllIU lltii -.1 A 1.111 l.| 
tii molto miei e--*.iute [joi.i 
‘"'"1 i-li imputati, liiej 
'Olio 11 I-I onle-'i. 11.limo .mi.| 
ini''-o tli f.i uaite di .i"0 1 
i V 1.1/ioni n.i/i-ste teiie-M he el 
.unti I.Il ile 

plOlf'-O ilio 11 .. llll/lll 

Oliti nell .mi.I dell.i Coite ili 
.♦ .l■"l■•e dove ii'iini'iii loiidui- 
' ^ Il Iti H.ioid (ìlii.im e tìuua’i- 
ni l’i u.iioli e I he ■•.ii.i pie- 
s ' ••i* liuto '•empie il.li ilottoi 

\iiolo I..1 Itu.i e loiilio line 
, ’ ih-tinli 'aiuppi di imputili 

Y 11 pi uno. ipii Ilo pili inipo - 
' Ulte .1111 he -e meno imnii- 
lo-o. .-.i te-e I e'poil''.lhlle dei 
imnieio'i ■•Loppi ili bollitile 
Hit elidi.Il le .uieimti .1 Hoin.i 
l.i -el.! del t) -etteinbie lo 
epi-oditt pili il.uiioio-o ih 
que't.i -ine di .iltent.ili tu 
1 e-plo-ioiie di un li.i-i.i di 
ben/m.i in un .mtobm del- 
l.i Ime.i * 119 » Neirineiileii- 
te iim.i-e Mi.ivemente feiito 
il i.qio dell.i >( spedi/ione ». 
lo -iiuleute \ lenne-e Helmut 
\\ lutei -bei Iti I. di 21 .mni. 
oltIe .1 qil.itt 1 o p.u dii \ 1.et¬ 
iti.itoi I 

V '1 1 e.ito, un ei « t. e te 
di-ihi I uii ,iii-lii.uo. Il I 1-1 
.1 l.ii -.ilt.iie 111 .111.1 il b.i- 
it.iitli.iio dell.i -t.u ioni , pn 
p.u.nono tie \ .ilirie « on hot 
tiitlie e ll.i-thi di beiiMll.i. 
|iii.i Un impioiino -loppio 
iltur.i. «lo- iieirinleino dell.i Imo -t •—.i 
lese 11 rii- mio lo-tim-e 1 (pi.ittio ili- 
(lopo a\er namitardi .dl.-i liift.i La seni 
luce c IMI -toiaa. del 9 -etlembre. f^i- 
cnnis l„iw lioiio ff' m.iti t-e dei tic('- 
.Nclla te- |ii.i/l-tl d- 1 II Ilio e uno (Il 
r.ilon.i iquelli d Hmu.i 11 Rimilo ilo- 

I |)o. |)eio. ,1111 he I tie diii.uiu- 

=====--jt.ildl I he (l.lilo im-iili .1 ] 

tuitit>>< tuiono I Ulti .Il 1 1 i.i 1 
( L'ini.iiiio di loiiipieie 
|.ilti teiimi-tiii m It.ili.i - 
ibi hi.no il \\ miei-beifter ('ue 
_ rimili doJJO il -Ilo .III.'-lo. 

(pi.indo eia .iiKoi.i in >tia\e 
jieiKolo (il \ it.i — I 1 e -t.llo 
d.ito I \ lenii.i nel ( 01 -*i di 
uii.i iiuiuoiu .ill.i (pi.de h.'ui 
Ilo p II tei ip.ito, oltie .1 me. a 
" M.miiV HeiiU" e .1 Hu.ed 

Si'lU.liil (eli .lltll illie dm l- 
imt.iidi (Il Honi.i. li d I I .d- 
.iiii'lie i.i -elle o otto pio\.ini '«el 

bai tu.olio loii-epii.iti ,iMo 
.1 \ I i I llli.i S( hu .11 h 11 ( (in I deton ito I I 

lo Sihw 11 11 non I il n<''''o 
i.ipo m lippa, m.i ..olo il me¬ 
limi « .ui- Ilo (ompionie--o II .M.miil/. 
un m.iitello uni* e. h.i i unito una jiiib- 
. Ili iPi .l'i- blM.i/ioiie -ull 1 (piectimie 
loiiulli h.i .ilto.ite-m.i (he * i oiio-eml.i , 
tiii-siill'i- a \ lenii.I e 11 \ii-lii.n Nel 
m o p.d.i vo .ibit.i un e-u*-, 

1 .i\\(uiit.l iiei*t( (Ielle 01 jtalli// 1/1 u 1 • 
!il( ni I III,in- (he -eeiioiio l.i (jiie-ti >.ii ' 
ni 1 III • I 1 ' (Ieir.\lt<* \diee K’ un i( *ol 


Il mostro non è entrato 
nella casa della strage 





Sette colpi (li pistola contro un impiegato 
comunale - Una paurosa catena di delitti 


C.\(-ìLl.MH, 8 — Nel cor- eh** /’*'/)/jino /’c- loltiu itc- 
• o ili'Ua notte e per tnttii la i nlere Mono Fiori, il cui no- 
uiattimita di oiki' oltre cni- me c seinuito )r(t (/iicni di 
iliieceiito i itrahiuieri r poh- itint ^ ti'.ta nera ■> rinrenuta 
:iotti sono (ijfliiiti dn ('a- in un tiieenino perso dui lii- 
utiiir' e do Nuoro id eoman- titnnte iliirtinte un conflitto 
do del niiiopiore \ (ililorn (■ Seiondo nitri, inrccc, il 
i dei eapitnni Ueleddn e So- Iniitnnte rolevn necidere il 
qo>. Imnno letteralmente tiaielh) di Mano, (nus'cppc 
einto d'a''Sedio .'si-tlilo, il jnie ihe hu lo sfl"^'.o incedere e 
-e d'oripine deireriimtolano la -ti ••(( ^tatara dcir'tnpic- 
latitante l^eppino /’e-, sul nato ferito Qiwito spiephe- 
i ni capo pende la tanha di relihu p* n he il latitante ah- 
l'iiK/ue milioni ih Ine e thè h>a iiihrjoffo, ainhe ^e 10- 


-purii 




■K* 


ab- 


I 
















e ritenuto re<pom<alnle dii- hi jn r un attni.o, la -pani 
l'ai/tfres'^'one dell impienatt> tomi dono elu* /u i ittirna (d 
eomnnale ih Hoiorc Marni atiii' tih’Ut ih chiamare 
Fiori, coiitro d (piide ■'Oiio Mann 
• -'fdfi esplo.'.i tilt .sette ( o'p’ (òmepp.' Fior’, come ab 

di pistola e che e rimasti) ____ 

lira reiiien te lei ito le ah 
tii'ioni ih Si dilli sono state 
miiiii'iosiimente 
Itila ma fino a ipie- 

sto I noi ilt'iKie 

tuie- 

* 1 isi- 

liilitia d’saliitata 

la limile. 

-1 I oitdi) la ni ri'iite. 

sali in’ld't inaia has, d 1 

liiilio del latitanti l nidtiie V 

^ ih peripiisn e il pai a e sUi ■ 

f lo impili titn dal (iihmu*'//ii 
^ Pe^'otiii’ I nmaiidaiifa tlel- 
, la leiiioiie ih i 1 arahiiiiei ' ih 
- .sliiuru i I Snidi una 
j Sliiiniine. il qiiiihi e isfint- 
g ture ih (h istallo, dott ,Se- ^ 

* oneri, ha risilalo all ospcila- ^ * 

I le etnie di (lliilarca. dorè si ^ 

troni rieorerato, l impteoa- ^ ^ 

to Mano /’iori, ferito ieri sc ^ m 

ni a reroirenite 

Vou -t -a M d oiinhee. jjfl 

elle SI e li iitteniito a hinoo 

iill'osjiedale. sia niiseito a 

a loiitenre mi fiori, elle qui 
I lein inali 1 

da'/ lo hanno nilatti sotto 

Ì orii- 

Il ferito ha potato tiilhi- W 

^ via puro- a 

jnniduirt. ae- 

Peppino Pes di aver- A 

Fd stato neo- ■ 

strallo il tentato onnndio HHIb . M 

Mitrili Plori, che e fratello | ’i>r!;iistii|iino I’(*|)pini> !’«*• 

4 ih (Iniseppe Fiori, testimo - - 

( ne-i Inni e ad uno dei prot ( -- inamo di Ito fu il t* .stimuiu' 
SI nel liliale Pepf)ino Pi s fa irnaie nei la iniidannn al 




np ."•* 

imi 

' le c 
Ar elisi 




I ’i'rstiisliiliino I’(*|)pini> !’«*• 


ne-i Inai e nii mio (*i‘i prot ( -- inamo di Ito fu il t* .stimone- 
-i nel liliale Pepf)ino Pi s fa irnaie pei la iniidannn itl- 
eoinlannato all eriinslohi, eia ; tniiastolo ih Pi p])tno Pes 
iisiilo dal romane e si era Iniatti. pieus,, ni proci soi 


iBiìTlr 

JPr 


ni 1 ndo ni biir del piK-m Do- , ci/ninim- 

po urei 1 oiisiiniato ipndco | (/•'•(/•'•/nio di Miirto So- 
sii nel Ini ale. Mimo finn hiitin ih cui II Pi’s era iinpa 
era ai 1 iato verso 1 usa Men- pn,, (gannii il latiliinle ai e 


inhliira la ehnti e nella 


III jiriiist motiri per neci- 


\ 


loppa, oh SI è avvienmio nnol,;, r,. ,, (,„rcdo dell' /nipicc/ii- 
v('ono-(Mifo ni inppoff.i cj,,, ,„niitimh 







‘■''■'"rr" , 1 /)n/rn 

<(tao, (niisepper -- hn j 

detto lo sfonoseintii — ed immisio 
estratta una pistola, ha '•pn- ;ip-p> 
rato mi lolpn Mano l'un , 
ha urlalo < Xoii sinio tini •> 

sepih . sono Mai IO > /omo-... . , i 

• ' , r 'Il 1 II il 

nosinitii. Ita arato mi atti- , 1, 

/no ih es/f([-'/or/e p.n ha n- 
preso a sparare (’olpilo da p, 

M'fle lolpi Mano l'ion la j 


lì altra parte jiero .Mano 
P’iin ha mi piis-nfo p/uHosto 
harritsi Osa: il .» nuiooio del 
PKi 9 In I onditniiiKn dalla 
torti (/■ lissisr |/« Orts/nno (/ 
2 Illllll e li Illesi pei adnlte- 
r'ii I oiliiziniie d' doniiCllio 
I’ irsitnii ora, t perche, sor- 
/i/eso dal miirito dell’amnii 
Il lo [ì’iili'o ihiramenle 
r ‘1 tu pi Usili ( he 11 i/n 


(iiiise|i|ic Itdssi. r.is- I in(niicii((> .i\c\.i a di liiioii KniUn colla- 


l n i.itt.iZ/O e ^t.lto dil.i- na enti.ito in numi « .ui- no ( oinpi oiiie--o II .M.miil/. 
unito (l.i un uidntno li eio d.ito .1 teii.ne un in.iitello uni* e. h.i lUi.ito nnn inih- 
i.u.i ni L.i-.i. i|u.mdi) itli e e im.i lim.r poi. m un .ui- bln.i/imie -ull i (pie« 1 imic 

e-plo'o li.i le ni.mi Le ftolo \ u ino .11 loiiulli h.i .ilto.ile-m.i (he t loiio-emt.i , 

-(•lu*>,tte h.miio feiito .mtlie (.omincMto .1 bruii- -ull < 1- .1 \ leim.i e 1 1 \ii-lii.n Nel 

-u.i in.iiiie, due -oielle e lui dipno m >• p.il.i vo .ibit.i un e-n*-, 

fi.itellmo Tutti e quattro 1 L'i'-pl"-ione < .i\\(iiiit.i iieat' Uelle 01 jt.mi// vi n 1 • 
feriti -(>110 -t.ili iiio\ei.lti imjn ii\ \ i-.i t \ ioI( ni 1 ni,in- ( be ^ -ecuon** l.i que-ti >.u I 

all o-j)ed.ile di Fio'-inone II d.mdo in fi.mitumi tul'i 1 'e dell .Nilo Ndute f iin ii *o| 

b.imbiiK) U( ( 1-0 •! tlu.im.i\*i tri dell.i i.i-.i II b.'i'.. * le ih mter Noibeit. detenuto n 

iJomeiiiio Ke.i. a\c\,i 13 an- ftiul.i di tmiou il* 11 * dimne ^ lom • pm l•^CIonl i lie non 

ni e tieqiient.i\ .1 r.iv\i.i-'i' del i.iu.i//nio Uiiti b.m- ‘oiio-io» (Il \\ mtet-bei r*.) | 
meiro i/iofe-sion.nle Suaiiio f.itto coi i m «• mi i i-ol.iic ‘‘ md" 'ielle «truaiiiv.i-j 

m.Klie e la contadina Ad.il-idiie cmu.tdim 1 tu. -jx tl.i- n''"''-•''''"'‘e pi .' ni->ti\|i 

pi-, Naidone. di 38 anni, lolo m, .bile -1 -• pic-enl.ito {>'" .n-P-’r'aii . di quell*, d., 
pii.iribile in \enti piorni I< 'd.n.mti .mli 01 chi di < o-to- m 'hi. < iq 

^11 1 . L- 111 1 . • I t lucif i)( * c.l 

‘'Orellf < bojif» Sil\ M, (Il ui (MI indo s«»iin ntl- . » i i 

Ib ( \ inten/.i tii 8 «inni i Ij (Ucin.» U(»inrnK(p m.i r*io- ^ , ,i.‘ 

, , . , . . I I. . I I miM il« PI ti.niw/ it(» 1 (i! 

nu‘(lM I le iuìntìo hmuIk.iK iiPlt <«»ii il vpIp» <urn)il- . », ’ 

^uaMhiii lì (lodici iimn’»* .vic.iii**» .il p», m il *■ ) • 

'I*>mm..-o He.i. il fi.itcilo piu b.imbiiio. Li.niv.mo -v«nii- < \(!i ir», .c/h. mio iiu'o 

pitelo di Dmiieniio. *' il I* !.i mndi( > 1 * -oi* Ile . . .,*. , 

meno pi.itt ' 1 oiim,.i'*. H* .1 ru*it. j/. 

L'unibile *ii'pi.i/1.1 i- .ii-|u*\.i t in\oi it.i .mito 


IIIH'SI 1 \ ;! (iiiisc|i|)c Itnssi. l’.is- 

s,l^^lnll del penilnn e dril.i snrellin.i. 
iKin e \(dnto ciilr.ire ncll.i ( .is.i di-ll.i 
str.iue li dr.imiii.itico ciiisudìii e acc.i- 
diiln diir.intc il s(i|ir.illiii*K() che l.i ('urte 
d’ \ssise di Hrt'Si i.i h.i (uiiipiiitn .1 Tre- 
niosine (•insepiie Kns-i. l'Iic finn :i (|npl 


hnr.itn enn l.i piiistui.i», sì e rifiutato 
di \.irc.irr l.i sopii,1 del 1 .isi-in.ile dell.i 
str.ipc. Nell i li I* loto- i| pin^.ine sler- 
min.itiire dell.i f.imipli.i si awi.i, fra 
(Ine ( araliinirri, \rrso il liiopo dn\r si¬ 
mulo l'.ipprcsMonc, per crearsi mi alibi. 


dn a II Irmi \,inih hr altro ,lreis„ ad eh- 

lllOrrOMJfO» (l/f(*M/ /(. (I ///rf/d; fi» /It ( //f /'fH'C/l.Nft CfOI- 

dora Salans ed il doti Fer- ,^0 Peppino Pes potrebbe 
rara, che rederano ik’II oin- dmOir essere mia terribile 
hnt In satioinn dello spara- niontiiltira 

ture che m allonlanara. f.nt l'epinno l’es pende In 

Ics Aon t burino rieono- ,j[ 5 milioni Hen dte- 

■''VI*'* , . • enniini tfnt / ipiah Si’ 

Il onohi, d.it! 

sostiene pi ro , he v Iriitia cacate/ oh 

propri»» (ir / •*". VrrcNfri opr- r(Oi(/on»> offr/bi/rfi Tien^f 
»rM>irr Ìmtìììn uìicìir i (eira- (tunt, ilnpo la ro//- 


' hrtfirrì 


Non faceva il pensionato il vecchio re del gangsterismo 

E' coafermato: Lucky Luciano 
era il capo gang della droga 


ten o’ l't,. , n d ) ■ " 

< Noi tre .i’)l). eoo iiu'o (/'.; *' eoni.•rinato /.a*;/' 
ordi’ic (Il loinpe’c .t’ti ' , l iinmio era l'rsponenh ifn-* 

I o' I'* ir I .1 Ho i' I — (Il—(' .01 -1 /n; no ih.' reof/ern Ir f'Ia <l>'l 


'A inter-berce 


(.adir.) r.alti.i -ti.i alle (.Kipii'io ..d .--.-t -..((..--o e,„„tM. .,b;ptt:(i imporrint 

19 . Ili 11.1 fia/ioiie di .Ntma. i-’.i’<* p-ipie* In 1 ' 11 t. i<b | ^ j, -'.i/m.'.i (ent'ili 

in nn.i i .i-.i (oloim.i .ibit.at.i |-oi:c cimi* -ni p..'’o 'mc',,ftui po-t.di. tr.i-p.*r1i pub 


lierce — i/rosso trattilo i/ifcrnnc/o/ni-j 
imporr Ulti le tirile tlrotilie Fra mi /*. 1 
((mt'ile. loro t hi d'irina ila amn *'| 
p(*rti pub- / (Ut episodi jnii .sahc’it’ fa-i 


d.tll.i f. limitila Hea Domi 111- ..m'iil* ttifilie * .uk !** 1* '1 *i*'! lilu 1 ( ,t i.adini. t re ni. e( e ^.oul roiio, in ordir (• dt terrtjro. mi 
IO ite.i h.i trovati. Li bom-ji'.e ti'*ite -ono -t it* M.*'])*'!- il niolnojK*! il (pi.i-[/ 9 fJb, 1! seipiestro. uvrerinto 

b.i ,n un pi.iio. Mimi. .1 t.i- i.ili .1 ’iiti 1 •. .I..ii'.i (ci-oijt^. , ':.T*,n «relt.i l.i d.ita del porto (h Wir l'or/., di 

-.1. e deve a\er creduto che ‘ T*-(x d.ili. (io\ e 1 - .mt.iii nel io -.•tti-mb’^e (brrr d.ih d- errnrta nn-ro-l’ 


ni I .«II,'.i_iM.i -1 


-.1. e deve a\er erediito che ‘ 1 '*’-p* d.ili, (io\ e 1 - mit.i11 nel io 
fo-^'t* -L.iriea Kgli. -tii/a f.u [pii-nt*.-01 io:'«* h h.*nix.ni-j 
p.itol.i i(.ii uii .imici. I b.i (i(.,t( e *'t.*\(!.i*t II* *••:-...a 
r.icr.ilt.i- l'b 1 me^-a in t.i-cail’er d loio i.iei//*. "i-,>(e. \ 
e -1 •' diretti* fre ttolo-.inieii-j n< .n -i < po'ii'.* fu i idi 1 , ,1 
te \e’'o 1 '.bita/ioiu .\f)pt-*t'ri l,i 1 -p i .\ 


F CKcodufo Ift 


»fii<U‘lin l<fircr tLrlt ih vrniua 

ix.ni-| »(,i! ou.i.n*.'. .iflid.iti I d.].,^; bmih n mt t rnipranU , 
• ••l'i.n |Li,mpi*’re .it' •eiTo''i *‘t • I ;(nf*(ino, li i . rimiria dn ( tin 
"l'.'ie. \*;ii.oi.,) *11 ixii .ii<(*t.i‘. ( 1 furano lo’p' m'I (.nionn 
I idi I ,,i".i 1 :ì ip'.(’tutti, pe- n .*'i-j .f' • r,irj/tj 

. \ i --en 1 1mI ”.t.a 1 1 *- (i.it : . 1 | .-(jrif >ia^• ahtu ( oh. • * / I 

I d t — ' trolelh fp'; 

••-V-. . :,* Salili' »’■' *''.inep(i. ita' ani. 

I "i ! Vinc.nr H- ma e liitomi . 


Senza mandato cercavano un mancato omicida 

Tre carabinieri invadono 
lo studio di un avvocato 

Poi' piotei^Ui u<ij4i iisiensionc dallt' iiclicn/.c dei k'i^cdi tii PoU‘n/a 


■■: ■■•■: '■ 2 * inr«’n n- ma e xiiiouu 

.tw'C-'- i Panza nu.r •iihest, Palmer' 

Gtii'i lì]»’ ih or’oinr s rdiaiia 


Treni fragih 


■' I Troppa fantasia 


- 'P'// 

j - * 


iru ni ir*' 


r.i T (i 


/ ! 4 stasiino falltante 


\ .V-l O' 


: a 0 ; * ' ('*• r .1 j 

r \ i() .4.. - '‘*1 

N. --U.1 a. n: L, 1 1 
it ! n. o > 


Schiacciato da an masso 


' 1 '1 >"•) I» ; ...to O Tw t IC 

I, , <• F i.n'h ■ > l'ui > '(> .. I 

I.... <% 1 r. iM PI * t-o i.” .i 

• l'ifi, '..b li e .iiiiio . oTr b *-] 

I I • Li .ix.r' f d -jtr. z * i 

.tC 1 111’ 1 a r- la Li o • Pea.iro * , 

Stonata saltala 

I. 7 o pt r Ci n’ > li* . - ' pi.e t 

..iii'tiiuiii'i — Pio..i ^5l.\.i*c^* 

II d Tr*'i '11 — •* -'.••1 =0't.-l 
tii.to I. d.fi L..C .ntcrvclito, av -1 


'1 Crtaivcr* Co’) 

: • , • '"'or ‘^ov 

'1 [ 17 / > i A e.. » 

> bri ei, ri' iVi'-i ' 
1». -11 cf • *' • .“ 
e ,.• > « i ’.rrf ; • r *> 


Sulle regioni seltenino- 
nali e centrali, cielo coper¬ 
to con potkibilità di piogge 
e nevicate: sulle regioni 
meridionali, cielo poco nu¬ 
voloso Temperatura m au¬ 
mento, venti moderati, ma- 
ri mossi. 


. uà <i X’ vj •*• ' u p.ipn..- 

I. 1 i "**. i,a r.>p'i7z II*/ d 

II. ' 1 ' I (i un fi.R ('‘li ( 

I p ) i.'I 1., > I or" 1 d 
ai \ c a Coll un roti.le 
Troppa t iiit I' ,1. tropp. 
'.71 c • ; n< se in.a demin- 


Moda^no nudo 


Cni'i fì]ie ih or’oinr s rdiaiKti 
■' i e ftnrhiit 1 -lo • ph stntiim- 
rim<, — SOI,, tiittoru di II- 
ii’it rie' rc-rrrr <!• Reo'rrof 
Codi di Por mi. inlim l'.ir I 
T!'to dir I ttud’iii »'f*iri<-j 

iiit.'ii'j a Hi ri dloiia « le /<*-j 
'd V'.r(j 

doì e, r'.ii/ii' nudo, er’deii*. - 
I meni,’ ji. r ' • / .re di * • *'r* 

. dimmat mila nono della' 
dropa. a la liberta pmi r’So- 

r’fi af'endo'io di • -•* re prò 
in- , 

ri’> fit 

Ma tomi III.), l i1d.11 l.It¬ 
erano non r ( Tuie arri stato’’ 
l’erehe, .solo drrpn In «na 
morte ’F mistero e «Info mi-i 


Lo-ii.ok np u Duiudi LoMo nrnvr'fsnrììente ehiarito^ In 
dopno c at.i'ii 'raiup.ito d.* .cno- ' , > > * . 

. . , , polirla da de’ tatto una -p.*'- 

•. . idr .n«.en.e con quattro \.i- * ,, I... 

ctarinne motto debole: st sjre- 


I ! R *• coa'cnenti r.. * ffc't; dot- 
«on il di eollcRh, ori celebre 
Ic..nt..irorc And.iv.ano a S.an- 
'rt-nio per ! Ff-Iiv.il (d j.vcMino 
Ii.i'O ..‘o b.'.Rapi. urli., inacch - 


rara i he ì.m kfi attendesse 
la I isrtn di mi nrosso espo- 
nentr de! trafnen iriteriia- 
r/ori(/F(’ ih droobe e frertarito 


'n, p inhoRR .'ita dri\,int. ad un 
ir a’orantc n. (»cnui,a i/ i 


O'orno 


usarlo i e'ie c i n * 


l'Ol KN/ \ > — l M bi I-’. de '* d.ie 1 

L.ii.ibiniL-ri III borphe-e Iuuum tilt*, ii- | 
rii/ione ieri M.ia. ^e^/.^ .ih mi iiotivn e j 
autori//.i/nme. neir.ipp.ii t uix rito dii- | 
I .i\ \oc.ito Fi irice-(o IJiiiii. *li l’ote'i'.i j 
1*1 eli ndev .un. t oviivi un iioini* i iii- j 
t lì . p*'r lenti:. ( mi., id '*. i ix * — i | 

spi tt.i\ .Ilio to. I difi-o il.d p* n.di-t.i .N 
F* I ' te II \ ed 1 'I II. ( *h di *111 iCli i< *. (Ut « 1 
auuui i.iiiio (tu .1 pciseiiiut.'i i onu- Li 
h L’ue pre-crne. non -/ \i le p.u he mi 
iii*-ic.it<i -I (1 ■) * 1 ni-iond*‘ii * d*'!)b i j 

dd iittili.1 pi IIII U.i11 — I onx li mie* -o 

sltniitu I Ite t.iiahinieri — in t.i-1 del 
pr(>F»ri<. nvvtd.ito F' 'iipeilliio .ip.,ni,i- 
-XK ibi. pm (I *'Lni .litro .ipji.tit.i- 
iiiint'i prv.ito, |> studio di un difen- I 
-ori- e un lu(>..ii 1 cl (pi.ile l.i jxalvi.a rum j 
può cuti.(le. pii ut s-un motivo, -t n/.i 
un i>erme-s*i d* 1 nuuti-tr.ito ! 

« Kro in l'.i-.1 *'on il mio Imludo di 
1 .inni — lui dulii.ar.ito l.i siRiior.i M.ari.i 
fi.irdi, moglie deH’.avvoc.ito —. qu.ando 
-i ^ono pre-'Mit.i’i tre .sipnori che m so¬ 
no prt.-ent.ili pei taiabinien di lì.irile 
Frano m bor-tiie-e c uno di Imo mi lui 
mo.slr.ito 1.1 te.—ii.i di biiRjdieie NIi 
b.mno detto clie ei..no certi i he nel im- 
stio app.d tanit nio fos-e ii.iicostu un 


I l < ' t o (.mio H.io isc i*. 1 u 1. 1.1 tu pi : ti i. 

X l’o oinii' (Ilo in M qiiiti» .ni u u* ii-' 1 
j f'.i ii.iiinti .uV('!iu:,i iiic.i un iiie-e i i. 
I -ull.i sti. 1 ( 1,1 I. I I .iRojie-ole ( l’iiti iR.ai- 
I l.i il.mix. .iiu l’i il* Ito (il .ivcie :I nuie- 
1 dito di c.ittu. 1 .Soli*, enti.iti i- lumi*, 
i /iv*ilt,iio tiilti* h' -t.iii/** ('1*11 iiiui I.tul¬ 
li idi n.i t i-( .dille • on * .ind *’ I in ti-i r u /o. 
m.i .ancl’c li non 1 ..uno tiov.ito ru—uno 
l’*'i. come -o lo \* miti -*• lu' -ono .m- 
d.iti. m.i tion Minbi.àV.uio i>>ir.inti » 
Fepi-odio hi ivuto v.i-t.i eco nel fo.o 
I di F’.iten/,u t i ito i he tutti pii .iwoc.iii 
b.iiiiio deci-*, (il .i-tener-i d.dle ii.licn/i. 
pi'r II Riorn.it. I di orri. li Con-iplio del- 
1 Ordì X- depli .ivvoc.ati e dei procii’',i- 
[ to: 1 b.i <iiIev,ito che 1 illc'.,ittun i pi**- 
, cc-dtii.i \ lol.i I diritti fc'nd.uiicnt.ili deli.i 
I Jibcrt .5 di libili iitt.idino i' il ii-pett' 
1 nell t-oi 11/1(1 profe--xin.ilc- 
I .\ncbe i m.iRi-li.vti di Tiibun.de » 1 

Riiulici dell.i (Jorte d’.Xppello li.imx 
t'-pres-o air.aw Hard. 1 hi:*i piu vivi 
.-elisi (Il -olili.irieta por l'inci c-c ui-o < 
incredibile epi-i-dio .N*in *> st.it. 1. polo 
.inminri.it. I nessun.i inchiesi.i d.i p.ut 
dell.a maqisti.itiiia. il che t.i temeie clic 
anche ipiesto cnnesinui .ubiti 10 s.u.i ben 
piesto dimcnlic.ito e che 1 icspoiis.ib li 
non hai.iniiu nuniti 


(inali affermano duuiia all'erria.stolo e i xx 

- - - - la ncLisioire ih CosUinino 

Palrhi. di'F/d rimohe (• della 
‘ oirmifa ih q//*--/ . lanche ’’ 
,1 e'd ’ di pose coiifro Peppi- 
./o /’, s Ull processo di I a- 
^ '/// I’/ F l/'•(|s^'/lIo ih Anlo- 

l'x.'ixi''*. Sanila •: /x.fo .^fcr 
• ih 

|si;///iii, miKjiitore e.iroiiciih 
elidili ta'.iiii,' eoiitrnria a 
ipii Ila ih I Pe f, la nmrte d 
'stili it'iore .Irr*'/!' (vn ''erto 
pii * Cdrubt- 

! > r> I r 

ih ì Srmiel: •’ f.'iiiato omi- 
I do ih Motiiiih lincili l’I 

—— -- p !••'(/* 111 . I Ite C'.fJdh'iro l'Or/ 

' * drd/i.'/// 4 'r* pi'r In- ’uie 

aio omicida .•dii 0//1/1 xfio i.'t'H ' ItZi’n’u 

- I tentato ..ri'i-'d n (U’/Fat:! 

|/’'e/ro .Mono’h (ere n I.ariu- 
’si'i .0. renne a’' 1 ntere'Si dei- 
ÌF' /.drilli Solimis): ’'i.mu - 
l'F . ih II I '* i/:dr*''C/aFIi) lìe- 
trr'i tua sitfiibiAde cri,* ip- 
|r. s-i d Imroi irifer’rrIntente 
•'<' fr'r .'//re' ih (ih’inrca e •• 

«lei/. 1)0 */* I <id« 0 > PC''/, 

'o. r lilt'n;.. (pie'lo lì' Nfnri* 

- • I p or. /•nr'.F'o ('■ 'in altro 

, ! '. , • /r; II,,’ d, ( proi'*'',^o di f n- 

tll FoUdi/ci |i/iu. ' • 

_ I Nili ’riiin.i II', "itim.aao ’e 

j oro/p* r dtfr buire con cer- 
i.i.itu pi: tu. jf,c,d al l’es liilt: (l’tcsti de¬ 
li .id II ui iis> I II'.”'' 7 /id le voi r I II '•'i (''■ r<« 
ic.t un ^me-e i i. L.q nn usar' . rj/t'* rj't iif- 
olc' ( Putì iR.Ti- • ('r/m'tiO’'[ fd*' arrengoiur 

I .iv.'ie :I nud'- n.'F/r r ox’ Pes e mi o’Orane 
■nti.iti i- luni X. jef?,' r.on }, 1 mu ora 3 ì anv 
( Oli mui l.nu- isera. i.m .-'dfo eaoace di 
d .’i in tei r u /o. f f , r /• ‘ 


Ha ritrattato 
il '"ladro,, 
del museo 


Cl HO.'-'sFl O. 8 —Ciiancar- 
'o \ .RRumu .1 Rtovane che 
.ivcv.i Liuile>saio di aver 
liti n, unto it colpo al musco 
'et-u-co di CinisRoto. h.-! r.- 
t:.irato i'RRI dav.ìiiti .ni sosr- 
:.r.,> p l'LHI.itore delLì Ke- 
piibbl c.i ilolt S.ilvadciiu li 
m.i^is’.Ulto aveva g**» espres¬ 
so .ikunc :i-crve suU# con* 
ic-'iuii. '.iel gio\aiia 











SPETTACOLI__ 

Aperto il dodicesimo Festival della canzone 


Venerdì 9 febbriìo 1962 - Pas;> 6 




Trionfo di Milva a S. Remo 





« 


Colonialismo 
allegro » 


La scorsa scittìnaun (ìiauiit 
(ìruiizotto ini orchestrato 
uun ‘ uitrodnzionc ^ sul 
problema del colonialismo, 
dalVapofieo al tramonto, 
per la sene - /Inni d’i-’ii- 
ropa ' (•' \'azioni, proble¬ 
mi, ore, momenti, perso- 
nappi c testimoni della 
stona europea dal ÌOOO ad 
oppi .secondi) il cliilonit'- 
tnco sottotitolo ~ cliianft- 
culorc * ) 

Il bello dorrebbe venire 
niii’.sta .seni, ijiKindo pren- 
derà il via la prima pun¬ 
tata ilei .scrinalo fo - ia- 
cliiesta"?) vero e pro¬ 
prio. Cesare Zappulli, Che 
ha curato il testo, c Serpio 
.Spina, realizzatore c coor¬ 
dinatore del materiale rac¬ 
colto, ci presenteranno 
quello che potremmo de¬ 
finire Vanlefatto depli at¬ 
tuali sviluppi del colonia¬ 
lismo e del suo lento co¬ 
stante .s/iiId(i»neiilo 

Spina e ^.appalli lispoln 
ranno -l'antefatto- con una 
allepra cavalcata: mapaii 
(incile })li .scliiiiri nepri elle 
dalla Costa d'.^vario par¬ 
tivano per andare a racco- 
pliere cotone in IjOiiisiana 
et verranno presentati con 
la solita sene di stam/v 

JVon vorremmo sembrine re- 
cessivamevte prevenuti 
con la serie - Anni <i'Hu- 
Topa “ il fatto è che ri¬ 
cordiamo troppo bene 
quanto (/uesto ciclo di tra- 
smissionì ha saputo dire in 
•passato, e con ipiiinla leo- 
pcrezza, superficialitiì ab¬ 
bia offroiitiilo nrohlenii 
come il nazismo e l’ultima 
iiuerru. i'pinii, con i 
fatti, que.sfa sera dovesse 
smentirci, saremmo noi i 
primi a ralleprarceiie. 

« 19 « 

.Alimi Maria (liiarnirri. Ai- 
noìdo Foà, Antonio Halti- 
stella. Enzo Tarascio, Ma- 
risa Mantovani e altri per 
la rcpia di Flaminio Jtol- 
lint saranno pl’iiiterpreti 
de - L’Apollo ili lìelliie -, 
un atto unico di Jena Cli- 
rurduu.v, che il secondo 
trasmetterà alle L‘1,111 di 
piuredi J.'» febbraio, nella 
versione di Ttriino Arcnii- 
peli. 

L’autore colloca i jier.somifi- 
flt di questa commedia 
nell'- Ufficio dei prandi e 
piccoli inventori -. A fine- 
.sto siiiiiolarc ufficio si ri- 
l'oliic jÀjine.se. unii tu(ui--« 
in cerca di lavoro. F </ni 
ella farà un incontro che 
cambierà completamente 
la sua vita: quello con il 
.sipnore Di Tìellac. che In 
pran sepreto. preso da im¬ 
mediata simpatia ver.ui la 
rapazza, le confiderà il si¬ 
stema per far breccia nel 
cuore depli uomini. Un'in¬ 
venzione come un’alt rn. 
forse, ma che troverà in 
.Afjiic.se una ciijuice e for¬ 
tunata sfruttatrice. 

Vice 



SKHATA 
in éasu 



Calindri e Antonio Prieto 
in « Alta fedeltà >>. domenica 

La ripresa della terza serata del Festival di Sanie- 
Ilio ha fatto spostare * Alta fedeltà >• da sabato 10 a 
domenica 11 (ore 21.05, prouramma nazionale). 

Alla puntata, che è la terza della serie, parteci¬ 
peranno il noto compositore-cantante sudamericano An¬ 
tonio Prieto ed Ernesto Calindri, che Interpreterà uno 
« sketch » con Lauretta Masiero e con GornI Kramer. 
Fra i cantanti; Miranda Martino, Tony Dallara, Leo 
Cabaret (che canterà « Come le lucciole ») c Achille 
Togliani, Il quale sarà anche parodiato da Alighiero 
Noschese. 

Una coreografia di Hermes Pan avrà per tema: 
- Duello a Silver Creak »; prima ballerina Valérie Ca¬ 
nnile. 

I rapporti familiari 
in un ciclo del « Nazionale » 

Carlo NinchI, Elena da Venezia. Edoardo Toniolo. 
Manlio Busoni, Sandro Ninchi e altri attori, con la 
regìa di Fernanda Turvani, hanno registralo recente¬ 
mente l’atto unico di Vladimiro Cajoli « Cronaca dram- 
.malica » (• La scelta «), che dovrebbe aprire una nuova 
serie del nazionale dal titolo complessivo « Vivere 
insieme ». Nel prossimo mese di marzo. Guglielmo 
Morandi registrerà gli altri cinque atti unici della serie 
con la Compagnia » I Nuovi ». Si tratta di; » Un abito 
mentale », di Isidori e Cuoco: » Stona di famiglia ». 
di Anna Luisa Meneghini; » L’erosione », di Angela Pa- 
dellnro; • Il lavoro di lui », di Gino de Sanctis e » Un 
libretto di banca », di Cecchi e Ciattini. Le registra¬ 
zioni termineranno in aprile. 



Questa sera alle 21,05, sul « primo canale », sarà 
trasmessa una riduzione delle « Notti bianche » di 
Dostoievski. Protagonista femminile Monica Vitti 


I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Teiescuola 


Sfuol.i iiU'ili.i. I* rl.i'.-*'. 
Il: avvi.inu-ntii proh”-- 

sioiiaU-, 11* 15.-0; 

UN cl.(»"-(• 



17,30 La TV dei ragazzi 


al (111 .iiiini.ill ni'll.'i laii- 
l.isi.i f lu-ll.i realtà; « H 
Li-iuU’ >< .1 l'iir.i di Mario 
Ciainpi: I») I.iinj'o il nu¬ 
me S l.«>rvn/o: « T'i'St.» 
ili bali’ii.i >• (doe.). 




18,30 Telegiornale 

del iK'inerlggio. 

18,4S Non è 

Cni-I» «Il l.slni/imie 1 

mai troppo tardi 

J.nlare. 


Diietl.i il.i M.uk» lì..ss). 

19,15 Concerto sinfonico 

In |.l(•gl..mlll.l muM.b.' 
«h A’isiiUb. 

19.45 Ritratti 

• (hi).» lu elu ■" .1 eiir.4 «Il 

contemporanei 


20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

ticil.l 

20,55 Carosello 


21,05 Le notti bianche 


li., un.i novi ll.i ili K D“- 
^^oJl^^kl Six-m-KRi.ilui.i 
ili .Vro JJi- 
III Con Monii-.i Vitli. 
«hiilio Docciti Hi f;i.> di 
Vitloru) Coll.if.ivi, 


23,05 Telegiornale 


0 


21,05 Anni d'Europa 


della iiòHc. 



*■ Ajx-Ki o i- Ir.inii Ilio <!• I 
(’oloni.i)i<nio » A «-in., 
di Cci.irc Z.ippulli l'ii- 
ni.i punt.it.i. 


22,00 Telegiornale 


22,20 Siparietto 


Qiiindu'i imniiti ce>n C» 
lo CroiTolo 


22,35 Concerto da camera 


.•\ti)i»t.i .Vic.iiiot Z.'ih.ili - 
l.i Fl.iutist.i ticvcriiio 
(iazzclloiii. 


.N.\'/U»N.\I,|, — (iioiii.ili r.i- 
«liii ot,-: 1. .x, ij. Il, 17, ‘.jt).u), 
;:-l; K.Jj: CoiFo di Infili,I III- 
Jjle.'-i'. 7.15: Aliil.iu.icco - Mii- 
Kìclu- del iiiallinu - Matluii. 
no. 8.50: l)iiiiul)ii« (prilli.I ii.ii- 
le). 111.30; i..i II.Idi,, I l'i I,. 
.''illiile; II; (Imiiiliii» (m-i-, lul.i 
p.irte). 12.15; Dovi*, l’oine, 
«lUaiido; 12.20: Album miuii- 
eale; I2..55: chi vuol i'»--it lie¬ 
to II.Jo: Colonii.i -oiMi.i; 
15.15; C.ini.i C.ioiipo ('oii-oli- 
111. 15.30; CoiMi ili lmj;ii.i III- 

kli-ie. Ilo II Wii.idriloi.li,): 

Ili.15: l'iiiv ,'i...it.i inti'iii.i7io- 

II.ile <; Mari'oiii. 17.20; |/,.. 

Volll/Iolle d. Ili* tonili- II'II»I- 
» .ili n.iiovi lii . 17.50: Il mondo 
ili'l j.i//. 18.15: I .1 l'omiinil.i 
iim.in.i. 18.30: Cl..»»!- iinie.i. 

I9: I..I voi-i- <li-i l.iv or.ilot i. 
l:»_30: l.e iio\ il.i il.i Vedi-re. 
20; .Mlumi imi»:i-.ili'. 20.55: 
.\pi>l.iii»i .1 ; 21: Coni irlo 

Mnlotm-o dittilo d.i M.iiio 
Ho5<i. 22.15: Cani.ino l’itiv 
Como i- Mdv.i - l.e belli-»i. 
me. 


— Cii in.ile I .dio 
Ole ». I3A0. 11.30. 1.5.30. ’O. 

21.10. 21; ».20: C.nfit , ..ni.. 

Cl.iiiilio \dl.., 10: C.iii.-oni 

'•■Ilo vpirilo. Il; Mu<ie.i 1 » r 
\oi fili I.ivor.iii . 13; Il •■ij.no- 
Tt- di III' l.l. Hi n.ito H..'-i“, I, 
|>re»< nl.i . Il: 1 no»lr. i-m- 
t.inti. 11.10: r< r j;Ii .nmei dii 
ill»to. 1.5; Dedie.ito .i M.i\ 
.''li'iiii r e Vernon DiiKe 15.15: 
C.ini» I imivii-.ile. I*: Il j to- 
ur.inim.i tlolli- iin.ilito: 17. 

Kine d'.dbnm. 17-10- C,,inil 
tli b.iUi*. 18.35', l,.i -.^e.., 

dii «li<e.>. 18.50; Tnll.<imi--ie.«. 
19.20: Motivi in l.i-if.i. 20 20: 
Zip-Zafi. 20-30: Cr.iii (J..!.,. 
21,15. I e.it'i'i.ilori ili imm.i- 
K.ni. 22.15: XII Kettiv-.I dell.. 
C.iii/orii- 11.ili.III.. 

TI i:zo — 17; 1.1 di'ti, di 
Ii;or ."'Ir.iw iD'k.v . 18. diien- 

T.iilii'illi eriliei I8.30’ Di-e,.- 

Ci.itl.i r,".Kion..l.i. 19: Mille 
., 111)1 ili lini:ii.i -it.ili.iii.i. l;> 10: 
P..nl Dindi nnili imiiMi.ii. 
19.45: I.'iiulii'.iti'i,' I t'onoini- 
lo 20; (.•oneetlii iti enin ». t.i 
21: Il (hotil.ile del Tei/o. 
21.30: Hu'ortlo tli Silvio C.m- 
t.iiunetii' » Oro in.dto ». i om¬ 
inidi.i. 21.05; III I.i n.iriok e 
Il.iims Milli.itld ( mii'-lelie ). 
21.45: Concedo. 




Tramonto 
di Villa? 

(Dai nostro Inviato speciale) 


La seconda serata 


;ie!; nrcli.vi 

s.ji.'iiett I. 


.S.\.\HK.M() !i. ~ l.e e e 11 
/Olii (leòijtuate pei i:i liii.io- lu 
(liu“«it;, pillila sciata. U.ilie L'I 
Kiiir:i*. tipar.sc nelle vali,, e It.i 
(i’l!al;,i .xiiiii) le kckucilt. 

Iiiveuttauio la vita d, lo. um 
i> Maòciicroiii i-;intat;j il.i iio.-i-ii 
Moiit.'iiia (. .Xiiii/;,) (lallii; 

Lui iindara u eurallo. di a... a 
o Havarìiiii cantata iL Unoi 
Hi.unici, e .Aitici.(I l-'or;(i. 

Uiissu il tempo li Iti 1 * ' 1 . 
‘l'.ii'i'.iii. e.in'at.i (I I .M li.Il f)'.Ai-i 
Ila o Kl(j -Saiulon'... I 

ijuii/iilo, quitiido. quaudo, .1: 
'l'c-.f;i o Hc/i.n (•an;.i‘.i ' 1,1 't'ovy, 
Hcn o 1 - Kiiiil.,, l’ci leni.. 

Tiiiipo itiiliaiio, (il l’all-'-i 11' - 
ic'ta e M:il',(()ii; fiiitat.i .la M'-i- 
H.,i Hi'iini e Milva, 

( u'iiiinuii leppeiu, d. !ti't”i 
in. ni e Hnll.i (•:intat;i da .Ai Mio 
l'vi;, c .(olanda Ho'-e.n 

1 t.lui; delie can/Din '■ necit. 
hiiiiii «dal. cnnaitui-at'. n oid - 
Ile .df.'ibetico: il pinitC2'2Ì(i fd- 

tcMiito da ciancuiia canzone 5ic. 

Ile .nf.dti iiiantcniitn ■cj'rct,) 
|icr 11(111 iiifliicn/ar,. i| •.•.ind-/. o 
liliale delle <>1111 ic. 

-M.iv.i .-i/ii)aic eoiiuin.'i'ic l.i 
ti .onf.itrice (lolla .ser.ab'i: „iia 

. Ilici ))j(‘t.i/i()nc d; TaiiiK, al- 
l'ituliuiiii c .stata ap{)l:iMitita .i 
IiiiikO c la c.intaiifc l'iiiil tn.i 

11.1 diptaccato di tuia hii.in;, !uii- 
;;lic//a Ul: alt II fijiicori'c.i*.. io¬ 
ni,. ci.i nelle ()icvi»ioni dei lui'i 

1 Jii'.iiidi crcliis, della pei i' f 
Hiiccioiic e Tiinnaz/; fra i coin. 
ficipitnii. Cl.iiidai Villa .'i;, I 
c.iiil.int ; 

I ..1 iiniiia t;-"iiiat;i del d('d.- 
cc.mIIIO l-'ciSlival e H::! l>l■-.-.■lta 
(Xh ardi.vi. Hnici.il.i cnaie nn.i 
r!d(itt;i in ccnfiri*. K[ 
u.scit: ulir'.ichj d: 
i-.in/.oiii. epcknih. d,i 1(2 i-;dit mti 
l'n.i nicdi.i. ciin*, di 11 mot.vi 
airiir;i |ier olile i|ii;d;io ine 
Hoha d i ii.i/./d 

Tidtavi.i. nuli sono sl.de solo 
le caii/oni le ijrot.moiiiste di 
qiiosl.'i priina uiornat i I pro- 
t;ii;oiiisli sono -tati aiielie Vi;i- 
iiello e T()unaz/.i. e luui peichè 
qiie.st'iiltinio ha .n concoi.so iin.i 
sii;i coinjiod/ioiie. intisic.da da 
Mecoi.i e del fe'i;(i mei.o iiriif- 
l;i di lanlt* altie Hc;i-.ì jicrcbe 
eonteiripor.ineiiiionti' a loro. 
Hiuiiti in niatlin d.i insieme con 
Sandi:i Mondaini. !.i ■■ Arabel¬ 
la di ('.'(iiicoiii.s..;lini, è arriva- 

1.1 l.i noti/i.i elle l.i 'l'elevisione 
noti vuole che i loro sketch', 
veimano Ira.sne*-—i *• di.do sera 
in Kui'ovi'-ioiu'. 11 prolihnoa (iel¬ 
la 'l’V viene (iiiindi a sovraj)- 
lior.si .1 ((iiello del Festival. d(‘- 
ì(‘rininan(lo uno scandalo nello 
sc.'indalo. In tiieve. in \ i.i del 
H.'ilniino Jion .si vnoh» eln» 'l'o- 
Kiia/zi o Vianollo dicano ai 
iniorofoni dcl!:i IJ.Al c della 
TV le h.dtiitc clu* li.inno pi<‘ 
parato, con raiiito di Diluì Ver¬ 
de Si tr.itia di l>;dlii*e ;;l)ii;i- 
Htaiv/a innocue, n (ui.info ci ri- 
.sulLi. e della .solit.i niaiei (pia 
lunqui.sta. Ma. jier ramuinto. il 
copione prevedeva aliiisioni a 
F'.uinieino e al |•(H'onte (l liaf- 
tilo p.irbinieiit.are, oltre ;• oliai- 
elle v.iKo riferimento a Mu--so- 
Jini K ipic.-do. per Uernaliei e 
l’imliese, non può e'»ere as-o. 
liit.-mieiite pernuv.s,, alla 'Fele- 
visioiu'. Anche .•e la si U5;i ufli- 
riale è che jier 11 publilieo ruro- 
visivo l.i niaceliiotf.i risu'.terrb- 
be iiieoiiipreiisil)ile. 

Oi;i Uè.) Tomiaz/.i e nnniioii- 
do ;\';inellu avevano aceett;ito d; 
5-enire ((ui a S.-mr.-mo su ini-i- 
fo (h'Il'.AT.A. orj;.m'.'//.nriee del 
Festi\;d. ed ;i\ev:iiio aiiebe 
eoiu'ord.do il eojiiune 11 (pi.'le. 
tulf.u'ia. è dovuto i'.i--.ire -d- 
Iraver-o le m.mlie deil i sohtn 
censura Non sì i; i poi eonu' 
s; Ilio :ind.lte es.di imelite ’e eo- 
,se e se. iiidirett lonnite, t.i TV 
atiliia sollecitato un '.ludi/.io 
iiepatiio per av.-re ii pr*de.'lo 
di rinunciare leli •■ketches di 
Tomia/zi e Viineilo Sta-era. 
non eri ariror.i nof.i I i deci¬ 
sione definitiva dell.t T\' •• M;i 

in Oitni e.i'O - Iri ciii-t unente 
(("eri'.do Tocni/'i -- :'l'l).-'ir.o 


I colori della felicità 
Prima del paradiso 
Innamorali 
Conta le sielle 
Vesllta di rosso 
Centomila volle 
Aspeliami 
Cipria ai sole 


Tanna 
.1 npelis 


(■ W'ilnia De 


Eddo àlonluaori c 
Spndon’s 


Cìloriii Clinslitiii c 
ne didoiiitello 


rio’ 


(’,v- 


demiii 

diiidi 


Lumi 


Sii c.iii 


Eoasto Cipliano c Ma¬ 
no /Ihhtiir 

.Jolamht I{o.,sia c .-Irta, 
ro Testa 

Tonina Tornelli v Sei. 
Ip Eioriinionli 


Luillmo pezzo di terra 
Pesca fu che pesco anch'io 
Stanotte al Luna Park 
Occhi senza lacrime 


.A nrclio 

.Sentieri 

lini mi 
( tallo 


l'ierro ,* ./oc 


/.i-tli Xiiiizio 


Torrebiioito 
lira iiiien 


e ('ita 


Milrii 

Mare 

(’oi-ki 

tilippi 


e Miinaiii Del 


Mozzetti e Eier- 


L'anellino 
Addio, addio 
Condoli, gondola 
Buongiorno amore 
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peidiiti» .ineoi.i iiti.i Vdlt.r la 
po'silid;t:i (Il diiiiii'.lr ue elUi in 
It.ili.i i",i-.|i- 1.1 Idieit.i ■ 

Su (pii-.|i> inii;!\.i>. (Itiiuiiie. I.t 
piitil.i kiol'lKit.i del fcsliv.il e 
aiidiita .i\.tiitt '.no .'ill.i .sei;i. 
attiavei'i» jiime I ile-oii*. C'.li¬ 
ti .ilipuiit.i;.- d,i ep.kodi (• di 
ii.itUite elle spe--.o cipiivaluoiut 
.1 pii-/.iii^e (•iiiil”^'iom Strpii. j 
iHiuiii. 1 • iisinnnlo (Il .N.:i)()li •.) ;n,s.s;//n/ }'oi ;.i 
.si e pel (■•((•iiipio in iHier.ito ju i Uedu-i e;iii/niii 
il iimriimno eli»' 'i-iiiv.i dalla; • 

sala mentri' pioviv.i T.inpo ita- 
luiuo. Hruni lia l dto seuuu al- 
l'ul'ellesi 1.1 di feiinire. e (ll- 
lellt.do lusso ili \ (I, ili /ittiU» 

lutti con un • .il)!> di' p.i/ien- 
/.I •' ed li.i ('oiniiie. do ■! fervo- 


d iv i:i;; .iTinuies- 


tin.'i .'dia sei.i 

S|> 

E siamo i;iuii‘i ..ili -e.a hi 
pala d.ppiip'/.line eti,de'/.va di', 
diseonr.ifiei e de■^ll edduii. •u! 
palco le on;l|i‘'-tie ■!. .\ii;il ii. 
(' Kerriu e i] .-omp,;, .s'ino 'r;e 
j2liani, iireseiitaliiie iii-ieme roii 
t'ìi'ky I.ud(ivi--i e l,..ui.i Kir.- 
!k.:iii. 1.1 l)oei:i i‘, I . di (■(o.'.'u- 
' ( stili.I .-ilie pr'ou 


Taiqio ilaliiiiin d: l’.II.--' e 
.Mal'/iim >' un mut.vo d: l.ieilc 
elli'ltu Hi un .iii/io d’ jiretfa 
iirii’e.i lilio’.s- (' .1 ii‘uniel!i) a 
tempo di t'iiiifo Dore'li con li.i 
torto ,i dile elle ■i--.(>'ilÌ2’,’.i .d- 
jl.i sji.i r.m/oiu' l.e pii'oli' ono 
di ineiu» or;‘ 2 ’ii.il(' •: 
' zittiI potes-e liov.ii»' l,'eiiii!;i.iute 
.1 far-: 111 feii;i str.-ini‘'r:i. -i-eoit.i un 
l.tnjto ikili.ino <• ii.ev'-i»- 

l)il(- il desider'o di torà.re 
•sulle ali del leido-, K’ elii.i- 
i.-'r(» che non hi i soldi jicr l’.u reo 


v.il C(' iie sono ideiiiie niello 
più evidenli Diir.'ititi* le j>ii>v(' 
di Inniiinoriiti e ^uci'csso. p»‘r 
(•'('iiipio. ehi- !;i iilale.i si sia 
nuv.sa a e.int:ceh:ar,. ;l popo- 
l;iie tnoti\o fr.ineesc i ”<•..( ei 
bon. Cile ('i-.i .ICC idiito" I :i \o- 
(•(• del ('.Hit.Ulte non «T.i iidi- 
lule. :i e.'ius.i d»‘l i oiiinu; ti cip¬ 
po b.i'so dei iiierofoni K le 
;iriiioni(' dell i -.in.tone ~ c.o.' 
itli aecorcFi dell.i so’.i ,>ielie- 
.str.i — l'orr.'pundev uu» (sati.i- 
niente a ipielh- di l’'i’.t ei boa. 

II colo e fui.tu i-on l'iiltini.i no- 
t I delFon-lu-'ti.i N«'s--uno nein- 
meno l'.iutore s.' l e jire».i -a j^re lii invece 
male per que»lo s.-her/o vaimi.! la sin s, ort:i 

'lutto rimane duii'iiu'. ''Inie -1 ,j; 


mio. • s»-ntlle -- !i.i lletfo 
noi non .si:inio t.noii, siamoUnrudo 
eaiitanti. e se non -.l.it*' zitti potes-e 
non iitisei;iino ne'iinieiio .i f, r-'m fen.i 
ei .s(-ntlr(* (J.-ilFoii'tiesii.i ■. I.a 
silicei da e st.'il.i :ijipre//:it;i. e 
soitolitie.it.i d t un llItl'Zo .'ip-i 
pl.itiso IVii. il inoimoi.o 

preso Lo :d;nieiit iva sopr.it-'e pervio s' .nidi die coiieii 
lutto .lotiiiii.v Doieìlì. il iiuahii! ,l'.irj i Her fin.le. to'-ea dal 
.sO't’.eiIe elle li .sei'iind.l ti:.seì-in, .•Illude, elle e I.!IM-.tO ’l 

(ii Tlinpo iuiliano e iiiter. nieii-1 li dia 0\(' s dùnr.-’r.i die 
U' eopi.it.i d.dl.i .sili Fra le ciiii-j r.miore e più folte nidie (i(>I- 
ae di bambu_ f.o ’i.uiuo edina-ll.i fune, la ipi de -- di 
tu dieeiidoulì elle con •• qiiesiaj - eoslrìiice qli •! i', • ’d 'ui :ui- 
'i sol,! .s,-upia//.itii!a del l(‘'ti-jd,-ir-:ene fuori del !(>io ji esC 

Milva lia fornito iF-ll.i l'.in.'.one 
udì inferjiret.i/i'die nuilto jier- 
soiiale. Hriiiii non li i r.mniviido 
alla sua niimie.i. die coinjn-eii- 
de llll.i spos- Ulte :-ttiv ta ddl.' 
uamlia <• dd l>r i.-cio destro 
delle p.ilpebie e dd p.tnK'ì 
d’.-\d'iiiio 

Lui luidara ii .U' uL'o st.d 
pr.'s.'nt.it 1 d.i (lino Hruniei: 
il ipi.de h,i iie'iip.to il ji.'ico 
i'.’enu’o eoi! Fi su.i mo'i' .\otij 
jriia .'-in’at I, .• eh.aro. Fb., mi-j 
{iiKlti. (' non si iH'nare die| 

'ne r'siilti un' nimioro eifieaco j 
I.'\urdio Fieno, -ecoiuio e-ecu-, 
toro, li.'i invei'c t.i d.i fuori ,l:il- 

di .sjinl- 

di .111- 


« La vida breve » 
domani all'Opera 

IJiim.inf. alle 21. « luiina » in 
.d)l>i>i),)i))enli> sei.de (i. * f.a vips 
breve di M.iiiuel D.' F-dla lilir»- 
I ve allestini.'ill" I iiitei |ii l'Iata .1. 
Silv.iM.i / in.illi. Omve|)(,f D .r.it¬ 
ti. .5I:ui.i l.ius.i Fii//.ei. r.Iaiia ’r.-. 

llts.i ,M,il1ll,.l.iI 1. J’.i.ilii Mi,III,Il sii¬ 
le. Fi.I lice V.’iltI I|;ll'.. C’.il!e C..\ i 
e . en li <■ D.ill.dle sp.ijtoele di j»!. 
,i..i l.ep./. . .S.-kmia < ('..v.illi i 1.1 

li|s|i.Mii.i u di l’ietie .M,isi-,,)>iii le- 

jlei )>l. I.it .1 .1,1 .\ii'eiiii I !.. St.ll.i. 

Musiche di Monteverdi 
oggi a S. Cecilia 

Unni- leiicidi. !l. .die hWO. tu il.i 
.S.il.i (lell'Ai ( .idi llll.i 111 vi.i tli-i 
.(ìuci li leiici-Ile di .S (‘ecili 1 
1 (.dii) t.<j'l '.Il hiiia, a eui:i del te- 
'lleie Mi'llii'it II.tildi, (Il dic.Ue ,i 
■ mnsiciii- di .Menicveidi 

; T PATRI 

tItl.M l'illN'O: Hipe.se. 

.tllTlsrUA ()l>Kli.\l\: L m .1- 
. Icstiiiieiile il lucom: c .■Xssusm- 
iiie II.*11.1 c.ittedr.-di' » Hej'ia di 
l'.'iicle Faili-Il.i 

IlOIKH» S. .SPIKITO; Ueiu.,iii all. 

17 ae f 1.1 D'Oi ijiha-l'alim i" 

'■ .S.iiit'Af'.iI.i >. due .liti III 11 i|ii I. 
dii ili M.ill.t Fieli pii'7/i tmi'-l 

11.. 11 

I)i;i,l.\ COMI.Tt; Alle 21.1*. . jiii-l 
m.i ■ '• HUi,.ll.. «Il iKimle „ ih. 
f)lej.'e F.ibbll ll'll'inie .M.il/elle 
l‘t()l I Ili-i;i.. di Ol.i/ie C'e»t I 

UKl.I.i; M(S|: All.- 21...1» Fi..111.1 
1Ji.|IIIMIci-.M.iI II. .all III (.e (ni • 
Filile, ,\I lille. ( .ii..id..l).,--i. 

(.■.Ili"' l.emb.ilill h .M.lli'lile 

" Ci M.i .li 1(11/ >. \..vil;i l.iill.oi- 
11- ih H M.it II..•//.. li. He. ili'l- 
I.UIteli .Si I .Pilli 1 si-tl lin.iii.i di 

I slli‘1 I 

I DI. M IC\ I; IDI."SI. 
f I.I.ISI.D’ \ll. 21 I). I mi,, l-.,n. 

' lhiiini.il \'..lh .Mh.itu in I . 

11.. tic iti'lrFgiit.11 n-i . 

I k. s||| ,1 1. J{| 1 , 1.1 di ( 

' (■DI.DDM 1)1.111 .ni ..III 
k'I.iiide SI l.il I h. .ielle.I di 
I l.i „ ini. I .iiiii'iih iini'l'iesi .. ’i 
Intel M'iit.i (Il |..'|si.n.>hhi ..in¬ 
silili.. pin VllhieUl.' Dilli la - 
s.-n _ l'.t» à ilei F..neiiill.i (Il 'J’i 
Itili .Sdii.* .Xnli. Illesi ut.I r.ii -i 
filli..!• . Hi'i ih.l S4iew )/ di Alni i 

D.'l 1(11. 

.M \ItIDM. I l i: DI M Mtl.v AC- 
FFT ri:i.l. \ ; D<.mi‘ine.. ..Ile 
10 21) e le.'io le.. 1.1 e Diim" .\e- 
lelleU.i ).| (si-i.; . 1111 . • ' l' iliinii'- 

eelln in-s,, ..| p .M.(u.nf;'II. 

MllSIlll.- ih .-ste 

511 l.l.l 511 l'Ilo : l(i|iiisi. Iinmiiieil- 
li- .S|).ii \-ii‘i I. .■ niiible (Il 

( htisi |.|ie .M.ilihsi.i 

l*\l.\Z/D SIS'IIX.V; Hliiesi. 
l>l(-(-(>l.l) Ti: 51110 DI VIA PIA¬ 
CI,\’/\: .-MI.' 2’2 |i.)|)ii|.iie- «Il 
e.isn P.ipaleii » ih Flaiaii... ■ t.’e- 
s.iie 1 ' .Sill.i >, di .Meiitatielli; « 1 
siifoierileri » di Hii// di Hekia 
■ Il 1. Paseiilli 

PIIt.XNUFI.l.O: All. 21 .n '■ l.'iie- 
me. la b.-slia e I. \uiii'- di l’i- 
l.indelle enn l.ihn 5l)el).lnl'i. 
I*i //ini'.i. I{eil(lm.i l’i e. ili- Il 
Kliiliiale li-.itl-ili II I 1 1,1 
talli. I nn F V.ilheek l{. i;i;i II 
.\ Kendin.i .stee.anli s,.|ine.,n., 
j (h SII. e. ssn 

IJI lltlXO: .Alle 2I.:.0 1. eil.i 

|ili //l |ii>|)nl:iii 1200 - Olio - IIIK)- 
lii(iO) Hiiia .Moii'lli-Panle Slep- 
I> . iir f.iin biifDaitl.i 1 di .1 
Kili\ T.'sle it.di.ino di Kmih..' 
Ceeibi. HeHÌ.< di J Kilu 
IIIDOTTO kl.lSKO: -Mie 21 C !.. 
.Stabile (lei ftialll eoii P.ie'.i 
H.III). 11,1 III '( I..I ta'//a (Il e.dfe >. 
ih A t’biislu' Heki.i di M M •- 

I i.iiii 

ItO.S.siM: All.' 21.1.5 (• i.i Cheeen 
Diii.iide, .Anita Uiii.mle. I.eil.i 
Diieei enti S.mmaitii). Pr.iiuin. 
.Vnieiulnla, Slmeiielli. Mari.', 
l'.iei' 1 ) 1101 . 1 / (Ir ( K l)r.iv;i . 
s.ii.i M.ui..; 1 . «Il H l’.ri’da f’.il- 
liiiiieii N'.ivila 

.SA I liti: .Mie 2I.:if) Ci.i 'IV.itinl 
d (ifuti Ih c l.e ni.'lamerfosi 1 ,'■ 
• KafUal. .Nnvitn (li Mani' Me¬ 
li Iti eeil M Diisnili. F Frali- 
elll•tli. T .keiaiia. C, Heerlietti. 
D fili là H* I4i.i (Il l’ P.ieli.iii 
Ti'/.i sellini.m.i di m\.. sne- 
ees-n. 



I* VCL \ ('III KNTll.A pri'iniaOi ulta X.XII Mostra IntiirrM- 
zjoiiiilc (F.Krle ('|ii('nialo8''arieii di \ (‘iic/ia. verrà prok'ram- 
niiiln in (jiisli Kiorni sut;li selicrmi roniani. I’.\('F .\ CHI 
I.N'TH.V un filili di eiicrra cln. luirl'.i di paec, l'ii lilni chr 
tutti lini eie ledere 


Ciil.i di l(ieii/.i: l'ii.i vii.) dilli, il. 
e ..11 .S'.lili (.dii- 15.20-1,(-20 20 

22.,'i0) 


(■(Use; Di\).l/in .'lll'it.dl.iii (. enii 
-M -M.istioi.inid (.(ih- lf,-lH-2u- 
22 lOl 

l.'iiriip.i; \'meil(.|i e violi, eco .S 
l i.ii ', (..Ile 15.20-HH5-22 .10» 

I I.iiiiiim; p.iee .i elu enii.i. ( eii I. 

( .Sel.ilx.iein e hille le-ll 10-20 lo- 

(ii u .SI) ( -1, 

De l.hll . |^':>IllUlell..: 

1. iM 

k'*- 


'Ibe 


l.dl. 


Ilelin.iis 

lo. l.'i- 1,1.1 5-20 10-22 I 
(ialleri.i; 1,'eeebi.. e.ilili. .1.1 elei.., 
een K Deiifil.is i.,ji h",. nllniie 
22..50 I 

.51*iesli>si): Il pe//,. e d p. ndo'e 
(‘('Il 1*111-1 (.(p 15. nit 22 .5" I 

. I M.i ii-slle: 'l'iillo Fi m .0 1 mend" 
(.ip 15. nit 22.50. 

Meirn Drive-In; ('liliisui.. in\ii- 
n.de 

5letrop.ilii.ui: L.i finii d. . 2 h ne¬ 
ll!.le..bili (..Ile 1 5 15-lo. .il-hS >'.- 
20 10-22 50) 


GUIDA DECII SPEnACOll 


ohtolTi: \ i ii() Di:i it \(;.\'//.i ii{i(i..itii, 
Klis.-ei Di.ni.ini .db- 1». Ceni-' 
l>.i):ni.i del Hidettii m - ■. Mie 

fr.i'.’H" iii-m.' >> ili H-.iT.iel.. I..I. 
V.-iKil-l 

\l.l F; -All.' 21.1.5 C i.i D.irie Fn- 
Fi.eiea H-.mi- iir '< Clii rnb.i un 
pie.l.' e feitnnat.i ni ..mere» di 
n.ti .' Fi» CItim.i seltim.ma. 

! CONCERTI 

\l I 5 5I.\(;N\: Dilli).ini alle 17 .'0 
l.ibl) Il 121 eeneeilo (lell.i |)i:i- 
tiist.i Miiell.i /.net-arinì lii |>ri>- 
ur.’iinm.i : D.ieb. Fr;iiii-k, Sear- 
l.illi. Pese. Iti, P.ii.tilisi. Selm- 
ni:.nn. Ital.iki.-rev 

CINEMA-VARIETA' 



ne 


j .\nibr.» Iiulin'ID: I line m.irf"<ei.-.!-I 
I li. een ■ri.li> 1 - iiiisi.i l.neiii C i- 
I r.iiie 

i ('«-nlr.ib-: l.li inn.iinet.iti. .-nii -5 > 
^ I.II.lidi <• re. isl;. Hatlle,-: Dirri.l 

Delle 'ferr.l//»'- Nei (Imi <• risisi..; 
I..I Fenivr- I .bu- ni.iiesei.tili, i-en 
Tel.» •' iivist.i D.irie Pine 
Prinrlpr: I riti.-Ih del K-nis..®. e-'iig 


, ,, . oeellia 

no per ora. s),| ;„.»no d.'ll inno-) py , ...,„/.-,»ie - 

r.sino K ad .dimeiit irio sei-vet,<„.j -- ili «piel- 

propnoìi pi-e-n.'i d; loee.u-'i,. ... .bili - il 

/I e^ \ i.aiu'Uo. I ipi ili. ;’rri\!.ti, v.aoimi.nt.' ;i!!u.s;vo' 

;il (. l•:iI:l». s; -ono \,-ti ('D'Oii-i . j-j: dierv:uio ormai tu* 

dati d.ili.i folli di eieeiitnri .Ho. per 1 i \ .t.a .• 

;nitoei..r:, file con 'Or- , ..onlimia .5 r .v .le r ■ ! 

preiideiift' ■■ e.- -:no diii.. m t- c:eln cammina e d: liii.'e.o-i 

’ lì*-, in'oie di Facc'iui nera e 

Ili; molte di •|Ue''i' e ci/oni eiiri \dri.rn<»; I eeni.ii'i hi-ie- 
piopr.o qii :i S ,'tr.’- 

ver=o le iieole 'l.', e d»'' 

(Fillo. h‘.lino .nr.iee.'ito !rn- 



.1 Cli.iiuller e ri\ ista 
Vi.lliirn.i; l..t l.-l.i di'! rajin.', r 
|{ Widni.irk e riv isi.i Don 
P.tnt- 

CINEMA 

l’HlMF VISIONI 


Vi segnaliamo 

cinema 

• » J’iicc (1 chi eiilr.i - iii- 
t -1 (• l.ieiinn' .li-ilultune 
s'iiiiiie (Il F'iieii... in un 
li-lieis'im.i tllni envieliie. 
.il Fmomiiii 

% • Dii.-oicii) all' itidoii/.i • 
(iin.i lì.(tua ,;terz.iMtc dl•l• 
1.1 lef{Ì8lj/inne lu.iiiiim'- 
iii.de in Itali.»> ni Coro). 

• ' Unii filli ditticiie - isto¬ 
ria umana e eatirica di 
un It.di.ino d.al ’-l.'l a of». 

KD, (di' 11 en II ' e. Med.’) * 

/().. ‘Iteri 

• •I.coitt al soie - luii.i piin- 
fji'iile coimiuslia eiii (|U.i- 
r.iiitcnm sc.)i>('si!.di iJi 
t’.sìii.mni (il (pulito) Fe’i- 
r.i ne 

0 » Viiicit'iM e miti • (iii-.o 
seonvoli»enli.' atto d'.'.i-t-ii- 

s. i (■i»iUi(i il ni/i8ino» e'i- 
l’Furopa. 

^ • .s'iifiide li.- 1 ( 1 . (fi»/a(‘/deii 
tieilliiei . uin o[>.-r.iie in- 
f;lt-»ie in luella .-entie li 
.-(inf(»rmiMii(i tiell.i m.-ie- 

t, i. Ili Hnlllui un. Stiicnihl't 

• - L'oro (Il .‘.orlili . (I.i ti.i- 
k'i-di.i degli ebrei nel ’4,'. 
.1 Hein.i). ll(|■.•^u^olllll. t’i- 
,tun,i. (Iridi.» t'i'.ior. I\il- 

9 - HiOiilili II Oru'ool,' • III 
dr.iimii.i ili un j).)e»-e e.u- 

lini, 'di'.l eiriii-.i 

• - .S[) irfdcin • ll'ejiie,. tt- 
vell.i degli pelli.(VI iie!» 
r.in;ii-.. Hein.i) .d F.irneM'. 

Vt ii‘,tt‘ 

0 I r,inni,III ih Vniiiin- 
lii- - I ..v\elllurese eins..- 
ile. ili-lk. guerra antìn.i- 

/ist.i|. .t(l'.•\|-tI^Hl, Dr(<lol. 

Due .Mino. XXI .Iprite 
0-11 (irtyiinti- . Uin UOlUe 
divi'.’lt.l fueri legge I».'! 
..mere di giiis||/i.. i. n.' 

l’iiliu;.. 


i-.’n 1 l 
all.: 


y,’. 


Il J 


r 

1 

1 

•%9. 

>■ 

%N 

1 

- % 


■ g;i sfrid.i del sp-.'.'--o i’.TiV.e 
d: 'IV-ton: iii>- •■'li) Cce.'O .-Vn- 
; ‘ 2 ;ii'.iei ' " fo 
d'.-ìfi' !.’ e.ui/ope 
'II' con F ifferi'ii.’-etn' 

■iheii',. ‘.>’.e!ii.i .'(. eh.- • i; 

e.iniTu'ii » l'on no. ! i .' ’ii» 'UCi 
1 l.iie'in.» T.iiol. Hi-'t.v Ciirt s i 
.li eoi'iv . \,D.'*r-.'e d--Fo 'l'i.r 
i -,1 FesDi.il F' : ri.-iie qii- 
'un* (••ii/r.iii' furili r ”1 : ppo 
.-’.i V'T T- . l'ix' sfeg..-,- 


• U .11 11.' (.Ip 1.5. idi 22.5(11 
.\lli.inibra ; l.e ni.ignii'b.' sette 
(.IJI. 15. Hit 22* 50» 

n"‘| \in»-ri»'.»- D inihli .. Oigi-.i'i.» (..j> 


«Irgli am.-mti 


' ' 1 Xrihinie.le; Thuilder 

l'.'r ronclud.-. , , 


j 51isu.»n: Il pi.n-i'ri- d»'U.. sn.i e..m- 
Ji.ignin. i-eii F .\M.iire (.die 
I I.5.2l»-tT..5|»-2(l .50.-22 15» 

I 5tn<Irrn»: L’ii.i \it.i ilittleiU-. en:. 
I \ .Seuil 

Nlmlrrn.» s..»b-|l.»-. Il pi.,, ili- (1. Ih. 
( »u.l .-.. 111)1 Igni... .eli F .\st,ilre 
I 5loni1i.ll ; Il senti. Il' digli .iin.inli 
I 4 en -S H.<4U‘..td 
I N'ri\ 5iirk; I » nni.iii. in le- . en J 
i 5\.i\ni- 1,‘P 15. ull. 2'2 .50» 

' Nlloio (lolfb-n, l'iie sgu.iulo <|.d 


I... illl 22 50 1 
\|i|ii»; Il SI iiln r. 

( ..Il S H..\ iv.iid 

Drums 

; idi 22 . 50 > 

Xrisliiii- I 1 1 . .'.-•Ile di Feri (. ..nbr pj,-,... .i.-s-,,-. , . 

11-11 C M.iimlt. Il (. 1 ). 15, ull j 1 ,p 1 , ,iit —>.-o' 
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Infuriano le polemiche mentre il campionato corre gravi pericoli 


Contro Ellis Stranieri, droghe e su perp remi 

un Loi «show»? !““m‘f "«l ??!**® 


Il pronostico è tutto per Titaliano — Visintin reduce da un attacco bronchiale 
e poco allenato affronterà Riquelme — Interesssanli gli incontri dì contorno 


Una querela di Herrera — L'accusa di Sani a Bicicli 
Il « caso >» Baker — Conclusa l'inchiesta contro l'Inter¬ 
nazionale ? — Troppe asssenze in partite magari decisive 



AUe uie 21 ii RonK tornerà 
a iuonaro al Palazzo dello 
sport per dare il via alla 
r.unione oruanizzala dalla 
ITOS e imperniata suirin- 
vontro Loi - Ellis Patron 
Tommusi ha fatto del suo 
meglio per presentare ayli 
appassionati romani della 

nohle art •» un buon ear- 
tellone. ma non s: può dire 
vhe stavolta ei sia riuscito 
;n pieno. Infatti se tutti pii 
.ncontri di contorno s'annuii- 

e. ano interessanti almeno 
sotto il profilo deira.:onismo, 
il clou spogliato cum’è dcl- 
ruieortezza del risultato, af- 

f. da lu sua riuscita agli unui- 
I. del suo maggioro protago¬ 
nista: Duilio Loi: e il sotto- 
eloit resta condizionato alla 
forma di Visintin che ancora 
.eri stav.a curando i postumi 
di una malattia. 

Lo; dopo avere stairtaio 
tutti i candidati che potevano 


vedere se Kumon sapra im¬ 
pórre la .'-u.i migliar!* tecnica 
alla potenza del toscano. Xoi 
pensiamo che lUimor; po¬ 
trebbe farcela, ma dovrà sta¬ 
re molto attento perché con¬ 
tro un aversario che ha la 
dinamite nel pugno può ba¬ 
stare una min.ma distrazio¬ 
ne per finire b,attuti. So¬ 
prattutto Kumon dovrti •• l.i- 
vorare - di .sin-stro (» giostra¬ 
re sulle gambe per sfuggire 
alle mazzete del rivale: se 
saiir;i tarlo v ticerà. diversa- 
nu‘nte iiotrebbeia) e.-'Sere guai 
I)er lu.. 

Aneht* Pi.-i.'.za e T.tiena do¬ 
vrebbero scazzottarsi dura¬ 
mente con gran piacere de¬ 
gli .amanti della bagarre. 
Kntiamt). i impili sono gio¬ 
vimi (* ambiziosi e jiotete 
(lu.mi; star certi che daran¬ 
no tviiido .1 tutte lo loro ener- 
it e per superar.s;. Piazza è al 
ter/o Mieontro da profo.ssio- 



dargl; fastidio ha puntato j nisTn (ha battuto Searpetti e 


i’.ndice sul nome di ,Iame.s 
Ellis, nn ueso leggero del New 
Jer.sey ohe conosce il me¬ 
stiere, ma non ha nel .^uo 
areo La frcecia b'iona jier im¬ 
pensierirò serianieme il cam¬ 
pione del mondo dei welter 
jr. Così, col pronostico tutto 
per Loi, rincontro vivrà sul¬ 
la pre.stazionc deJl’iridato, e 
sarà un beU'incontro soltanto 
se Loi si ricorderà di vestire 
la cintura mondiale, Ellis ha 
27 anni, ha combattuto per lo 
più fra i leggeri e in sei anni 
di professionismo ha colle¬ 
zionato 15 sconfitte, 20 vitto¬ 
rie e un pareggio; per 10 vol¬ 
te è sceso dal ring vittorioso 
prima del limite, ma le sue 
vittime erano modesti uomi¬ 
ni da contorno, l.e armi del- 
ramericano sono ra.ggres.si\'i- 
(* un discreto pugno, non 
molte nnindi per poter met¬ 
tere negli impicci il campio¬ 
ne di casa nostra, il ijuale 
non vorrà rischiare tm mez¬ 
zo insuccesso alla vigilia del¬ 
l’incontro con Fortunato 
Manca por la corona europea 
dei welter. Ed è proprio la 
speranza che il Loi di sta- 
-sera sia un Loi in jialla e 
deci.'o (finalmente) a ripaga¬ 
re il pubblico rom.ano delle 
jirecedenti delusioni che ha 
ravvivato Tattesa della vi¬ 
gli'a. 

Xel sottoelou Visintin avrà 
di fronti* Ritinelme. 11 cam¬ 
pione d’Italia dei w'cltcr co¬ 
nosce l’a\wersario al quale 
s; «■? allenato nel passato, e 

10 sovrasta abbondantemente 
in tecnica jnigilistica eil 
e.sperienza; co.=l .stando le co¬ 
se non dovrebbe essergli dif¬ 
ficile imporsi nettamente, 
tua... c’è un ma. In (|ue.sti 
giorni V'isintin è stido colpi¬ 
to citi un attacco bronchiale 
e non ha potuto rdlenarsi 
come avrebbe voluto. Sarà 
quindi un Visintin a corto di 
propar.azione e certamente al 
di sopra del suo peso forma 
quello ehe si presenterà sta- 
.^era sul ring. Comunque 
.stante Iti sua classe Bruno 
dovrebbe imporsi eqiialmen- 
le; difficilmente però rinsci- 
iit a dare (piello spettacolo 
che avrebbe potuto dare 
i’ombattendo in buone condi¬ 
zioni fisiche. 

\ol terzo incontro tlella se¬ 
rata Covi, ormai passato fra 
i mediomassimi, affronterii il 
pari pe.so pi.sano Del Papa. 

11 protetto di VenUiri é al ouo 
ventiquattresimo combatt.- 
meuto da professionistti od è 
ancora imbattuto. L’unico se¬ 
rio rischio Covi l’ha affron¬ 
tato proprio qui a Roma con¬ 
tro Joe Catrdaiio con il tpiale 
:.u.=el a mala pena a pareg¬ 
giare. Stasera, contro rimb.at- 
tuto Del Papa, dovrii metter¬ 
cela proprio tutta per man¬ 
tenere la sua imiialtibilità e 
non è eletto che ci ric.^ca, 
pereh.> il jj.sano oltre a un 
notevole coraggio ha anche 
un discreto pugno d.a K.O. 
lavile ha potuto e.speriinentn- 
teie Moh.amed .Seba, qu(!!i) 
.'■es.;o che {ii'tte molto filo da 
'orecre a (L'irbcl;:. 1/ ncon- 
tro comunque dovrebbt* r.- 
suitare molto tirato e le emo- 
zami non dovrebbero man- 
<'.<.ee. 

.Altro l'Onib.if riia-.a 

d- agon.snio cd emotività i- 
annune .* qi.’elio tr.i Kiinior; 
e Sant ni. H pr .mo •• imb.at;,;- 
to dopo ^ctte .neontr. e vanta 
una bel!,, v ttnr.a .-ii fieiit - 
letti chi* Io h.i portti'o di col¬ 
po alla r.b.'ilt.a nazioan..'. D.a 
parte sua ftan'ir.i in vin*!i 
fra : - 7 )rO" nove c(itnb..’t-- 
.'nent; de: qual: s*-;te per 
K.O. e in* h.a perduto uno 
soio contro ipiei Martinoz. 
che recentement»' h.a -conf t- 
lo Gi.'.ncarlo C.arbcll.. La 


l’ilon) mentre Tiberi.a ha 
g.ii disinita'.o dieci confronti 
e .stasera si esibirà per la ter¬ 
za volta sul r.ng della capi¬ 
talo dova. \a facendo.-; un 
suo pubblico co nl.i stia =r- 
ruerit.a :iggr(*s-ivtà E pni- 
prio por non perdoro la .sua 
popolarità (acqiii.st.ata con i 
successi su .Sifiiioii e Tiberi.a) 
il pupillo di PaiKU’cioiic nul¬ 
la lascorà di iiitoiitato pur di 
battere l’inesperto rivale 

In apertura di riunono si 
darf.niio battaglia i duo gi¬ 
ganti (alludiamo al po.^o) Tu¬ 
ri ni e N’u'i'! 

r.NKiro VIlN’TlTtl 

Squalificato Me Cormack 
Chrìstense n « eu ropeo » 

COPENHAGE-N. 3. - Il ireii- 
tusefeiiiie ClifisUan rliri*.li‘iist‘ii 
ha liattiitu URKi per s(|iiuU(i<-a 
al quarto munti lo scozzese 
.liihn Me Cormack URRiudU-uii- 
iliisi rosi la corona eiirotiea Ori 
pesi mrtlì. 

Nella qiiiirla ripresa fhti- 
sienseii si trovava al tappeto 
cnlplto (la un destro .alla tiiii- 
sreila, e Parhltro Ita roinincl.i- 
to a contare. Al nionieitto in 
cui il danese si eoiiiinelava a 
rialzare, lo seozzese di ploiu- 
liava addosso e lo colpiva con 
mi destro inviandolo attraverso 
le corde del rlitf;. Kiteiiendo thè 
Me rorinark avesse colpito 
troppo pre.sto. ('arbitro lo sipia- 
lificavu e dichiarava Chrlstrii- 
seii vincitore per squalUlca al¬ 
la i|iiarla ripre.su. 

Stasera a Goteborg 
JohanssonBygraves 

L’ex eaiupioiie mondiale dei 
pesi inas.simi Ingont.ar .lobnn.sMiii 
salirà sul ring di Goteborg sta¬ 
sera per affrontare il giamai- 
eano Joe Bygiaves. Il ritorni) 
dello svedese C atteso polche 
una vittoria su Btigraves gli 
aprirelilie una str.^da veiso lo 
atiierieano Sonny Listoii c quin¬ 
di verso Floyd Patterson per 
il titolo mondiale. 


Vita centata di p.'lcouclu* li.i delle li 

i>u'C-stito Iti qucsli plorili il ociebbe 

inondo del calcio .tcuoiendolo rotti eil 

.sin dalle /onduinenliit .si pale- ro Xopti 

initga .tal coinporlo»nento degli .-Inpelin 

■str.inieri (cedi le se.'rrellegie ili ilo un i 

.S'oni e I.ojacono. tiiiiieliè le - di- ne ginn 

slrorioni - pagale n l'os* ciin» jn'rà ipi 

prcjgo da Baker e l oie), .si di- eoifu (s 

..enif iiii’oeciiicnlc sui grani prò- giiei ra 

lilerni rupjirercnhili <l.:| - d.>o- f.iccni s 

piiig - e dai saper pie.iii di pu- idihi.i | 

(if.i. vi »‘ontinli.i a g.'tf.ire vagli eliiiiio:i 

«litenato)I le colpe e o.'i eri.irt loii’ir\if 

th-i dirigenti. .Molle, ironp.* «pie- 
vlioni la ballo; «ara bene eva- I 

tninnre (mi ili'tliig*iiit(iii;enfe i ‘ 

singoli argofiii'iili oni'lie per leu- j 
lare ili eoiiiprendeie ,'e eon»e- i 
gnenr.* clic possi.ii.i ni'É'ie vu ‘ 
(jiii-slo ri'oieio di e.iinpiaoati* 1 , 

It « drogaggio » | 

D,)|i.) l’.innuncii» ilella I.eg.i , vel'ticin 

calcio nfflcialnienli* ii.in .'i van ■ in.ilfi 

ociite oltre eoinuideagioni : e iipi.ue 

neinrneno .si ha n.itiria dei fa- laie pr 

inosf pronneiliiiienfi i-o>icri*li che )i>*/e ili 

dorrebbero ewerc ad .filili pi'r tolti alt 

sfroocare if feiioineiM ,le.' • d.ia- di tii'io 

pilo! -. C'i v.t)ii* l'i* i» li.i vallali- lonbieitl 


■ ._ ^ 

1 totocalcio! 

.Aiiilaiila-ltoliigiiit 

1 \ ? 

(’ulunia-Jiiveiitiis 

I \ 

ria reni Itia-Pft lenita 

i \ 

.Alatttdvn-f.aiK'Mind 

X 

Aliluii-A'eiie/la 

1 

Pa dovii-Sanipilaria 

1 

Rii ma-1.(*(*('(• 

1 

S|ia1-liiter 

V 

Tai'lna-Hd Illese 

1 

Itreselu-l.u/io 

1 \ * 

CìeiiiiiV-Kar) 

1 

.\ri'//i»-.\tieaiiii.iii.» 

V i 

Spe/lA-t'agllarl 

•» 

P VUTITi: l»l RiSlillA A; 

Pariiia-N'a pali 

1 \ 

l.'.Aqilila-Peseai.» 

1 


DITI,lo I.OI non deludcr.ì i suoi p.iriners esibendo In sua 
bove di alla classe 


Il programma della riunione (ore 21) 

PI.si .M,\SS1MI (li riprese); fello 'I amili di l..iliii;t conilo f.ir- 
l<i Sieri di Prato. 

PI.SI IVItl.TIllt.s (li liprev'): llonieiiieo Tiberi.i <11 feeeaiio con- 
Irò l.iieiaiio Pi;<.>/a di riien/e. . 

Pi'.SI ÌMI':l)l 18 riprevel: Sello ItmiiorI di .\ii<oiia conilo Urlino 
Saniliil Ili Prillo. 

PESI MPlilO-M.VSSI.Ml (« npresei: Piero Ilei Pupa <U Pi-.i e<m. 
Irti .\llierto f<ivl di l'amia. 

PIISI Wltl.TI'.ItS (In ri|.ievei; Itriilio \'|s|iitiii di i.n Spezia con¬ 
tro .Ioaiiniii libiiieiim* di llareelloiia. 

PI'SI W Itl.rntS .IH. (IO iiprese); Unilio l.ol di Trieste roiilro 
.l.iiiii's - .| 11.1 I IMs di Tii iiloii (Sew .lersi'v i. 


tu*.tre ilo,- episodi. Il prioia «* 
ra)>|>r(*<,-iiial.i il.d.'.i i h)* | 

//«•i iinreblii- c.uif.,, j 

Il II gl.•male or.reiil' o l'cr o■■••r I 
piitib.ii'iil.i nn.i eoo j 

.(ope/i/J.) elle aeeii'a'.i i. * ma- , 
.».> - iiipTisfii ili d».)./iiie 1 Mi.>l I 
lagargi. Il seiamd • •in i.)ili.> • 

Iaf)i)r<*v**af.Ilo d.d.'.coiva < )ii* 

Sitili iicii'bbi’ rie../;.) o Bni.o) 
dor.Difi* It - di*il» i • ) ■ T<i l 
<IIog.iUi! *•). A qm’vf i inooi'a l<)- 
toc.’/ or/ebbi' ri'j'.'-'.) ••D’.ice- J 

l'ti’iih’l|l•t^■rlnit|l|ll•l■ ' !i rioigiain* i 
ei.Ditor.isii del .vini idìioi.ouio I 1 
line episodi iiera n.'U vano <-,hi- j 
I lei ni. di ; i* nei)!in<''i • r..,ii/(,i e)i<* . 
! Il I.iM.i obl>iii ll|'l••tt> una |).- 
I < hit*>(a per ftignri* .tin i'n < i v .- j 
] spefli che qicevf,- - i .n i ■. /i.ini.a ; 
I i.dt.) na'ceit* i 


dette Inlerieghi*. .liigi'Iini poi 
iicieblic lineile inlerrognto Mii- 
rotli eil it giocalori* neni iiigiir- 
ri) Xagfia. Tornali) ieri a Roma 
.-liipelini starebbi' oni preparitn- 
do un i.ipporto ulta Coinirusiia- 
ne gindieanti*; è ilifficile dire 
pi'rà (piali eletnenli abbia rac- 
eotfo (sebbeno ratinale stalo di 
guerra Ira /faglio ed llerrcru 
f.iecia .vo)spettai 1 * ehe it iiiedianii 
olibiii potiita Suffragare le di- 
ehiaxiiioiii ilei vn.ii i .ideghi ba- 

t('l|'l.‘v| I. 

Il compurtainento 
degli itranieri 

liisfo 0 il 

piti at'LOijL» **(f 11 più tv>i»jpli- 

//0/>p(» ttiUit /li 

ciin'i' .liidiiMo iii/ìi 

fi c’»>»fipi)f/ilirirN/»! di 
tfloUi (Eli li)/(> Mii t/i ('(‘Mfll/i) 
i tpfsii’ortdt», ili Ntiji fili i‘t»MNi(/t’-‘ 

iiur pi*rd t’/u* \i friit/ii im tir- 
>!»*/#• th tfi pioriwir rfù 

/odi tilli* loMJ fvUMKiln'. nfojpifi 
dt t/iOifUi e friipt.ndiifi ni uo 
r/ir r»'i i.nn<"Mfi* t* 

</t*l pio Sfinì /ù>(*f.> prr OMion- 
p/'> n'tt 

cfn* imfi li il 

di /)mio Ntnii. 

!M df t'Nsrrt* pi*rsofi,i sr- 

tlsSMl},! t’(>»Op|l\((l f t’Ùl* 

«ifrr’d »0{>\h‘tlf(4 sfijni di m- 

N.»tiririi.-ài o t/l irnp,i:iiM;:o . 

1 r sfrss’i* ron-iidiTiJzioni t t'n- [ 

tiit/r lOài i\ riMMio \\ jvri')»*»- ì 
'Ut.* dt ilr/ls'iv t' l.tìfi ' tutti M- , 
in/<i//r rtdtiinit /ff/p/t**- | 
d*'''f.if(i f/.u dnr /.t./i:-:i i..' | 
li*u* iì*ni'i* in ilo.'f.f, li v*! - 

p' >1 »■ vs).>jnj(*'. 1.1 !i*i)» ’st’- 

feOllLi f t‘) Oli pO<f»*C:il. /*(»! if)*l tl ^ 
IMn'.!/»* tiri lii'O iw *• iii'i ìtu'si i! } 
i*.! r tif Ir» «• t/to il'.’»’ 4’ l’ti fii (> I (1/* * 

•s.o:i» djrrnf.rN' n‘»Wi:»'doi/i. /ìol- 
». » pf.*s.» o l-lniifn’ t'‘»n i l'i*''.’- 
pl./M df Mpi./.l'.J «• à’.Ot f j 

si-.d/. AsO.ll »).*«l»/si I f| \tfflu/|/|- ' 

t‘/i«*. Notio .sfidi Piofiiponts(i flì 
4‘prsOtli i*/(iinon»>i (riorn» /d fn- 

i;.i - f/r di'.: rd/r.t didi.i 

I. i : f) »t;t. .■»* *'d»‘iìi’./ùr '. i 

t’ù** / “f.a'oiit» N4’»»ih<ij IDI . l’ifv * - I 

tl p 1 L* tt n * lo-o ijrnfli*-. to- 

»»iii! ('.(pitii I/>! it* pt*4'<‘/lt* /it rt‘t‘t'>- I 

‘‘HM ?'‘.ri*/(inrii {)fi )«Mf rjfti in /fti- » 
n I /i» fi i i m’o/iìj/./m;.'.) Il far** j 
't*inpir jitMjiv». M (11 cr (*ii • s‘ j 

• l'I n.’iij pii»»M i*'>M'* n,* di . 

* fs/iff»* ifHifsdf. /.I t ( o«s*df ■) i* » nt* r I 

K'tn* Ir MPt i4dii lìtifur /*#•- | 

Npi»»M<!fod di ip4«*d| M’ilfid.dl j 

intM I »*spiOi';j{ùdi l'idi- I 

i.*//.* prr l i Mfpi t»itinjrnf.» i/ij r'M* ! 
t/»diT»nrrinf*> »ft*/ n'iindo drl td.- ! 
rio. f irNp<>n'd*df tiifi'flr prr 
i.toi o»’rr '•.ipnfo /fi*n,ifr pi fro;- 
p.» rnlr m rpo'.dr:; r •» trilr in- 
ft'oiprranjr mo r.i»np.» l'ìir 

t.rt: i l’if.i prif’.ifii. 

Gli allenaturi j 

. I 

pagano per tulli i 


fiUiM <■ e.ii’ii’ te <ivvé*iigi» di Ha- 
Iti’r e l.tiu’ die faranno del T.)- 
iini) una si|nadrii-iniil<*rasso ie 
j'cnviiic ehi* il Turimi dece in- 
cantrari* fnlf,* le • gr.ilidi 
f.‘ dii* dm* pai dell' l'diiie- 
V.* che vi e pieveiitafii ttnbol- 
Id.i di rni'ii e ni ii'cupeid ci'n 
i! l’a.liica, Cicitifandi) misi in 
nioilo eeeeisica ed nidinsfo il 
snecesvo dn palaci* 11 .' 

l' inii* iiii iiiiia <• <■ da ehii’ili'ri* 
idii* t.i /.eg i riiinili elle .vipiadii* 
it il.'Ci’ii* di vdiieiare le onutio- 
” lei imiziii'ii il! (ulte le paifile. 
• cedi* le (iin delicale; l'.l in- 
vi<*/iii' <■*<* i/,i l'ihiiilt re le iim’i'ssi- 
' di .idcgiiiifi jiriiccediini’nli 
p.T p.iice un fieii.) otta pratic.i 
ilei - daiipioj/ ■■ e iilfnsan.'.i dei 
'iipei in eie I. l’e’- il lestn e'e d.i 
vp.'i.i .• i'le i/naldie dirigi'iife 
'■ |'al•rl•d^l e iMcivua idie un 
ceda ,iii.(.i;r.) w* c.iiitraria oiidu* 
.11 v.uai 1 ni(*ii->vi .■ i-airii- e acmi- 
du,'.) pei fv.-nipi,. aita Rama 
fiueleh-'ite ') i' l'rt'dnfii iti 
pu’iMC dii I ente eie l.nje- 
< .ma. /.u'Ciiila pasta in sijua.lia 
Il De Si^l’ /1 a/.iii.-'iini/a ,ii)c 
.’.n.i ilei ti.uli ieiie::i pi .nin'flcii. 

' f* ,<*ri die v.lrlf) t'Cvfri’ffi li 
lai.' iheiie a pieeelen Indi' 
' imavi e I.M.I.i peeeti i/iieide 
'■■■■'idlell i/a r : ) 

itoiinii'o I ROSI 



\v 




ITìllllO (tr.\l{\\(’('l sani In e.impo iloiiieniett per una psr- 
lilii ili campioM.ito. dopo oltre qiiliiiliel mesi di assenza 
lletilorttalo. liicidio i 


Molte novità nella Roma 


Contro il Lecco 
rientra Gua mocci 


i <*rn(*r;iiitiii in s(|iiatlra aiicliB zVmo(*IìII(». De .Sir»|i p .|(im>mmi iii(‘ti(ri‘ (.ar- 
|lillll*^i i-iirà |i*r/iiio ai pii.slo ili Corsini - La La/.io iia |in>\ato il |l•lll*.>•^•^^ 
Maini - I aitili ì iPiilaliNi ili |)ai‘ilìra/.ioni* Ira (iiaiiiii i* ìMai’iiii l)i‘(liiia 


1 « super-premi » 

1 .Va (jia sla piolit.' n I p.i'.* 1 )ie 
j vti.i p<*r opiirsi Oli j.iinio pn.m'- 
} iliiitrnt'’ uUietiile vu.'la linn' de,- 
I ;.i di'iiii'igi.i .sporto del Ihilniiiiit 
earjfr.) Tliiter. Il eop.» dell nfli- 
eia indiievl»* delt.i T'ti.'C nrr. 
AeiU'Il III Ini 1 >i(«'r(Og(i(,i 1 gun-.i- 
tmi lieliifiiie'i elle h'irii.o <<)n- 
f«*rtiioI.> di oi er oiipres.i dei .vi- 
per priTrii larrisposii nlTInler 
dei lem stei.i celleiilii tieni o.- 
gtirri al p<-ri.id.> dede pirli'ft 


Decisa dalle volate delTultima ora 


La «Sei giorni» di Milaao 
a Van Steenbe rge n-Sev ereyns 

Ad un giro e neirordine: Terruzzi-Arnold (p- 720), Van Looy-Post (p. 665) e Pfenninger-Bug- 
dhal (p. 578) — Distaccate di due giri altre tre coppie — L’azione finale del «vecchio» Rich 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.ANU. — Uhi- m.ipi (Il 
pisti'ili di Timo Bclloni li.iimu 
eoneliiso In --.Sei Rifinii, nii- 
l.inm<c elu- h.i rcRisIr.it<* il sii. - 
fin.da (b*!!.) m.ppi.l \'.»lì 
.“^it i iiberr-'fii-Seccr,’. n.s. I,,. R.ir.i 
M s* (U-ci-.i negli (iltitm !:iri 
(l.iiriimerimm.'i di iin'om c pre¬ 
ci-.imeiite al ■()■. ipi.indi) Hicb I 
li.i .-fcrr.il." il m>ip.. deei-i\.> 
pieiideiidi* un giro di v.tnlnggio 
-Il Terriiz/i I.o. v .-Mie 

22 .*'(1 TtTru/zi «• -Arnold eriiiio 
nneor.i ni le-t.i. m.« rnltiiii.i j 
• biiR.irrc tin dolo r.igloiu* a . 
V-iii -SU ..lifiorgcn •• id "Silo soci.) ' 

1 vincitori (lell.i < <iini<ti/i<.i.< j 
M iio sl.iti meno bnll.inli. >> ii-. - i 
KÌio 1 diu" (orridori < ).•• jnii (l. - 
gd ..Un li.mrio mi«iir;i*o (.■ 

1 nergie < o:i pi.ini di difes.. e ili 
alt.ii i o Terruzzi. l'.illcT.i pili 
Cer.el.t-O, -empie proni.) . 1(1 . 111 - 
d.ire -ti.ir.iciio p. r Li-ei.ire 

i: migi.or ricordi* di -< «tes-o 
'.'.vi -ISO (lUimo reeil.d. !,.< er.n- 
ellivo II C.)r.* .'il s« eoDdi) Invio 
prendendo V;in Loov M;i z- 
Innli •• rim.uidi.imo .1 dom.iCi 
II- Hot,- iti < .imm«nti. -pn.i r. ni- 

tn l i ZI. ip.i- I 


■A n-.ezzoRloir.o. l;. 1 • ( .irli 1- 

iotla dunque dovrebo •'--er-* ' „ dei p.d.izz.... !.. sF..«m:.-* 

ncc:-.n:‘r. r ~rirn 'rrere-?.'ir;*c * !.. pr---.v»..!.* i -aoi »...-ridori 

Ancora complicazioni 

Anche PAustria 
diserterà Chamonix? 


CHAMONTX. 8 — Ai’.r; 

fulm.n. c nub; «i riddeiis.ir.y 
sul c.clo co.mpp;:Z.one 

d: Ch;,ni<in;x. ,(?;.< d*- 

c. assat.n d.t c.i;Tip.oii..".o :ii.i:i- 
di.'ilc fi - n.och- ;ntcrné.z o- 
r.'.l. - 

tìufsu. t* ;.i -q.j.dr.i 

fi :>‘r :,Cé cl.e :r. ii’.i.c.' d. 
r..)n prendere p.ir:>' ;<:.<• z.t- 
rt’ non le \ er-e l'onccs-o 
d i'Cr vere p.ù d (jii;i:’ro 
Ciir.corren: . Sepp Su.zborcer. 
o.ipo deL.-i comp'iil b" d..nu- 
b ;<n;<. h< r i'h;i--'i» • ij'ucs:i> 
propds.’i) un:< r un er.e dei 

d. r-.ser.: delle v.r r rteloci- 
/Kir:; r,"ipp."e.=én?.tTe ne- -Ci ■)■ 
eh - appun'-d p-r d -cu'.ere 
i.i iKissiluldù d.’ vr.vf re p u 
concorreni. ■ ui.f- .\ .at <■ giire 
* zM'r inerì: - 'o-L h;, defo 
eh 'ir .uu'n’.c — rlovrrnu» mn- 
(i4«rar« m Vorr,* ;« pena 


Ai'.r; prc.ndervi 

■iis.ir.tz Kober: F.vur. , p:)-.- di 

-.z.one del Curii •.,.;<) org.,:i z/:,:ori-. 

d*- ii.i n.-po-to rn.i;:.) frcdd.u’ri-*:)- 

:ii.):i- '.e: - Pre:.':. iiua no*,'< àe...i 

nf.z o- \o--‘r.-i r eh o.-*.,-; - 

I I. 1 pres.'i d r<1> 7 o:;( „u- 

l.i.dri bc. - unse (iop.) elio i** 

■ ' d, 'qu.-idrc .-ov.«*;.c:i c r.inu r,.. 

e s.T- h..nna d eh ,'ira:() - rur:.. : - 

necsso )'■ ' -ui .Lir.f:,i con s.i 
.,.,--,0 dn!.'. RDT q;i:.‘.. r.'iii è 

lercrr. cor.ces?o II vi-’o d -.n- 

d!.nu- cr-s?,') :n Franr r. Anche l.'i 

[p-ies'iz .)u<zo-:.,\ ;-ì h'i r.: ra'o la pro- 

,<* del br.ó .'ides.oni*. mentre In Po- 

elcci- Inn..'!. Ln quale sta org.iniz- 

-Ci .)■ z.'.ruld contemprjr.incamrnte i 

cu'.ere c.inip.on.,'.. mùnd'.ai; per spe¬ 
re n fi ' n.irdiche. prender.) 

,/ q.i -i cert.'.mfnte par!».» alla 

cóu.pe! z or.,, d Chamon.x c 
det'o l'iin.c.a paese del- 

u Con- .'Europ.'i Or.enTale presente 

pena suLe nev. .alp.ne. 


l'i I li- pi. --mie gili- MI -ll.ol' 

I! lungo I b iii-o f 11 .,Ilir.ilip. r)•' 

' • pet:r:i '''’ ó*' ' -lu I.oov u im •- 
•< lui (Ueluar.ato elio quiiFi e» i- 
t. mente si turoideré nei le 
ic. re.i (li \".'Iei:l(* iii'ihc per il 
'•lenni.. ‘i.n-’i l 11 pi. gr-mii •) 
j om< ri(li.iii.. e -lai. .ips iio .i.. 
una sene <li sprint vlnU iti 
Zi. Rler (t). Arnold CU. Il» nz. i 
^'lgn.'i e P».| -i *.ntf.( n»'l j 

\ i \ > > fi*'!., ...(i ri.-... ! 

ni <li v»'nti e(ii|..n;( i ri Tutti -i i 
e<..»I i//.in- »•' '-.Ir.’ T. riii//.- \i- • 

tif'lil l'tii- -I lìif.etiPe'ii l.» i.e. II’.» ( 

nip p»--<.p.' . *. fli.r» . Il j 

! L*...'.- V ili Zi*.cnln igen < l‘i»"- ' 

I iiir.e. r (li < .'lupiisl.'ir.- Ili’ pit." 1 
) (I: V ..r.C.gg;.). l.e oii..:ir., e- i i .. j 
I pili Oli' I (Il I IP vo . i . I 

I p.i 11 n< I 1 . nii uii»' u. I CIr : I - ii- ( 

lo li • ni.ili ' 

i... cniii.i I io:i;i • .')■ CI... j 

n.« I le.'n.i I FaCCin-'v iCn.. ■ b* 1 

[>r< e» <b ne ih »iip- Ciri D" lì-.p- | 

I -l’.iii iP':. N» nei: i , 

!i • Ogn.i - FoiUi.i .p. \ 

\ tii . rii. ig. i, e pii T-r.l: C-'f 

t» Tmin.IIP* «luattro cui. l<i- , 
lo/zi .1 ( pKiue l'»'r ein (•.;•• | 'ii.- 
U. \'..n i.'\ -i*. ( --rfi.. ..l 

t . m.iiKÌ . ('. Il.i . \ Ciri 

pi,-PI *r,.\i,,iro ii-f.lli \'.ii 
I.o \-t*. t ., no. T., •?( l. IIi./- 
/i-.\:ip.!,l .'-”.). J'iir.ntrC'T. 

1 t’.iicit'bl (■•'iji , \''.n STeer.lx r- 

1 c» n - \ < f • V n- ' 2'.a ) T r a 1.» t'r 1 - 

Ì m.i <• !.. '< curd i coppi i l., -iiu i- 
zp'i •• può r..n’.lu..i. d » oi» n ' - 
• rr.i 11 ! '. .'.l'‘.‘Tro K- su-' •" irf.i**j 
; li \ .■>’-*..gg|. • di V iti l.oev -il 
i T. rniz/i Al», nzier... '.uir.rh. .1 
I pu-ul ..e.'p.ll-ltl fi'- «tjee. --IVe 
j V -VI , ;.■ 

I>.. ei 'r..gli.li.Il Jri::T.<i:o 2.1 
, Pip'.'i .» 1»rruz/i . Ilo .. \'.,n | 

' I.r-'v, [trcio Teli; iz/i-Vlird.i 

: '.-r''.,T'.. • in •.-'».< .\:'.<or» dip* 

' -eri», di -irn; i’. \ ..nl.-c/ii. 'li 
T» rruz.’i -ii \ .tn l.m v «.il.- , M 
I r ui’i },' -« r . I » f ò'i r-.vic- 
! • r..«Riu.ic.- eifr:. r..e' t di 

j i2 mila -1 e*'..l..r! S.e,-o fulii- 
n-. elinnn:./;..;..- d.d Rio;;-u > 
lift 'nin-.e.'i r.---i . «. »• 

-u \'.,u In-. . fri i p.’ir'.ri 
ri ri. h.i ia nc-gìio. T» rru.'.'i 
F*. r !.'j;ido rinno\..».o (. * - 

I E fina’men!»-. l’u’.'ui >•. 

n.-eisivo r.iri>*el:u l'ì-r» ni ..rn, 

«li Tin or.i 

iJ.i (pie-T.l eersa ii«rirà ,. r.u- 
n't 'o Ivu.-iio, d r.un.i’ro i'* tl.» 
ri;j;.) \ me< n**- All ieri \'..n 

."-Tfenbi rRen rfp' si ..w.iiil.-gci • 
ni ini gir.), ma \'.in Lo..y »■ T* r- 
riizzi r«-riipsr.<ni» l'n 1 -.' ili i.ti¬ 
ni.» Hieiitra ane!'.*- Pf* nninger 
. -i.iir..) ..1 punte <ii p,,r!* nz.. ' 

l’/.i in-ieme .i ^i»*Rl» r «i t.)nrl ■ 1 
.inrer.) \'.in SteenherR.Ti. m.) 

1. ri-pivst.', di Terrtizzn. \'.iu , 

I.ftey p Pfer.nmg» r n».n -i f.» 
.Attender»' 

Tent.i Van I-o-'V (due volte» . 
r Trenta e 1.» reazioni* degli t 
av\»*ns..ri La media « «ui.erioro 
.'li SI km nrnn. Mark-.-no 2.; ; 
giri »' si por!.' in testa V.iii I 
f'Teen'u rgen' »■ il eolp.) < ).*' «l. - 
eid»"* A!en.> ló. meno '», n.i- 
no .1. meno .A e f^tt., LTilti.n. < ' 
tjpp.» e di F.»CRiil-\'iRria. m» t.- ' 


II,' V'.ill .'STi ..Illi, ! ge'l-S. V , I \ 1,- 

iii.cit. iigono li gir." di \ ..l'.t.iggio 
1 vili.-.-Ili» I.' ■ .'-el gp-im • I.’ li 

21 Mille--., di Ulk 1 IP., gli 

.Ippl.ill-l -OIP. -IMI-I D.-Iii-., d.,1 

ii-u1t..t... I.i f.'i;.. im j...* fi- 

-o(ii.( , 111, p,.' .<pp| ludi 'l , r- 

ro/zi . ..ViiioliI 1 hi- •! l•l.^--lfl- 

( .«ii.i .tl Si . .' idu i..,-!.. n..i,.P, 

I ati.irg.i le III... Ili |.i dir. i i. • 
I di piu non p..1e\.l .M., , (.. 

j IP- -.1 !.. I gl,.,-., d. I', 

i lui.--. . .,|i, .iiiz. • 

tlINtl > \l. \ 


V» IVI,- .1 (lue gin. |i. l'il; 8» \ .iii 

!'.t.iggp> I •irlella. .1 r girl. |». ZI.'. Di l»i - 

I.' d flll|i|ils-llii< tiri, a K gin. p :l 

ip.i gli I un stvllixil - (illleii. .1 8 ;in. 

II'.» iJ-.l 1». -'8», III I .IggUl-A’fgll.t. .1 «lle- 

I' .' h- «1 giri, |i. ,11?; i;» <leii;i-riiili'il 

• 't er- a 13 gin. I». ?'•?. I.Ì1 Nriu iiii-I».* 
■I.i-'ifi- riiriiirall. .i ?l Riri. |». II'i; III I 

■'..p.i., It.«v nal T l^(•Ill;t-. a ?l giti ji ?.’l ) 


M.i mrere v.p..) pp iil/eioi- | 
‘•'Il .1 i.i.t* -pese de.ili >•/- 

imi c di'ifiiieii|i,icit,i dei dui- 
ei'idi: e.i I tu iiin'-ti iiltiuii li'iii- 
|>l voim si.ifi deic/ii'vl 1.1 1 i l.i'ili'i. 
Ililhli, /tl/iivpi, Tinti'-n'ìii ni l.Mee- 
-•c.iIp» pure VI .'PI vuli'.if.) ni 
e I 1 1 filli ' I. f’.i I 1 1. .i.’.P IIP'II! e ()i.i- 
j . <• <• iipp.ii >.i .icen.'PPiii'ii/.i 

j -(el fi’ciiicii Imieli'i niii.iii .-iliif- 
1 r.i peielte enn.e erideeti le le- ; 
j 'poiiviibi/ifii dt (Itin itiiiii Ut per 1 
I .p'i l'ir.ui t .>111 me,,i in .vt'.ic .ii ] 
I . .iiNp.ii/iiii iipijiii\Ii-ee.spilli e poi , 
I perette dopo i rifiufi di l.i'ini i 
j ed Ai.'ittii I ler\i‘ iitlernh delle.. I 
1 pio.petlipe. p.T li iiislitiiziiine I 
i .Il l'.ide.i'biNi vi e iieorso <il . 

1 temerei le dell.i soeiefu euii hi 
j u:ii'fi<p'.iZPOp* I he de (/loriirii* 

I .o■^"*^I i/p». (il-i III e iteri ( reri.'t’t- 
' ••■.I redefi- i/e ile e Tilelunni ehe 
de line line lutti he pi i n ' e I e iil 
e.iiep.i. 

1 ('..'I Iteli ip’.e.piotCìirI dell I f.ii- 

I zto e jio, .'/bi.',' lo.i iit-itleie el 
timielere tpelteinle di mi iin- 
f’iii Ilrirpiip, e pentì > lio'll* il d r. 

. h'teiiirdi. e.'rr.ui- per il reniinj 
l'.oii'If lou'iil.' PI'.III.I di bill vi’ii- 
' I » #■ e,i/| tilde di liKzeii'lte ni 
j r e teli r III t, petheiiiende itene dii 
- pijj II .(i)Ni' • e tli rettili’i'lti di- 
'p.iviziONi IN ip iiere jim.) lOiN- 
pr,*iivi(iili. y\ e..) VI iigiiiiiipia ('ili* 
e-oi le tipiitii I tentihililii ehi' 
le (Il .llNI/lli- Il dett ( r’toi'liuuilli 
)pi erediiti* upper In no di Ieri- itti 
ti'tni'tte t e r f I ir 11; 11 p, i/ltteii t iiT i 
• IlIN.icepiNilo peI.'Nl.iriiiPieNlc ili ( 
ritnemlete e i eie d’ri r./ciirii chi 
l.•.ol VI i.Npeu’o'i.i .1 /oN'io. I.'enie 
fimn I I I.PiN. 'i lizzili II ppi',- 
'er.i s.Il,’i Z'i).)' .Vi ..i/ii.'i' i he 
t ‘•N ipie.pl vifii.lZP.'.,' I tie \lil- 
te p'ti'it itdeeti \iil i'il'trn ile'ìl 


I I .1 -<|U.dilli .1 I Ile li.i .l|•pie- 
d.U.« l.ol.teoiio per- Ile giiiina- 
j le b.i di I I,-.) C.iinl.glia al gl.in¬ 
de iMSsi, Uumenii'.i eo-l rlve- 
dielilo PI eampii llRidlo Gu.il- 
ii.icei. I.’ olili.d )>iu di un an¬ 
no — - e pieci-amenle il.dl.t p.ii- 
tit.i di .ind.d.k eoli la S.impibui.i 
di'll.* seoi-p* e.iml.'lonali' -■ elle 
I rmdimeiuic.ito c.tpllano gl.ilio- 
I n.'-o e Ioni.uni d.d eamtil di 
' gp'i’o, e ipiesl.l oee.i-ione l.i 
I st.iv.i a.-pellando d.i p.iieecluo 
I tempo Aliliiaino seguilo sin 
d.dl'mi/o. I.i liptes.i di Cu.ir¬ 
li.ui i .Abbi.111)0 visto Con i|U.ln- 
l.i volopl.i ('gli SI si,i sfoiz.di) 
(Il esegiitre 1 jirlmi estenuanti 
t'seiei/i I (n* | dottori gli pie- 
seriiev.ino per toriian* Il gl- 
Mihtìiim »iMt1 .nntinàRlà. Ora fi¬ 
li.dinente e veiiiilo it-hu'nu‘iil.> 


pii ini III t.inP. p.ipii.i .\iigu- 
II Kg ni lo! 

iM.i ipli'll.i di (liMln.ieei .111- 
ebo -e l.i piu gr.ifs.i II..Il «i t.i 
sola in>vit;| eli.' I gl.illi>loS-l 
pie-entei.uiii.> tiomemea l’.ii- 
nigll.i li.i deciso liif.ilti di f.ire 
II' eo-o in gl.inde e eosl ('oi' 

I iim o stato sosUUlilo da Ciil- 
' p.iiii'si elio pori.Ulto eoiilio li 
l.eiii» s.ii.i seliii'i .do nel iiiiil.i 
di terzino simsii.i mentre .Aii- 
geìill.) sosiitnii.i iManficdini 
nel <|lUIUeUo di tioiu ». Noli 
s.ipppimo fino .1 l'Ilo punti) 
lineili di I'.Il pan»'-) 'i-i nn.i 
Inioii.i si>luzioin* .*^erglo •'* In- 
dnblii.iiin'iue ni) nomo dot.do 
di Uil.i eeil.i el,ts-e. ma 111 nue- 
sti) iillimo (leriodii b.i dimostr.i- 
to . (Il es.sorf* piiiUoslo si.ine. 1 , 
Nuli lliltii*i,*linn a capile, (pilii- 
'')R. Il IrPtréht'* dell.i • .Illiizi.nie 


Moss favorito 


Le coniegucnzr 
sul campionato 


Rinviato al 16 febbraio 
Moraes • Bali 


li dettaglio tecnico 

I ♦ \ .III ^f♦•«•fIf*T'f L'»'ri * ' 

V Mv. iiiiril I . 

J » I rrrii//f ' A riMùil .• i.n 

r«». punti 7^». 

II \'a 1 ì I MOX . ,1 <U 1 ^1 

puliti Vrt> 1 . 

Ciff». p 'iTA. 

* /ir 4J*T-IC»’U/ A Olir !,i 
p .Vi;. 

*'* I'LiM*' u r-f.iiri ri a flu»* 
r*» p II*; 7» / -1 


; M• 1. \ N w - - l..* ' m i.‘»’.•* 

* L'ii'lilftic’« !;n; '•! r'i.jTii ►•!;: i l’J- 

' ■ < ..niri .M. r,..~.tt i'.! .• (;..Tb.- i- 

• I ,• 'v i: PI ; t gr.iiiiin.. ;)<•: «P.- 

ì :n .1 I '.'l,. I’.. ../>»elb. . 1 . ... 

, i s;,,..; r 11 . ;. r> 

In - : 

I b 'ip* f{.|i,-i'.. M'ir.,«-s , 

< 11 , 1 R’U '• Mi a !•> PI l.)':i 1) p.:n- 

I • <"inii/i 1.1 iteielii- t ; eegiii'.. ...I 
,11 'a i i'ii;.r'»\ \ ..ress.-.' d.':.'.,;i.. 

j » .pio ip ii e ..r»-. lui .m, 

;-i - ! fi g’; . I • 'Il ...( i.'"' f II ( 1.11 . 

-•■. . '|.•;^laI■.I M i.i 


) / t-ftiitittt Iti lelteri d i'..N'pf/.. I 

j P lime II pp.r •/,; iji.'.ti j 
j ei;: *'p'Ij Jii’t l'.ndtt i.itdrii t , J 
i vU l.Pi r j F.'.IN..*- ; 

) ■pieit:e r he p.F.-.o.., .or»,- si.I 

• '1 .Fi pi.» »IH l ' » II- . . F N 'F'.p,»*'I : e V'F- , 
lei • he irT tilt rl-n.t.di Jni-nitri | 

lenite ifitr.rti -te rnj er pz. 
ì .lui If.F/p/Fpj nel ri'npii''e- 

I r.e'd F fÌi*.;’: • t riiniet r ddl'lnre- 
P P l'.l -III .(»iije».)l' Fin p.-Fp .- 
j ' * .M • .Il I f'-l f’. .FI*!' / .* Il IN ». .'F r-. II.* J 
I ’/ li.'e F-'-»i**’ O'VF .f:.. f e nt leef e- j i 

j FI .(F. -P, FFpF..,F-FF I F F"'”..- l'iT i 

j , F.jF .F .1, ..ii-F' If Ii'.irf I 

1 Ilei" 1*.ii''.i i.i'il.i f pFreFili'Fii o * 
j « 'FF.e le e 'h m'i titiihiri 

j "f.i r ., i; jF II etri Idninii ’ie'. e , 
I el,.- V.I'.I irlpe pie’ I ri . 



l)\\TON.\ X — Tiiilii I* pronti) per il • nerek-enil - 

Il iiloiiiitliillsl il II iliir.illle il i|tiiilr serr.i anelli- ilispiil.it.i una 
■Ire are- salesolr per il e.inipiaiialii iiioiiillalr riMrelir. 
I.iiiirilo 11 . I r. al solilo. .STIRI.I\<ì SItiSs <ii**l! i foio*. nn» 
l'iiigirsp a» r.i :i che fare i»»ii l’alisl, Aiiiril»»rr della edizione 
ilrllo SI orso uiiiii», eoli (.riideliirn, l’Iiil Hill rd nitri f.itnnsi 

ossi ilei solonlp 


di Coisini elle nelle iiltmie pro¬ 
ve e si.Ito (l.ivveio eeeelli'ii'e 
liipltre, .die .-(adii* Olimpiei) ri- 
vedleiiio .incile De Slsli. Con 

• l’ii eluo .. s.il, unni IN.SI nu.it- 
ti.> I • ioni.mi di- Itom.i - ehi* i 
gt.d|i>ro--i Sellici er.inni) in 
e.irnpi' 

I.a forni.l/lolle i>eit.nllo s;U'a 
I. -•■gUi'iiU' Ciidlfliil : Font.)- 
n.i. (’.iiti.me.sl: (lu.irn.icel, Losi. 
l'esttm. Ori.indo. Jonssoii. .-Xii- 
g'.'lillo. Di' .Si.sti. .Mi'iiiclii'Ili 
N>'t g,doppi» .1 din* porte chi* 
li.i aiuto luogo ieri ]>onieriggio 
sul e.iiiipo dei sigili del ftiiiei) 
delle ('.iii.miii’lli C’arnigli.i li i 
-eliler.Uo I-OSI i suol Uomini 
ROSSI: M.itteucei. Fmit.Ali.i. 
(’oisim. (iii.irn.icei. C.inieneli. 
l’e-tilii. Fu-<n>. C.inilglli ir. 
MaiifiedinI, I.ol.n'ono. .'Òib.itim 
(litici. Otlor.ili. M.uSo. R.ii- 
moiidi. C.iip.iiiesi. Chiiico. 
.* elu.ifIni»F. (irl.mdiF. Jonssoii, 
.Viigolillo. Di' Si-!i. .MeiKchelli 
Dui. mio i 1.1 inlmiti dt gioco 
-Olio si.ito Ni llllpp.do moli)* 
, 1 / 1 ..ni l'i'loi i F- pi.n evoll. m.i 
pr.ilie.imi'Mli' non e »'SÌ.stlto il 
ii'iitl'o l'.mipo. T.mlo I lossi 

• III.mio i giigi ,md.ivano in reto 
^•|•u poi'lii p.i-.saggi in vertic.Ale 
-eii/.i l'IiF' ei fo'S»' un v.ilido 
b.dii.iiiI.F .il ci.nti.i del e.imlu' 
fier conira-f.irne r.izione. .Mo!- 
t.i bi-ne »• .lini.Ili) .loiiNsoii, iiif.t- 
lie.dilli' siiggi'titore. ed anclie 
De .Si'ii -i »• dislmli) in*r ipi.d- 
cln* (illimii laneio. Si sono Ini- 
po.li 1 grigi in-r H .1 4 

• • • 

I liLineaz/iii ri Iniiltlo (lispll- 
t.iti» r.inmiiU'iat;i p.irtlta con il 
.s.ib.iiidia. .All.» g.ira li.i pre.'r. 
(lari»* alleile l.i nn*zz';il;i fedese.i 
Kniie llatiii elle si è mos.so ali¬ 
li. 1 - 1 .mz.i belle 1 * li.i eoilfi'nii.Al*• 
di e-sei»' im discr«'t<> olemcnto. 
alleile se 11 terreini molti) pe- 

s. mie non gh li.i i)i'rinei'so iti 
esprimere .A|)pieini le propri» 
po'eiil)ilit,i I.i' -(piadre «nn.» 

si'i'Si* III e.uiipo l■'>-l. 

1..A/.1U C. i Ino.I di.•. s,.v..n- 
PI i'igiioli. .V.Fpob'ofii, Prirt! 
l.oiigoni. II.dm. .s,i--oiii/z.i. De! 

Negio. Meriglii 

SAI! VCDI.A 'i l. .ita. .M.,11. 1 : 1 .'. 
C,in l ini Is.'Itoli. C.I"p,Arl. 
Mi'iii'oiieio. Ctim.ildi, l’.ratiill- 
ni.Fit". l'ipp.i. Orsini. M.icnl.m 
!.. p.iiii.i fini'., .-."i tl rnn- 

t. 'ggpF di I .1 I l'.Fii r< n di l.i'n- 
g..ni e t'ipIF.i. 

M teimine d.I g..!"Pl>o H:.'- 

• I lidi li.i le-.F n.'t.» I l’.'tm del 

• Olivo.'. ili (In* p.trlir.tinn* .'Rgi 
in .leii'o ,il!» i,«i!».t di .Mi!.ili'» 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SI 

Migliaia di lavoratori in sciopero 

Si inten sifica la lotta 

Oggi Lancia |a Torino e Trieste 


Venerili 9 febbraio 19^2 > Pag. S 


domani Fiati 


TORINO, S ™ Anche se i 
GOOO della Lancia hanno ili- 
vesUlo con nuove inanile- 
.stazioni <li slrada il cenlfo 
della citili, il mancato scio¬ 
pero alla FIAT continua ad 
essere oggetto di coininenli 
' ,Si dibatte la (|ncstionc .se 
la FIOM abbia fatto bene y 
menu ad « espor.si », dal 
momento che essa stessa sa¬ 
peva che lo seioiiero non 
.sarebbe rinscilu. L la giu- 
.sta Iesi secondo la quale un 
sindacato deve sapore assu¬ 
mere le decisioni che la .si¬ 
tuazione impone (senza ce¬ 
dere a considerazioni di 
malinteso prestigio) trova 
sintesi efficaci nelle parole 
ili innlti operai. 

< Mentre ovniupie sì cbie- 
rjc — ceco alcuni dei con¬ 
cetti che vengono espressi 
— elle Torario di lavoro sia 
ticcorcialo (e jierfino l’i- 
vclU pare disposto ad ac¬ 
corciarlo) Valletta allunga 
la giornata lavorativa, una 
giornata che già oggi, alla 
I*I.\T, è parlicolanncnie 
massacrante. Di fronte a ciò 

si osserva — (II.SL c l’IL 
.stanno a guardare o aildi- 
riltura faiiiiu i iioniiticri. 
Forciù, bene ha fatto la 
FIOM a rispondere a Yailcl- 
1a con il .solo argomenlo 
che un .sindacalo degno di 
qiic.slo nome deve adopera- 
ve: lo .sciopero ». 

In que.sto quadro, da tulli 
vien falla rilevare la .singo¬ 
larità della ])o.si/.ione assim- 
la dalla Ull^. Come è nolo, 
essa ha accusato la l'ICIM 
di aver proclamato Io .scio¬ 
pero alla l’IAT col line di 
operare una specitlazionr. 
jiolitica c di saholare la for¬ 
mazione di un governo di 
centro-sinistra. Alla .stranez¬ 
za di questo ragionamento 
.si risponde con ima osser¬ 
vazione assai semplice: alla 
Lancia la IIIL lolla assieme 
alla l’IOM. Fcrehè dunque 
ciò clic non è siicmlazioiu: 
politica alla Lancia dovrcti- 
bc esserlo alla FIA'I'? 

La contraddizione c (la- 
Icnte. Ed essa deve indurre 
tulli a niedilarc sul fallo che 
la natura e le im.sizioiii na¬ 
zionali di .sindacati come la 
UIL o come la ClSL non Irò. 
vino un rifle.sso anlentico al¬ 
la FIAT. Qui (inolia nalm-a e 
(lucile posizioni vengono 
(IrasticaiiUMitc ridiiiiciisìo- 
nale, deforniatc, di.sloiic. 
Queslo ò''per('i iin'jirobleniii 
elle non può noii flrcoceu- 
pare la direzione nazionale 
della UIL e della ClSL. In¬ 
fatti. Iiiseiando le cose come 
stanno si viseliia anche — 
da parte di (piesti due sin. 
ducati — di veder conipro- 
iiics.sa alla iiiic, la presa e 
la influen/.a delle proprie 
organizzazioni allo interno 
della FIA'I'. 

- Ci(> è tanto piò vero in 
(juantn — come anelic gli id- 
iL-i sindacati aniinelloiio nei 
conuiiiieali diramali ieri — 
" esistono all'inlcrno {Iella 
FIAT problemi simlacali 
che tienono essere risolti 
per evitare che la propatjan- 
ila coinanisla trovi esca in 
liit certo malcontento » 
(CISL), e .sì deve evitare 
clic « le trallative aziendali 
si trasferiscano sa aa terre¬ 
no dilatorio {in parte della 
direzione - (ìJd)). Diimpie, 
.si riconosce ciò clic la l'IOM 
.so.stiene da tempo: cioè die 
ajla FIAT occorre agire 

- Quanto alla .scrupolosa in¬ 
dicazione dei risultali nu¬ 
merici dello .sciopero for¬ 
nita dal (|iiotÌdì:ino della 
FIAT, la Stampa, vien fallo 
(ii osservare una cosa: come 
mai cosi inimiziose analisi 
non .sono .stale falle nei gior¬ 
ni scorsi (piando liannn 
.scioncralo i lavoratori della 
FIAT-SPA? Ihl è proprio si¬ 
cura la Stampa che il man¬ 
cato sciopero di ieri dchha 
essere definito un etamoro- 
so fallimento? .Si pnirchfic 
ricordare ciCi die molli ri¬ 
cordano a 'l'orino: anclic 
nel maggio lihìi la l'IO.M 
proclamò alla Lancia mio 
.sciopero ch’ohlic risultati 
analoghi a (picllo di ieri al¬ 
la FLVr. Anche allora si 
gridò al fallimento. Oggi |»c- 
rò la Lancia è giunta al veu- 
Icsimo giorno di lolla. Si 
crede davvero che non vi 
sia rapporto tra (picllo scio¬ 
pero fallilo c rodicriia azio¬ 
ne che paralizza il compìcs- 
so automnhilistico di l’c- 
scnti? 

A. ALDO.MORRSCIII 


L{t (liraziona (lolla Micholin costrotta « rimtneiaro 
alla sonala: fili ofwrai rionlrorobboro tlnniani 


Un’altra grande giornata di lotta nell’Agro Pontino 

Trattative sul prezzo del latte a Latina 
Duemila contadine protestano nelle strade 

K la jiriiiiii volta clic gli iiidiistrtali sono ('Ohtndii a concordare i (ircz/.i — « l’oi \(*rrà la \<dta dei {loiiiodori. delle liarlialiietolc c degli 
altri prodotti »* -- (.iroltchchc iii\cn/ioiiÌ per giii.stiiican* la .sparatoria della polizia a lerraciiia --- .Sereni a iin'a.sneiiddea a INniliiiin 


TORINO, 8 — A tarda 
sera la direzione delta « Mi* 
cliclin » ha deciso la riapcr- 
tnru degli stabilimenti c la 
ripresa (tei lavoro. L'Ingres¬ 
so degli operai, per esigen¬ 
ze di produzione, avverrà a 
scaglioni. Domani partiranno 
le lettere di convocazione 
per circa Jj.UOO operai che 
sabato mattina, col primo 
turno delle ore G circa, fa¬ 
ranno il loro ingrc.sKO negli 
stabilimenti. Nei pro.ssinii 
giorni tutte le maestranze 
saranno riebiumate al lavoro. 

La dccisiniie è stata presa 
SII invito dei ministro del 
Lavoro, il qiiale aveva chie¬ 
sto che razienda ripristinas¬ 
se la normalità in vista del¬ 
la rlpre.sa delle trattative 
tra te parti fissata per mar¬ 
tedì prossimo a Koiiia. 

Dopo le vivavi <• combnlli- 
lu! vianifeslazioìii di slra¬ 
da di ieri, la lolla degli ope¬ 
rai torinesi non è certo di¬ 
minuita dì intensità. Alla 
l.anvia, nel pomeriggio, mi¬ 
gliaia (li operai .si .sono rag¬ 
gnippati duranti allo slabi- 
ìimento i cui accessi erano 
j)r<‘sidmli da imponenti for¬ 
ze di polizia. Per alcune ore 
sono rintronate nelle strade 
le urla e le .salve di fì.sehi td- 
ì'ìndirìzzo del padrone (die 
è ancora aggrappato a capar¬ 
bie posizioni (li rc.si.sICTira. 

intanto prosegue a rìtnto 


afferma mi comunicato — 
menile plaude a ipiestu 
lotta che costitui.sce la ri¬ 
prova clamorosa del risve¬ 
glio sindacale che sta \’e- 
l'ificandosi anche in campo 
impiegatizio, accogliendo 
l’invito dello organiz/a/.io 
ni nionfalconesi ha deciso 
di lanciare una campagna 
di .solidarietà fia tutti gli 
impiegati della categoiia 
coiilritjuendo con un vei- 
•samento dj contomjJa liic. 

A 'frieste gli impiegati 
che hanno jiartecipato al¬ 
lo sciopero con mi’altissi- 
nia ijerceiituale, hanno 
manifestato in corteo sot¬ 
to la sedo della dìio/ioiie 
generale e deirinter.sind. 
Frattanto a Roma, una de¬ 
legazione del Con.siglio eo- 
ninnale di Monfalcoiie. ac- 
eompagnata dal Presiden¬ 
te della l’rovineia di (loii- 
/ia, è stata ricevuta dal .sot¬ 
tosegretario alle l’arteti- 
paxioni statali, on. (Jatto. 

Materie 

plastiche: 

nuovo 

sciopero 

I-o .seiopeio unitario nel se!- 






vcloce. la raccidlii di fondi toro delto inatcrii* plastielie (il 
per la cassa di resistenza, primo effottuaio dalla catogo- 
Altre fabbriche hanno sot- ''n;. 

toscnllo eenlimiin di migliaia ^enll’medie e pieco- 

di lire ed e in pieno svolgi- j,. 

mciit(ir(tzi(me pcr poler i/.su- j categoria del 

fruire del fondi stanziati dal lIiìiiiìci. iiUMit;.si len a .Mdano. 

Cornane c dalla Pronincia « j,;,nno einesso un eoimmieato 

favore degli seioperautì. m cui rilevano eoa .soddi.sfazio- 

Grappi di operai della Mi- ne la grande rin.seita del pruno 

|e/ic/in, lineile loro in sciopero seinpero nazion.ile in tpiesln .sct- 

da n giorni (da 27 (piclli ture, per la eonuui.sta di un mi- 

del reparto •-Mescole Kbor contratto di lavoro. 

stanno baticndn i rioni - Kspriineiido un vivo plauso 

della i'ittà con ri.snlhilt In- zy-Vi'* 

inimicato della !• IIXKP-CC.IL. 

singiiiLrt Kedorchlinlci-CISL e dol- 

Alla Pimnfttnna lo sino- ijil chimici — elu‘ hanno 
pero e proseguito con la par- ri.spo.sto in modo cosi compatto 
(eeipazione della stragrande alfappello alla lotta, le tre or- 
\ maggioranza dei dipendenti, ganizzazioni sindacali hanno 
In (piesta azienda si è ginn- (icci.'.o. ove non .si inanifc.sta.sse 


l..\TIN'.\ — liti aspetto della luuuifesta/iune delle domi,, eontudtne 

Raggiunto ieri l’accordo sul nuovo contratto 

Successo delle trattative! 
per il settore gomma 

i 

Ollemili dai lavoratori aumenti del 9% sui minimi, la ridu¬ 
zione di 2 ore deU'orario di lavoro e nuovi scatti di anzianità 




Si sonotche con t’aiinieiito dei niini-lnormali tarilìe j)r..tie. 


I ti al 5 giorno di lotta. 

Da 1:1 giorni prosegue in- 
j reco ragitazione alla Jiobotli. 
Nella fabbrica elettroinecca- 
tnicn le violente cariche ef¬ 
fettuate ieri dalla judìzia non 
hanno scosso il morale delle 
lavoratrici (die anche doma¬ 
ni continueranno nello scio- 
pero. . ■ 

Cóli ■ c.stremn l'ohipnllezza 
seìopernnn t dipendenti della 
PIAI* alle cui richieste il 
padrone ha o})posto un netto 
ri/inlo. In iiuesta azienda, 
.sotto diverse forme, lo scio¬ 
pero è in (’orso da 4 settima¬ 
ne. In totale, oltre 12 mila la- 


Incl frattempo una .seria modi- d ruiiiovu tiei coinraiio iia 
ificazinno neiralh’ggianiento in- zinnali' di Javorn del scllort 
jdnstrlalc. una nuova uzione di gomma, cavi cmuhUUu i e i\( 
.sciopero, elle iniziorii giovedì Jó fini, che nilen'.ssa circa treu 
alle ore 0 c proseguirfi venerdì taciiuiuemila lavoialoii. 

I 1 A . . t * 


zinnale di Javorn del .settorejzala /inora conseguila lU'i \a- 


JlJ <t sabato 17 »•, 


enneIn.'ie oggi le trattative per mi del 9 per cento, si è rag- torme dì Acipii, .Meiann, .S ili- 
d rinnovo ilei contratto iia- giunta la .soluzione piii avan- V*' '“‘'“do snnu 

zioiiide di Javorn del .settore zata /mora conseguila nei va- .oi;,lot;he conc. .1,. 

gomma, cavi cmuhUUu i e i\(- ri solUui chimici e in parti- p,,r-,,. \\i ;,liro .mporl.-mi 
fini, che nilen‘.ss;i circa tren- colate si è n'alizzato nn iiet- /;enoc •erni.i;i 

taciiuiuenrd;i lavoratoli. to miglioraineiito di qualità __ 

T.ale accordo, cui ^,l e ginn- q»a«ithà nspotto alla . . 1 




l’aU* accordo, cui Mdui' 


Orologio 
elettronico 
per il Kenya 


Fiirticol.Uf rilievo in tal(* 
v.ihita/ione. aneiie su di un 
piano sindacale imi genera¬ 
le, presentano la realizzazio¬ 
ne di una riduzione effoUi- 
v;i di 2 ore deiror;irio .setti- 


nell’accordo. quali ad e.sem- 
pio, l.i positiva soluzione pei 
la rivalutazione degli scatti 
iiii))iegati e (|ualifielie specia¬ 
li ante 1952. il miglioranieulo 
deiriiidetiiiita licen/ianiento: 


Per i genovesi 
niente 
<v .... carile 
tritata 

IIKXOVA. H. .— La CLuiita cn- 
niun.iò- nella r.umane temita 
ieri sera a palazzo Tursi ha 
incito ;| (Lvietii, per tutta .i 


ne. In totale, oltre 12 mila la- DFNOVA, 8. — Un luiuvo manale di lavoro e ristilii- ''R^‘*‘**'* ’'*^*':torià del comune di Ceno- 

voratori torinesi sono impc- orologio cJettiómagnetico, c(i- zione di 2 scatti di nnziuni- yvndìzioiù per i dìsconti- v.i della vendit i d. c.irm fre- 
guati nelle attuali lotte. struito da utua fabbrica di oro- là operai, die, audio se nel se si con.siile- -sdie tritate e prcp.ir.ite. 


Corteo 
a Trieste 
degli impiegati 
dei ^DA 

A causa dcll'iiilransi- 
geiizii iiiaiitenuta dall’Iii- 
tersind c dalla Fiiicantie- 
ri che lia portato al falli¬ 
mento dei coiitiilti avveiiii- 
li presso la prefettura di 
Gorizia per tentare di li- 
solvcro la vertenza in at¬ 
to degli impiegati dei Can¬ 
tieri riuniti dcH'Adriatieo, 
a Moiifalcone, la FIOM, In 
CISL e ITJIL — unitamen- 
le ai rapprcsentanli dei 
sindacati triestini — han¬ 
no deci.so di intensificare e 
alliirgare l'azione di lotta 
e di .sotidarictà, 

'l'ali decisioni comporta¬ 
no uno .sciopero degli ini¬ 


ra la iiiagiìifica prova offer- H d.v.cia vunn 


logi da 'Forre di Uscio, sarà quadro dei premi di aiizìaui- *•' uiagniiicti iiiova oiier- 
.s|>odito. fra .alcuni giorni, nel tà r in misura e periodicità vitato sciopero iia- 

Kenya. 11 nuovo orologio — limitate. Iiaiuio caratteristi- i iisutl.ili piitevaiio 

logi da Torre dì bVeio. .sarà ehe die li individuano come vs.sen* aiic'he maggion. 
dotato di due quadranti jn pia- veri e propri aumenti perìo- . *’* r/*’ n^fh'dn 'a situa- 

stica de] diametro dì metri i,80 diri di an/iaiiita a carattere uell.» quale si e giunti 

I— è a carica elettrica con permanente. *'! l'uinovu tiel eontiiitlo na- 

|niaitdli dettromagndici. Con t.ili i.-.titiiti, mi an- ^“'ni‘h*, in una realtà cioè 


daliiiiU'i.'i. 


zionaie, i lisultati potevano l’^venfata dall an-se-'^ari' ,i:]'.jn- 
es.sere anche maggiori. ’ otta enipari d; 

II.. V I c.'Jrn: por uno i\i iji 

a in CI infinito I.i situa- j>rcp:ir:izu>iit' ih'lL. enrne 

/ione iiell.i quale si e giunti trjj.n.i. permettendo ;ii r.d m<>- 
a| niinovu del contratto na- Uo Ui inferir,. :ii «-s.-.i un i ipian- 


zioiiaie 


una realtà cioéliità <ii gracsa molto superiore 


(Dal nostro i^iato speciale) . 

I.ATl.N.A, 8 — Gnu nuo- 
l U pionuitn di jirofe.rte coti-i 
ladine .si e ehin.su, iiellal 
tarda .serata, con rnitzio 
delle trattative per il ano- 
co prezza del latte nell'A¬ 
gro Pontino. Produttori e 
industriali del .velfore ea- 
.seiirio si sono riuniti insie¬ 
me al preletto, ed hanno 
continuato a discutere fino 
a tarda notte. 

l.a trattativa: ceco un 
primo risultato. Pi nord il 
prezzo reiitcn fissato uni¬ 
lateralmente dal Loeatellt. 
dai Galhani. dai ('nomo, 
dagli altri proprietari dei 
easeifici costruiti con i /on¬ 
di della (.'(issa del Mezzo¬ 
giorno. l contratti erano i 
più svariati: piti farorero'i 
Iter i grandi ngniri e per 
le cooperative pm lorti, pili 
mi.seri per i contadini '.mo¬ 
bili Il per le orguiiìzzazioiii 
pili deludi, ma erano in 
ogni eii.so il Imito deiron- 
nipotenza degli indiistrialt. 
dir in/iiic luiniio teiiKifo di 
imporre tiuella riduzione 
generali' dei prezzi che ho 
latto esplodere la - liatta- 
glia del latte che da una 
settimiina scuote l'intern 
proL'iiiciii, mohilttando mi- 
iiliaia di contadini. 

.1 Per la prima volta — 
lui detto stasera Sereni o 
Poiitinia. parlando in una 
assemblea contadina alla 
(piale hanno partecipato an¬ 
che gli Oli. .Mammiicari e 
('ompagnoni —, abbiamo 
nhhligatu gli industriali a 
trattare: .si tratta ora di coii- 
rlndere la trattativa nel 
modo più fnvorerole 3.. Se 
tutte le organizzazioni che 
hanno preso parte alla pro¬ 
testa del latte avessero coii- 
dntto la lotta con la stessa 
eiieriiia e nello stesso modo 
con.seguente delP.-ìlleanze 
dei contadi ni. torse Ir con¬ 
dizioni che alla jiiie saranno 
strappate, avrebbero potuto 
essere anche migliori. He- 
sta eomurujnc il fatto che i 
contadini hanno detto < ha- 
.sta e si sono rifiatati di 
eontiniKire a fnr.si imporre 
I prezzi dei prodotti .dagli 
industriali, e olla fine sono 
riiiseitì a tarsi calere, an¬ 
che .se eontro di loro ,s'i è 
infierito per una settimana 
con le cnriche del In jnilirin. 
con gli arresti e — eom’è 
arrennto la flotte scorsa a 
Terracina^—*' sparando- ad- 
dos.so ai" dimn.sfranìt ‘ che 
€ picchettavanola strada. 
Non solo: dopo il latte, sarà 
la volili di tatti gli altri pro¬ 
dotti. Verrà Cirio, nel pieno 
(h’Iht enmpdcpm dei porno- 
dnro. e vorrà fissare lui i 
prezzi, come ha sempre fat¬ 
to in pnssnto: verranno i 
mniiopnii zuccherieri e cer- 
eheninno di imporre la loro 
legge; verranno, con gli 
stessi propositi, i grossisti 
del .settore ortofrutticolo. 
-■tllorn. l'esperienza della 
< battaglia del latte di¬ 
venterà preziosa. K i con- 
tndini se ne ricorderanno 


non meno seri, della t'e- 
derco/i.surzt e degli enti ih 
honituii. 

Stamane, la giornata .•>! e 
iifìerta con una grande ma- 
nije.stazione di donne coit-j 
indine. Krtino duemila, Jor-j 
se anche di })in; hiinno ni-j 
leso sotto tu jiiopyui l’nper- 
titra del cinema Corso (io; c[ 
.SI e svolta sotto la prc.si-j 
deiiza della on. Marisa Ro-! 
dallo l'assemblea indettai 
daU'CDI e dall'AUeaii:a \ 
contadina. Il m ./.s s ; c c i o ■ 
.schieramento della )>oìizia[ 
ha .fatto aumentare hi ten~ ' 
sionc. Qua e là si c t eyii- 
calo (laalelìi- scontro : m', 

donne, daraiih alle l'alino-' 
nette. Uiinno gridiito in 
n>. Il lungo. < l-'nori i iio.stn, 
nomini dalle carceri' - Do.- 
po I latti di 'l'crraciIla. gli 
arrestati .sono .saliti a ccn- 
tiiiio; per aiidici. iloniatfi-f 
na. CI .stira il processo /i.tÌ 
direttis.sima. l.a conihiitii-] 
cita delle donne contadine • 
.si è rirersiilii, goi. nel i-o/;- 
reiino. dorè, insieme n//c| 
nremlienzìoni delln .s.-ai 
razione dei ilimo.striinti c' 
ilei ilisarino ilella jìolizin.l 
Ini ariilii r'snltn ima iirote-' 
sta aiobaie eoiiiro le eond'-l 
zionì di vita nelle eampa-\ 
gne pontini', che ha investi¬ 
lo ì'orretralrzzii della .scuo¬ 
la. delle iiifrastmttare. dei 
servizi. 

I.'epi.sodio di ’l'erraeina 
ha contribuito a esas})eriire 
gli iiiiimi. I n giovane eoii- 


^ >p iMiinn mfWiV 

f dei laciiion^si partnonn iiilaiilfllt 
ft dodici o quattordici colpi di pi- ” 
R s'ola c l.i .situazione ' 

f tR diunm.Uc*. FoiiunaiMnentc , 
'<* gran parte d.-i dwiastruiti. \u’a . 
■* 1. degenerazione di un atto die f 
». dovei a eaicrc solo uie.inidotorio. 

1 - ubband.snoia le priyric prm! 

KJlUi «trada. dileguandasj Rinm- 
e iietuiiu oolu i piu facinorosi, 

•' si e sialo (avite jicr le loix^ 

'* dell urdin ' nroccdac^^^MiMBr 


- Il -MrsMiffgeri, ». jier uiiisli- 
rii-ure l'uso delti' urlili du par¬ 
te delirt )n»li/.iu. si è Inventtit» 
lina sparatoria dei diiiioslraiiti 



SINDACATI NEL MONDO 

VIET NAM DEL SUD: lotte contro il carovita 


I sindacati del Vici Niuii del Sud. notonatuenle legati 
al governo, .voiio .siali costretti .i proiimiciar.^i a favore di 
una lotta eontro il earovita, .'-olleciiata dai lavor.itari. Nelle 

ultime settimane i prezzi /ialino .siilnto un forte jiicremento ìi.' T.V.," nVni^.VinóV ’./AV* Vi’i'i 

e si teme ehe le misure finanziaru' governative elle hanno '* V deve d'-| 

provoc.'ito il riiic.aro del co.s'o della vita ixiriuiu ..d una venl.ire la Igisc delinitiv;i di x 1 

situazione c.aoticn super.aiiiento degli acc(»rdi' 

• • - >oparali. offrendo rocc.asioni'j 

SPAGNA: misure antisciopero per un profondo dibattito fr.i : 


aziendale il niaiiifc-starsi di 
un'effieace unità d’azioiie 

i\^na'‘'poium.i Prospettive della categoria al direttivo FIOT-CGIL 

aziendali sep.irati. ~ 

ili tale realtà, raccordo ma — a# # M 

miewatm e auahwKhe 

venLire la t»ase definitiva di 11 " 

super.'iiiiento degli accordi' m % m m Mi M M M 

Ofmt WmClt fCSSMmt 

tutti i lavoratori c per im- ‘ 

pegnative decisioni .siill’.a/:,*-' --- 

' Fo>ili'«» gituli/.in >uÌ eunlrallo appena eolUIlli^tal^» - L esigenza di inagginri linieri nella falilirira e 
a liwiln ili icparto. di a/ien-i • ' ' ^ i 

ila c (fi gruppo. Que.sto dib.ii-1 deiri'.-iriisioiii' (Iella ileinnera/.ia nel f^iiidaeato - Ia' .''celte eeonniiiielit* dei gruppi iiidtislriaii dniiiinantì 

tito deve avere Io scopo d;! ___ . 

suscitare d.ille fabbriche, .sui 

di un Icneii.» tii coiiciet.i e ìuliuuio del nuovo liva. elemento di afferma- te al sabato, come di nor-ilian già raggiunto i tesserati 

più avaii/at.i unità, le inizia- K‘’thiatto dei -lOt» mila tessili .-ione del jmtero operaio su ma; ci sono trattative che del 'rii. 

tive rivolte a vincere l.i jm-F* stato fatto in questi giorni tutti gli aspetti del rappor- vedono da una parte i lavi>- Mentre sulle qualifiche la 

litica aiitisind.ieale dclh' d;-|R'R direttore della FIOT- to di lavoro e detta compie- ratori intenzionati ad usu- FIOT sta preparando un 

re/ioiii dell j PiVelli. Mieti-.-• '*'”'*0 |H'r tracciare mcntaricta della trattativa fruire di quo.sta grande con- convegno, su altri temi d 


Alrssunciro Molina, il giovane 
ferito con iiiui pUtuK'ttata 11 
Tcrracìiia 


ladino, .-klessiiiidro .\loHna. 
di 23 anni, e stato ferito a 
ima coscia con inm 
tata: altri tre giovani sono 
stati feriti dagli agenti ih 
f'.S' (■ dui eanibiiiieri con t 
riilri dei tio iii c con ; man- 
gimelli. Gli scontri piu .se 
ri. come (ibbidmo riicrilo 
ieri, .sono arrenali dopo ehe 
il commissario dì l*S D'A- 
rieiizo inerii .silurato an 
roljin il' pistola III aria 
Correndo con la pistola in 
pugno e .sparando (i!''ìm- 
puzzato, gli agenti hanno 
m.si-guito t ih nio.st rimi • che 
sì allontanai'aiio di rnr.sii 
.iirssandro Mohna e stalo 
colpito niciitrc laggira e s’ 
<’ neeorto ih essere stato U’- 
nto solo gaanilo ha sentito 
il caldo del sangue che gh 
.scorre ra lungo la gamba. 
■•Mi .sento mille ha (felli» 
Il mi eiigiiio. ed è srenato 
h" .'.tato portato iill'osppiìalr 
t'on ima motoririrlta. Suo 
jiiii/rc, cfiiiu' ui'ifli dei d'- 
ino.siranh. e orgn ni zzato 
nella Bonomiaiin. 

l.a jiol'zia ha cercato d> 
correre (/' rnutri c d» dare 
1111(1 sfiiegazione della gru- 
eità deiraeendiitii. .soste- 
iieiido ehe aaehe dal’a lolla 
erano partiti dei eol/)i ih 
arma da fuoco < i (foifici »• 
ipiattordiri <■. ha .scrino II 
Messaggero) e ehe 1 s taei- 
norosi ' erano fuggiti r nb- 
handonando le armi lungo 
la strada (la pru.su ('• .sem¬ 
pre del Messag.gefo), Imi¬ 
tile dire che non si è tro- 
nita Iracrta nè delle ami’, 
nè dei bo.s.soh c.sjifo.si. fTi 
leiieiile di’’ iiirabinicn. 
pnrhindo coi giornalisti, h:i 
avanzato addirittura l'ipo¬ 
tesi che i manif('.stanti jo.<- 
srro stati • drogati >. s .tr- 
gomenti ^ meschini, che aq- 
grarimo la posizione (fi chi. 
ancora una folta, ha asalo 
le urlili contro inut munijc- 
stazione ih la voratori. 

I comunisti hanno preso 
ì'tnizialira, in ipiest’ gior¬ 
ni. della convocazione da 
Consigli comunali e del 
Consiglio provinriale. In 
genere, hanno trovato mlr- 
.sioni unanimi alle iniziati¬ 
ve (fi .soliihiriclfi con III 
(battaglia del latte-'. Quan¬ 
do. pero, alla Provi naa 
hanno jjre.sentato propn.ste 
preci.se imr dare uno .sboc¬ 
co ancora pife avanzato al¬ 
ta lotta, i democristinni si 
sono tratti da parte, impe¬ 
dendo ipuilsiiisi decisione. 
Il gruppo del PCI avevu 
propo.sto la costituzione di 
un ente di sviluppo agrario 
con la partecipazione degli 
enti locali r delle coopera¬ 
tive coiitadine. ma i demo¬ 
cristiani hanno risposto che 
Olmi nrioiie in ipicsto set¬ 
tore compete solo alUi Fr- 
dcrconsorzi. cioè a Bonomt: 
e ancora pia inorriditi si 
.sono ritratti poi davanti 
alla richiesta di rendere 
fìubbliea la erogazione dei 
fondi del Piano rerdr >. e 
di controllarne l’impiego 
Di fronte agli infere.s.si del¬ 
le grandi aziende agrarie 
eopitalisliche. che fanno la 
parte del leone, sono rima¬ 
sti come varalizzati 

C.TNDfWO F.tL.TSCffI 


super.aiiiento degli acc(»rdi' 
separati, offrendo rocc.asionej 
per un profondo dibattito fr.i : 


T'.i? direzione dello stabilimeuto .soh-riirgìeo - Ua.cogm, •• >.l'«voratori c per im-> 

Liti deci, ioni comporta Bilb.ao ha deciso di effettuare la st'rrala c/uudendo a tempo F^^LUativt (ledsioiii .sull a/:,*- 

iio uno .sciopero degli ini- indeterminato i battenti della fabhnc.i. l.a decisione è slata Rt* rivendicai iva da condii ire i 
jiiegati dei CHD.‘\ di Mon-' prc.sa quale ini.sura di repre.ssioiic contro lo .sciopero iniziato livello di icparto. di a/ien-' 
falcone, fino a lunedi pros- il 17 gennaio e durato due gionii con la parlecipuzione di da e (fi gruppo. Que.sto dib.il-1 
simo, mentre a Trieste lo / *^0 layor.atori occupati nella fatibnc.i. Si è .•ivula anche tìto deve avere Io scopo d;! 

sciopero proseguirà a toni- notizia di scioperi effettuati alla fin*' del mese di gemmio suscitare d.ille fibbriehe sui 
no indetermiintn- uno PaR*' ùoi pe.scaton del porlo di l’a.sava .s, pres-o San Sob.i- .i- ' ' 

il;™ , ^ "R'*»"- ‘ 9 U.ali h.mno rivendicato un aiimenio di M) pe.seL.s R.'.»'» R'Itcuo ,11 conci cM e, 

sciopcii di (Iul (Ile ggi (,^.j salari chi' .attii.ilmeiiie .'uiuiioutaiio .1 t.iUU pr.<eta> R.'** -itali/.it.i unita, le ini/i.a-j* 

jier gli operai dei GKU.'X ()>«>co pu'i di t.^OhO lire». tive rivolti' a vincere l.i mv-j' 

di Monfatcone, dichiarato litiea aiitisind.icale delle d;-i‘ 

dalla FIOM e dall'UILM: NIGERIA: rinviata la fusione sindacale re/ionì dett., Pirelli. Micli'c-l’ 

uno sciopeio generale nel- .... . . . . . lin e CF.AT e a realì/zire " J^nlla 

Iiroviiicia di Gorizia per i K s.,u.a nnvi.'iia ‘di ni.irzo l.i eacferenz.i ehe uovev.i lavoriSori condizioni t'onqinst; 

' ■ ■ .. .- I 11 aver luogo ai primi di felibraio per r, aiizz.irc la fu.»:ionc ' , ' i< n i.nori comiizio.»! 

pumi giorni della 1 h sm- propo.sta tra le due federazioni snid-ic.ili nigeriane. Ks<e sono adeguate .ille h»ro capacità, 
ma settiniaiia. «lUi'lla del TfCiN) .'iftili.'ita all.i Cl-Sl.-iritern.izion.ile. <• la ‘ìi tarila e .die glandi po.-"é*' 

.Alto scopo di sosVeneie NTUC autononia e p.irt«'cip«' deUT’iiuMie l’anatncana di C.'i.«.'i- bililà »lcl -ettore. i 

(jUC-Sta gnande lotta, die Jia bl.anc.T. La funzìon»' d.-ivrebbe avvmure .secondo gli .-.ecordi L 

comportato per gli impie- 9n (pii intercor.si. su bini di .".ufonomia nei confronti di tutu ■ « . I, 

g.ati di Moiifalcone già centrali inlemazion.iL rd .anche di quelle p.an.afrie.ane. ; I nUOVI 

'i''"fiom 'o'i uiSiTro: ' MALESIA: conlnlli nelle pianlagìoni i togli combiori i. 

Vinciate banno deciso (ti 1 sindacati dei 1;,voratori occupati iiclli* pi.uit.aii.oi,; d.' 1 m.-iv; : ez'.'. d. c.,m!>:... .aìi 

indire una campagna iti caucciù /ialino firmato un nuovo contr.itto rolletiivo. caii c.ir.-.» ,i , iip.i al /’oàgr.itieo j 

solidarietà che. attraverso effetto retroattivo dal 1’ dicembre l'.aq. tu lu.se .< t.de con- dello Stato c.t,-t.»no Lre qu.,:tor-i. 

la laccotta di f(>mti. con- tratto il sal.ario e st.,to lyinato d.i 'Z.Ml a n.SO doll..ri lu.dc';! ‘d e . veut.itt.», trerit-iduc. of iti- 

-o'Ii ininiecntì pi'T ogni libbra" di caii.viii prodotta: giob..lineii;,' ; lavorat.vri 1 ■ ‘Ii""roc. ir.», .ittoconto. due-; ' 

‘ . " ^ ! '’J. r.aggiung«'>no in luedi.i in t.al modi» un .'ìuiiit’iiio di 1.» ci'iit,- *|U;.t*roni:I.i i*"oni.l.i.]- 

luaggiore dducolta I.I resi- v-pecmlizz.ili ueirinlaglio degl; alberi d. c .ucciii d;: li prov\e.ì uieut.» prc-.> d..H.» A 

stelo Imo al successo della 2 I cents. Inoltre le ter.e sono state flirtate di 10 a 1<'» g orm. 1-jm;!! 'iivr.,.: ,»iie de'de K.n.in/ei' 
a/ione in corso. Il contr.itto intorcss.i 'J.tOOOO Livo.'-atttn d. lle j» ,»n'.,g om el; jd. metter»- .u c.rc,>i-i.'.a>:ie altr;'.c 

L.\ FIOM nazionale — C.-UICCUI. ‘, 1 . 0 ,-. t ,»! — r,,rt.ind.»'»e coò '( 


adeguate alle loro eap,ac:là!'’R'R*''* Pvlla ixibtua sinda-|sono cioè pagati i troppi ae¬ 
di U»:ta e .die g;an,li* po-".*-delta eategoria icordi di fabbrica conctu.si su 


bililà »lcl -ett.ue. 

i nuovi 

fagli cambiari 


c..:u!>: !.. .alrila per i 


-- Slitta tinse della recente aziendale e di settore ri- ipiista (tircllivo lui discu.sso le pn*- 

|con(|Ui.st;i - 1 pros-simi (*- .siietio a quella nazionale. Si Come muoversi nei pros-1 sjiettive rivendicative dei 
ilàettivi nella |>«»btua sinda- sono cioè pagati i troppi ac- simi mesi? 11 direttivo FIOT j tessili: aumento da 2 a 4 le 
ivate delta eategoria e»»rdi di fabbrica conclusi su e stato unanime; occorre af-iore di ripo.so pagato al saba- 

i li liilaiicio e iHisilivv». 11 puramente qu.intitati- fermare nuovi ]ìoteri nell.vjto ix'r .avvicinarsi alla «set- 

lvontratt«» si (fi.stacca netta- e le incertezze piu ge- f.ibtirica come via a un mag- timana corta >. abolizione de: 
! mente dai precedenti :iven- nerali presenti nel sindacato gior ixiterc oiJcraio nella so-j;i giorni di < carenza > per 
[do creato rotture di fond»i R’ cl.-i.sse rispetto .dia € line.i cietà. La contrattazione in-imalattia e infortunio, linno- 
Lol passato; oraru* ridotto Sullo», (piella elle ha as- tegrativa «- un cardine di vo del sistema dette pensi»»- 
ìal sab'abì. s<\itto'veiso la pa- siirbito la CISL (la quale questo momento decisivo.»ni. salari curoj>ci. e c«>si vi.', 
ìntà* per i -‘ìovani. eonsute- ^”>1 »' pvro iiotuta disim- cosi come la presenza del<\T e cioè l'esigen/a di fo;- 


bilancio e inisilivo. lllì'asi pur.imente qu.mtitati- 
itf.. rbci:,,-,-:. noM:i-Ì\e. c le iiicoite/ze piu ge¬ 


li conlr.itto 

C.-iUCClÙ. 


intercss.i 'J.tOCKM) Livo.'-.iUin 


ni a P» giorni, l-irnm ■Iiv-r.,.: ,,II,, .i,-:;,- K.n 1 : 1 /»-l>e irasiormazione u-cnoiogi- i.nn» 1 i;.|«.ii.iie. v. 1 sono gi.i ... •... — .. 

J> ,»!!'..-g .'lu il; ui. mer.i r.- .u v-.iv.>;.i.v.o:i»' ni:r;.ca in atto neH indusiria tes- fabbriche in sciopero ot- esprimere e il ^ grande ca-| < ra/ionaIi//.ilrici > che non 

uà.e.'. T ,g! — pi.rt.ui.l.»:»»' ro.'ìjsiie. ma e chiaro che d bai- tenere che le due ore d'ora- delle qu.alifiche >: non vanno sottovalutate. 

- _■ • '•■? 1 ii.i:r.,'-o coinp'.e.-^ivo — ' zo compiuto dai lavoratori rio ridotto veng.mo effettu.i- bisogna lasciare che lappo-j K.sse sono; una maggu-r 


Aumentano i prezzi dei generi alimentari 


I r 'p.'Tidt' 


li; .i.io- 


L’indice dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari continua a 
salire. Le ultime rilevazioni 
dell'lSTAT confermano que¬ 
sta tendenza per gli ultimi 
mesi dello scorso anno e il 
fenomeno è tuttora in pieno 
svolgimento. Si tratta di 
quella tendenza lenta ma 
inesorabile che da mesi e da 
anni falcidia il salario dei 
lavoratori diminuendo sensi- 


gistra lo stesso incremento 
anche per il prezzo dei le¬ 
gumi. 

La frutta fresca pur pro¬ 
dotta nel nostro paese in 
sempre maggiore quantità 
accusa un aumento del prez¬ 
zo al consumo che nella me¬ 
dia viene stimato in circa il 
1 2'r sempre rispetto alla fine 
I del 1960. in aumento anche 
j il prezzo delle uova 


burnente il potere d’acquisto | del burro (1,2'^>-), del vino 




delle paghe. Gli ultimi au¬ 
menti registrati dail’ISTAT 
concernono alcuni generi ali¬ 
mentari di grande importan¬ 
za. I prezzi degli ortaggi e 
delle frutta sono aumentati 
alla fine dell'anno dei 2.7'r 
rispetto alio stesso periodo 
dell’anno precedente. Si re- 


<0,8'>). Nei mercati delle 
principali città italiane si se¬ 
gnala anche un aumento dei 
prezzi delia carne. Qui il fe¬ 
nomeno è più comniesso nel 
senso che non si verifica un 
aumento generale di tutte 
le qualità di carne, bensì un 
incremento dei prezzi rela¬ 


tivi alle qualità più pregiate. 
E’ il caso della carne di vi- 
tell .1 che presenta aumenti 
di 50 ed anche 100 lire al chi¬ 
lo. Ciò in conseguenza della 
rarefazione della carne di 
vitella verificatasi m queste 
ultime settimane dopo che la 
chiusura delle importazioni 
ha costretto ad allargare le 
macellazioni oltre il limite 
che viene considerato • di si¬ 
curezza > per la normale 
consistenza del patrimonio 
zootecnico. 

Misure governative che 
vengono prese sotto rincal¬ 
zare della crisi agricola (è 
un tipico esempio in tal sen. 
so il blocco delle importazio¬ 
ni della carne) ti manifesta¬ 
no poi inefficaci per la solu¬ 


zione dei problemi dei con- 
tadini e nello stesso tempo j','. 
fonte di nuove complicazioni i ,. 
nel mercato di consumo. Va 
rilevato anche che ne* mer- ' 
cati all'ingrosso, ossia per 
quanto riguarda i prezzi pa¬ 
gati ai contadini, il fenome¬ 
no di ascesa delle quotazio¬ 
ni non SI è affatto verificato. 

I prezzi ali'ingrosso sono da | 
molto tempo stagnanti su un t l 
fondo basso, anche per ì prò- i-:i 
dotti che non da oggi accusa- • Ti¬ 
no segni evidenti di crisi. .\z 
Tutti questi dati indicano m ..1 
sostanza il perdurare dei 
fenomeni di speculazione e ,io 
di accaparramento monopoli- : ( 
stico nel settore dei generi re 
alimentari, a danno dei pic¬ 
coli produttori ^ |.cc( 
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zt» conipiiitc (lai lavoratori j 
i non si sarolibo avuto sen/.ii 
’i 24 milioni ih ore di scn>-! 
ll>ero effettuato in due aiini., 
:Il padronato più inanovriei»», 


d»'a/.i »t I '.la.ì . m»'':,janni (aumenti del •Iri'',- c del 

P»-r :ì» à»'. .».' jx-r ì minori di 20 anm.ì 

‘■•‘'rt' iKi^ba!.Il ri '."v--»'*'p.U'ità s.'ilana-i 

.'h.' ,i, Jl jp, — quasi — jx'r le don-| 

■ ^ ^ ne. avviata proprio dai tes-; 

Sconti agii enalistì :<iii>. nia e un fatto clic gii 

per le cure tcrnnall ,>ffeito II .l'i, ed lian finito 
, ... , -:-. voi dare il 20, sotto la mì- 

TKti'i- .\;it»»i'.,'iin,'* fà'stiono,ìtitta imitaii,i. doi>o gli im- 
.Xz’lciul,' Terju.'i'.i. -.0 v .rtù d ;l-i {xinoiiti seiopei i di dieem- 
..I quale -:»>n»> o.-incos-o f.av '-'.:-1 bre. 

a-.z;»,.-:! ViM.-iomiehe a f.ivorc jj niaggior limite dot con- 
doi ■i;,yor.i:o.n — ammiHloriiato maj 

b.v.igno «.Il .-nvora moderno — e 

‘ L‘''‘"fu-.:'-.z-.aiii r.';.»:r..iv.Abe i.-.n si sia < sfondalo»! 


< sfondato » i 


L’avanzata 
della FIOT 
nelle C.l. 


Ecco i dati sulle elezioni 
di 207 aziende tessili in cui 
la Commissione interna è 
stata rinnovata sia nel 1961 
che nel '60, dai quali risul¬ 
ta l’avanzata della FIOT- 
CGIL: 


FIOT; voti 
percentuale 
CISL: voti 
percentuale 
UIL: voti 
percentuale 
ALTRI: voti 
percentuale 


ai quali 

risut- 

della 

FIOT- 

1960 

1961 

42.790 

44 .O 80 

50,9- 

52.6’- 

33.414 

32.480 

39.8- 

38,7 T 

4.798 

5.097 

5.7'-- 

6.0» 

1.974 

2.019 

2.3 r 

2.4'"<. 


Isita commi.s.sione di.scut.n noi conocntrn/ione deirindustn.i; 
chiuso, settore por settore, investimenti intensivi ru¬ 
ma ottenere la partecipazio- r.mti ad aumentare la. pio- 
’nc di m.assa dei l.avoratori duttivita lasci.ando in.nlter..- 
al dib.aitito od aU'olabora- ta La pnxlu/ionc (gi.a< ggi m 
/ione iti propv^stc. ix'r prece- Italia la percentuale di telai 
(Jere rexentualc disegno p.a- aiilomatiri t- piu atta ( bv 
ilroii.ilv j negli altri paesi del MKi'i. 

I.e inqx'itanti e.--ix'rieii'ej battagli .1 di ti rs|x>2t.i/io;.»-, 
dei tessili fanno giu testo, mi ehe punta sui filati e su p:-- 
iqiiesto modo di niuovei'sF finiti di qualità. ! qu.»;- 

IdcmiKratico e sc'mettainen.e'tr»'> gruppi ohe dominan»» l»» 
classista; 1 referendiin: .u-| Istituto cotoniero (ver>o cu: 
•tuati in occasione del tesse-P'eoorre una pm defunta ii» - 
tramenlo (sovente unitari 1 j ìdà'.a 1 — Riva. T<>gncll;. 

sono iin'esperien/.i pre/io-, R*'/^:>-u i »- \ ar/i. ( »lccsc- 

(sa: ad essi corrispondono lr.i:SNl.\) d.inno il » la > ’ii 
'l’.altro I dati sullo sviluppo questa direzione di cui Iv- 
Idella for/a ITOT nella caie- ! S‘’gu,. tener conto, jx-r un.i 
gloria. -s.alita del 20.3’r dalìprunt.i ripresa deirn/ion»- 
. .àS all'anno sroiso. e 0011 isindacale verso obiettivi p.u 
1 l'obiettivo di 8l) mila iseri:-i •''•'■.m/.ui. terso d contr.atio 
iti nel 19(52. verso cui mar-' ut odor n»' 


Isconti del 20 per cento ^'.;..elsuli^^ contratt.i.tionc intcfira-»( 


a nel 1902. verso cui mar 
.'lano i.’ttcìo province cr.» 
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Grosso processo in vista a Bonn 


Strauss accusato 

di peculato 

per due miliardi 


Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

L’Algeria e le grandi potenze 

Stati Uniti^ URSS e Cina nel ^'indizio dei dirigenti del F. L. N. - Dal nazionalismo arabo 
'"generico e non elaborato^^ a un nazionalismo "essenzialmente antifeudale e antiimperialista,^ 


L'accusa lanciata da « Der Spiegai » — Il ministro di 
Adenauer ci pensa su vari giorni prima di dar querela 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO,” — Il mini¬ 
stra della difesa tedesco- 
occidentale, Franz Josef 
Strauss, si trova in una si¬ 
tuazione piuttosto diffìcile, 
che sembra possa avere sol¬ 
tanto due sbocchi: o una se. 
rie di denunce contro chi lo 
ha accusato di corruzione, 
oppure le dimissioni. E non 
è detto che la prima ina sia 
piti agevole della seconda. 
Tanto è vero che Strauss si 
è deciso a sporgere querela 
per diffamazione contro la 
rivista otnburphcsc Der 
Spiegel, solo dopo una set¬ 
timana di titubanze. La rii'i- 
sfo — old t{^cttn rtttoriosa 
da un processo che contro 
(li lei il ministro aveva in¬ 
tentato alcuni mesi or sono 
per altri motivi — ha accu¬ 
sato Strauss di aver fatto 
assegnare a una società di 
cui era comproprietario, o 
comunque mediatore, il pro¬ 
getto di costruzione degli al¬ 
loggi per le truppe america¬ 
ne in Germania. Un affare 
colossale dato che esso con¬ 
cerneva In costruzione di 
5434 abitazioni, per un am¬ 
montare di 300 milioni di 
marchi. Gli utili sarebbero 
stati di 90 milioni di marchi. 
dei quali tredici (circa due 
miliardi di lire) sarebbero 
toccati a Strauss: certo la 
più alta somma che un sin¬ 
golo abbia mai intascato per 
ttnn mediazione. 

Il 20 (unito 1960, Strauss 
inviava al segretario della 
difesa americano, Thomas S. 
Gatcs, una lettera in cui rac¬ 
comandava Vaàozione dei 
progetti della sua società c 
inviava poi copia del docu¬ 
mento al suo amico Hans 
Kapfinger, che nell'affare 
copre il ruolo di uomo di 
paglia del ministro della di¬ 
fesa. Kapfinger, inoltre, è 
uno dei fondatori dell’impre¬ 
sa incriminata. Per la veri 
tà sembra incredibile che 
un uomo dalle smisurate am¬ 
bizioni qual è Strauss sì sìa 
lasciato trascinare in questa 
vicenda da codice penale sen. 
za rendersi conto che se lo 
scandalo fosse scoppiato — 
e prima o poi sarebbe sicu¬ 
ramente scoppiato — avreb¬ 
be messo a repentaglio la 
sua cflrricro politica. La sfes- 
sa rivista che pubblica le 
grainssimc documentale ri¬ 
velazioni sente il bisogno di 
insinuare qualche dubbio 
sulla veridicità totale dei 
tlati relativi alla partecipa¬ 
zione di Strauss alla specu¬ 
lazione. Ma le reazioni del 
ministro hanno spazzato via 
ogni dubbio. Prima di deci¬ 
dersi, infatti, a sporgere que¬ 
rela per diffamazione, egli 
ha trascorso giorni c giorni 
di esitazione in consultazio¬ 
ne con i suoi avvocati. La 
tesi dei difensori di Strauss 
che il ministro sin rittimo 
di una macchinazione ordita 
ai suoi danni dal Kapfinger, 
il quale si sarebbe servito 
del suo nome per ottenere 
l’appalto delle case, è cadu¬ 
ta quando si è risto che 
Strauss non ha sporto de¬ 
nuncia contro il suddetto 
Kapfinger. 

È fi fatto che il nome di 
questo individuo compaia 
ancora una volta legato a 
quello di un ministro della 
difesa, è per costui una pes¬ 
sima circostanza. Il dottor 
Hans Kapfinger infatti, è non 
soltanto uno dei personaggi 
più in rista della vita bara- 
rese — e Strauss è anch'egli 
bavarese, — ma anche una 
delle figure più sinistre. Mili¬ 
ta nelle file del partito demo¬ 
cristiano ed è prf^rietario di 
due giornali di impronta 
maccartista. la Passaeur 
Nette Presse e -Aktuell. Poco 
tempo fa. è stato condannato 
a alcuni mesi di prigione per 
una faccenda di « balletti 
ma ciò non gli ha tolto la 
amicizia del ministro della 
difesa, nè ha diminuito la 
sua influenza nella C.S.U. 
bararesc. 

Sci suo ultimo numero, 
Dcr Speigel. dopo aver rilc- 
rato che Strauss — coman¬ 
dante supremo in tempo di 
pace — ho dato un cattivo 
esempio agii ufficiali addetti 
agli acquisti per le forze ar¬ 
mate, scrive che * se fo.sse 
vero che i nostri bavaresi 
sono cosi come alcuni gior¬ 
nali della Germania occi¬ 
dentale hanno cominciato a 
dire, sarebbe tempo di coi- 
locare un non bavarese al 
ministero della difesa >. K 
aggiunge di < possedere le 
pròve che Kapfinger <i è 
vantato, non importa se a 
torto o a ragione, di cose, 
che, ove risultassero rere, 
avrebbero come immediata 
conseguenza la fine della 
carriera di Strauss*. /Inco¬ 
ra più sihil/inomenfe. la ri¬ 
risto accenna od una rnrfo 
in suo possesso, che intcìidc 
giocare al momento del con¬ 
fronto in tribunale: una car¬ 
ta di un pe,»o tale da met¬ 
tere k. o. il ministro della 
dife.^a: < In occasione del 
processo per lenocinio — essa 
scrive — l'editore > Kajìfìn- 
qcrl lascio intrarvcdere un 
lembo minaccioso dalla rosea 
dei ealroni Noi ora diciamo 
seriamente al ministro che 
egli gioca con la propria te- 
sUt, m pensa che l'attuale 



BONN — Strauss In una recente /oto con uu alto u/flrlalo 
deU'avlazIane (Telefoto) 


procedimento penale possa 
concludersi più tardi con 
qualche forma di accomoda¬ 
mento. Un ministro della di¬ 
fesa, che è stato notoriamen¬ 
te nelle mani di Hans Kap¬ 
finger, noi non lo accette¬ 
remo >. 

Di che cosa si tratta? Un 
lembo di che cosa l’avven- 
turiero Kapfinger lasciò tn- 
trnvvcderc dalla tasca dei 
calzoni, quando si presentò 
come imputato al processo 
per immoralità? Qui si navi¬ 
ga nel buio: la sola cosa che 
si può ricordare, è che du¬ 
rante il suddetto processo si 
parlò anche di una fotogra¬ 
fia di un’alta personalità del 
governo di Bonn, ritratta in 
costume adamitico in com¬ 
pagnia di due ragazze vesti¬ 
te nnch’esse di sola aria. Il 
noma della personalità non 


venne fatto. Se questa fosse 
la carta esjdosiva nelle ma¬ 
ni dello Spiegel, le ambizioni 
del giovane, dinamico c in¬ 
telligente capo dei democri¬ 
stiani di Baviera, che aspira 
a diventare il cancelliere di 
un Quarto Reich. sarebbero 
molto probabilmente tronca¬ 
te. Dodici anni di gorerno 
clericale in Germania occi¬ 
dentale. hanno però noierol- 
mente indurito — occorre 
tenerne conto — I« pelle di 
buona parte dell'opinione 
pubblica, sulla quale giù 
molti scandali politici sono 
passali senza suscitare rea¬ 
zioni decisive. Non ri sareb¬ 
be allora da stupirsi, se an¬ 
che Strnttss — ore le accu¬ 
se brucianti risultassero ve¬ 
re — riuscisse alla fine a 
restare in sella. 

GIUSEPPE CONATO 
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< Qual e II paese cite più aiuta hi i(»t- 
ta di liberazione del popolo algerino? ». 
A questa domanda, rivoltagli da un gior¬ 
nalista italiano nel corso di una confe¬ 
renza stampa un dirigente del F.L,N. di 
passaggio a Roma, ha risposto in modo 
esemplare e tìpico della costante preoc¬ 
cupazione degli algerini, che è quella di 
organizzare attorno alla loro lotta lo 
schieramento internazionale più vasto 
possibile. « E’ una domanda — queste le 
parole del diligente algerino — mal for¬ 
mulata. Tutti i paesi, secondo le loro 
possibilità, ci aiutano, E noi non respin¬ 
giamo nessuno ». Subito dopo venne pe¬ 
rò una precisazione, anch’essa tipica del 
quadro entro il quale gli algerini si muo¬ 
vono: < L'aiuto dei po{Kili fratelli del 
Maghreb è per noi essenziale, e cosi rnlii- 
to di tutti i paesi arabi. I paesi socialisti, 
inoltre, ci aiutano molto. Riceviamo infi¬ 
ne aiuti di vario genere da altri paesi di 
ogni parte del mondo ». 

Ne risulta — il che non ò certo un fatto 
nuovo — che la preoccupazione fonda¬ 
mentale degli algerini ò (iitclln della più 
stretta unità con gli altri pne.si del Ma¬ 
ghreb. In Tunisia e il Marocco. Non sem¬ 
pre, come si ò vi.sto neU'articolo prece¬ 
dente, mantenere questa unità è stato fa¬ 
cile. .Ma gin/te alla loro capacità di muo¬ 
versi in modo fermo ed accorto, e gra¬ 
zie, soprattutto, al movimento di fratei- 
iia .solidaritUà che verso gli algeiiui si 
è sviluppato in Tunisia cd in Marocco, i 
dirigenti del PLN sono riusciti, pur sen¬ 
za mai cedere su posizioni di fondo, a 
far fallire i calcoli di De (huillc basati, 
appunto, sulla possibilità di creare una 
frattura tra .Algeria, Tunisia e Maiocco. 
Non meno viva ó la preoccnpa/ione al¬ 
gerina di mantenere stretti legami con 
gli altri paesi arabi: essi sono proftm- 
danienti* convinti, ed a ragione, che .sen¬ 
za un grande movimento di soliilanetà 
araba, nel (iiiadro del comune interesse 
alla lltiuidazionc del colonialismo, diffi¬ 
cilmente la lotta di liberazione deir.Al- 
geria potrebbe concludersi con la jtitma 
indipendenza ilei paese. 

Più complessa, ovviamente, è In politi¬ 
ca del FLN verso le grandi potenze. Per 
ciò che concerne gli Stati Uniti d’.Ame- 
rica. mai gli al.gerini hanno perduto di 
vista il ruolo cito que.sto pae>e esercita 
nel mondo di oggi. < Cìll Stati latiti — 
(jnesta la posizione espressa più volte 
dagli organi di stampa del F.L.N. e dai 
suoi dirigenti — (piali che poss.tno t'sse- 


te i mezzi sinuosi che utilizzano e le ri¬ 
serve che proclamano, non restano spet¬ 
tatori allorché le loro posizioni imperia¬ 
liste sono minacciate. .A mano a mano 
che ì popoli si liberano dal colonialismo 
europeo, l'.Amerioo, che sì presenta come 
erede dell’Enropn. 6 costretta a gettare 
la maschera anticolonialista, dietro la 
quale si ò volentieri dis.simulata, per ap¬ 
parire nella sua realtà ai popoli che ha 
potuto o voluto ingannare. I^a storia ha 
camminato presto ilopo l’ultima gucrrn 
mondiale. La disgregazione degli imperi 
coloniali ha sconvolto l’equllihrio del 
mondo. Gli Stali Uniti hanno tentato di 
utilizzare opportunamente e a loro pro¬ 
fitto il momento storico che ha coinciso 
con ìa liberazione delle nazioni afro¬ 
asiatiche, intravvedendo lo immense prò. 
spettivo che poteva aprire alla loro cupi¬ 
digia. Fu per questo che l'America di¬ 
spensò incoraggiamenti ai nnzlonali.s-tj di 
.Asia e d’Africa e li aiutò a liberarsi dal¬ 
le loro antiche tutele. Cosi facendo, spi'- 
rava di controllare 11 movimento antico¬ 
lonialista unlver.snle o impriniergll un 
orientamento ri.spondente ai bJ.sogni dei 
SUO) imperativi economici e strategici >. 

Obiettivo: l*isolamento 
politico della Francia 

(hii'sti» giuih/io, chi' rapprcsiMita r.ui- 
visuale fcmtl.tmentale ili ericntaniou- 
ti> dei dirigt'nti del F.L.N.. non sole non 
<• stalo niodilìcato ma si è fatto piti ta¬ 
gliente ipiando il (l'IMt.A ita dcuuuciato 
Il ruolo assunto dalle potenze allantiehe 
nella guerra d'Algeria. < Il govcnio prov- 
\’.-^orio (iella Repubblica aigt'i ina —- si 
legge j)el famoso di'eumeuto inviato alla 
segreterin del Patto .Atlantico — attira 
.•<olennemente l'ntlenzioue delle potenze 
atlantiche sii] Latto chi' il ma.ssicclo aiuto 
materiale e il .sostegno diplomatico ehi' 
esst' dànno alla Fi.incia hatiiio delìiiifiva- 
mente classificato hi NATO, agli occhi tlt'l 
terzo mondo, nella categoria ilei patti co¬ 
lonialisti. Se.guitando ad alimentare con 
tutti 1 mezzi la guerra d’.Algetia. le po- 
ti'iize atlantiche si sono alienate la sim¬ 
patia dei })i>pi'li d‘.-\fvica (' d'.-\si.a via 
\ la più convinti che il mondo detti» "li- 
bei o” tutto intraprende per impedire il 
trionfo della loro libertà e mdipeii- 
deiiza >. 

Naturalmente, ipiesta ehiara visione 
delle cose non ha impedito ni dirigenti 
algerini di impostare un’azione diploma¬ 


tica tendente a sfruttare n vantaggio del¬ 
la loro lotta tutti i motivi di contrasto 
tra Stati Uniti o Francia e tra Gran Ure- 
agna e Francia. Il loro obiettivo costan¬ 
te, perfettamente giusto, è stato e rimane 
risolameiito diplomatico e politico della 
Francia, ossia l'indeboliincuto del loro 
nemico diretto e principale. /\l raggiun¬ 
gimento di questo obVnettivo si è ispirata 
tutta l’azione condotta dal FLN nH’ONU 
c verso ognuna delle grandi potenze di 
Occidente alleato della Francia. Paralle¬ 
lamente. perii, il F.L.N. ha respinto qiial- 
sia.si prospettiva basata sullo lusinghe 
neocolonialiste. < .Attualmente — si leg¬ 
geva in un documento del 105B — la 
nuova politica francese va defluendosi. 
Tiovnmlosi ad aprire il mercato saharia¬ 
no ai capitali tedeschi, italiani, inglesi ed 
americani, stabileiKh» ituov’i accordi di 
associazione tr.i la Standard Oil e la 
(’empagmio Franvaise de.s l’elrole.s, .si 
sfiuza di condurre i suoi alleati ail alli- 
iieaisi sulla sua politica algerina. Ma Fin- 
geguosità delle formule giuridiche e 
llnanziarie non può porre dighe di fron¬ 
te alla realtà dei fatti. La gin'rrn conti¬ 
nua e eontinuerà lino a che h» potenze 
eeonomielie dell’Occidente non avranno 
capito l'he per e.sse è \iiù vantaggioso 
trattare coti un pae.se indipendente rite 
associarsi airaggres.sore ». 

fon i paesi socialisti il F.I..N. ha sem¬ 
pre mantenuto rnpi>orti assai .stretti o 
iiasati sulla più franca amicizia. /\ parte 
i viaggi, frequenti, compiuti a Mosca, a 
Pechini» e nelle diffeit'nti capitali del- 
rivst europeo dai più ipialitìcati dirigenti 
«lei F.L.N., uc fa fede raiuto costante, 
disinteressato, fornito da questi paesi sul 
piano politico, diplomatico, economico nl- 
la causa deirimlipendeuza aleeriua dal- 
riiiizio (Iella guerra ad oggi. Gli algerini, 
de) re.sti», non lo nascondono. Al con¬ 
trarlo. Al paesi socinli.sti essi si rivol¬ 
gono costantemente, con il linguaggio 
che si adopera verso amici sui quali si 
sa di poter contare. < La grandezza e la 
potenza del vostro paese — disse Fallora 
presidente del GPRA rivolgendosi, a Mo¬ 
sca. ai dirigenti sovietici, alla line del 
10(10 — vi creano doveri supplementari. 
Ieri questo regime concenti-ava la sua at¬ 
tenzione sulla trasformazione dello con¬ 
dizioni di vita all’interno dell’Unione So¬ 
vietica: oggi esso deve volgei-e lo sguar¬ 
do verso coloro che soffrono e muoiono 
per l:i libertà. Il mondo diventa uno ». 
F.’ un linguaggio che non si adopera con 
amici tiepidi. Rivolgendosi in questi tei-- 
mini ni dirigenti deirURSS. gli algerini 


si situano all'intemo del movimento so¬ 
cialista internazionale, il che definisce 
gli orientamenti fondamentali della loro 
lotta pur nel quadro delle particolari ca¬ 
ratteristiche nazionali del loro paese e 
di una libera elaborazione dei program¬ 
mi relativi. Un attaccamento particola¬ 
re. inoltre, gli algerini hanno mo.strato 
verso la Repubblica popolare cinese, e 
alcuni o.sservntori ne h.inno tratto con¬ 
clusioni affrettate c superficiali In real¬ 
tà .alla base del particolare intorc.sse mo¬ 
.strato verso la finn vi 6, fondamental¬ 
mente. il f.atto che la rivoluzione algeri¬ 
na è una rivoluzione contadina. Di qui 
la grande jjopolarità della esperienza ri- 
volvizionnrìa cinese. Ip particolare per ciò 
che si riferisce al periodo della lotta ar¬ 
mata e. successivamente, alla tra.sformn- 
zione rivoluzionaria delle canip.agne ci¬ 
nesi. D,ii dirigenti cinesi, d'altra parte, 
i dirigenti algerini hanno sempre avuto 
consigli diretti n guardare con lucido rea- 
lismo allo manovre del nemico e ,a non 
farsi illusioni circa la disposizione del 
governo francese alla linee F. sono stati 
consigli estremamente utili 

Appoggio costante 
dei paesi socialisti 

I.'azione costante di tutti i pae.si socia¬ 
listi in aiipoggio alla lotta di liberazione 
del popolo algerino, l’niuto materiale, in 
varie forme, che il popolo algerino ri¬ 
ceve da questi paesi, costituiscono una 
garanzia per Fesito vittorioso della lotta. 
Gli algerini ne sono profondamente co¬ 
scienti. Fd é per qiie.sta ragione che pur 
essendosi schierato tia i < non allineati > 
il F.L.N. rappre.sentn oggi, assieme al 
nmvimento cubano, la punta avanzata di 
uu neutrali.smo che non è astratta equi¬ 
distanza tra le posizioni dei due campi, 
ma parte, invece, dalla precisa necessità 
delFalleanza tra tutte le forzo por loro 
natura interessate alla liquidazione del 
colonialismo e delFlmporialismo. < L’an¬ 
tico nnz.ionalismo arabo, generico, non 
elaborato, spiovvlsto di contenuto pre¬ 
ciso — scriveva hu dal 1059 il Moujaid 
— tende a scomparire, o piuttosto a evol¬ 
versi superandosi in termini di naziona¬ 
lismo con chiaro esigenze essenzialmente 
antifcudale e antimperialista, che trae 
la sua forza dalle masse twpolari e insie¬ 
me possiede Fespcrienza internazionale 
che gli pt'rmctte dì scegliersi efficncento 
i propri amici ». 

ALBERTO JACOVIEIXO 


Frondizi cede ai militari e a gli U SA 

L'Argentina rompe 
le relazioni con Cuba 

Brasile e Bolivia invece continuano ad essere contrari 
ad ogni misura contro 1*Avana - Arresti in Guatemala 


BUENOS AIRES. 8 — Ce¬ 
dendo completamente al ri¬ 
catto dei militari e degli 
Stali Uniti il governo argen¬ 
tino ha rotto le relazioni di¬ 
plomatiche con Cuba. La 
decisione governativa — 
annunciata questa sera dal 
ministro degli Esteri — 
giunge esattamente a ima 
settimana dj distanza dal- 
rultimatum posto dai capi 
delFesercito al Presidente 
Frondizi per un mutamento 
radicale dell'atteggiamento 
Ilei riguardi dell’Avana. Co- 
m’è noto la delegazione ar¬ 
gentina si era astenuta dal 
votare i provvedimenti anti¬ 
cubani di Punta del Este. 

Il completo cedimento di 
Frondizi alle forze più re.s- 
zionaric del paese è un sin¬ 
tomo grave della progressi¬ 
va involuzione della politica 
governativa e non manche¬ 


rà di avere importanti riper¬ 
cussioni nella vita interna 
del paese. 

L'cseinpio di Bueno.s Aires 
non viene però seguito dagli 
altri paesi sudamericani che 
si sono astcjuiti n Punta del 
Este. 

Oggi a Brasilia il nuni- 
slro degli esteri brasiliano. 
Francisco Santiago Dantas, 
ha ribadito la giustezza del- 
Fatleggiamcnto del Brasile a 
Punta del Este contrario al¬ 
le sanzioni contro Cuba. 11 
ministro, il quale parlava in 
parlamento, ha condannato 
nello stosso tempo < le forze 
potenti che sono al lavoro in 
Brasile per compiere atti di 
terrorismo ». con evidente ri¬ 
ferimento all'attentato dina¬ 
mitardo compiuto recente¬ 
mente contro la missione 
commerciale sovietica di Rio 
de .Janeiro, Dominando le 


Alla « Nazione » di Firenze 

Intervista di Norstad 
sulla guerra in Europa 

Per resistere ai soTÌetici la NATO non «erebbe altra 
TÌa che trasformare una gnerra in guerra atomica 


I parigini affrontano coraggiosamente le cariche della polizia 


£a baitagiia in PiaxMn delia Basii^iia 
cojffro ii Ìas€Ìsnto e ia guerra 


La .Nazione di Firenze 
pubblica oggi un'intervista 
concessa dal comandante su¬ 
premo delle forze atlantiche, 
generale Norstad all'inviato 
del giornale Girolamo Mo¬ 
desti. Dopo aver assicurato 
che. in caso di conflitto l'Ita¬ 
lia. benché < non a diretto 
contatto con la cortina di 
ferro » sarebbe < egualmen¬ 
te in prima linea ». il gene¬ 
rale americano ha messo in 
dubbio che le forze conven¬ 
zionali atlantiche in Europa 
abbiano la possibilità < di 
far fronte ad un eventuale 
attacco .sovietico in grande 
stile » c che per questo e ne¬ 
cessario rafforzarle. Le for¬ 
ze della N.ATO tuttavia sin 
da ora < in alcune zone po¬ 
trebbero contenere l'attacco 
e arrestare i sovietici per 
lungo tempo », 

Norstad ha quindi tocca¬ 
to quello che sembra essere 
il punto centrale di tutta la 
sua di.ssertazione sulla 
< eventuale guerra»; «Deb¬ 
bo pero ammettere — egli 
ha detto — che per tener 
fronte a lungo si rendereb¬ 
be necessario l'impiego del- 
Farma nucleare. Il problema 


che si pone c infatti questo: 
dobbiamo esser pronti a far 
fronte a una guerra genera¬ 
le. c Fimportantc e. ripeto, 
che siamo già in condizione 
di costringere i rus.si a pen¬ 
sare a questa evenienza ». 

Dopo aver ipotizzato su 
possibili attacchi sovietici 
sui fianchi dello schiera¬ 
mento atlantico — attacchi 
che dovrebbero essere con¬ 
siderati come attacchi alla 
NATO nel suo complesso — 
Norstad ha concluso affer¬ 
mando che « se ì nis.si deci¬ 
dessero la guerra essi deci¬ 
derebbero per la forma di 
guerra per loro più oppor¬ 
tuna in quel momento. Dob¬ 
biamo quindi essere pronti 
alle esigenze della guerra 
convenzionale e a quelle del¬ 
la guerra atomica; sia del- 
l'una che dell'altra forma di 
attacco ». 

Norstad. come e noto, e 
l’ideatore del piano che pre¬ 
vede la trasformazione della 
NATO in una potenza ato¬ 
mica. come primo passo 
verso il rifornimento di ar¬ 
mi atomiche all'esercito te¬ 
desco-occidentale. 


grida di alcuni deputati hl»»- 
americani. Dantas ha pro.se- 
guito affermando che il llra- 
.sile rimane fedele alla sua 
politica di pace e di ricerca 
di una soluzione negoziata e 
che la Carta delFOS/\ non 
permette Fe.spulsione di Cu¬ 
ba. < Noi — egli ha coticlu .''0 
— non vogliamo Fis(»lamen- 
to, vogliamo negoziare ». 

Anche il mini-slro degli 
esteri boliviano, .Jose Vclar- 
dc, ha affermato che la Bo¬ 
livia sostiene il diritto di 
ogni iKtpoh» alFaiUodelermi- 
nazione e il principio del non 
intervento nelle (jue.stioui in¬ 
terne degli altri pae.si. Ve- 
larde ha definiti* la conferen¬ 
za di l’unta del K.ste una (1(‘I- 
le più contrastate della .st<»- 
ria delForganizzazione inter¬ 
americana ed ha dicliiarato 
che Fe.spulsione di Cuba raj>- 
pre.senta una violazione del¬ 
la Carta delFO.S.A. 

Nel Guatemala, intanto, il 
eovemo sta rinforzando le 
misure militari II coprifuoco 
è in vigore dalle 21 alle 6 
Mezzi blind.Tti pattugliano la 
capitale, mentre sono stati 
effettuati niimero.si arre.sti 
Secori'.io un ciiaiunir.ito go¬ 
vernativo un tentativo (li 
sollevazione sarebbe avventi-j 
to nella notte da martedì a 
nierrolodi nella guarn;‘tif»ne 
.d; Bananera. prc'-so l’uerto 
Barrio.s. D'altra parte, il ra-| 
p<> della poli/i.T. rolnuncnoj 
.Alfre.Jo Castaned.T s.T.’^ebbej 
sfugg.to ieri sera ad un at-j 
tentato, i cui autori sare)>J)e- 
rf» stati arresl.ati. L'nttent.ato 
fa seguito all'urri.sione, :I 24 
gennaio, del rapo della poli¬ 
zia segreta Ranulfo Gonza- 
le.s Inoltre, tre bombe sa¬ 
rebbero esplose alla iierifc- 
n.i di Cìtt.à del Gualcm-ala 

Il ministro della guerra. 
Fnrique Peralta. ha dic'nia- 
rato siicce.s.sivamentc che gli 
autori delFattacco sj sareb¬ 
bero dati alla macchia nelle 
montagne, con Fintenz.ione 
d: intraprendere la giierri- 
nii,a. fiecondo le notìzie go¬ 
vernative, tre ufficiali e (lue 
soldati sono morti e due uf¬ 
ficiali e cinque soldati feriti, 
mentre gli attaccanti avreb¬ 
bero avuto un morto e un fe¬ 
rito. 


Chiusura anticipata 
per ì night club 
di Madrid 


MADRID. B — Questa sera 
a mezzanotte »' entrato .n vi¬ 
gore uno degl; ultimi decreti 
- moral.zz-ator, - del dittatore 
Fr.«nco quello che prevede la 
chuisura .anticipata d; tut*; ; 
locali notturni della cap.tale 
UoagnolA 


( Coitliitiiazliuir dalln 1. |ia|ctiiiO 

leprcs.sioiic della polizia, per 
rendere omaggio alle vittime 
moltiplicate U* fermate dal 
lavoro e le nianife.stazioni in 
tutte le forme ». 

Gli attentati di cuj parla 
il comunicato del l’CF han¬ 
no avuto luogo dopo le 9. 
mentre nei dintorni della 
piazza della Bastiglia avve¬ 
nivano le ultime scaramucce 
fra gruppi di giovani e di 
poliziotti in armi. Nello spa¬ 
zio di un'ora si sono udite 
cinque espl<»sioni. l'u;i ha 
colpito la sede dellT'nioiie 
della gi(»veutu comunista c 
del giornale « L’Avantgarde». 
un'aitia <* a\veiiiila in un 
edificio dove ha sede ima 
agen/i.i dj st.uiipa «iemocra- 
tica. 

L'appello a mnnife.staie 
er.'i venuto Fi notte scorsa 
dai comunisti, dai socialisti, 
del BSr, dalla CGT e dalla 
cattolica CF'I(', dagli .studen¬ 
ti delFUNEF. «iagli insegnan¬ 
ti della FKN e dal movimen¬ 
to della p.ice. Un appello 
largamente unitario, come 
(juello del 19 dicembre s« or_ 
so. Stamattina, il iiiinistio 
degli interni aveva puntual¬ 
mente ribadito il suo divie¬ 
to di tutte le manifestazioni 
di pia/./a. Ipocritamente, 
jrorl.avoce ufficiosi facevano 
notare che ogni manifesta- 
zi(»ne in (Ili fos.sero impe¬ 
gnati anche i comunisti, po¬ 
teva « fare il gioco del- 
FO.AS». Gli organizzatori 
della manitesta/.ione nr»n 
hanno esitato a passare ol¬ 
tre il divieto. Rapidamente, 
lianno niess<» a punto un pia¬ 
no che prevedeva nume.-o.si 
con con tra meli li di folla tut¬ 
to intorno alla Bastiglia: al¬ 
la Gare de Lyon, sul boule¬ 
vard Beaumarchai.s. nei pres¬ 
si dclFIfote’. de Ville e in 
altri cinque o sci punti. 

Molto prima dell'ora fis¬ 
sata {x^r la manifestazione, 
la polizia in assetto di guer¬ 
ra ha bloccato gli accessi al¬ 
la piazza e le stazioni del 
metrò. Nessuno passava; an¬ 
che un'autoambulanza con 
un malato a bordo c stata 
fatta dirottare. Ma i dimo¬ 
stranti hanno cominciato a 
scandire le grida di < 0/\S 
assassini », « Salan al palo », 
< 11 fa.'cismo non passerà » 
ciò avveniva lontano dalla 
piazza. Ma la polizia, come 
ad un ordine, c passata al¬ 
l'attacco con una violenza 
inaudita. C’é stata cosi una 
serie di duri scontri con nu¬ 
merosi feriti da tutte e duo 
le parti. 

Sul boulevard Beaumar- 
chais, e nelle stradine adia¬ 
centi, la polizia ha caricato 
cinque o dieci volte nel giro 
di niezz’ora, I dimostranti si 
battevano contro i lunghi 



p.\Kir.i 


I.'lmpnnrntr rorlro dr) dtmnstranti sfila i»«and<i 


cartrlli. t'nn di qiie<nl dire • OAS > 

(Telofoto A, P. 


rtraiU*) 


bastoni e le rnaz/c america¬ 
ne degli agenti, lancia.ndo 
pietre, pezzi di .selciato e r.»- 
leando sbarre di cancellate 
(Lvelte K' stato .a qiu'sto pun¬ 
ti» che anche dalle finestre 
delle case sono cominciati a 
piovere proiettili sulla testa 
dei j)«»lizi«itli. 

tiuesta battaglia, spezzet¬ 
tata in diverbi scontri. .=i e 
prtitraita per piu di un’ora. 

Gli attentali di ieri hanno 
suscilalo re.iz.iuni indignate 
anche in ambienti che (li so¬ 
lilo sono propen.si a tacere c 
aspettare. Il fatto che una 
bambina di (piatirò anni ri- 
.schi di perdere la vista per 
il pesto criminale dei mani¬ 
goldi dclFO.A.S non poteva 
c.s.serc tra.scurato. La piccola 
Delphine Renard ha subito 
un’operazione di sutura che 
e durata sci ore: aveva tutto 
il VISO straziato da schegge 
e ci sono voluti trecento pun¬ 
ti per fare iin’opcr.'vziono che 
consenta di sperare che la 
bambina non rim.'ing.a sfigu¬ 
rata. /\nche gli occhi sono 
offesi e bisognerà aspettare 
qualche giorno per essere 
gì. Come sappiamo, in quel 
certi che il sinistro non sarà 
perduto per sempre. Il com¬ 
pagno Pozner ha avuto il 
timpano sfondato e forse an¬ 


che una lesione alFos.-.o pa¬ 
rietale. -Meno gravi le ferite 
della moglie di Ra.vmond 
Giijit. 

/\ir.alba di st.imane la pti- 
lizia ha circondato ad Avi¬ 
gnone la casa di Camillc V’i- 
gnau, fratello di un deputato 
(h Medea (Algeria). Vignati 
ha tentato di opporre resi¬ 
stenza alFintimazionc di ar¬ 
rendersi; ma è stato ferito c 
arre.stato. /\ Bangi si affer¬ 
ma che gli attentati di ieri 
sono stati diretti da lui. Ca- 
mille Vignai! era .stalo il re- 
sixmsabile del < fronte del- 
F.Ageria francese » prima che 
si sciogliesse por confluire 
nelFO/\S. Proveniente dalla 
Spagna. Vignai! era incari¬ 
cato (come Philippe Castille. 
arrestato la scorsa settima¬ 
na) di organizzare sezioni 
di combattimento, preparare 
pi.ini di assassini politici e 
intanto « plasticare » alcuni 
appartamenti. 

Continuano a diffondersi 
VOCI ottimistiche sugli svi¬ 
luppi delle trattative col 
GPR/\. Si dice che la pros¬ 
sima fa.se dei negoziali, che 
dovrebbe essere quella deci¬ 
siva, avverrà addirittura al 
Castello di Aulnoy, a un cen¬ 
tinaio di chilometri da Pari- 
castello sono ospitati Ben 


Bella e gli altri quattro mini¬ 
stri algerini che furono fatti 
prigionieri nel '56. .Alle con¬ 
versazioni parteciperebbero 
dunipie uno o due ministri 
provenienti da Tunisi (pro¬ 
babilmente Saad Dahlab c 
Belkacom Krim. oppure Ben 
Yahia e il vicepresidente del 
(iPR-A, Ben Bella). Se quoNte 
voci sono vere, è una confer¬ 
ma implicita delFimportanza 
decisiva dei prossimi col¬ 
loqui. 

D'altra parte, il (juotijiano 
Combat sostiene che Fan- 
nuncio dell'armistizio sara 
subordinato alla messa a 
punto di un importante rim¬ 
pasto del governo francese. 
Si tratterebbe di sostituire 
tutti gli uomini che non ac¬ 
cettano incondizionatamente 
la politica algerina del ge 
ncrale De Gaulle; dunque — 
si dice — anche il primo mi¬ 
nistro Debré. Quando verrà 
proclamato l'armistizio, ver¬ 
rebbe me.sso in esecuzione 
anche il progetto di rimpa¬ 
sto. Come sostituto di De- 
bre si parla non solo di Pom- 
pidou (l'uomo della banc.*! 
Rotschild, che fu già capo 
(li gabinetto di De Gaulle 
per qualche mese dopo il 
colpo di, stato del ’58) ma 


anche di Ch:«ban Delma», at¬ 
tuale presidente delF.Assem- 
blca nazionale. 


Sequestrati 
« L’Humanìté » 
e « Liberation » 

P.\RI<;|, 3 (m 4 ttina). — I nu¬ 
meri de « I.'llumanlié •. «rsAno 
del PC francese, e di « Llber»- 
tlon >. procresslst*. in dal* 9 
febbrulo sono stati sequestrati 
quest* notte. Anche t numeri in 
data 3 febbraio deli* sUunp* eo- 
munlst* di provine!» sono st*ti 
in Kriui p«rte sequestrati. 


Inferrogozione 
del PSI sugli agenti 
deirOAS in Italia 

Oli on.ll Berlinicuer. Luzzat- 
to. Basso e Pinna (PSD hanno 
presentato un'interroitaiione al 
presidente del Consi<lio dei Mi¬ 
nistri ed »l ministro dell'Inter¬ 
no. per ronosrere qqzti provve¬ 
dimenti abbiano adottato e si 
proponzano di adottare per »)) 
esponenti dell’O.AS che si tro¬ 
vano In Itali* • per 1 lev» fci- 
verecrlateil 
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Per discutere il problema della «. tregua nucleare » 


Kennedy e Mncmillon propongono n Krusciov 
un incontro frn i tre ministri degli esteri 


Siali Unili e Gran Brelagna annunciano lullavia nuove 
esplosioni — Vibrala prolesla del « Comilalo dei cenlo » 


LONDRA, 8. — Gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna 
hanno dato oggi congivmta- 
mcntc iin duplice annuncio: 
quello dei preparativi da lo¬ 
ro avviali per la ripresa de¬ 
gli esperimenti nucleari at¬ 
mosferici e quello di aver 
. proposto all’Unione Sovieti¬ 
ca un incontro al livello dei 
ministri degli esteri, alla vi¬ 
gilia della conferenza per il 
disarmo, con l’intento di com¬ 
piere € un nuovo sforzo per 
porre line alla corsa al riar¬ 
mo nucleare >. Tale proposta 
è contenuta in lettere analo¬ 
ghe che il presidente Ken- 
nedy e il primo ministro 
Macmillan hanno fatto perve¬ 
nire ieri a Krusciov, tramile 
i loro ambasciatori a Mosca. 

L’annuncio è stato dato og¬ 
gi nelle due capitali, dove e 
stata simultaneamente pub¬ 
blicata una dichiarazione co¬ 
mune anglo-americana. Poco 
dopo Macmillan ha preso la 
parola alla Camera dei co¬ 
muni, esprimendo la speran¬ 
za che l’incontro fra i tre mi¬ 
nistri possa portare ad un 
« ampio accordo sul modo co¬ 
me la questione del disarmo 
• nucleare possa essere studia¬ 
ta alla conferenza per il di¬ 
sarmo >. 

La dichiarazione anglo¬ 
americana afferma: 

< Gli Stati Uniti ed il Re¬ 
gno Unito ritengono che lo 
stato attuale dello sviluppo 
nucleare, del quale i recenti 
esperimenti sovietici costitui¬ 
scono un fattore importante, 
giustificherebbero da parte 
dell’occidente il prosegui¬ 
mento di una nuova serie di 
esperimenti nucleari nella 
misura in cui essa sarebbe 
utile agli esclusivi intere.ssi 
militari.. 

Gli Stati Uniti ed il Re¬ 
gno Unito hanno deciso di 
conseguenza che siano com¬ 
piuti preparativi in diverse 
località e nel quadro di que¬ 
sta decisione il governo bri¬ 
tannico ha dcci.so di fornire 
facilitazioni al governo ame¬ 
ricano nell’Isola del Nalale>. 

€ I due governi — prosegue 
la dichiarazione — sono tut¬ 
tavia profondamente preoc¬ 
cupati per l’avvenire della 
umanità qualora la corsa agli 
armamenti nucleari non po¬ 
tesse essere cessata. Essi so¬ 
no quindi decisi a compiere 
un nuovo, sforzo per porre 
fine a qitosla corsa .sterile. 
E.ssi ritengono che debba e.s- 
sere compiuto uno sforzo su¬ 
premo in seno alla commi.s- 
sionc del disarmo dei 18 pae¬ 
si che si riunirà a Ginevra il 
14 marzo e che i capi di go¬ 
verno degli Stali Uniti, del 
Regno Unito e deH’URSS 
debbano avere un interesse 
diretto e personale in questi 
negoziati. Di conseguenza il 
presidente Kennedy cd il 
primo ministro Macmillan 
hanno inviato una comuni¬ 
cazione congiunta al signor 
Krusciov proponendo che 
questa conferenza abbia ini¬ 
zio al livello dei ministri de¬ 
gli esteri, che i ministri de¬ 
gli esteri dei tre paesi si in¬ 
contrino prima deRa confe¬ 
renza e siano anche pronti 
a prendere nuovamente par- 
' te personalmente ad opportu¬ 
ne fasi dei negoziati a mano 
mano che vengano realizza¬ 
ti progressi >. 

Il documento non stabili¬ 
sce, come si vede, un colle¬ 
gamento tra la questione 
della ripresa o mono degli 
esperimenti e la trattativa 
che viene suggerita. Ieri, a 
Washington, Kennedy aveva 
affermato, nella sua confe¬ 
renza stampa, che la decisio¬ 
ne di riprendere o meno gli 
esperimenti atmosferici ver¬ 
rà presa nel giro di un mese, 
sulla base di « una v^alutazio- 
ne dei progressi compiuti dal- 
rURSS con Tultima serie di 
esplosioni sperimentali da 
essa compiute ». Del resto, 
proprio oggi gli Stati Uniti 
hanno annunciato una nuo¬ 
va o.splosione sotterranea. 

Macmillan, nelle sue di¬ 
chiarazioni odierne, ha pre¬ 
cisato che un esperimento 
sotterraneo britannico avrà 
luogo «nelle settimane pros¬ 
sime * presso il poligono ame¬ 
ricano del Nevada. Il pre¬ 
mier britannico ha aperta¬ 
mente sostenuto, in ptilcmi- 
ca con il leader laburista. 
Hugh Gaitskell che nuovi 
’ esperimenti sono necessari 
dal punto di vista militare e 
ha respinto la richiesta di 
soprassedere a qualsiasi 
esplosione in attesa delTesi- 
to delle eventuali consulta¬ 
zioni tra i ministri. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli f:^teri francese ha 
dichiarato a sua volta che la 
Francia ritiene che « una ri¬ 
presa degli esperimenti ato¬ 
mici sarebbe giustificata in 
vdsta della recente grossa 
serie di esperimenti com¬ 
piuti dairURSS ». 

Il 28 novembre scorso, co¬ 
me si ricorderà, l’Unione So¬ 
vietica aveva sottolineato la 
possibilità di 'realizzare un 
accordo d' tregua nucleare 
sulla base dei mezzi di con¬ 
trollo esistenti, rivelatisi pie¬ 
namente efficienti nei con¬ 
fronti degli esperimenti at¬ 
mosferici, e di un impegno 
volontario ad astenersi da 
esperimenti sotterranei. La 
Unione Sovietica aveva an¬ 
che sollecitato una parteci¬ 
pazione della Francia alla 
trattativa, non essendo am-j 


missibile il proseguimento 
della corsa al riarmo nuclea¬ 
re da parte di questo paese, 
alleato degli Stati Unili o 
della Gran Bretagna, mentre 
questi ultimi siedono al ta¬ 
volo dei negoziati. 

Queste proposte sono sta¬ 
te ignorate dalla Francia e 
respinte dagli anglo-ameri¬ 
cani, ciò che ha portato al 
punto morto i lavori di Gi¬ 
nevra. 

Questa sera il « comitato 
dei 100 > ha annunciato che 
se il governo inglese per¬ 
metterà agli Stali Uniti <li 
effettuare esperimenti nu¬ 
cleari suiri.sola di Nata¬ 
le, verrà effettuata una 
marcia al lume di torce ver¬ 
so Fambasciata statunitense 
a Londra. 

Adenauer contrario 
a trattative dirette 
co n rUR SS 

nO.N'.V. H — .. Il governo fe¬ 
derale — h;i detto oggi Adc- 
iiauer ai Coa^.gl.o dei nliIll^trl 
— noli .SI propone rii staliilire 
iin:i tratt.'it'.va b.laterale con la 


Unione .Sovietica per dtficuterc 
i problemi connPt,ei alla crisi 
di Herlino cd alla ruinillcazionc 
geriiianica. Una tale iniziativa 
non rientra nei nostri schemi 
.giacche, oltretiitto. o.‘'t;a potreb¬ 
be nuocere alla unità tloirOc- 
cidcnte-, ___ 

La Spagna 
chiederà 

di entrare nei MEC 

MADniD.~8.~~Ii Configgilo 
dei Ministri spagnolo — infor¬ 
mano hta.sera fonti autort'vOli 
— di.scuterà’ domani la ipicfitio. 

110 deU’ingrefc.so della .Sp;ignii| 
nel Mercato eormine europeo 

La Norvegia 
è contraria 
alla NATO 
atomica 

OSI.O, 8 — Nel cor.so di una 
relazione sulla politica e.-,1('r;i 
del suo pac'-e il Mini.stro degli 
Ksteri norvegese, ilalv.ird I.aii- 
ge, ila affi-nnato oggi davantiI 

111 l’arlionento che il governo) 
norvegese e contr.irin albi creii- 
zione di una forzji nucleare 
delbi NATO. 


Krusciov sul Mar Nero 
con il ministro brasiliano 



£’ stata una trovata pubblicitaria ? 


Jayne Mansfield dispersa 
e ritrovata nei Caraibi 



La hioiida attrice si cr 
il marito e un amico 


a iicrdiita in mare con 
Venti ore ili ricerche 


N.ASS.4lt — l.’attrirr Jayne Mansfield sorrelta dal imirlto 
•Mickry llareltay .subito dopo l’arrivo dall'isola Kosr. dove 
e.ssi <(ono stati Imtli in salso dopo la loro paurosa avventura 

iTelefoto A. P. - - l Unit.’»-) 


NASSAU (l.solc Haba- 
iiias), 8. — Dopo venti ore 
di ricerche c di apprensione, 
l'odissea deU’attriec america. 
na Jane Mansfield, del marito 
Mirkep ìlarpitan e di un lo¬ 
ro amico Drnrp. i (lUiili 
si erano sperduti in mare, 
si è voneinsa felicemente. Un 
aereo americano ha avvistalo 
i tre (dl’cstremitiì orientale 
deU'isolii Rose, n cimine mi¬ 
glia a nord-est di Niissan. l 
tre « nanfraghi » .sono stati 
presi a bordo di nn pesche¬ 
reccio c ricondotti sani e 
.salvi a Nassau. A dire la ve- 
rifa nòli manconn l maligni 
che asseriscono trattarsi di 
nn’altra trovata puhhitcitarìn 
(Iciragcnt-press della bion¬ 
da diva, trovata intesa a fa¬ 
re rialzare le azioni di Jagne 
Ma creo come si .sono svol¬ 
ti i fatti. 

Jagne Mansfield, suo ma¬ 
rito Mickeg Ilargìtag, c Jask 
Dnirg, nn funzionario d’al¬ 
bergo, erano partiti jhìco pri¬ 
ma di mezzogiorno di ieri 
fora locale) da Nassau sul 
motoscafo per fare dello sei 
nautico c per una breve e- 
sciirsionc in {.sole tticinc. La 
attrice indossava soltanto il 
bikini e i tre si erano at¬ 
trezzati per stare fuori solo 
(pialchc ora, contando di far 
ritorno al loro albergo di 
Nassau verso le 17, all'ora del 
thè. Dopo quell’ora, la Man¬ 
sfield aveva appuntamento 
con il parrucchiere. Le co?i- 
dizioni del mare erano per¬ 
fette. Per questo motivo, an¬ 
che dopo clic, allo /ine del 
pomeriggio, i tre non erano 
tornati, non si erano nutrite 
IMirticolnri apprcii.sioni. Col 
IHissar delle ore, tuttavia, il 
ritardo cominciava ad esse¬ 
re in.spìcgabilc c il calar del 
sole induceva ad intrapren¬ 
dere ricerche. Cosi i servizi 
guardacoste delle i.solc Bii- 
ìiama, sotto amministrazione 
britannica, impegnavano i lo¬ 
ro battelli ed aerei, cui ,s? 
univano poi anche i mezzi a 
disposizione degli analoghi 
scTòùzì americani dì Miami, 
in Florida, 

Per alcune ore le ricerche 
in mare erano rane, e quaf- 
ehe imbarcazione faceva ri¬ 
torno a riva. Successivamen¬ 
te si apprendeva che il pe- 


Per il quarto giorno di seguito 

Bob Kennedy iis€hiaie 
in una iabbrhn a Kiet e 

Proteste per la persecuzione al PC statunitense 


KIOTO, 8, — Nuove mani¬ 
festazioni di prolc.sta hanno 
accolto oggi il ministro del¬ 
la giu-stizta degli Stati Uniti 
Robert Kennedy, al suo arri¬ 
vo in uno stabilimento tes¬ 
sile di questa antica città. 

Squadre di poliziotti hanno 
caricato i dimostranti per 
aprire la via alla macchina 
di Kennedy, e consentire di 
raggiungere ringrc.s.so della 
fabbrica. 

Kennedy ha finto di igno¬ 
rare i sentimenti ostili della 
folla e mentre la macchina 
procedeva lentamente, si c 
affacciato al fine.strino per 
salutare col braccio. I dimo¬ 
stranti gli hanno gridato 
« Kennedy, vattene a c.isa ». 

E’ questa la quarta gior¬ 
nata di manifestazioni con¬ 
tro Robert Kennedy in Giap¬ 
pone. 

I manifestanti e lo nume¬ 
rose delegazioni che si sono 


recati in qiic.'Jti giorni al- 
rambasciata americana pro- 
te.stano in jiarticolarc contro 
la pcrsccii/ione ilei Partito 
comunista tlcgli Stati Uniti, 
dell.i quale il ministro della 
giiustizia c uno <logIi organiz¬ 
zatori. 

Sembra che Fainbasciata 
americana abbia fatto alle 
autorità nippontchc le sue 
rimo.stranze per la sfavore¬ 
vole accoglienza ricevuta dal 
ministro. 


Monito sovietico 
all'Olanda 

per ririon occidentale 

MOSCA, 8 — Il governo so¬ 
vietico, in nn coniunic.i*o dira- 
m.Uo stasera, dichiara il suo 
.appoggio .alle rivendicazioni 
indone.siane suH’Irian occiden¬ 
tale, ,aninioncndn l'Olanda che 
un ricorso alla forza da parte 


sua potrebbe far divanip.<re un 
grave incendio nel sud-est 
.asiatico 

Il governo sov.elico, dice il 
coniunic.ito, in qu.',nt>) poienz.i 
intorcss.it.a al mantenimento 
delta p.ice - non può non ri¬ 
volgere la sua attenzione .alla 
situàzione pericolosa per la p.a- 
co che va sviluppandoci m se¬ 
guito alle azioni deil'Ol.anda 
contro l'Indonesia. 


Un generale 
americano 
s'insedia 
a Saigon • 

WASHINGTÒNTfi. — Il Di¬ 
partimento della Difesa US.\ 
ha annunciato chq a Saigon 
è stato istituito il « Comando 
dcirassistcnza militare degli 
Stati Uniti al Vici Nam >. 

h nuòvo comando è po^to 
agli ordini del generale Paul 
Ilarkin. il quale part r."! imme¬ 
diatamente per Sa.gon. 


sentore Richard Wells, di 43 
anni, aveva trovalo il molo- 
scafo su cui .si trovavano 
Vuttrìee e i .suoi tlue compa¬ 
gni. vuoto e rovesciato, 
lo di choc. 

All'alba riprendevano le 
rieerebe finalmente dopo pa¬ 
recchie ore i tre naufraghi 
venivano avvistati e salvati. 

ìiargitag ha raccontalo a: 
giornalisti come è successo 
rineidente. L'attrice, nel 
prendere una earva troppo 
stretta avrebbe perso il con¬ 
trollo degli sei, cadendo ma¬ 
lamente. L’ex mister tini- 
venso .si gettava in mare per 
aialare la moglie a risalire 
in barca, ma non riuseeiuio 
ad issarla a bordo, chiedeva 
aiuto al compagno. Questi, 
sbilanciandosi per porgere 
aiuto ai due, faceva rove¬ 
sciare l’imbareazione. Jagne 
era nel frattempo svenata, 
terrorizzata dall'idea di nuo¬ 
tare in nn mare infestalo ili 
peseieanì. Infine, i tre rag¬ 
giungevano a nuoto nn iso- 
lotto di soli 50 metri di dia¬ 
metro. Questi veniva tutta¬ 
via ricoperto dalle acque du¬ 
rante l'alfa marea, costrin¬ 
gendo i tre a farsi un'altra 
nuotata di quasi nn miglio 
fino all'isola Rose, dove ajy- 
pnnln essi venivano avvista¬ 
ti e tratti in salvo. 

La Mansfiehl è stata rico¬ 
verala in ospedale 


Domenica 
- a Londra 
mani f estàzione 
per la salvezza 
dì Gìzenga 

L^adesione del Comitato 
aotìcoloniale italiano 


Il Comitato anticolonialc 
italiano ha inviato il seguen¬ 
te messaggio di solidarietà 
al Congresso afro-asiatico 
clic ha convocato, per tlo- 
menica 11 febbraio, ima 
grande manifestazione a Tra- 
falgar Sqtiarc a Londra per 
la salve/z.a di zXntoine Gi- 
zonga: 

< Dc-sidcriaino giunga tra¬ 
mite il Congresso afro-asia¬ 
tico e le migliai.'i d; pcrst>- 
iie «la c.-^so convocate a Tr.a- 
falgar Sqiiare rcspressìonc 
della solidarietà e della sim¬ 
patia «lei Comitato anticolo- 
niale Italiaiui con la lotta che 
le f«>rze democratiche nel 
niomlo conducono per la sal¬ 
vezza di Antoìnc Gìzenga. 

« D«ip«i Lumumba le forze 
roaziiinarie tentano oggi di 
eliminare Fiiomo che più fe- 
«Iclmente esprime gli ideali 
deirindipciulcnza e dellTinì- 
tà del C«vngo. Difendendo Gi- 
genza si «lifende la intlipcn- 
«len/a «lei suo paese ed e per 
questiv che anche le forze 
dcm«>cratichc italiane inten¬ 
dono sostenere la lotta por 
l.i sua salvezza ». 


Gìzenga 
trasferito 
in un'ìsola ? 

I-EOPOLDVII.LE. 8. — Il se¬ 
natore Kivvcma. membro del 
movimento nazionale congolc- 
.ce tlumiinibista). ha annuncia¬ 
to che Antoinc Gìzenga è sta¬ 
to trasferito nell’isola dì Bou- 

l. ibcmba. sita alle foci del Con¬ 
go, ad un.i quindicina di chilo¬ 
metri da Moiianda. Quc.vta in¬ 
formazione non ò stata confcr- 

m. at.a utficialmcnte. 


MOSCA — La Pravda di 
Ieri ha pubblicato In prima 
pagina questa fotografia di 
Nikita Krusciov ritratto men¬ 
tre conversa animatamente 
su una spiaggia di Soci con 
il diplomatico brasiliano As- 
sumacao de Araujo. giunto 
in questi giorni nell’URSS con 
le funzioni di incaricato d’af¬ 
fari. 

Il diplomatico brasiliano è 
stato accompagnato a Soc! 
dal nuovo ambasciatore so¬ 
vietico in Brasile, Cerniciov 
(Il quale raggiungerà la sua 
residenza entro il corrente 
mese). Lo stesso diplomati¬ 
co brasiliano, d’altra parte, 
ha detto che Krusciov ha par¬ 
lato delle « voci di un at¬ 
tentato alla sua persona » e 
ne ha riso. Krusciov ha detto 
al diplomatico: « tutti i gior¬ 
nali parlano, dicono cose mal 
viste .. Il capo del governo 
sovietico — ha dichiarato 
l’incaricato d’affari — si è 
mostrato perfettamente al 
corrente della situazione po¬ 
litica del Brasile, nonché del¬ 
le possibilità economiche del 
paese. Egli ha inviato al Pre¬ 
sidente Goulart un messaggio 
personale e si è detto Inte¬ 
ressato a un aumento degli 
scambi commerciali fra i due 
paesi, aumento al quale con¬ 
tribuirà la mostra economica 
sovietica che si aprirà a Bra¬ 
silia nel prossimo maggio. 
L’URSS sarebbe disposta a 
incrementare gli acquisti di 
caffè, di zucchero e di coto¬ 
ne dal Brasile. • La pace è 
un’ottima cosa — ha detto 
Krusciov — ma il problema 
è di realizzare una politica 
di pace ». 

Il diplomatico ha dichiara¬ 
to di aver sottolineato, nel 
suo incontro con II capo del 
governo sovietico —• durato 
un’ora, dalle 15 alle 16 di 
ieri — due clementi della 
situazione brasiliana: l’espli¬ 
cito ripudio della guerra co¬ 
me mezzo di conquista o di 
soluzione dei problemi inter¬ 
nazionali, sancito dalla costi¬ 
tuzione, e la ■ democrazia 
razziale > del Brasile. De 
Araujo ha detto anche che 
• si è parlatp di altri pro¬ 
blemi politici », ma ha de¬ 
clinato di fornire qualsiasi 
indicazione al riguardo. Il 
diplomatico ha riferito che 
Il primo ministro attendeva 
per oggi il ritorno in patria 
dì sua figlia Rada, moglie 
di Alexei Agiubei, osservan¬ 
do • certamente, ella mi ri¬ 
ferirà le sue impressioni sul¬ 
l’architettura di Brasilia ». 

In vacanza sul Mar Nero, 
in una villa prossima a quel¬ 
la abitata da Krusciov, è an¬ 
che n^ikoyan, primo vice pre¬ 
sidente del consiglio dei mi¬ 
nistri. Ieri sera Krusciov at¬ 
tendeva la visita del mare¬ 
sciallo Voroscilov. Il giudizio 
del diplomatico brasiliano su 
Krusciov è stato così sinte¬ 
tizzato: » un uomo pieno di 
fiducia in se stesso e nel- 
rUnìone Sovietica ». 
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BRACCIANTI 


pacità della azienda agricola 
capitalistica — oggi esaltata 
come forma moderna di con¬ 
duzione da additarsi come 
méta dell’economia italiana 
— a risolvere i problemi so¬ 
ciali delle campagne. DI ciò 
esiste la testimonianza più 
vira nella arretratezza am¬ 
bientale che caratterizza la 
evolutissima cascina della 
Valle Padana, Perciò la lot¬ 
ta che i braccianti stanno 
per sviluppare .ri muove per¬ 
manentemente su due linee 
parallele; rapido ammoder¬ 
namento del sistema contrat¬ 
tuale (minimo salariale na¬ 
zionale. organico di azienda, 
integrativi di settore e pro¬ 
vinciali cec.); trasferimento 
della terra in proprietà ai 
braccianti e, con la terra, del 
fìtianziamenti statali, degli 
impianti di trasformazione 
dei prodotti e di vendita sul 
mercato. 

Solo la riforma agraria 
può eliminare la contraddi¬ 
zione fra Io sviluppo tecnico 
c le condizioni dì vita degli 
operai agricoli affidando le 
aziende «Ila gestione associa¬ 
la dei lavoratori .stessi. Per¬ 
ciò braccianti c salariati par¬ 
tecipano, ili seno alle confe¬ 
renze comunali c ai consorzi 
di miglioramento, al movi¬ 
mento generale per dare la 
terra a chi la lavora e .sì 
propongono di divenire pun¬ 
ta avanzata di tale movi¬ 
mento. 

Caleffi ha concluso propo¬ 
nendo al Comitato nazionale 
per la riforma agraria di in¬ 
dire per il 2 gìuqnii il secon¬ 
do raduno nazionale per le 
riforme dj stnittara nelle 
campagne. 

Il eompaipio Agostino No¬ 
vella. nel suo intervento, ha 
rilevato l’nvvicinamcnto fra 
le (pialifìrhe degli operai 
agricoli e (/urlìi industriali 
dovuto alla crescente (/nalifì- 
razionc delle mansioni. Pas¬ 
sando a trattare della rifor¬ 
ma agraria, egli ha detto 
che la CGIL vede in essa 
uno strumento dj liberazione 
ed cs/mnsinne delle forze 
jirodnllire. una alternativa 
alla poUtii'a dì espansione 
Dioiinpolisficd cnDner di' co- 
struire una agricollara al li¬ 
vello raggiunto dalle forze 
produttive e dellr iiccos.iifn 
di srilnpjio civile cd econo¬ 
mico (In Parse. 

La riforma agraria non è. 
quindi, solo un fatto dì giu¬ 
stizia verso i lavoratori della 
terra e un mezzo per risol¬ 
vere le contraddizioni inter¬ 
ne della agricoltura, ma un 
asjictto essenziale della piat¬ 
taforma di vnlitica cennomi- 
(■„ della CGIL. 

Ciò che l'espansione mono- 
/uìli.stica provoca nelle cam- 
ptignc, eoa la conrenlrazìonc 
decjli investimenti nella 
azienda capitalistica integra¬ 
ta agli organi monopolistici 
di tra.sformnzinnr e distribn- 
zione dei prodotti, rappre¬ 
senta un ostacolo a tutto lo 
svìln/ì/io del paese c non solo 
della agricoltara. La < terra 
a chi la lavora > tioii «'. dnn- 
(/ue. una parola d'ordine 
< esterna > alla politica di 
sviluppo indicata dalla 
CGIL, ma ne coslitnìscc una 
/yurte integrante ed c.ssrn- 
zinlr. allo stesso titolo — ha 
detto Novella — della rifor- 
mn delle partecipazioni .sta¬ 
tali, della nazionalizzazione 
delle fonti di energia e del¬ 
la creazione di nn sistema 
avanzalo dì .sicurezza .sorial*'. 

Novella ha concluso accen¬ 
nando al congresso dell’Al¬ 
leanza contadina, la cui pro- 
po.sta di un < patto d’inte¬ 
sa » è considerata positiva¬ 
mente dalla CGIL che ritie¬ 
ne estremamente importante 
sia lo sviluppo di una orga¬ 
nizzazione autonoma dri con¬ 
tadini coltivatori che il raf¬ 
forzamento dell'alleanza fra 
tutti i lavoratori della cam- 
jyagna e la classe operaia 
delle città. 

Im/yorianti interventi han¬ 
no svolto il compagno ono¬ 
revole Gìacovin Brndolini e 
0 ) 1 . Arturo Colombi. Brodo- 
lini — a nome del PSI — 
ha sottolineato la necessità 
di una rottura con la politi¬ 
ca dei pa.ssati governi e — 
al tempo stesso — radozionr 
di una linea, da Ini definita 
realistica, che conduca alla 
liquidazione di tutte le situa¬ 
zioni precapitalistiche (mez¬ 
zadria. contratti arretrati) e 
ni pofrartanicnfo dello azien¬ 
da contadina. Ciò non signi¬ 
ficherebbe porre dei limiti 
alla biffo per la riforma 
agraria ma costituirebbe un 
passo in aranti, errando Ir 
condizioni per un'azione che 
investa l'intera area della 
conduzione capitalistica. 

Il ctympagno Colombi — 
parlando a nome del PCI — 
<i è rifatto alla lungo tradi¬ 
zione di lotta delle masse 
bracciantili. E’ questo un 
elemento che consente di col¬ 
locare la categoria su posi¬ 
zioni rfi avanguardia nella 
lotta per la terra, partendo 
dalle nuove e nifi ,«frid«’nfi 
contraddizioni che sorgono in 
seno aìVazienda capitalistica 
avanzata. Egli ha tuttavia 
auspicato una più larga par¬ 
tecipazione degli operai agri- 
voli al movimento delle c<in- 
ierenze comunali r dei con¬ 
sorzi di miglioramento agra¬ 
rio. affraverso il quale può 
cementarsi una più stretta 
unità delle categorie conta¬ 
dine e sorgere una spìnta più 
forte contro H blocco conser¬ 
vatore. 

La lotta unitaria è l'ele¬ 
mento decisivo anche nella 
situazione politica nuova che 
.<1 .sfa creando nel Paese. E' 
dalla propria azione che le 
masse contadine possono spe¬ 
rare di far .scaturire una rot¬ 


tura con la politica agraria 
dei governi democristiani. 

Erano intervenuti prima il 
seti. Emilio Sereni — a iw- 
me dell’Alleanza contadina 
— che ha riuolfo oi braccian- 
ti un caldo appello all’unità 
con tutti i ceti della campa¬ 
gna, c l’on. Miceli, prcsidoife 
dcll’ANCA, che ha auspicato 
la nascita di aziende brac¬ 
ciantili associale. 

I lavori dell’assemblea so¬ 
no siati (/nitidi conclusi da 
un discorso dctl’on. Oidio 
Magnani. Sona interrennti. 
/yortando nel dibattito ele¬ 
menti di concretezza e un 
appassionato appello alla so¬ 
lidarietà di tutte le forze po¬ 
litiche del Paese, i dlriqenfi 
bracciantili di Cremona, Ba¬ 
ri, Bologna. Roma c della 
Sicilia. 


CONS ULTAZ IONI 

impugni su soluzioni da rea¬ 
lizzare, non da studiare e da 
predisporre per la prossima 
legislatura ». 

« La questione del program¬ 
ma — aggiunge l’Argo — è 
divenuta la questione essenzia¬ 
le per verificare la fondatezza 
delle buone intenzioni c la 
realtà delle formule, ’futte le 
pressioni vengono infatti eser¬ 
citate sui socialisti per spia¬ 
re una loro rinuncia a questo 
o a quel punto programmati- 
co. E invece occorre prendere 
atto di come stanno le cose: il 
programma non lo ha proposto 
la minoranza, ma la maggio¬ 
ranza del PSI. Se e.ssa non lo 
riteneva realizzabile poteva 
proporne un altro. Evidente¬ 
mente Saragat erede che il 
PSI .sia come il PSDI, che ha 
annunciato sempre, in questi 
anni, alti prezzi per poi ven¬ 
dere tutto sotto costo col bel 
risultato di aver fornito sol¬ 
tanto una copertura alla poli¬ 
tica dei governi democristiani. 
Programmi e uomini restano i 
punti fondamentali per defini¬ 
re un governo ». 

Su di un preciso punto pro¬ 
grammatico ha espresso ieri 
con chiarezza il proprio pen¬ 
siero la corrente democristia¬ 
na dei sindacalisti. Sotto il 
titolo « Il centro sinistra passa 
attraverso la nazionalizzazione 
dcH’iiulnstria elettrica », la 
Agenzia • IlD » interviene con 
una vivacissima nota polemica 
sul problema, scrivendo che 
la spesa di 1.400 miliardi cal¬ 
colata dal prof. Saraceno ap¬ 
pare sostenibile con opportune 
misure di finanziamento ed un 
ragionevole scaglionamento 
nel tempo, 

« Lo Stato — aggiunge la 
agenzia — non farebbe un 
cativo affare, tanto è vero che 
glielo si vorrebbe impedire. La 
proprietà della industria elet¬ 
trica darclibe in mano allo 
Stato uno strumento essenziale; 
della politica di sviluppo. Il 
passaggio (Iella proprietà è 
considerato misura idonea a 
dare il respiro alla libera ini¬ 
ziativa mortificata dalle piani¬ 
ficazioni privale. E’ in questo 
senso — conclude la « RD » — 
che devono essere superale 
perplessità e titubanze, preva. 
iciulo le quali gli intero.ssi pri¬ 
vilegiati, sconfitti a Napoli, irò. 
verebbero la loro prima rivin¬ 
cita, dando corpo alle accuse 
di trasformismo che si rivol¬ 
gono alla politica di centro¬ 
sinistra e deludendo la pubbli¬ 
ca opinione, che è fatta sol¬ 
tanto in parte minima dai 
grandi evasori fiscali e dagli 
speculatori di borsa ». 

ESPRESSO Un sondaggio sul 

« prezzo ' deH’apertura », cioè 
delle condizioni e dei limiti 
entro i quali taluni potenti 
gruppi finanziari e industriali 
(Montecatini, SNIA Viscosa, 
FIAT, ccc) sono disposti ad ac¬ 
cettare una politica di centro- 
sinistra, ha effettuato sull’ul- 
timo numero deirEprc-tso il 
radicale Eugenio Scalfari. 

Secondo l’autore deU’arti- 
colo anche gli interessi più 
esposti... hanno capito che è 
una prova da affrontare, una 
fase per c.ssi rischiosa, ma che 
non può c.s.sore evitata. A so¬ 
stegno di questa tesi — come 
abbiamo già accennato ieri — 
Scalfari richiama in partico¬ 
lare una nota deH'agcnzia fi¬ 
nanziaria Intcrprcss, in cui si 
afferma che il presidente della 
Montecatini, Carlo Faina < ha 
espresso un atteggiamento 
favorevole alla .svolta a sini¬ 
stra della DC ». 

Sempre secondo la citata 
agenzia Faina riterrebbe che 
« nulla si dovrebbe temere da 
un programma economico vol¬ 
to verso le istanze del Partito 
socialista » perchè: 1) ci vuol 
tempo prima di arrivare a leg¬ 
gi operanti: 2) non sono mi¬ 
nacciate le industrie in fase di 
sviluppo, come quelle chimi¬ 
che; 3) l'operazione graduata 
nel tempo può urtare deter¬ 
minati interessi e favorirne 
altri i quali < si sentono costi¬ 
tuzionalmente pronti a supe¬ 
rarne l'inevitabile costo ». Lo 
articolista nota poi che il < di¬ 
segno dei grandi borghesi » 
prevede pur sempre la sospcn- 
sionc della operazione politica 
o\c non si riuscisse ad imbri¬ 
gliare il PSI in un'azione che 
per essi deve pur sempre mi¬ 
rare * ad i.solare la sinistra 
operaia per batterla meglio ». 

Di particolare intcrc.ssc la 
analisi che Scalfari prospetta, 
nella seconda parte del suo 
« sondaggio », sulla funzione 
che il si.stcma bancario italia¬ 
no potrebbe avere ncH’attualc 
situazione politica cd econo¬ 
mica. « La Banca d'Italia — 
egli afferma — è diventata, 
obiettivamente, una delle for¬ 
ze che più spingono verso una 
nuova politica economica pia¬ 
nificata. Proprio per .sostenere 
relevato ritmo d’espansione in¬ 
dustriale iniziatosi tre anni fa, 
senza che esso finisca per ri¬ 
percuotersi negativamente .sul- 
requilibrio monetario, l’Isti¬ 
tuto d’emissione punta verso 
una direzione pianificata de¬ 


gli investimenti, cioè verso il 
medesimo obiettivo che i so¬ 
cialisti hanno iscritto al nu¬ 
mero uno del loro pro¬ 
gramma ». 

Questo dipenderebbe — se¬ 
condo Scalfari —■ dal fatto che 
« due terzi del sistema ban¬ 
cario italiano sono nelle mani 
dello Stato e l’Istituto d’emis¬ 
sione aspira a diventare il cen¬ 
tro regolatore e pianificatore 
(Luna nuova politica economi¬ 
ca che risolva definitivamente 
l’antica rivalità tra banca e 
monopoli industriali. Per as¬ 
solvere questa funzione la 
Ranca d’Italia ha bisogno che 
il sistema creditizio sia più 
forte che mai e che il suo con. 
irollo su di esso .s’accresca. La 
abolizione del segreto banca¬ 
rio può diminuire quella for¬ 
za e quel controllo ». 

Invece deH’abolizione del 
segreto bancario gli ambienti 
di cui l’articolista riferisce il 
pensiero vorrebbero una ri¬ 
forma urgente e rigorosa del¬ 
la legislazione sulle società 
per azioni come strumento 
di controllo più cfiìcace delle 
attività dei più potenti gruppi 
finanziari e industriali. A que. 
sto punto però l’operazione di 
centrosinistra si configurereb¬ 
be in termini che superano di 
mollo i limili del « disegno » 
dei grandi borghesi e si ria¬ 
prono quindi tutti gli interro¬ 
gativi. 

Come .si vede il «sondaggio» 
non è privo di interesse, anche 
so le ipotesi da cui Scalfari 
procede (relativa autonomia 
del sistema bancario italiano 
rispetto ai gruppi fìnaziari pri. 
vati, funzione deH’lsfituto di 
cmi.ssione), non sembra pos¬ 
sano essere accolte così fidu¬ 
ciosamente come egli fa. 

PCI E PSI z\l termino della 

riunione della direzione del 
PCI, svoltasi ieri mattina, i 
giornalisti hanno chiesto al 
compagno Togliatti un giudi¬ 
zio sul centro-sinistra. « Aspet¬ 
tiamo di vedere questo go¬ 
verno — ha risposto Togliat¬ 
ti — c (li vedere il pro¬ 
gramma ». 

A sua volta il compagno 
G. C. Pajetta ha pregato i 
giornalisti che chiedevano an¬ 
ticipazioni sulla relazione To¬ 
gliatti al prossimo Comitato 
centrale di attendere sino a 
lunedì prossimo (juando ap¬ 
punto i comunisti esamine¬ 
ranno, nel massimo organo di¬ 
rigente del partito, la situazio¬ 
ne polìtica c decideranno sul- 
ratteggiamento da tenere nei 
confronti del centro-sinistra. 

Circa la data di convocazio¬ 
ne del CC socialista non è 
stata presa alcuna decisione. 
Lo ha dichiarato ai giornalisti 
Fon. De Pascalìs, aggiungendo 
anche che vorrà convocata 
quando il PSI sarà in grado 
* di dare una valutazione pre¬ 
cisa della situazione politica ». 


PRAGA 


.sa nelle tra.sniissioni sciali 
della radio. Da fonte atten¬ 
dibile. abbiamo appreso inol¬ 
tre elle Rudolf Barak è sta¬ 
to fermato, in attesa di pio- 
ce.sso. L’autorità giudiziaria, 
incaricata di condurre Fin- 
chiesta, avrebbe già accer¬ 
tato a carico di Barak una 
serie di reati contro il pa¬ 
trimonio statale. L’incrimi¬ 
nazione dell’ex ministro de¬ 
gli Interni non mancherà di 
sollevare una certa impres¬ 
sione. Rudolf Barak ha rico¬ 
perto cariche importanti nel 
partito e nclFammimstrazio- 
ne dello Stato. 

Ancora giovane (oggi ha 
47 anni) si era imposto al¬ 
l’attenzione del Partito per 
le sue doti. Nel 1954 al X 
Congrc.sso entrava a far par¬ 
te del Comitato Centrale. 
Nel 1958 era eletto membro 
dclFUfficio politico. Nel '56 
Rudolf Barak veniva nomi¬ 
nato vice Presidente del 
Consiglio. Nello ste.sso anno 
pero abbandonava questo 
incarico eil era nominato 
ministro degli Interni. Egli 
ha diretto il ministero degli 
Interni fino al giugno del ’61 
quando dopo una sessione 
(lei Comitato Centrale ven¬ 
ne sollevato da questo inca¬ 
rico. Egli mantenne però la 
vice prc.sidenza del Consi¬ 
glio che gli era stata attri¬ 
buita di nuovo nel 1959. 
Rudolf Barak ha fatto parte 
della delegazione del Parti¬ 
to comunista cecoslovacco 
che ha partecipato al XXII 
Congresso del PCUS. 

Domani verranno pubbli¬ 
cati dalla stampa rc.soconti 
più ampi sui lavori del Co¬ 
mitato Centrale che ha 
a.ccoltato una relazione del 
Presidente della Commis¬ 
sione nazionale di pianifica¬ 
zione sui compiti dell’eco¬ 
nomia del Paese per Fanno 
in corso, e un rapporto di 
Hendri'k sulla situazione in 
agricoltura. 


Pellegrinaggio 
in Cecoslovocchia 
delle «( città 
martìri italiane » 


M.\RZ.\BOTTO. a — Il Co¬ 
mune d. M.ir 2 .ibo*.to s. e fallo 
promotore d. un per.cgr;nasR o 
dcll(’ - c.’tà m.irt.r. itol -mc- a 
L.dice (Cooo«=Iovaech.a) per .1 
10 g:ii!;no proc<;.mo ;n occ.^.o- 
ne del ventes.mo ann.vorsir.o 
deli'civ.d.o comp uto d.i, n,izj=t. 

In Cee.islovacch.., ’.e de’.es.i- 
z.on, v.6.teranno .incho Io Sp 
bora, per rendere om.-,a,;i,i alio 
memor.a de, deporti:, ohe 
I.irO..irono Ih vit.i dur.inte la .-e. 
cond.i guerr.i mond .l'.e c.i a. 
p.itr.oti del R-'Ors; mento 

Nech .noontn ohe s rcal.z- 
zer.inno ;n Ceoodovacch a 
ranno àctt.ite le b34i ccr la co- 
stituz'.oDe di uni - .\s-«oo az.one 
internazion.ile delle o.ttà niir- 
t.r. - e por li ^tipiilaziene d 
pitt; d coniellanc.o frt città 
d'Ital.a e d; •itri pacJL 


Ù-' 





